Per cagioni estranee all’ autore c all'editore essendo la 
Cronica delle Due Sicilie in ritardo di quattro fascicoli si è 
pensato di pubblicarne due al mese, ossia il corrente come 
è questo di Luglio c dopo alcuni giorni quello di Marzo 
che è uno degli attrassati : finito il mese di Agosto , si 
pubblicherà la Cronica di tal mese c quindi l' altro di 
Aprile, per modo che in quattro mesi sarà ripianato que- 
sto vuoto, assicurando gli associati che mai più d'ora in- 
nanzi non avverrà simile inconveniente. 
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AVVISO. 


Il cromista intende di parlar sempre della città di \apoli, quando, 
per non ripeterne ad ogni istante il nome , non appone cerun luogo 
agli avvenimenti che racconta. 
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CRONICA DELLE DDE SICILIE. 


k / coi i venerei) , primo del mese di gennaio del 1811 , re- 
jX''. gnando Ferdinando II. di casa Borbone , comincio a no- 
_■ >*. tare giorno per giorno tntti i fatti principali che avranno 
- luogo nella città di Napoli e nel regno : fatti d' ogni maniera , 
eierati e popolari , seri e faceti , tutti quelli che potranno in 
qualsivoglia modo essere utili ad una classe della società e che per- 
verranno a mia notizia. Se taluni fra essi non si vedranno registrati 
in questa cronica non sarà mia colpa; o non li seppi, o il saperli mi 
fu inutile. Il mio lavoro non sarà forse importante nei tempi attnali: 
consideralo come un elemento per la storia potrà diventarlo in avve- 
nire. Intanto ascoltate. 

Nel mezzo di questa notte, un correr di pompieri e di soldati d'ogni 
arma à destato dal sonno la più parte degli abitanti in via Toledo. 
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Molla grate riunita disotto al portico degli Astuti gridara al 
fuoco. La chiesa dell' Egiiiaca minacciava d' esser distrutta. Alte 
fiamme che illuminavano tutta la strada empivano gli animi di ter- 
rore. Ma la bravura dei pompieri e di tutti gli altri accorsi è per- 
venuta in poco d'ora a sopprimer quell'incendio che avrebbe forse 
avuto funeste conseguenze , se si fosse attaccalo all’opposta parte 
ov'ì una immensa quantità di legname. Sarebbe stata cagione di 
questa rovina, secondo taluni, un fuoco arlifiziato a caso ivi gillato 
dalla via : segno di letizia nelle feste ricordevoli che sente ancora 
della barbarie viceregnale. 

Addi 2. 1 numeri usciti al lotto di oggi sono 21, 88, 18 77, 30. 

Addi 3. Alle ore quattro della notte la citta di Messina è stata 
scossa da un forte trcmuolo che è durato vari minuti secondi. È 
stato un correre , un gridare , un chieder misericordia. Alla prima 
scossa ne sono succedute altre quattro delle più notevoli. Dicono i 
vecchi scampati dai Ircmuoti del 1783 ebe d' ugual forza ve ne ebbero 
pochi a quel tempo. 

Addì 4. lunedi , si sono pubblicati tre decreti reali. I.” Gli ag- 
giunti municipali nei villaggi riuniti alle sezioni delle città di Napoli 
e di Palermo sono i soli competenti alla compilazione degli atti pre- 
scritti dalle leggi civili per la solenne promessa del matrimonio di 
persone domiciliate nei medesimi villaggi. 2." Le rendite costituite 
per sacro patrimonio non possono sequestrarsi. 3.° La direzione dei 
dazi indiretti di Palermo è dichiarata di prima classe. I due primi 
sono datali del 1 ottobre , l ullimo del 10 decembre 1840. 

A notte avanzata, combattuto da venti fortunali si è avanzato nel 
porto di Napoli lo schuner francese Les en fanti cheris. Urtando perù 
contro la gomena da eui pendeva l’ ancora del brigantino sardo , il 
San Prospero, non à potuto andare innanzi. Il tempo era orrìbile, il 
pericolo di perdersi imminente , sicura la morte di chiunque osasse 
affrontar lo sdegno dell' irata marea per soccorrere agl'infelici stra- 
nieri. Ma tra il fragoroso sibilare dei venti e la scroscio di tutl’i 
legni che l'un l'altro violentemente si dibattevano nel porlo, si è udita 
la voce d' un uomo generoso che invocando il cielo si slanciava ani- 
mosamente tra i flutti. L'eroismo di Gaetano Barbato à saputo destar 
quello degli altri: e quattro marinari seguendo l'esempio del guardia 
sanitario ànno abbandonata la vita agli clementi c a Dio. Essi do- 
vevano legare un gherlino ad un anello del porto e porgerne l'altro 
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estremo al dibattuto naviglio. Il gherlino è stato legato, ma l'opera 
non si compiva con ciò. Spingendo con tutte le loro forre la piceiola 
Urna , e con un pericolo ad ogni istante più sicuro c tremendo , ■ 
cinque napolitani si sono finalmente avvicinali cominciando a udir 
parole francesi di benedizioni c di mercè. Ma quando stavano per 
porger la mano salvatrice, la gomena si è spezzata e il legno à dato 
in secco sulla spiaggia della Marinella. L'equipaggio si è salvato pei 
pronti aiuti dell'ispettore di polizia signor Bucci , del commesso si- 
gnor Spadella, di alcuni guardie-marinari e di altri accorsi imman- 
tinente. 

Dopo un lungo temporale la cittì di Amanlea è stata scossa da un 
tremuoto. 

Questa notte un fierissimo tremuoto à adeguato al snolo molti 
edifici cosi pubblici die privali nella ritti di Reggio incutendo negli 
abitanti gravissimo terrore. Il palagio dell’ Intendenza , quello del 
tribunale, il quartiere di Sant'Agostino, il carcere di San Francesco 
e la casa del comandante militare della provincia, non che moltissime 
abitazioni particolari ne sono rimaste, in ispeziallà il primo, grave- 
mente danneggiata. Dnc fanciulli sono periti sotto le rovine di una 
casa. Non può imaginarsi la desolazione di quei cittadini. Quasi non 
avessero più patria, essi fuggivano in cerca di un asilo : alcuni in- 
nalzando baracche nell' aperta campagna , ricoverandosi altri in 
quelle gii costruite e conservale a bella posta per simili congiun- 
ture. È fama che l' intendente abbia ivi ordinato si demolissero i 
secondi appartamenti di tutte le case , nè so ne edificasse veruna di 
oltre ad un solo. 

Addi 5, martedì. Ieri sul far del notte un piccolo bastimento assa- 
lito dalla burrasca fu spinto tra le rocce alle sponde di Yietri. Quat- 
tro marinari, della ciurma che pervenne prodigiosamente a salvarsi, 
rimaneano sul legno già preda delle onde o vicini a perire. Il si- 
gnor Giovine che à in quei luoghi l'uficio di giudice supplente riunì 
tosto la guardia urbana c si recò sulla spiaggia ove con fiaccole 
accese avvisava le genti dcU'immincntc pericolo di quei quattro infe- 
lici. La tempesta però facea tale terrore che niun marinaio di Yietri, 
benché tutti di animo intrepidi, ebbe cuore di affrontarla. Si rivolse 
allora a Celare, paesello di 2100 abitanti lontano circa un miglio e 
mezzo da Yietri, invitando a quella pietà cristiana i più generosi fra 
essi. In tanto operare è comparsa l'alba di questo giorno : e mentre da 
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una parte si è cominciato a travedere il naviglio che risospinto rigi- 
rava in allo mare, sono giunti dall' altra quattordici cetaresi seguiti 
da tutti i loro piccioli figliuoli, dalle giovani mogli, dai cadenti gcni- 
tori.Ma la barca sulla quale questi bravi doveano muovere al soccorso 
non era capace di contenerne che un picciol numero. Tutti voleano es- 
sere prescelti, tutti voleano entrare nella barca. Ma sei fra questi, di 
una stessa casa Ferrigno, inno vinta la gara. Equi abbracciando come 
per l’ultima volta le mogli e baciando i figliuoli, si soli rivolti al popolo 
di cui non era chi non piangesse , dicendo con gli atti più che con le 
parole: — Se noi moriamo, abbiateli come vostri. — Imbarcarsi però 
alla marina di Vietri era impossibile: è stato forza discendere all'altra 
contigua detta Mano d'albore scavalcando orride balze per giungervi, 
inerpicandosi per alte rocce . alla vista di un continuo precipizio^: 
animati in ciò dalla propria virtù e dalla voce e dall'esempio di quel 
magistrato che li à accompagnati nel pericoloso viaggio fino a clic 
sono pervenuti sul lido, l’icciolissima barca era ivi che due soli po- 
tevano remare. Più difficile l'impresa, maggiore è divenuto il loro 
coraggio. Vi sono ascesi lutti sei accompagnati da mille voci che li 
benedicevano. E dopo un’ ora e mezzo sono ritornati sulla marina di 
Vietri recando i quattro semivivi in cui era giù cominciata l'asfissia, 
essendo rimasti due giorni digiuni c sedici ore immersi nell' acqua 
fino alla gola. In questo momento in cui ne è giunta in Napoli la 
nuova, essi sono tornali pienamente aliavita che debbono agli eroici 
sforzi di coloro, che al pari di quasi tulli i cittadini di Celara, risen- 
tono ancora della bravura di quei saraceni il cui sangue scorre loro 
nelle vene , e della quale diedero pruova , per essi funesta , quando 
nel 1799 forti di un solo cannone osarono opporsi allo sbarco dei 
soldati di Francia. 

Caste!!' a mare comincia da questo giorno a divenire uno dei 
punti più importanti del regno. Un sovrano rescritto emanato oggi 
destina ivi il brigadiere Alfonso Sozio Carafa al comando supe- 
riore della reai marina. È questa una disposizione preparatoria del 
vasto disegno concepito dalle alte mire Sovrane per l'ingrandimento 
di quel cantiere. Quando fra non molto vedremo in questa città una 
strada di ferro e uno dei porli principali delle Sicilie, non solo nei 
mesi di estate, ma io tutto l'anno, CastcH’a mare sarà il centro del 
brio , del movimento e del commercio. 

In questo giorno è stato presentato alla società economica di Fog- 
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già il nodello di un nuovo aratro inventato del signor Beniamino 
Mazza ebo si propone di vincere molti difetti dell' aratro attuale. 
Non reca ansia ai bovi per la sua leggerezza c verun danno per la 
forma ai loro piedi: con niuna fatica gli si può dare un diritto av- 
viamento senza stentare a tener fermo con la mano il regolatore : 
non è soggetto a squilibramene» polendo con forte risparmio dei 
proprietari guidarsi da un fanciullo. Pare a quanto ne dicono i dotti 
che questo aratro è proprio dell' agricoltura pugliese. 

Addi 6, mcrcordl, nel teatro di Caserta il poeta Regaldi à cantato 
versi all’ improvviso dinanzi alle Loro Maestà il Bc e la Regina. Il 
teatro era pienissimo : nrl lato destro della platea stavano tutti gli 
uficiali della guarnigione, nel sinistro le autorità civili e il pubblico. 

Addi 7, giovedì. Cinque detenuti per debili sono fuggiti due ore 
innanzi giorno dal secondo appartamento delle prigioni della Con- 
cordia in Napoli col mezzo di grosse funi e con due scale , 1’ una di 
50 palmi c l’altra di 58, assicurale ambedue con piuoli di ferro. 

Addi 8, giorno di venerdì, due grandi barche, di cui una provve- 
nienle da Ischia, giunte nel canale di Miseno sono state urtate contro 
agli scogli frangendosi ambedue in minutissimi pezzi. Accorsa molta 
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gente a vedere il pieloso spettacolo dalla montagna alle cui falde il 
mare con i suoi fragorosi cavalloni vi sbatteva contro tredici mari- 
nari e due fanciulli , totale delle due ciurme , non potendo in niun 
altro modo soccorrere quegli infelici à pillato loro delle funi perchè 
vi si appendessero. Ma nessuno!) potuto profittarne: alcuni troppo lon- 
tani, altri giunti ad aiferrarvisi sono stali tulio ad un tratto sbalzati 
dalla furia del mare. Dopo d’aver lottalo qualche ora con le onde sono 
lutti periti. Chi sa se qualcuno di loro si è avveduto che morivano 
benedetti da chi pregava il cielo per essi in quegli ultimi istanti. 
Ma la voce del curato che assisteva loro le anime dalla sommità della 
montagna, non à potuto essere intesa che solamente da Dio a cui pa- 
rca che fosse più vicina clic ad essi. 

Compie oggi il terzo giorno da che il fiume Volturno innonda le 
vicine campagne. 

Addi 9. Nel lotto di quest' oggi è uscito 79, 80, 27, 17, 77. 

Addì 10 , domenica, si è riunita nella chiesa di San Giovanni a 
Carbonara di Napoli l’accademia degli aspiranti naturalisti per sol- 
lennizzarc il dì natalizio del Ite Fenlinandoll anticipandolo di due 
giorni. 

Addì 11, lunedì, si è pubblicato con un reai decreto datalo de) .10 
di agosto 1810 il regolamento organico del personale dei ponti e 
strade. 

Addì 12, martedì, si è inaugurala nella congiuntura del giorno ono- 
mastico di S. M. il Re la casa di S. Francesco di Paola in Aversa 
per asilo dei poverelli delle province di Molise c di Terra di Lavoro. 
Per questa stessa occasione in tutte le terre del regno si son dati 
pubblici segni di gioia. Aidetcnuli nelle carceri di Bari e agli infermi 
nello spedale si è dato pranzo c vestimento; in Avellino, in Papanice, 
in Cutro e in Strangoli sono stale dotate molte giovinette; in Potenza 
tutt i poverelli anno avuto un soccorso ; in Città Ducale il sottinten- 
dente li à sovvenuti del proprio danaio; in Chicli si è distribuito loro 
del pane e si sono dotate tre orfane ; in Catanzaro si è praticato lo 
stesso con due giovinette , e insieme a molte altre opere caritatevoli 
c generose , si sono distribuiti dei libri in premio agli alunni delle 
scuole e vestimenti così a questi, come a molti infelici ; in Messina, 
in Catania, in Modica , in Trapani, in Castroreale e in Callanissctta 
sono state molte opere di beneficenza così nel dotar fanciulle biso- 
gnose, come nel sovvenire ai poverelli; in Lanciano si è inaugurato 
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un monte di pegni ; in Campobasso il cavalier Carlo de Capua rice- 
vitore e nel comune di Bomba in Abruzzo il signor Alessio d’Intino, 
come già sono usi di fare , àn dato pranzo il primo a 351 detenuto 
e l' altro a 300 poveri donando in oltre del sale alle famiglie più 
indigenti del paese. 

Addi 14, giovedì, si è pubblicalo il regolamento approvato da Sua 
Maestà nel giorno 5 di questo mese per la esecuzione della legge 
dei G di aprile 1810 sulla uniformità dei pesi e delie misure per 
tutto il regno. 

In questo stesso giorno l'accademia |ieloritana di Messina si è adu- 
nata per celebrare con prose e versi il giorno natalizio di Sua Mae- 
stà il Re. 

Il mare à pittato oggi sulle due. sponde di Bacali c di Miseno cin- 
que cadaveri quasi tutti mutilati chi delle braccia e chi del capo : 
frazione , a quel che pare , dei quindici naufragati sci giorni or sono 
su quelle stesse marine. 

Addì 15, al largo Zecca dei panni è moria una tale Domenica 
Esposito dell'età di anni centosclle. 

Addi 16, sabato, in Santa Chiara di Napoli si è cantata una messa 
solenne per l'anima di re Roberto fondatore di questo mouistcro. 
Nello slesso giorno del 1843 compiranno cinque secoli da che ogni 
anno immancabilmente si celebra ivi questo anniversario. Novella 
pruova che le istituzioni religiose sopravvivono alle politiche e a 
tutti gli sconvolgimenti tisici e inorali. 

I cinque numeri usciti al lotto di oggi sono 38. 41. 9. 80. 52. 

Addi 17, giorno di domenica , I). Carlo Invitti principe di Conca 

è morto in Castcll'a mare ov'è stato sottintendente diciannove anni. 

Oggi, lunedi, 18 del mese di gennaio, nella casa a mano dritta della 
via dei mercanti a l'ompci , in quella che sta propriamente dopo il 
vicolcllo dei dodici dei, si son rinvenuti, me presente, un colovina- 
rio col manico , una lazza e una casseruola con i manichi rotti ed 
altri frammenti , luti» bronzo : ed un busto di marmo a due leste 
rappresentante Bacco da una parte e Diana dall’ altra. 

II barone di Rnllisrhild à dato questa sera un ballo dove sono in- 
tervenute le loro Altezze Reali il colite di Siracusa e il principe di 
Salerno con le Auguste principesse loro consorti. Il barone di Rotli- 
srliild , di nazione ebrea , è il primo banchiere d' Europa , di una 
ricchezza colossale , amico e protettore delle lettere c delle arti. 
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Addì 20, mercordì, S.E.il marchese d' Andrea ministro degli affari 
ecclesiastici à diretta, per comando di Sua Maestà il Re, una lettera 
circolare a tutti gli ordinari del regno affiochì si facciano giorna- 
liere preci in tutte le chiese per la continuazione del prospero stato 
di gravidanza dì Sua Maestà la Regina e per intercederne in pari 
tempo un felicissimo parto. 

Addì 21, giovedì. Questa sera in casa di S. E. il conte di Lebzel- 
lern inviato straordinario e ministro plenipotenziario dell'imperatore 
d’Austria in Napoli, passionato amatore delle belle arti e dell’ar- 
cheologia , vi è stato un ballo onorato dalle loro Altezze Reali il 
principe c la principessa di Salerno. 

Oggi alle Cammarelle, luogo posto ad uguale distanza fra Noccra 
c la Cava , il corriere che portava le valigc , strascinato insieme al 
cavallo dalla forza della corrente, ì morto all' istante per aver dato 
col capo su di un macigno. 

La notte passata , verso le tre ore c mezzo , vi ì stata in Noccra 
dei Pagani una pioggia così forte che l’altezza dell’ acqua caduta mise 
la gente che veniva fuori del teatro in grandissimo imbarazzo per 
potersi ritirare in casa. Questa mattina poi a molli è stato impos- 
sibile di uscire dalie proprie abitazioni c di provvedersi in altro 
modo di cibo , che per mezzo di funi c di panieri avendo i portoni 
assolutamente allagali. 

Addì 22, venerdì, in Santa Chiara di Napoli si è cantata una messa 
solenne per l'anima della regina Sancia, moglie di re Roberto, fonda- 
trice di questo monistcro. Non mancano elio pochi anui a compirò 
il quinto secolo di quest'allro anniversario. 

Questa notte mentre tutti giacevano immersi nel sonno uno sfra- 
uamento impetuoso della montagna di Gragnano, comune di Castel- 
la mare, à ricoperto tutte le case poste alle sue falde ravvolgendo in 
tanta rovina cento c tredici persono. 

Al vico dei Carboni nel quartiere di Pendino, presso la chiesetta 
di Santa Maria dei Tomacelli si è trovalo un teschio umano nella 
corte di un picciolo palagio. Prese le necessarie indagini si è saputo 
che alcuni studenti di chirurgia ai quali era divenuto inutile dopo 
gli studi fattivi sopra, lo avevano gittalo in istrada. Questa bizzar- 
ria à dato luogo a varie supposizioni del volgo che non intendeva 
essere quello un teschio già vecchio di oltre a due anni. 

Addì 23. Con decreto di quest'oggi S. M. il Re à ordinato clic il 
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prìncipe di Paiamolo D. Fulco Ruffo di Calabria si rechi io qualità 
d’inviato straordinario e ministro plenipotenziario presso il re di 
Sardegna c presso la confederazione svizzera facendo però la sua re- 
sidenza io Torino : in luogo del cavalier Vincenzo Kamirez passato 
con la medesima qualità nella corto di S. M. I. c R. Apostolica. 

Nell' estrazione del lotto di oggi è uscito 75. 12. 76. 3. 62. 

Persone giunte questa sera in Napoli mi ànno detto esser caduta 
ieri cd oggi tanta copia di nove in varie terre di Avellino che i più 
vecchi della provincia non ànno memoria d' una simile nevicata. 

Il fiume Sarno è straripalo allagando lo vicine campagne. 

Tutte le carrozze che camminano sulla strada di ferro non sono 



servite questa mattina che a trasportare ingegneri, artefici, pionieri 
e pompieri inviali a Gragnano per accorrere, se puro si è in tempo, 
in aiuto degl'infelici sepolti sotto quelle rovine. S. M. il Ro vi si ò 
recato egli medesimo in una carrozza da posta per dirigerne i lavori 
c animar tutti con la sua presenza. 

Addi 24, domenica. Questa mattina nel consiglio ordinario di stato 
Sua Maestà à comandato di sospendersi anche per lutto questo anno, 
purché altra disposizione non sia adottata , il pagamento del dazio 
sull'estrazione dei grani e dei cercali fatta da legni stranieri. 

Addi 25. A due ore e un quarto della notte tutl'i cittadini di Reg- 
gio fuggivano lungo le vie ricoverandosi sullo colline spaventati da 
uno strano movimento del maro che minacciava d' innondare la cit- 
tà. E mentre tutt’i marinari dalla linea dol fiume dell’Annunziata fino 
a Calamizzi tiravano prontamente le barche dentro terra , nell'urlo 
violento di due fra queste, uno di essi a nome Vincenzo Natali vi é 
morto rimanendone schiacciato. La filanda d' un Filippo Garzana ù 
stala dalla forza del mare spogliala della fabbrica rimanendo di 
essa il solo legname c la covertura. Una lato Agata di cui ignoro il 
casato, è stata così tocca da terrore, cho presa la fuga, è morta sotto 
ad un albero della contrada detta dei Trabocchetti. Alcuni credono 
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che sia stato un maremoto , altri 1’ opera del vento che agitando il 
mare avesse prodotto quell’ impetuosa commozione delle acque. 

(Questa mattina 26 gennaio è mancato ai viri dopo una laboriosa 
ed onorala vita di seltanlaselte anni il signor Giuseppe del Re : 
uomo che forse potrà esser supplito per dottrina c per ingegno , 
ma non per cuore, nè per morale. 

Sono crollate circa quaranta case situate sul pendio di Avigliano, 
comune della terra di Basilicata , per la non interrotta caduta delle 
piogge e delle nevi. La prima clic à cominciato a dar segni di precipi- 
tare è stata quella di Vincenzo Catena : il quale è corso immediata- 
mente ad avvisarne i vicini che si son dati alla fuga. Ma non latti 
àmia avuto il tempo di salvarsi : tre persone sono stale tratte da un 
lato dello rovine , due semivive ed una morta : od una intera fami- 
glia di cinque individui vi è rimasta sepolta in altro punto , dove è 
stato impossibile ogni scavamento per una voragine, a quanto sem- 
bra , apertasi al di sotto. 

Addi 27 , mercordì. Le Altezze Reali del conte di Siracusa , del 
principe c della principessa di Salerno con la loro Augusta figliuola 
sono intervenute questa sera al hallo dato dai signori Senford. 

Addì 28 , giovedì. Gli stessi Reali Principi anno onorato questa 
sera di loro presenza la casa del principe di Sant' Antimo , genti- 
luomo di camera con esercizio di Sua Maestà il Re, dove è stato un 
divertimento da hallo. 

Dalle nuove giunte oggi da Gragnano si sa di essersi ivi scavati 
fino ad ora sessantacinque cadaveri : e con essi quattro persone au- 
rora viventi. 

Addi 29. Il fiume Volturno fin dal giorno 27 à cominciato ad in- 
nondare tulle le campagne tra cui scorre, per lo spazio di dodici mi- 
glia da Santa Maria della Fossa fino al mare, giungendo oggi dal lato 
sinistro fino al lago di Patria o dal destro fin presso quello di Cari- 
nola. Ha ricoperto del pari quasi intera la Pancia che si eleva dal 
livello delle acque ordinarie da sei a dodici palmi. Straordinario tra- 
ripamento che sembra impossibile a concepire. Un altro simile av- 
venne nell'anno 1809 : fu allora tenuto come rosa nuova, prodi- 
giosa , benché non facesse altrettanto. 

Addi 30. Nel lotto di quest’oggi è uscito 81 , 16, 28, 11, 49. 

È stata tanta la copia delle nevi cadute in questo mese nel regno , 
che molti luoghi non sono stali per qualche giorno praticabili : in 
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ispezialtà il Piano delle cinque miglia. Vari corrieri ànno mancato 
perciò di venire in Napoli. 

Sul principio di questo mese si è rinvenuto in Lucerà un musaico 
lungo circa venti palmi e largo dicci , rimanendone però quasi un 
terzo sagrifiralo di sotto al muro d'una casa vicina. Il popolo credette 
dapprima di veder in esso figurata Santa Maria Padrona seduta sul 
leone e circondata da una grande aurèola: ma non è che Europa sul 
loro cui fan corona i dodici segni del zodiaco. 

Nella regia università di Napoli durante il mese di gennaio si sono 
spedite 35 cedole di farmacisti, 7 di agrimensori , 3 di notori , 
13 di levatrici e 27 di salassatoci : 4 lauree in architettura, 31 in me- 
dicina, 15 in chirurgia, 18 in ambedue le facoltà riunite: e in legge 
5 lauree c 25 licenze. 

Nel monistero delle sagramentistc due giovani donne ànno vestilo 
l'abito c un'altra à fatto solenne professione. In quello di Donnalbina 
vi è stata anche una vestizione: e nell’ altro della Croce di Lucca 
l'Eminentissimo Cardinal di Napoli à assistilo alla cerimonia della 
solenne professione d una nobile novizia. 

Oltre al reai pacchetto il Santantonio, che durante questo mese A 
entralo una volta nel porlo della città di Napoli c agli altri due a 
vapore la Maria Crisiina e il Francesco I, venuti c riparliti il primo 
due volte e il secondo tre, dei legni minori anche con bandiera delle 
due Sicilie, frai quali una scorridoia della rcal marina, vi sono stali 
nel nostro porto centoquarantacinquc approdi e ccntocinquanlatrè 
spedizioni. Vi sono entrati in pari tempo diciotto legni inglesi, [tar- 
liti nove : otto francesi frai quali i pacchetti a vapore il Sesostri , il 
Phuramond, il Mendore e il Tancredi una volta : lo Scamandro, l'.lrn- 
sterdam c il Sul l j due volle: tre legni sardi fra cui quello a vapore, 
il Virgilio, ripartito : sci toscani compresi i battelli a vapore il Leo- 
poldo Il due volle c la Maria Antonietta una : c un brigantino russo. 

Il maggior aumento nei fondi pubblici è stalo di 106 nel giorno 30, 
il maggior ribasso di 104 e mezzo nel giorno due. 

Sono giunti nella città di Napoli provvenienti dallo straniero tre- 
cenlododici persone e ne sono partite dugentotrentanove : senza con- 
tare mollissime signore e quasi lutti i servi che d'ordinario non van- 
no nominati con passaporti particolari. 

Fra le molte opere uscite in questo mese dalle nostre tipografie vi 
è stata Viride strenna anno otturo: Le novelle storiche napoletane di Ro- 
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sario Manconc: Le tradizioni popolari ripiegate con Ustoria e gli edifici 
del tempo del cavalier Carlo Dalbono: lavori che io nomino in prefe- 
renza perchè riguardano la nostra storia. 

Nel rea) teatro di San Carlo si sono date in questo mese due 
nuove produzioni : Cristina di Svezia , tragedia lirica di Salvatore 
Catamarano messa in musica dal maestro Lillo , e il Velo incantato , 
ballo del coreografo Guerra. — Se ne sono date cinque nuove nel 
teatro dei Fiorentini delle quali tre di autori napolitani : Tommaso 
Ckatterlon, dramma del signor Michele Cuciniello, scritto per con- 
corso , piaciuto molto c ripetuto varie sere ; Uno tponsalizio nella 
scit a nera , azione storica dello stesso autore, ripetuta due volte ; c 
Biancolelli, commedia dei signori Rubino c Mastriani — Si è data 
una nuova commedia in San Carlino intitolata L'ammohi/uor/èee ( l'ar- 
rotino ) di autore anonimo, piaciuta — E parimente una sola produ- 
zione nuova , la Gismonda , tragedia lirica di autore e di maestro 
anonimi , nel teatro Nuovo ; nel quale la sera del primo giorno di 
questo mese si è data la prima recita dell' appalto fatto dalla compa- 
gnia francese che alterna le sue recite con gli attori italiani di canto. 
Questa compagnia avrebbe corrisposto a tutte le nostre aspettative 
se avesse un miglior repertorio. Nessun capo d’opera dei due secoli 
passati c dei tempi attuali , di cui pur tanto abbonda il teatro di 
Francia , si è veduto da essa rappresentato. E ben lo potrebbe, cosi 
per l’ingegno e il sapere del direttore Doligny, come pel valore nel- 
l'arte comica delle signore Verncui! , Dupont , Crecy , Lcfevrc c 
dei signori Dubois , Geoffroy , Dantcrny , Doligny fratello , attori 
che potrebbero , ciascuno nel suo genere , rappresentare qualunque 
azione teatrale. Io non voglio indagare la cagione del nostro man- 
cato desiderio. Certo è che se il signor Doligny, come è fama e co- 
me sarebbe a desiderare, otterrà in Napoli una privativa di dieci an- 
ni , dovrà ad ogni modo migliorare il suo repertorio. 

Lo stato civile dei dodici quartieri della capitale , compreso Io 
stabilimento dcll’Annunziata e i villaggi di Posillipo, di Piedigrotta, 
del Yomero, di Miano c Marianella offre durante il mese di gennaio 
questi risultamcnli: nati 1271, di cui 630 maschi c 641 femina: morti 
1318 di cui 696 maschi e 622 femine, e di tutti questi, 314 dalla na- 
scila, 155 dai due ai sette anni , 34 dagli otto ai quattordici, 81 dal 
quindici ai venticinque, 126 dai vcntisci ai quaranta, 574 dai qua- 
rantuno ai cento c 2 oltre il cento: 23 nati morti: e 171 matrimonio. 


■©tgìtized by Google 



DELLE DDE SICILIE 


17 


Un altro straordinario caso di un’ esistenza portata al di là del se- 
colo è avvenuto in gennaio nella seconda Calabria ulteriore e pro- 
priamente nel comune di Nicotera la cui storia è stata non à guari 
illustrata dal cavaliere Adilardi. È morta ivi la signora Rosaria Ln- 
valic di anni ccntocinque. In si lunga età è stala due volto moglie, 
due volte vedova, ventiquattro volte madre. 


mr 
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^ r.DÌ 2 febbraio 18*41, martedì. Ue loro Maestà il Re e la Re- 
)t ,, — gina i le loro Altezze reali il conte di Siracusa, il principe e 
s?, i la principessa di Salerno con la reai principessa loro figliuo- 

la c I infante D. Sebastiano con l'Augusta consorte ànno ono- 
■' rato lo splendido ballo dato questa sera da sua Eccellenza il conte 
di GouriefT inviato straordinario e ministro plenipotenziario di sua 
Maestà l'imperatore di tutte le Russie alla corte delle due Sicilie. 

Addi 4 , giovedì, è morto repentinamente in mezzo alla via presso 
la chiesa di San Niccolò alla Carità l'abate Domenico Antonio Sonni, 
calabrese , di anni ottantatrè : dotto matematico , uomo generoso e 
pregevole per molte virtù cristiane. Perdita amarissima per la seienza 
e per i giovani al cui insegnamento egli attcndea , e soventi volte 
senza alcuna mercede, allorché si presentavano a lui volonterosi d'ap- 
prendere , ma privi di mezzi. 

Questa sera in casa del marchese e delia marchesa di Sligo vi 
è stata una festa a cui le loro Maestà il Re e la Regina e gli altri prin- 
cipi della reai famiglia si sono degnati d' intervenire. 

Addì 5 venerdì. In Montcmaggiorc , comune della provincia di 
Palermo , un uomo avea affidala ad una sua conoscente chiamala 
Margherita Cutrone, vecchia di età molto avanzata, la custodia d una 
grossa troia , tornando a lui impossibile o almeno impiccioso di te- 
nerla appresso di se. Era già qualche tempo da che la vecchia Mar 
gherita, compiacendo l'amico, avea preso il carico datole e provvede- 
va di cibo la troia : quando questa mattina sul far del giorno alcuni 
fanciulli passando a caso dinanzi all'abituro di lei, ànno veduto per 
terra alcuni pezzi di membra umane. Al loro spavento si è aggiunto 
Stemicb Cronica. 3 
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«[nello di altri passeggeri che dopo d’arer lungamente esitato si sono 
fatti dentro a quella misera casa. I fanciulli non si sono ingannati : 
quelle membra dilaniate erano della vecchia Margherita. Da due 
giorni, pei cattivi tempi, l'infelice donna non era uscita di casa : da 
due giorni forse non avea provveduto alla sussistenza della troia che 
non reggendo oltre , nel mezzo della notte si è avventata su di lei 
che dormiva e l' à divorata. 

Addi 6 , sabato. Nel mercato di Salerno il signor Luigi Naschese 
proprietario di San Cipriano in Principato citeriore à esposto in ven- 
dita uno straordinario maiale del peso di circa sei canlara, alto quasi 
cinque palmi c lungo nove. 

Questa sera , sabato , 6 del mese di febbraio , Sua Maestà il Re à 
dato un ballo nel grande appartamento del reai palagio ove sono 
intervenute circa mille persone. Batteva la terza ora del mattino 
quando si è posto fine alla festa. 

Nell' estrazione del lotto di oggi sono usciti 61 , 85, 32, 82, 30. 

Addi 7 domenica. E morta nello spedale degl'incurabili una Luisa 
Scotti di anni centodue. Abitava costei nella Piazzetta di Porto , 
donde ridotta agli estremi della vita si è fatta trasportare all'ospedale. 
Ivi giunta non à potuto dare veruna notizia della sua persona essendo 
morta dopo pochi istanti. 

Questa mattina , Sua Eminenza il Cardinale Filippo Giudice Ca- 
racciolo arcivescovo di Napoli assistilo dai canonici della Cattedrale 
à cantato una messa solenne nella chiesa dei santi Severino e Sosio , 
per la sacra cerimonia della coronazione dell'imagine di Maria Imma- 
colata: festa a cui siè dato principio fin dal giorno due di questo mese. 
La messa ì stala accoìnpagnata da una bellissima musica del maestro 
Saverio Mercadante e cantata dai migliori artisti filarmonici che sono 
in questo momento nella città nostra. Le loro Maestà il Re, la Regina 
e la Regina madre anno in vari giorni assistito alla pia cerimonia. 

Quest’oggi il corso a Toledo è stato alquanto animato, ma da popolo 
più che da gente distinta, essendo da qualche anno divenuto pericoloso 
il farne parte, sia a piedi sia in carrozza , pel barbaro vezzo che usa il 
volgo e molti che sono tali benché vestiti decentemente , di gettarvi 
a breve distanza e con la massima violenza dei confetti sul viso. 

Questa sera si è data in San Carlo, la prima volta in quest' anno , 
una festa che per vecchia abitudine si chiama ancora da ballo. Vi è 
stata poca gente. 
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Addi 8, lunedì. Sua Mae.sU il Re à ordinato che l'opificio di Pie- 
traia dipenda dalla direzione generale dei corpi facoltativi e che pei 
molti lavori dovranno ivi farsi in servigio della reai marina, sari dato 
il carica di dirigerlo ad un consesso specialmente a ciò nominalo : il 
quale sotto la presidenza di S. E. il tenente generale principe di Sa- 
triano avrà a suoi componenti l'ispettore del materiale di marina e 
retro-ammiraglio Staili, i direttori del corpo degli ingegneri costrut- 
tori colonnello Sabatelli e commendatore de Luca e il capitano d'ar- 
tiglierìa signor Luigi Corsi. Questo opificio che in minore scala fu 
imaginalo dal colonnello Robinson in Torre Annunziala e tramutato 
quindi nelle officine del reai palazzo in Napoli , sorgerà fra poco a 
maggior lustro volendo il Re stabilirvi una scuola di artefici costruì - 
tori al cui insegnamento attenderanno un maestro di disegno, uno 
di meccanica industriale ed uno di aritmetica. E qui dove già si costrui- 
sce ogni mauiera di macchine ad uso della marina , dell' artiglieria 
e d'ogni altra scienza ed arte : e però macchine a vapore per battelli, 
per trapani o per tomi , macchine per trarre a secco le navi cono- 
sciute sotto il nome di scale d alaggio, sarà fra breve il semenzaio di 
artefici a cui verrà , fra gli altri ufici cui saranno addetti , affidala 
la direzione dei legni a vapore affrancandoci da questo altro tributo 
che fino ad ora siamo stati costretti di pagare allo straniero. 

Addì 9 , martedì. Verso le tre ore e mezzo di notte , la sentinella 
messa a guardia del quartiere grande in Nocera si è avveduta che 
dal finestrino di nn casolare vicino usciva del fumo. Dopo di aver 
vanamente bussato per destare chi vi abitava , à inteso dei lamenti. 
Sopravvenute altre persone, si è atterrata la porta ed ànno trovato Ire 
piccioli mascalzoni gitlati per terra. Questi miserabili assiderati dal 
freddo aveano accesa della paglia unendovi alcuni trucioli di legno rac- 
colti per via e si erano quindi addormentati. Pochi altri istanti e tutti 
tre sarebbero periti. Tolti subito da quel tugurio in cui veniva meno i| 
respiro , e soccorsi , sono stati condotti altrove ritornando alla vita 
che debbono unicamente allo zelo di quel pietoso soldato, del quale mi 
pregarci di manifestare il nome se mi fosse tornato possibile il saperlo. 

Addì 10 , mcrcordì- La commissione istituita pel migliorameuto 
delle razze dei cavalli nelle due Sicilie à fermato oggi di darsi un 
premio di centoventi ducati al vincitore della prima corsa che avrà 
luogo quest’anno sul rampo di Marte. Le giumente e i cavalli che si 
esporranno al cimento deggiouo esser nati nel regno. 
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Sua Maestà la Regina madre è partita da Napoli dirigendosi alla 
volta di Roma. 

Questa sera le loro Maestà il Re e la Regina e le Reali Altezze del 
conte di Siracusa , del principe e della principessa di Salerno con 
l'Augusta loro figliuola , delle giovani principesse sorelle del Re , 
dell' Infante D. Sebastiano con la principessa sua consorte ìmno fallo 
bella di loro presenza la festa data da S. E. il conte di Lebzltern 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario dell' imperiai casa 
d'Austria in Napoli. 

Addi 11 giovedì. Sul far dell'alba à cessato di vivere l'illustre 
dottore Prospero Postiglione dell'età di anni sessantaquattro. Egli era 
medico, scrittore, bibliografo ed artista. Il bibliografo e l’ artista 
aveano durata quasi intera la vita à formare due preziose collezioni di 
libri c di quadri che non ogni uomo privato può vantare altrettanto. 
Il medico è morto lasciando altissima fama di dottrina, di sincerità c 
di umanità, benedetto, rimpianto pubblicamente : fama che se potrà 
mancare o giunger fredda nella generazione avvenire , le sue opero 
come scrittore la serberanno in tutta la sua pienezza a guisa di per- 
petui baluardi innalzati contro l'ingratitudine o l'obblio. 

Oggi , in Marano , comune della provincia di Calabria citeriore ; 
è morto un contadino a nome Saverio Sorrentino dcll'elàdi anni cento- 
sei. Vedova di lui è rimasta una donna la cui età è mollo vicina a rag- 
giungere il secolo. 

Addì 12, mercordì. Nella città di Noto, un carrettiere di cui ignoro 
il nome, amava passionatamente una giovine donna chiamata Amasia 
d’Amore : ma , o che i congiunti di lei non consentissero a dargliela 
in isposa, o per altra qualsivoglia cagione, à pensato di trafugarla : 
e adagiatala sul suo carro è uscito con essa fuori deila città. Giunto 
sulla strada consolare si è incontrato in un altro carrettiere suo ri- 
vale. Venuti dapprima a parole ingiuriose, sono passali dalle parole 
ai fatti:c nella zulfa, il carro del rapitore si è rovesciato, e il corpo 
della rapita è stato schiaccialo dalla ruota. Troppo sollecita la ven- 
detta di Dio a cader su i colpevoli, non à loro conceduto neppure il 
tempo di gustare il frutto del loro fallo. 

Addì 13 , sabato. Questa sera vi è stato un altro ballo in casa del 
barone di Rothschild, assai più splendido di quello dato in gennaio, a 
cui si è posto fine col sorgere del nuovo giorno. 11 chiaro architetto si- 
gnor Francesco Saponieri, secondando il finito gusto della dama che a 
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ciò l'inv clava, à dirotto il grazioso addobbamento dei saloni che dovea- 
no ricevere le Maestà del Re e della Regina delle duo Sicilie che in 
effetti vi sono intervenute, insieme alle loro Altezze Reali il principe e 
la principessa di Salerno con l'Augusta loro figliuola e a Sua Altezza 
l'infante Don Sebastiano con la real principessa sua sposa. Alle sontuo- 
se cene ivi imbandite, si sono vedute assise in varie volte ollrea cin- 
quecento persone : ciò che non reca maraviglia se non quando, co- 
me in questa festa, si vede alla squisita profusione delle vivande an- 
dar compagne l'eleganza degli apparecchi c la precisione del serv izio. 

Nel lotto sono usciti 81, C, 2, 55, 57. 

Addi 14 , domenica. Nella parrocchia di Santa Maria Ogni bene , 
messa nella chiesa dei Sette dolori , il signor I.uigi Fleiligmann di 
anni trentotto circa, nativo di Luisiburgo nel regno di VVirlemberg 
à abiurato solennemente alla setta luterana giurando su gli evangeli 
l'adempimento di quanto insegna la chiesa apostolica romana. 11 
degno e rispettabile parroco D. Gennaro Roverso, specialmente a ciò 
delegalo dalla curia arcivescovile di Napoli , accompagnato dai reve- 
rendi testimoni D. Raffaele Anlignano, D. Raffaele Altadcmo, D. Mi- 
chele Iozzi cappellano del real esercito e da D. Domenico Raiser non 
che dal clero e dal popolo della sua parrocchia , à assistito alla ceri- 
monia dell'abiurazione assolvendo il ricreduto dalla censura del foro 
esterno, giusta lo forme consuete della chiesa. Di questo avvenimento 
il benemerito signor Roverso à disteso un alto, firmato da tutti coloro 
che vi sono stati presenti, che rimane in deposito nell'archivio della 
parrocchia. Immenso numero di persone d'ogni classe si sono recate 
a vedere questo bel trionfo della fede cattolica ; per modo che la 
chiesa a mala pena polca tutte contenerle. 

Addi 15 lunedì. Per cominciare a familiarizzare il nostro popolo 
con la nuova maniera decimale dei pesi c delle misure anche prima 
che giunga l'anno 1845, tempo segnalo dalla legge de’G di aprile 1840 
per la sua generale applicazione, ('intendente della città di Napoli 
commendator Sancio à pubblicalo per le stampe una ordinanza elio 
dirige a tutte le autorità comunali , in cui si leggono le seguenti di- 
sposizioni. Ogni artefice o macchinista che nella città e nella provin- 
cia di Napoli voglia attendere alla costruzione dei pesi e delle misure 
dovrà dimandarne licenza all'intendente come capo della coramessio- 
ne a ciò destinata : unendo alla dimanda un attestalo dcll’elelto del 
quartiere se abita in Napoli o del sindaco se ucl comune , col quale 
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si faccia fede delia tua perizia e della aaa morale. E dorrà in ultimo 
presentare la cifra del marchio speciale con cui contrassegnerà i pro- 
pri lavori, lasciandolo in deposito, senza però esporli in vendita prima 
«he sieno stali verificali dalla conuncssione. Gli artefici e macchinisti 
potranno osservare i campioni dei pesi c delle misure depositati a mo- 
dello in tutte le case comunali della città e della provincia di Napoli. 

In casa del principe di Sant’ Antimo vi è stata questa sera una festa 
accompagnata da sontuosa cena ove insieme a cinquecento e più in- 
vitati si sono veduti quasi tutti i personaggi della reai famiglia con 
le loro Maestà il Re e la Regina. E mestieri il confessarlo: il principe 
di Sant’ Aniimo è il solo signore fra noi che apre la sua casa ai balli 
ed alle cene: e non pure due volte l’anno in Napoli durante il car- 
nevale, ma più volle in Portici nel tempo della villeggiatura. 

Addi J8 , giovedì. Verso lo spuntare dell'alba oltre a mille perso- 
ne, prime fra noi per nascita e per uffici, cosi del regno che straniere , 
sono uscite dal reai palagio dove ànno ballato tutta la notte. Fra le in- 
numerevoli e preziose acconciature delle dame invitate da Sua Mae- 
stà il Re , splendidissima a vedere è stata quella di Milady London- 
dcrrv, ricoverta dall'estremità del capo fino alla balza della veste d una 
prodigiosa quantità di diamanti che si stima del valore di circa un mi- 
lione dei nostri ducati. 

In casa del barone Alessandro d’ Uxkull vi è stato questa sera un 
grazioso ballo in maschera. La signora Monlallo di Fragnilo , la si- 
gnora ObrescofT , le giovinette Puteani , Arrnyo , Tempie Bodwin , 
la contessa Szapary e la principessa Czartoryska erano delle marchesi 
del tempo di Luigi XV tutte incipriate e col guardinfante, insieme al 
signor Serge de Narishkin e al conte Coloman Nàko ambiduc mar- 
chesi. La giovinetta Nugenl era una contadina dello stesso secolo e il 
marchese di Bedmar un vagheggino della corte di quel re coi capelli 
incipriati, vestito di seta color di rosa, con i calzoni corti, una ghir- 
landa di fiori ad armacollo e le ali d’Amore. La signora Olimpia Co- 
lonna, la duchessa di Bivona e la contessa del Vaglio, venute tutte tre 
insieme, erano delle dame spagnuole. La contessa Nugenl Riario una 
castellana del medio evo, costume tratto dal dramma del conte Ory, 
e un'altra figliuola di lei una scozzese. Il duca di Bivona era un ca- 
valiere armato dal capo ai piè , la baronessa Alexandre d'L'xkull una 
greca riccamente vestita e la baronessa Frederic d'Uxkull una russa. 
Il signor Felice Nicolas era il duca di Rohan che conduceva alla corte 
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di re I. ilici XIII la principessa di Cantaeuzeno sotto lo fogge di quella 
zingara ch'egli tanto amò : ed a compiere questa bella scena storica 
veniva il marchese di La Grange, uomo d'armi di quella corte in cui 
tanto brillò la sconoscente Gitana. La contessa Cerniti e la giovinetta 
Kixon erano delle svizzere , la signora Lutterolh una greca, la baro- 
nessa d'Hogguer una donna delle isole ionie, la marchesa di La Grange 
una ebrea, la principessa dello Spinoso Isabella di Baviera, la duchessa 
di Satriano Tito Margherita Pusteria, la signora Barruell un'indiana, 
la marchesa di Salsa era Matilde, la principessa di Troubetzkoy vestiva 
l'abito della bella «1 infelice Maria Stuarda , la baronessa di I.i>- 
wenberg quello d’ una contadina francese : e la contessa GonrielT 
risplendeva per un elegante e bizzarro abito a fantasia. Il principe 
Dolgarouki rappresentava un mulattiere spagnuolo , il principe Pi- 
gnatelli di Monhdeonc avea tratto dagli armadi dei suoi antenati 1' a- 
bito del famoso Ferdinando Cortes il cui sangue scorre nelle sue ve- 
ne ; il barone Augusto Avmé era Cesare Borgia che si mostrava in 
tutta l' imponente maestà di quell' illustre italiano , il marchese Ser- 
ra Gerace era un arabo -, il prìncipe di Trigiano e il duca di Gallo due 
turchi ; il principe di Larderia si distingueva per la magnificenza 
del costume di Maleh-Adel -, il signor Ascenso di Santa Rosolia e 
i conti Priola e Batthyàny erano dei greci ; i conti Corniani e d' An- 
tioche degli albanesi. Queste e tutte le altre maschere, riunitesi dap- 
prima in un salone , si son tratte in quello ov'erano i reali principi 
che inno leggiadramente inchinati. Nella metà del ballo è comparso un 
Pulcinella, ricoperto dalla maschera, messo con molla eleganza, metà 
bianco e metà color di rosa , il quale dopo d'avere per alcun poco 
imbarazzate le signore, si è smascherato : era il marchese Giuseppe 
Imperiale di Santangiolo. Questa graziosa e gulante festa si è prolun- 
gata fino a tarda notte non cessando mai di lodare la cortesia ed il 
gusto dei signori d'L'xkull che già da qualche tempo dimorando in Na- 
poli sono careggiali da chiunque à in pregio la finita civiltà dei co- 
stumi e le virtù dell'animo. 

Al festino dato questa notte nel reai teatro di San Cario vi è stala 
molta geRte, fra cui alcune delle belle maschere che ànno passate le 
prime ore al ballo del barone d'Uakull. Vi si è distinto il prìncipe di 
Larderia riccamente vestito da Malch-Adel. 

La roinmessione degli ufiziali di artiglieria composta dal colonnello 
Polizv,dai tenenti colonnelli Russo e Bianchi e del maggiore Presta 
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si ì recata questa mattina sulla spiaggia di Vigliena per far la pruova 
di quattro novelle bocche da fuoco, due da ventiquattro e due da se- 
dici , fuse il passato anuo nella nostra fonderia di Napoli ed ora ba- 
ronate e finite. Il risultamene di questa pruova è stato simile ai tanti 
altri avuti fino ad oggi per tutte le opere uscite da uno stabi- 
limento che ogniddl migliora avvicinandosi sempre più alle mire 
sovrane. 

Addi 19, venerdì, nella strada che dalla Sella di Baia mena al Fusaro 
si è rinvenuta fra alcuni antichi sepolcri una iscrizione scolpila in 
marmo , rara nel suo genere perchè greca , importantissima quindi 
per coloro che danno opera allo studio dell’archeologia. 

Addi 20, sabato, si è messa a conoscenza del pubblico la privativa 
accordata da sua Maestà al signor Baufrere di Francfort sul Meno pel 
suo trovalo di rendere impermeabile ( parola del giorno ) ogni manie- 
ra di carte e qualunque tessuto di lana , di cotone , di canape e di 
lino chg tuffali nell'acqua , non solo se ne traggono fuori perfetta- 
mente asciutti , ma non rimane sovr' essi veruna traccia di umidità. 

1 numeri venuti fuori al lotto di oggi , sono 62 , 60 , 88, 68 , 21 . 
Vi è stata qualche vincila. Quattro prenditorie nella strada di Toledo 
ànno pagato alcune migliaia di ducati. 

Questa sera S. E. il duca di Montebello ambasciatore di Sua Mae- 
stà il re dei francesi in Napoli , nel palazzo Acton dove egli risiede , 
à data una festa la cui magnificenza à fatto stupire quanti ànno avuto 
l'onore d'intervenirvi. Quattromila lumi di vetri a vari colori vaga- 
mente sparsi tra gli alberi rischiaravano il giardino , ottanta lampadi 
di bronzo le cui fiamme erano chiuse in rotondi cristalli opachi e mille 
ceri brillavano di splendidissima luce in quei tanti saloni lussuosamente 
addobbati offrendo allo sguardo incantato di cinquecento persone uno 
spettacolo veramente nuovo c bellissimo. AH' apparire delle loro Mae- 
stà il Re c la Regina , seguite da tutti i principi c dalle principesse della 
reai famiglia , un vaghissimo fuoco di Bengala à tracciata loro la via 
che dall' entrata del giardino menava a quella del festivo appartamen- 
to. A tale inatteso spettacolo si è aggiunta una suave melodia che sem- 
brava l'opera d'un incanto non sapendo d’onde provveniva: era un'or- 
chestra celata fra gli alberi che sonava l’inno dei Borboni. Il duca in- 
sieme alla leggiadra consorte si è tratto immanlioente ad incontrar» 
le reai comitiva che à inaugurata la festa prendendo parte alla prima 
quadriglia , nella quale Sua Maestà il Re à ballato con la duchessa 
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di Montebello, Sua Altezza la principessa Carolina col duca c l'Augusta 
figliuola di Sua Altezza Reale il principe di Salerno col barone Aymé 
legato all' ambasciala di Francia. Dopo la rena data ai reali ospiti , 
la cui sontuosità non è a dire , tutti gli altri invitati si sono seduti 
alle mense ducali in cui àn fatto a gara il lusso , la profusione c la 
più squisita eleganza. Il duca di Montebello che rappresenta quella 
nazione presso cui il merito personale è al di sopra di ogni aristocra- 
zia, à chiamato a rendere più solenne la sua festa le illustrazioni na- 
poletane di varie classi. Si distinguevano fra queste l'enciclopedico Pa- 
squale Borrelli, il botanico Antonio Tenore , l'astronomo Ernesto Ca- 
pocci , il pittore Camillo Guerra e molti altri di ugual fama , non che 
i baroni Poerio e Galluppi , uomini chiarissimi , l’uno nelle discipli- 
ne del foro e l'altro nelle scienze filosofiche , benché ambidue avreb- 
bero potuto intervenirvi per solo dritto di famiglia. Sua Maestà il Re. 
si è compiaciuto d'incontrarsi in tanti sapienti e con vari fra essi si è 
degnalo di trattenersi lungamente a ragionare. La magnificenza di que- 
sta festa è stata anche più bella e nuova , da che non si è veduto in 
essa , come d'ordinario , a dominare esclusivamente la galanteria ed 
il lusso , ma accanto a questi la dottrina e l’ingegno. 

Addi 21 , domenica. Verso le sette di questa mattina é finita la fe- 
sta di S. E. il dura di Montebello. Le loro Maestà il Re e la Regina 
si sono ritirati verso le quattro del mattino c gli altri principi reali alle 
cinque e mezzo. Ai cento invitati che rimancano ancora quando il 
giorno è divenuto chiarissimo, l'illustre ospite à offerto del caffè c del 
cioccolatle. 

A sei ore meno un quarto di notte si è intesa in Napoli una 
scossa di tremuoto. E benché non molto forte, è bastala per so- 
spendere i balli in varie case , destar molte persone che placida- 
mente dormivano e spaventar tutti coloro che lo ànno avvertito. & 
durala undici secondi. Nel tempo stesso Chieti , Lanciano , Sul- 
mona , I.arino , Potenza , Foggia e Salerno , non che tutti i paesi 
limitrofi a queste citte, ànno avuto la medesima scossa ondulatoria in 
direzione da mezzodì a settentrione. Essa perù non à recato verun dan- 
no, né iu Napoli, uè altrove. 

Questa notte il festino nel teatro di San Carlo è stato animatissimo. 
La reai corte vi à preso parte dai palchi ove si è veduta imbandita 
una magnifica cena. In molti altri palchi, specialmente dei primi tre 
ordini , vi sono state parimento delle cene apparecchiate con lusso e 
Sterucb Ckokicà. .1 
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con eleganza : fra queste «e uè è distinta una di cinquanta persone 
messa a prima fila. 

l'n gran numero di pirati barbareschi sono entrati oggi nella cittì 



di Cosenza predando tutte le donne che incontravano per ria. Questa 
scena desolante in luogo di atterrire gli abitanti e metterli in fuga , 
li richiamava compiaciuti sulle vie , su i balconi , sulle terrazze dove 
sono convenuti a migliaia, non s) tosto se ne è sparsa la novella, da 
tutti i paesi ebe circondano Cosenza. Le stesse donne ridotte in {schia- 
vitù godevano dei loro ceppi e sorridevano al terrìbile pensiero di 
dover per sempre rinunziare alle loro abitudini , alla patria , ai fi- 
gliuoli. Ma quei pirati non erano che il fiore dei gentiluomini cosen- 
tini , la capitale della seconda Calabria si era in quel momento mu- 
tala nella repubblica di Venezia. E mentre le donne predate stan- 
no per uscir fuori della cittì, il doge a capo di tutto il senato e dei più 
valorosi fra i veneziani insegne i pirati , viene con essi alle mani , e 
dopo aspra battaglia , li costrìnge a fuggire , ritogliendo loro quelle 
misere a cui forse preparavano il più crudele destino. Questa ma- 
scherata ebe si componeva di dngcnto persone le più distinte della 
ritti , nuova nel suo genere , nuovissima pel paese , ì costata oltre a 
duemila ducati. 
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Addi 23 , martedì , si è pubblicalo il regolamento approvalo da 
Sua Maestà il giorno tredici del passato mese intorno al transito e al 
trasporto delle merci per la strada di ferro che da Napoli conduce sino 
a Torre del greco. Questa strada che fino ad ora è servita quasi uni- 
camente al diletto ed alla curiosità, a cominciato a recar quell' utile 
che se ne attendeva dal lato del commercio interno: utile di cui si ve- 
dranno maggiormente gli cifriti allorché sarà proceduta più innanzi. 

Questa mattina presso il mezzodì un soldato di artiglieria per nome 
Festino il ucciso con un colpo di archibugio doppiamente caricato 
l' ufizialc Gennaro Mastrogiovanni che slava in uno dei caffè dì rin- 
contro a Gastelnuovn. L'infelice non à sopra» muto che pochi istanti. 
Dopo un'ora si è riunito il consiglio di guerra: straordinaria cele- 
rità che si adopera fra noi nei giudizi del foro militare, perchè ad 
esempio universale sia il delitto immediatamente seguito dalla pena 
fulminata per chi sottomesso all'impero delle sue leggi in qualsivo- 
glia modo le trasgredisce. 

Il rea I teatro di San Carlo si è chiuso questa sera per riaprirsi in 
quella del trenta di maggio. Si dice che l' impresa abbia guadagnato 
neU'appallo di quest'anno , ossia in meno di nove mesi , ventimila 
durati. 

Al sonare della mezzanotte si è sciolto il consiglio di guerra riunito 
in Caslelnnovo per l'avvenimento di questa mattina. 11 soldato è stato 
immediatamente consegnato alla confraternita che lo à condotto nella 
chiesa del castello. 

Questa sera vi è stato un ballo in maschera in casa di S. E. il 
ronte di GouriefT inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
dell’imperatore delle Russie alla corte delle due Sicilie. Si son veduti 
in esso il duca di Montesanlangiolo e il marchese Giuseppe Imperiale 
di Santangiolo in costume da ufuiali della guardia di re Luigi XV, am- 
bidue incipriati: il giovine conte di Gourieff da Gustavo Vasa con la 
damigella sua germana vestila a fantasia : la contessa di Lebzcltern e 
sua figlia da contadine ; e per non poter dire di tutti, olire a molte di 
quelle maschere che intervennero giovedì alla festa data dal barone e 
dalla baronessa d'L’xkull, vi è stato il signor Ernesto Lefebvre da stu- 
dente del secolo di Luigi XIII. I principi reali e tutti gli altri invi- 
tati, dal salone in cui si sono raccolti sono passali in quello contiguo 
ove èrmo trovato quattro donne di contrabbandieri spagnuoli e quat- 
tro di briganti ballando ciascuna il suo ballo nazionale, mentre i loro 
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uomini, chi appoggialo bravamente su la carabina e chi in altro sba- 
dato atteggiamento, le guardavano compiaciuti c superbi. Le quattro 



donne dei briganti sono state le contesse di GourielT e di BontenielT 
e le principesse Troubctzkoy e dello Spinoso : i briganti il duca di 
Caianiello, il marchese Giovanbattista Serra, il duca di Gallo c il suo 
germano Marcello Mastrillo. I quattro contrabbandieri sono stati il 
principe di Trigiano Brancaccio , il marchese di Bedmar c i signori 
Antonio Dentice e Felice Nicolas : le donne , la principessa di Czar- 
toryska, la contessa del Vaglio, la duchessa di Caianiello e la signora 
Olimpia Colonna. Sospesa tutto ad un tratto questa scena pittoresca, 
si è dischiusa una porta nel fondo ed è comparsa l'aurora vestila d’un 
abito celeste cui snprastava un velo colordi rosa, rappresentata dalla 
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principessa Charles Beauveau, il giorno dalla signora Natalia Komar 
vestita di bianco ed oro , la sera da miss Ogle vestita di azzurro e la 
notte dalla contessa di Suchtelen con un abito nero tempestato di 
stelle d’argento. Si è mostrata quindi la signora duchessa di Forti se- 
guita dai dodici mesi dell' anno figurati dalla principessa di Lcquile 
Lefebvre, dalla principessa di Stigliano , dalle damigelle Marianna 
Brancaccio dei principi di Ruffano, Elena Suchtelen, Amalia Acqua- 
viva dei duchi di Atri , Carafa dei duchi di Forti , contessa Felice 
Statella, Giovanna Filangieri dei principi di Satriano, Maria Marnili 
dei duchi d'Ascoli , Checrbina Imperiale dei prìncipi di Francavilla , 
dalla damigella Ninetta Imperiale principessa di Francavilla c dalla 
principessa Marc Beauveau. Il mese di gennaio era simboleggiato da 
un abito di velo adorno di molti diamanti , febbraio dalle camelie , 
marzo dalle violette, aprile dai Gori che produce questo mese, maggio 
da quelli di prato, giugno dalle rose, luglio dai garofali, agosto dalle 
spighe di grano, settembre dalle margherite, ottobre da pampini d'uva, 
novembre dai Cori del biancospino c decembre dall'edera. Tutte que- 
ste dame in compagnia di quelle che rappresentavano le ore, sedici di 
numero , senza accompagnamento di cavalieri ànno ballata la prima 
quadriglia a cui è succeduta l' altra dei briganti c dei contrabban- 
dieri con le otto signore che ànno indossato questo medesimo co- 
stume. Verso la metà della festa sono venuti un marchese ed una 
marchesa della corte di Luigi XV, che dopo d'aver ballato un minuetto 
si sono smascherati : erano il signor Nariskhin c il principe Dolga- 
rouki. Finito appena il minuetto è comparso un gran vaso , alto co- 
me un uomo, ricoperto di Gori che camminava solo intorno intorno 
al salone ofTrcndo delle camelie a tutte le signore : in questo bizzar- 
ro travestimento era il barone di Grottus. Non credo che per l'alta 
classe e per coloro che la frequentano potesse il carnevale Gnir me- 
glio in questo anno in cui pare che tutti quelli che ànno dato delle 
feste , gareggiando fra essi , si sono ingegnati di renderlo più ame- 
no e più svariato di quanti possiamo ricordarcene. E qui sieno 
rendute grazie a tutti quelli che messi in agiata condizione non sep- 
pelliscono le loro ricchezze, ma le spandono invece, rendendosi utili 
agli artigiani e procurando onesti diletti a quanti ànno la buona ven- 
tura di avvicinarli. 

Addi 21 , mercordl , primo giorno di quaresima. Sulle prime ore 
del giorno l’ intero battaglione del reggimento Regina artiglieria 
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ed una divisiona di (ulti gli altri corpi della guarnigione di Napoli 
ai è disposta ili quadrato sulla spiaggia adiacente al fortino di Vi- 
gliena. Cirra due ore prima del mezzodì il soldato Festino con 
gli ordii bendati , chiuso tra due plotoni del suo reggimento e 
rirroiidato da pietosi fratelli si è introdotto nel quadrato. Fatto 
cenno dal comandante a tutti i saldati , si sono da questi presen- 
tate le armi ed i lamburri inno sonato il Ixtndo. Il commessario del 
Re à letto aU'uceisore con voce alla , per modo che tutti l’udissero , 
la sentenza del consiglio di guerra : ed allora menato il reo Terso il 
mare dove il quadralo erasi alquanto aperto, e messo a sedere men- 
tre due religiosi continuando sempre a confortarlo si andavano pia- 
namente allontanando, la stessa divisione rbe ivi lo à condotto gli si è 
posta di fronte e ad un nuovo cenno detl'uficiale ì preparate le armi. 
Di essa, solo quattro soldati, spianandole alla fronte ed al cuore di 
quel misero e scaricandole, lo inno stramazzato per terra. Ma ve- 
duto che dava tuttavia segni di vita, altri due colpi lo inno asso- 
lutamente finito. Rotto allora il quadrato , sono tutti passali dinanzi 
al cadavere , rientrando nei propri quartieri grandemente commossi 
per la sciagurata line di un loro infelice compagno. 

Sono partile oggi dal porto della cittì di Napoli centotrenlasetlo 
barche regnicole volgendo dapprima in Corsica e in Sardegna e quin- 
di in Barbcria alla pesca del corallo. 11 totale della ciurma è stato di 
mille e trecento marinari. 

Quest’ oggi è mancalo ai vivi il brigadiere Saladino. 

Addi 25 giovedì. L' vachi reale inglese nominalo Gitana , mentre 
a vele gonfie andava a diporto nelle acque della Gaiola fuori Nisita , 
si è incaglialo in una delle piane ivi esistenti , per modo che il co- 
mandante non isperando di poterlo salvare lo à abbandonalo. E men- 
tre egli e l'equipaggio , stupefatti per l’inattesa sciagura , pensavano 
a campare almeno la vita, à voluto fortuna che si avvedesse di questo 
pericolo Raffaele Mendozza capo guardia sanitario deputato al porto 
di Nisita: il quale riunitosi al suo aggiunto Gaetano Irace e al guardia 
sanitario Raffaele Mazzarella si è gettato con essi in una barca ed in- 
no raggiunto il legno. Dopo gravi pene durate , è riuscito ad Irace 
di scagliario: e reggendone egli il timone, perchè molto inteso di quel- 
le secche, lo a maravigliosamente salvalo guidandolo illeso d’ogni dan- 
no nel porto di Napoli. 

Addi 26, venerdì. Spinto dalla vaghezza di vedere l’iscrizione greca 
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rinvenuta in Baia tono andato colà questa mattina in compagnia di altri 
amatori; ma essa era già stata inviala al reai museo dove ariosamente 
si altendea da tutti gli archeologi. Abbiamo perciò avuto occasione di 
osservare con quanto zelo si prosegua in Pozzuoli lo scavamento del- 
l'anfiteatro aQidalo alla direzione del signor tarlo Honurri, la cui fama 
in fatto di archeologia mi dispensa dal rendergli ora quei tributo di elo- 
gio che meriterebbe. Felicissima ispirazione si ebbe in vero S.E. il ca- 
valier Sautangelo ministro dell’ interno, allorché finito lo scavamento 
di Ercolano, propose a Sua Maestà il Re quello delle svariate antichità 
sepolte in Pozzuoli, in Baia, in Cuma , in Miseno le quali tornate a 
luce dopo tanti secoli nuove glorie e nuovo lustro preparano alle due 
Sicilie. E il Re che più d* ogni altro pregia e tiene in venerazione 
le opere degli antichi l'ordinò immantinente. Fra non molto, a quanto 
ne dicevano oggi gli operai che attendono all* anfiteatro , potremo 
ammirare tutto il secondo piano di questo classico monumento. 

Addi 27 sabato. Al lotto di oggi vi é stata vincita : è uscito l'ambo 
dei numeri giuncali per la trista occasione dell'assassinio dello sven- 
turato Mastrogio vanni. I numeri venuti fuori sono 23, GS, 40, 42, 63 

Addi 28 domenica. Tutte le montagne che chiudono il golfo di Na- 
poli sono ricoperte di neve , in ispezialtà il Vesuvio. 

Questa mattina due fanciulli del volgo scherzando presso la chiesa 
parrocchiale di San Giovanni in Corte «'inseguivano vicendevolmen- 
te. Uno dei due si è ricoverato nel tempio : l’altro con un ferric- 
ciuolo tra mani gli è corso dietro , nel tempo stesso che egli ne 
usciva : per modo che nello scontro lo à ferito. A questo il Santis- 
simo è stato tolto immanlineute e si è rinserrata la chiesa rimanen- 
do interdetta pel sangue che vi si è sparso. 

Fra le opere che escono dalle nostre tipografie avverto i lettori che 
io registro solo quelle che in qualsivoglia modo riguardano la cillà 
di Napoli o altra parte delle due Sicilie , attribuendo il tacere di al- 
cuna di esse all’ ignoranza in cui sarò della loro pubblicazione. E 
però in questo mese di febbraio nc noterò due sole venute a luce nel- 
la città di Napoli ; la Storia del reame di Napoli del duca di Tomacel- 
li, e i Canditi morte di Maria Capere Zurlo principessa di San Se r ero. 

Durante il mese di febbraio, provvedenti da paesi stranieri, sono 
giunte nella città di Napoli 304 persone , ne sono partite 375 : av- 
vertendo , come ò già fatto nel mese di gennaio e come é inutile di 
più ripetere da qui innanzi, che non vanno compresi in questo numero 
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mollissime signore e lutti coloro che viaggiano in qualità «li servi 
non avendo essi d’ordinario un passaporto particolare. 

Il maggior aumento dei fondi pubblici è stato di centosei e un ottavo 
nei giorni tredici , diciannove, ventitré, e venticinque : il maggior 
ribasso di cenlocinque e tre quarti nei giorni tre, nove e diciassette. 

Sono partiti dal porto della città di Napoli tre volte il pacchetto a 
vapore la Maria Cristina ad una il Francesco primo essendovi e l’uno 
c l’altro entrati due volle. Dei legni minori anche con bandiera delle 
due Sicilie vi sono stati centosettantacinque approdi c trecentonove 
spedizioni. Vi sono approdati in pari tempo , ventiquattro legni in- 
glesi, partiti sedici .' otto legni a vapore francesi, una sola volta, YAm- 
tttrdam, il Sully, il Pharamomì, il Ramses, il Tancredi, il Duale, l’A’u- 
rotas e il Leonida dei quali i soli primi tre sono riparliti : dei legni 
con bandiera sarda due volle il pacchetto a vapore il Virgilio, ripar- 
tilo insieme ad una bombardiera : cinque legni toscani fra cui una 
sola volta quelli a vapore il Leopoldo secondo c la Maria Antonietta , 
tutti cinque ripartiti : e finalmente vi è approdata una nave russa 
c ne è parlilo un brigantino con la stessa bandiera c una nave svedese. 

Dalla regia università di Napoli si sono spedite in questo mese di 
febbraio 2 lauree in teologia , 12 in legge, 12 in medicina, 8 in chi- 
rurgia, 5 in ambedue le facoltà riunite e 4 in architettura: 24 licen- 
ze in legge : 9 cedole di nolari, 13 di farmacisti , 8 di agrimensori, 
31 di salassatoci c 23 di levatrici. 

Due nobili donzelle anno fatto solenne professione : la prima nel 
giorno quattro al monistcro della Croce di Lucca, c l’altra nel giorno 
quindici in quello della Sapienza , nel quale il nostro illustre Meren- 
dante à dato un novello saggio del suo valore nella musica sacra aven- 
do composta una messa maravigliosa pel pensiero , per l’ accordo 
e per un sentimento che ispiralo da tutta la dolcezza della nostra re- 
ligione suavcmcnle vi dominava. 

Lo stato civile dei dodici quartieri delia città di Napoli compreso 
lo stabilimento dell'Aununziata e i villaggi del Vomero, di Posillipo, 
di Fuorigrotla , di Aliano c di Marianclla offre durante il mese di 
febbraio questi risultamene : nati 122G , di cui 629 maschi e 606 
femine : morti 1261 , di cui 662 maschi e 599 temine , e di tulli 
questi 303 dalla nascila , 135 dai due ai sette anni , 31 dagli otto 
ai quattordici , 84 dai quindici ai venticinque , 180 dai vcnlisci ai 
quarauta , 527 dai quaranluno ai cento, 1 oltre i cento : nati morti 
15: c 230 matrimoni. 
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Pioveva dirottamente: eppure la piazza che sta innanzi all’ arcive- 
scovato non era capace a contenere la folla della gente che andava a 
perdersi nelle vie limitrofe e ad ogni istante diveniva più spessa. Era 
il due di febbraio , giorno dedicalo alla purificazione della madre di 
Dio. Il duomo era chiuso: un giovine musulmano di circa venti anni, 
vestito con tutta la magnificenza orientale si stava di fuori su i gradini 
di esso divolamentc inginocchiato. Si aprono finalmente le porte c si 
vede il cardinale di Napoli circondato da tutto il capitolo avvicinarsi a 
quel prostrato a cui dice: — Che chiedi , o giovinetto? — Entrare nella 
chiesa, gli risponde — E che vuoi tu dalla chiesa di Dio? — La fede — 
ripiglia il musulmano — E qui dopo varie altre interrogazioni su i 
vari punti della cattolica credenza , e dopo compite le cerimonie che 
il rituale romano prescrive, il cardinale gli disse: — Or prega, o eletto; 
inginocchiali e di’ il paier nostcr — A questo l’eletto posto di nuovo in 
ginocchio cominciò a pregare , fino a che il cardinale fallo su la 
fronte di lui il segno della croce , soggiunse : — Dio di A bramo , 
Dio d' Isacco , Dio di Giacobbe, Dio che apparisti al tuo servo Mosi* 
sul monte Sinai e inviasti l’angelo ai figliuoli d'Israelle perchè ve- 
gliasse notte c giorno a custodia loro ; or ti supplico, o Signore, clic 
ti degni d'inviare dal cielo il tuo angelo che custodisca del pari questo 
tuo novello servo c lo faccia degno della grazia del battesimo. — 
Finita questa altra preghiera cominciò il cardinale a esorcizzare il 
cattivo spirito imponendogli in nome della Triniti di uscire da quel 
servo di Dio. Dopo la qual cerimonia prendendo il giovine per una 
mano lo introdusse nel tempio, dicendo: — Or bene, entra nella santa 
chiesa di Dio per ricevere da Gesù Cristo la celeste benedizione — Il 
giovine a questo si prostra con la faccia per terra c adora : sorge 
quindi e il cardinale imponendogli la mano sul capo, dopo d’aver 
con lui recitato il simbolo degli apostoli e l’orazione domenicale, ba- 
gna un dito nell’olio santo c ungendolo a modo di croce prima sul 
petto c poscia tra le spalle, ripiglia: — lo ti ungo con l’olio della salute. 
Esci ora, spirito maladelto,e dà luogo al Dio vivente. — E qui guar- 
dando il giovine, dopo d’ averlo nuovamente interrogato sulle varie 
credenze di nostra religione, gli domanda che cosa chiede. — II batte- 
simo, risponde. — Vuoi tu essere battezzato? — Si — Il popolo che avea 
seguito nella chiesa il musulmano c che quasi senza respirare avea re- 
ligiosamente osservate tutte le cerimonie fatte fino a questo punto, co- 
minciò a sussurrare, a muoversi, a dar sogni d’una gioia straordinaria 
Stehuch Cronica. • 5 
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allorché il cardinale si appressò al fonie battesimale e il musulmano 
giltò via il turbante. Kra questo il momento solenne ilclla grandiosa 
cerimonia , questo il momento del grandioso trionfo della religione 
di Cristo. Ma quando il cardinale tolta l'acqua dal ballislerio si avvi- 
cinò al giovine, tutto fu nuovamente silenzio e parve quasi che il tem- 
pio fosse sialo ad un tratto vuotato delle migliaia di devoti che vi 
erano pochi istanti prima. Tre volle il cardinale levò in alto la mano, 
tre volle bagnò dell’acqua benedetta il giovine ncolito , dicendo : Io 
ti battezzo in nome di Dio , del Figliuolo e dello Spirilo Santo. — 
E fatta un' altra preghiera , gli dà tra mani un torchietto acceso , e 
soggiunge — l’rendi questo lume ardente e custodisci senza ripren- 
sione il tuo battesimo. Or vanne in pace e il Signore sia teco. — Ma 
qui non lini la pia cerimonia. Entrata la messa nel maggiore altare, 
il giovine neofito venne a cibarvi.si delle carni del l'Immacolato agnel- 
lo , lino a che non si giunse al solenne atto della confermazione. E 
come a quello del battesimo egli ebbe a padrino il cavaliercFrancesco 
de Capua, cosi a questo della cresima fu assistilo dal cavalier Friozzi. 
Ma mentre il cardinale confermava nella religione di Cristo il rigene- 
rato musulmano, si appressò all'altare una giovine mora richiedendolo 
di simil grazia. Bandiina di pochi anni fu costei Comprala in Africa 
da un nostro napoletano chiamato de Caro che ivi medesimo ebbe 
cura di farla battezzare con animo di lasciare a lei ogni suo bene : 
ma ritornando in Napoli , incontratosi coi pirati e spogliato da essi 
d'ogni avere , lasciò , morendo non à guari , quella misera giovine 
priva d’ ogni sostentamento. Ella però in luogo di abbandonarsi al- 
la disperazione , fidando invece nel Dio che adora , venne a confer- 
marsi in quella religione che à un balsamo per tutte le sventure. Il 
commovente, aspetto di costei mosse tutti alle lacrime le quali non 
ebbero confine allorché 1’ Eminentissimo cardinale parlò a tutti del 
gran dono della fede. Compita finalmente ogni cerimonia , il neofito 
depose il torchietto acceso che fino allora avea tenuto fra le mani e 
abbracciò il suo istruttore nei rudimenti della religione cristiana , 
il padre Camillo di Gesù, lercsiano, espertissimo nell'arabo linguag- 
gio che ventiquattro anni è stato missionario dal monte Carmelo al 
monte Libano, dall'Anatolia a Soria, da un estremo all’altro dell’Asia. 
Accrebbe maestà alla cerimonia l'intero capitolo napoletano, il con- 
siglio della propagazione della fede , e i più distinti personaggi cosi 
napoletani che stranieri : ne accrebbero la tenerezza , la giovine età 
del musulmano c le sventure della mora. 
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Nvl treniuolo ai vernilo la notte ilei 21 ili questo mese ili febbraio 
sono stati malamente danneggiali molti luoghi della Capitanata fra i 
quali Vico, Castclnuovo , quasi tutte le abitazioni di lesina , San- 
giovanni ltotondo , Cagliano , Carpino, lludi e molli altri comuni , 
non che Rignano e Snnmarco in Lamis ascendendo i danni del primo 
a circa duemila e trecento ducati e quelli del secondo, nel quale due 
case sono adeguate al suolo e altre dugento non che la chiesa colle- 
giata qnasi cadenti , a circa tremila. Ma più di tutti è rovinalo uno 
dei monumenti istorici di questa provincia : il convento di San Mat- 
teo dei padri osservanti , surto nell'ottavo secolo , amplialo nel unno 
per opera dei benedettini , mutalo in abbadia ricca di vassalli c di 
feudi che Federico secondo di casa sveva ritolse in gran parte , stan- 
za quindi dei cisterciensi , e volta da ultimo in doviziosa commenda 
lino a che Vincenzo Carafa lo donò ai padri minoriti. Ora il lato più 
bello di questo fabbricato fatto a modo di torre, le cui mura forti di 
oltre a dodici palmi stanno invece di cortine e di bastioni, è inte- 
ramente distrutto. Fra tanta sventura i religiosi che vi abitano non 

10 anno abbandonato , ma recatisi a dimorare nel piano sottoposto, 
stupefatti c addolorati mirano dieci secoli di potenza, di grandezza c 
di rimembranze, che ridotti in polvere, spariscono dai loro sguardi 
c dal mondo ad ogni novello sodio di vento. 

Altra forte scossa di tremuoto , ma senza gravi danni, fi patita la 
citili di Sulmona il giorno 22, mezz’ora dopo il mezzodì , ossia po- 
che ore dopo che avemmo altrettanto in Napoli c nelle varie province, 
di cui ò già fatto menzione. 

Monsignor Niccola I.audisio per grazia accordatagli da Sua Maestà 

11 Re. e dopo il rescritto della Santità del regnante papa Gregorio XVI 
a inaugurata nel giorno due di febbraio in Vibonati , comune della 
diocesi di Policastro, la sacra clausura del Santissimo Redentore 
raccogliendo in essa venticinque vergini c compiendo questa opera 
pia col vestire setto povere donzelle e sovvenire di larghe benefi- 
cenze non poche famiglie. 

Durante il mese di febbraio si sono date nei teatri della città di 
Napoli le seguenti nuove produzioni. Al reni teatro del Fondo l'Or- 
fana africano, ballo romantico in quattro alti composto c diretto dal 
signor Giovanni Brio! con musica del signor conto Niccola Gabrielli • 
applaudito; c Oh! che imbroglio, farsa giocosa, parole e musica del 
signor Niccola Tauro , non piaciuta. Al teatro dei Fiorentini si sono 
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dati due drammi , Ire commedie ed una farsa , tulle traduzioni dal 
francese , e una sola commedia originale , / linguisti, scritta per con- 
corso dal signor Giovanni Schmid!, napoletano, non piaciuta. Al tea- 
tro di San Carlino Li tre negoziante de tigne fiammiferi del signor Pa- 
squale Altavilla, ripetuta varie sere. 





nat T i. mese di marzo è stato questo anno inaugurato nella 
» f ciltìi di Napoli da un’opera grandemente filantropica che 
■ onora moltissimo chi l'à imaginala e chi concorrerà per 
t' ■ s mandarla ad effetto. Stava qncsta mattina per le mani di 
molli fra quelli clic sono noti per rarità di patria la lettera circolare 
stampata che io qui trascrivo. « Coloro che segnano il loro nome 
» su questa carta promettono di pagare per un anno almeno due 
» carlini al mese per mantenere una scuola di poveri fanciulli tutti 
a di età minore di anni sette, i cui genitori costituiti in molta indi- 
« gonza sono obbligati ad abbandonarli nelle pubbliche strade per 
» tutto il corso del giorno. Però si avrà cura di raccoglierne in 
» questa scuola insino alla sera quel numero che si potrà; verrà 
» loro somministrata ogni mattina una zuppa ; c saranno affidati alla 
» vigilanza di una maestra approvata secondo le leggi, clic avrà 
» cura d’istruirli in quelle cose che si convengono alla loro età ed 
» al loro stato , e proccurcrà di far loro contrarre buone assuefa- 
» rioni clic possano un giorno renderli uomini dabbene e timorati 
)> di Dio. Napoli 1 marzo 1811. » 

I n fulmine caduto nella città di Tropea sulla casa del signor Co- 
niglio à uccisa una fanciulletla a nome Marianna Quattrocchi , rima- 
nendone altre tre che stavano con essa baloccando nella corte del 
palazzo , prive dei sentimenti e tramortite , benché senza recar loro 
alcuna ferita. 


Addì 2, martedì. In Termini nna donna piuttosto vecchia, inchine- 
vole all’orribile vizio dell’ubriachezza , sopraffatta da uno di quegli 
eccessi a cui sovente rompeva , si è seduta accanto al foco di cui 
era pieno un caldano di creta. Dopo alcuni istanti si è sciagura- 
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lamenti- addormentata, mentre la vesto (li cui un estremo è caduto 
sulla cinigia si è accesa. L’iufelicc donna ò tornata in se quando 
tutto ciò che uvea indosso era divenuto una sola fiamma. Alle sue 
grida è corso il figliuolo, ma il fuoco si era già attaccato al pagliaio, 
per modo ebe ogni mezzo tentato da lui per salvare la madre è stato 
fatica vana. A mala pena egli , e può dirsi miracolosamente , à po- 
tuto salvarsi dalla morte. 

Addì 3, mcrcordì. È stato messo oggi a pubblica conoscenza che 
giusta l’ ordinario fu aperto nel primo giorno di febbraio di questo 
anno il pagamento scaduto in quello stesso giorno del ircnlesimoter- 
zo cupone d'interessi semestrali dell'imprestilo di due milioni c mez- 
zo di lire sterline negoziato in Napoli il giorno '21 febbraio 1824. 
Si sono estinte perciò novantascttc mila c settecento lire sterline, 
oltre ad un milione, quattrocento trentanove mila c settecento già 
estinte precedentemente. E però rimangono a pagarsi per la totale 
ammortizzazione di quel debito novecento scssantadue mila c quat- 
trocento lire sterline. 

Addì 4, giovedì, ò morto il padre Mariano Postiglione , nato ai Iti 
luglio 1752 nel quartiere di Porlo e propriamente a finn catalana, del 
terzo ordine di San Francesco ; uomo la cui vita fu esemplare e be- 
nedetta. Ebbe a suoi penitenti la beata Maria Francesca delle cinque 
piaghe di Gesù, ed altri cinque illustri annoverali dalla chiesa fra i 
servi di Dio. 

Addì 6. sabato. Ad un'ora dopo il mezzodì una forte scossa di tre- 
muoto à agitata per vari secondi tutta l’isola d’Ischia, in ispezialtà i 
comuni di Lacco, di Forio c di Casamicciola. Dopo sei miuiiti vi ò 
stata un’altra scossa, ma non vi si è sofferto niun danno. Gli estinti 
vulcani su i quali [iosa quest'isola famosa del mediterraneo ricor- 
dano con queste scosse ciò che furono un giorno. 

All' estrazione d’oggi è uscito 25, 30, G, 41, 23. 

Addì 7, domenica. In Afragola , comune del distretto di Casorin 
tutto ad un tratto è sprofondata una casetta ravvolgendo in lauta ro- 
vina una donna chiamata Maria Teresa di Costanzo c tre sue figliuole, 
non essendovi il marito di lei , Antonio Muccriiio venditore di uova, 
venuto in Napoli con altro loro figlio. Una sola bambina si è dis- 
sotterrata ancora viva. La madre che era incinta e le due altre fan - 
ciulle, rinvenute alla profondità di quaranta palmi, erano già estinte. 
Tutte le autorità del paese ànno fallo a gara per zelo c per umauilà. 
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Addì 9 , martedì. Questa notte al ponte di Tappia in casa d' una 
levatrice romana un giovine dell’età di anni ventitré si è strangolalo 
legando ai ferri del letto un panno a cui , dopo d'aver con esso cir- 
condato il collo , si è tutto a un tratto abbandonato. Si chiamava 
costui Sansone Rosselli , era di Livorno , di condizione negoziante 
la cui casa è in florido stato. Da lettere dei suoi congiunti trovale 
presso di lui si è saputo essere egli preso da profonda malinconia , 
a divagarsi dalla quale cragli stato consigliato dai medici di viag- 
giare. Dopo di aver veduto alcuni luoghi d’Italia, era venuto in Na- 
poli dove fermatosi con molto piacere parca che avesse scelta la città 
nostra come unico luogo adattato alla guarigione di quella malinco- 
nia della quale i parenti e gli amici conlinuamento lo venivano 
richiedendo nelle loro lettere. Ma assai variamente era scritto 
di lui. 

Addì 10, mercordl. Questa mattina la macchina a vapore costrutta 
dagli artefici della regia fonderia di Napoli , la qual macchina ani- 
mava già i trapani per forare le bocche da fuoco, e andata animando 
un Ycnlilaloio per nutrire la combustione del metallo posto nelle for- 
naci alla M'ilLinsou. Per la qual cosa il ferro che fino adesso richic- 
dca sci o sette ore di fuoco per colare , non abbisogna con questo 
mezzo che poco più di due ore. 

La nobile signora Giulia Salriani Capialbi , dell' età di anni ven- 
tiquattro circa , e il cui stato di salute era floridissimo , si abortì la 
notte del tredici settembre del passato anno. Dopo tre giorni presa 
da violenta convulsione divenne tutto a un tratto cieca. Tramutatasi 
da Monlclconc in Napoli per curare la sua infermità insieme al con- 
sorte e al padre di lui , il cavalier Vito Capialbi , nome caro alle 
Calabrie , si abbandonò tutta al sapere e alla buona volontà del dot- 
tore Verducci. Qualche miglioria in fatti , benché leggerissima , si 
avvertì in lei. Ma un incendio avvenuto di rincontro alla sua casa , 
propriamente quello che accadde il giorno otto di gennaio in via del 
Carminello , distrusse in un istante l’opera di tante pene e di laute 
cure. E quando si disperava e dal medieo e dai suoi di vederla mai 
più guarita , questa mattina mentre ella si stava secondo l’usalo ma- 
linconicamente assisa à inteso un violento dolore negli occhi , quasi 
come volessero uscirne fuori , e lutto a un tratto li à aperti. Straor- 
dinarissimo caso di cui dovranno a lungo ragionare lutti coloro che 
sono versali nelle scienze mediche. Un esalto ragguaglio di questa 
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malattia c della sua inaspettata guarigione si leggerà in breve nel 
giornale medico napolitano. 

Addi 13, sabato. Con rcal decreto pubblicato oggi o datato del 13 
febbraio i panni lani feltrali provvenicnli dallo straniero vanno con- 
siderati in fatto di dazio come ogni altra maniera di panni lani c 
di castori. 

Si è pubblicata oggi l'istruzione pel servigio delle opere pubbliche 
provinciali approvata da Sua Maestà il Re addi 16 febbraio di que- 
st'anno. 

Questa mattina per dar luogo alla magnifica strada che ora si sta 
facendo lungo la spiaggia di S. Lucia, opera che à in sò qualche cosa 
della antica grandiosità romana , si è Unita di togliere la bellissima 
fontana di marmo del nostro Giovanni Marliani detto da Nola sua 
patria. Si dice che accuratamente restaurata, ci sarà dato rivederla 
di nuovo c forse in altro punto della medesima strada: ciò che po- 
trà aver luogo quando di qui ad un anno sarà questa compita , do- 
vendo da Santa Lucia andar fino all' estremo della rcal villa. 

Al lotto di oggi è uscito 71, 56, 46, 24, 87. 

Addì 14 , domenica , ultimo giorno dei dieci con i quali si è cele- 
brata nella chiesa di San Pasquale dei padri alcantarini la festa so- 
lenne del beato Giovanni Giuseppe della Croce religioso dell'ordine 
slesso.Tra la folla dei divoti abbiamo ammirata Sua Maestà la Regi- 
na Madre. 

Addi 16, martedì. Un reai decreto pubblicato oggi c datalo del 
giorno 14 febbraio con cui si provveggono alcune cariche vacanti 
della direzione dei ponti o strade , riduce a dieci il numero degli 
ingegneri aggiunti e abolisce l'uficio di sorvegliatorc delle strade 
regie di Sicilia, rimanendo però in tal posto coloro che vi sono, i quali 
nelle vacanze non verranno suppliti. 

Addi 20 , sabato. Vi è stata in Lipari c in molti altri luoghi del- 
la costa occidentale dell’ isola di Sicilia una violenta scossa di tre- 
muoto. 

1 numeri venuti fuori al lotto di oggi sono 28, 6, 72, 85, 74. 

Addi 21 , domenica. In casa della contessa Komar si sono rappre- 
sentate questa sera due commedie in francese , la prima intitolata 
Etri aim i ou mourir in cui ànno recitato la contessa Potocka, la gio- 
vinetta Natalia Komar, il conte Ferrari, il principe Czartoryski e il 
signor Thevcuot. L'altra che à avuto per titolo La meuniire de Mariy 
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è stata rappresentala dalla marchesa*» dal marchese La Orango, dalla 
principessa Charles Benuvau e dai principi 3farc Bcauvau e Czar- 
toryski. Vi sono intervenute le loro Altezze Reali il conte e la con- 
tessa di Siracusa, il principe di Salerno con la sua Augusta famiglia 
e l’ infante Don Sebastiano con la principessa sua consorte. 

Addi 22 , lunedi. Oggi è stato l'ultimo giorno della festa fatta in 
Foggia nella chiesa della Madonna dei sette veli delta dell’/cona vele- 
rò, non à guari arricchita di ducati settecento di rendila iscritta sul 
gran libro dal regnante Ferdinando secondo che succeduto ai nor- 
manni , agli svevi c agli angioini à voluto cora'essi dar pruove di 
sua pietà in questo tempio. La festa cui diè origine il tremuoto del 
1731 , quando la città andò in rovina , per modo che gli abitanti 
vissero lungo tempo sotto capanne c barracche, si fa in Foggia ogni 
anno in memoria dei prodigi operati in quella sventurata congiuntu- 
ra dalla imaginc della Vergine, la quale dipinta su tavola si venerava 
nella distrutta città di Arpi, c nascosta poscia ai tempi di Leone Isau- 
rico nel luogo ove è ora Foggia , fu rinvenuta nell'antico nascondi- 
glio verso la metà dell’ undccimo secolo. 

Addi 23, martedì, una donna del volgo è uscita di casa per alcune 
faccende lasciando un figliuoletto di due anni dormendo sul letto. 
Un gatto affamalo forse , o preso dalla ferocia propria di simili ani- 
mali , è saltato sull’innocente bambino e dopo d’averlo orribilmente 
travisato gli à cavati ambiduc gli occhi. Terribile conseguenza della 
spensieratezza di alcune madri, il cui esempio soventi volle si ripete 
e non giunge a renderle più avvedute, abbandonando spesso a se me- 
desimi degli esseri inabili a difendersi, senza prevedere i pericoli da 
cui sono circondati. 

Addi 24, mcrcordl, è morto in Foggia il signor Luigi Giampietro 
il cui nome è notissimo a molli fra noi. Ai tanti pregi del cuore egli 
ne univa altri non comuni che lo rendevano delizia delle brigate. 
Era pittore scenografo, ornamcnlista c di figure, scultore in marmo 
e si valente nel modellare in creta da ritrarre perfettamente qualsi- 
voglia origiualc. Gettava in gesso , in carta pesta e in cera : ed era 
tale la sua perfezione nell’ imitare che contraffaceva di qualunque 
persona la voce , gli atti , le andature , da illudere ciascuno ch'egli 
non era più Giampietro ma si bene colui che rappresentava in quel 
momento. Quest’ uomo il cui ingegno lo rendeva sempre operoso , 
sempre inventivo , sempre nuovo, facendolo riuscire in tutto quello 
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cui dava opera e non aveva nè maggiori, nè pari nello spirilo della 
contraffazione, è morto lasciando molli figliuoli cui la benevolenza 
dei cittadini renderà senza dubbio meno sventurata la condizione 
di orfani. 

In Napoli è morto il brigadiere Cirino. 

Addi 25, giovedì. Questa sera vi è stata un' accademia di musica 
dalle signore Ramsay c Bell dove sono intervenute le loro Altezze 
Reali il conte c la contessa di Siracusa, e il principe di Salerno coti 
la principessa sua consorte c l’Augusta loro figliuola. 

Addi 2G, venerdì. Per onorare Sua Altezza Reale la duchessa di 
Cambridge , il barone di Rothschild à data questa sera in sua casa 
un'accademia vocale , dove si sono cantali nove pezzi di musica ese- 
guiti da vari professori del reai teatro di San Carlo, e si sono sonate 
alcune variazioni per flauto con accompagnamento di pianoforte com- 
poste ed eseguite dal nostro Sebastiani. Oltre alle loro Altezze Reali 
la duchessa di Cambridge, l'Augusta sua figliuola c il gran duca ere- 
ditario di Afeklenburg Strelitz , ànno onorata questa accademia le 
loro Altezze Reali il conte c la contessa di Siracusa, il principe e la 
principessa di Salerno con la principessa loro figliuola c l’ infante 
Don Sebastiano in compagnia della sua Augusta consorte. 

Addi 27, sabato. Nella prima ordinazione sacra di quest'anno che 
à avuto luogo oggi sul maggiore altare della cattedrale di Napoli 
sono stati ordinati dalle mani di Sua Eminenza il Cardinale Filippo 
Giudice Caracciolo trentanove suddiaconi dei quali sci monaci, qua- 
rantadue diaconi fra cui cinque monaci c quattro non napolitani c 
ven tolto sacerdoti compresi due monaci. 

Questa mattina è giunto in Napoli un torchio di ferro fuso co- 
struito con una semplicità ed una solidità senza pari , del peso di 
circa quattordici cantara,c il cui prezzo, compreso il trasporlo, è di 
ducati cinquecento c venti. Commesso in Parigi ad uno dei migliori 
fonditori di quella città , il signor Caveau* , dal nostro tipografo 
Gaetano Nobile che non lascia nulla intentato a perfezionare il suo 
stabilimento e che il primo in Napoli à dato saggi di edizioni che 
vincerebbero forse quelle di Torino se i prodotti delle nostre car- 
tiere fossero migliori , à già comincialo a dar pruovc non dubbie 
della sua utilità. L’economia del tempo che si à per esso nell' impri- 
mere e il suo movimento non regolato dalla sola forza dell’ uomo, ma 
dal meccanismo stampando con un sol colpo un foglio di carta gran- 
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dissimo, non sono gli unici vantaggi che offre questa novella maniera 
di torchio : e maggiore d'ogni altro la pressione sempre uguale po- 
tendo questa darsi come si desidera , dappoiché vi concorre l' aiuto 
delle viti e quello del bilanciere col contrappeso. Altri torchi di 
ferro fuso vi sono in Napoli , ma niuno è come questo che ì il 
primo venuto fra noi. Nell' offrirne ai mici lettori il disegno , certo 



non vi sarh alcuno che non vorrà far voti alla prosperità d' uno 
stabilimento, a capo di cui é un uomo d'ingegno e intraprendente clic 
merita la nostra stima e la nostra riconoscenza , avendo cominciato 
a tornare in pregio presso agli stranieri la tipogralia napoletana. 

Questa mattina anno avuto luogo sul campo di Marte due corse di 
cavalli : la prima vinta da Sofronia, giumenta napolitana, baia, del 
principe di Ottaiano , la quale à avuto a suo emulo Gazclle , cavallo 
intero siciliano, baio, del principe di Pctrulla : quella di 5 e questo 
di G anni. Nella altra corsa eseguila in minuti '2 e 15 nel primo giro 
e in 2 e 10 nel secondo , è stato guadagnalo il primo premio di du- 
cati 600 da Longar, cavallo intero di puro sangue , e il secondo di 
ducali 120 da Orvillc, cavallo castralo di mezzo sangue: l'uno e l'altro 
inglesi, stornelli , di anni 6 e di proprietà del principe di Pelrulla. 
Sono stali loro competitori loung-Tramp , cavallo intero inglese di 
puro sangue, baio, apparato, giunto in terzo luogo, del signor Fran- 
cesco Cobianchi : e Fausta e Laura , giumente napolitano di mezzo 
sangue e di anni 5: la prima baia del signor Pietro Catalano Gonzaga 
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dei duchi di Grolla c l'alt ra morella del principe di Ottaiano, iirtan- 
zata ( disiaticeli ). (Questi premi sono stali pagali dalla società napo- 
letana d' incoraggiamento per le corse messa sullo la proiezione di 
Sua Altezza Reale il conte di Siracusa che non lascia modo d' inco- 
raggiarle in effetti con ogni suo potere. La commissione pel miglio- 
ra melilo delle razze di cavalli nel regno, autorizzata dalla ministeriale 
del 22 gennaio 1810 ad acquistare per ufìcio di stallone ogni cavallo 
intero di puro sangue vincitore nelle corse , à comperato per du- 
cati 1000 il cavallo Longar del principe di Pclrulla. 

1 numeri del lotto sono 04, 87, 47, 31, 3. 

Addi 28, domenica. Verso h* quattro e mezzo tutte le campane della 
città di Caserta ànno sonato festevolmente a distesa : à ivi Sua Mae- 
stà la Regina dato a luce un reai principe cui è stato imposto il no- 
me di Alfonso Maria. Tutti i castelli della città di Napoli ànno in 
pari tempo annunziata la bellissima novella con ripetute salve, men- 
tre lo squillo dei sacri bronzi gareggiava con essi. 1 diplomatici , i 
ministri, i direttori delle reali segreterie, i capi c le dame di corte, 
i gentiluomini di camera, i maggiordomi di settimana , i componenti 
la consulta generale del regno, accorsi in Caserta fin dall’ima pomeri- 
diana allorché i primi dolori del parlo sono stali noti , erano già in 
quel reai palagio: quando avvertiti dello sgravo avvenuto i vescovi c 
gli arcivescovi , i generali , i presidenti c i regi procuratori , il so- 
prantendente della salute pubblica c quello degli archivi , il presi- 
dente della pubblica istruzione, i direttori generali , rintendcntc di 
Terra di Lavoro , il sindaco e gli ufìziali della guarnigione di Ca- 
serta vi si sono recati aneli' essi entrando nei (estivi saloni dove 
àuuo assistilo alla sacra cerimonia del battesimo. Sua Altezza Reale 
il primi pe di Salerno, qual procuratore di Sua Altezza imperiale e 
reale l'arciduca d’Austria Carlo Ferdinando, à tenuto al sacro fonte 
il rcal neonato. Per cosi fausto avvenimento vi saranno tre giorni di 
gran gala a cominciare da oggi. 

Si è compita oggi l’ ordinazione cominciata ieri da Sua Eminenza 
il cardinale Filippo Giudice Caracciolo arcivescovo di Napoli. Sono 
stati da esso consacrali sul maggior altare della venerabile basilica di 
Santa Restituì» messa nello stesso duomo venticinque tonsurati fra 
cui sci monaci e irenlalrè minoristi dei quali sci monaci e uno di 
Rcnevenlo. 

È morto dopo lunga c penosa malattia Francesco Porco nato in 
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Messina addi 20 deccmbre 1774. Fin dai più teneri anni ammesso 
nell' ordine gerosolimitano nel quale si segnalò andando contro agli 
infedeli sul vascello San Zaccaria che predò alcuni legni barbareschi, 
nell'aprile del 1799 fece parte della rcal marina e si trovò sulla fre- 
gata la Minerva a combattere per la causa dei Borboni dai quali si 


ebbe la medaglia d’oro che fu coniata in tal congiuntura. Allorché i 
reali di Napoli mossero in Sicilia nel 1806 egli rimase prigioniere 
sulla corvetta la Fama che insieme alla fregata la Cerere erano in 
potere del nemico, quando passali tre anni fu ricambialo con l’ufi- 
zialc Marovich prigioniere in Sicilia. La croce dell'ordine di San 
Giorgio della riunione dopo altri dieci anni brillò sul suo petto , 
lino a che nel 1837 trovandosi capitano di vascello fu messo alla 
classe dei sedentanei divenendo comandante del porlo di Napoli. Egli 
era gran priore dell'ordine di Malta, elevato a tal dignità l’anno 1840 
allorché da Be Ferdinando fu rimesso questo sacro e militare or- 
dine nel regno delle due Sicilie : era presidente della biblioteca di 
marina , presidente della commissione di prede e naufragi , e diret- 
tore del monte dei maritaggi , monte che tuttavia esiste , istituito 
da Simone Costa antico capitano di galera a prò di tutte le figliuole 
degli uomini di mare. 

Addi 30 , martedì. Oggi é stato l'ultimo dei tre giorni di gala pel 
parto di Sua Maestà la Regina la oni salute e quella della rcal proio 
non lasciano nulla a desiderare. E cosi questo mese comincialo con 
un fallo onorevolissimo à finito con una pubblica gioia. 
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È morto questa notte quasi repentinamente Sua Kcrellenza il mar- 
rlicse Giovanni d'Andrca ministro segretario delle finanze e ministro 
interino della reai segreteria degli alTari ecclesiastici. Fu figliuolo di 
Saverio d'Andrca consigliere delle finanze , c fu uomo dottissimo dei 
classici antichi. Data anche opera allo studio delle leggi, a ventisette 
anni fu giudice della Vicaria. Nell'ordinamento dei novelli tribunali 
fu chiamato a sedere nel secondo magistrato, detto a quei tempi d'ap- 
pello , ma non volle accettarne I’ ulìcio per non prestare 1' usalo 
giuramento ripugnando il suo animo da ciò che intorno al divorzio 
era fermato nel novello codice che Napoleone dava al mondo. Ritrat- 
tosi quindi dalle pubbliche faccende passò alcuni anni vivendo ora 
in Sorrento cd ora in Ccrcola ove possedea beni, Gno a che, avvenuta 
la restaurazione, lasciò di nuovo il suo favorito studio che avea ri- 
preso volgarizzando gli annali di Tacito, nominato dal primo Re Fer- 
dinando direttore della posta Nel 1821 lo fu della finanza, carico che 
si ebbe solo per nove mesi, essendo piaciuto al Re di levare un'altra 
volta la finanza al grado di ministero richiamandovi il cavaliere Luigi 
de Medici. Il marchese d’ Andrea si ritrasse allora di nuovo c tornò 
alla sua vita privata. Ma sul finire del 1830 Re Ferdinando secondo 
nei primi giorni del suo regno lo innalzò alla dignità di ministro 
nella quale à cessato di vivere. 

In Cosenza cd in Amantea vi è stata una scossa di tremuoto. 

Addi 31 , mcrcord). Il conte de GourielT che per vari anni è ri- 
masto alla corte delle due Sicilie in qualità di inviato straordinario 
c ministro plenipotenziario dell' imperatore delle Russie è partito 
oggi insieme alla contessa sua moglie ed ai figliuoli. 

Vi sono state oggi altre tre corse di cavalli sul campo di Marte. 
I.a prima di due giri, l'uno fatto in minuti 2 e 40 c l’altro in 2 e 25, 
da giumente e cavalli regnicoli è stala vinta col premio di ducati 120 
da Fausta, giumenta baia di anni 4 del signor Pietro Catalano Gon- 
zaga dei duebi di Cirelia , corsa con Time Keeper , cavallo castralo 
morello di anni 6 del signor Giuseppe Cerino, c con Monaco, cavallo 
intero morello di anni 5 del signor Michele de Meglio , distornato. 
1 due premi secondari fermali dalla società per la seconda corsa sono 
stati 1' uno di ducali 180 vinto da Orville , cavallo castralo inglese 
stornello di anni 5 e l’altro di ducati 60 da Gazellc, cavallo intero 
siciliano baio di anni 6 ambidue del principe di Pelrulla , avendo 
fatto in minuti 1 c 25 il primo mezzo giro e il giro intero in minuti 2 
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e tO. 'Anno loro disputalo l'onore del trionfo Pay-or-play , cavallo 
intero siciliano, baio, apparato, terzo giunto alla mela , del conte di 
Montesantangelo : Jessica, giumenta inglese saura del conte di Pra- 
des dei principi di Larderia, disfamala : e Ioung-Tramp, cavallo in- 
tero inglese baio apparato del signor Francesco Cobianchi, che arri- 
vato alla meta tra Orville e Gazelle non à avuto dritto a venni premio 
perchè corso per ordine di Sua Altezza Reale il conte di Siracusa, chè 
noi poteva altramente, essendo solo di puro sangue a correre con gli 
altri tutti di mezzo sangue. Una terza corsa stabilita sul campo me- 
desimo a peso uguale di 66 rotoli per un sol giro compito in minu- 
ti 2 e 40 è stata vinta da Assassin, stallone di puro sangue siciliano 
di Sua Altezza Reale il conte di Siracusa , corso con Aly , morello 
turco del signor Francesco Cobianchi, c un sauro siciliano , disto n- 
nalo , del marchese di Sant’ Isidoro. 

Con decreto datato da Caserta il giorno 28 di questo mese e 
pubblicato oggi, Sua Maestà il Re concede al reni neonato il titolo di 
conte di Caserta che passerà da lui al suo primogenito c da questo ai 
vegnenti primogeniti, escludendo sempre le donne , comechè la linea 
maschile venisse ad estinguersi: rimanendo però la città e gli abitanti 
di Caserta soggetti al pieno dominio della corona. A titolo di maiora- 
sco concede del pari al novello principe 34 fondi rustici c 4 urbani 
compresi ncH'amministrazione di Caserta c di S. I-cucio che dalla data 
di questo decreto sono distaccali dai beni della reai casa , e i cui frutti 
messi in aumento sino all'anno trentunesimo di Sua Altezza servi- 
ranno ad acquistare altri beni per accrescere il maiorasco c farne un 
sol corpo che [lasserà di primogenito in primogenito , i quali avranno 
l'obbligo di dimorare nel regno , escluse sempre le donne , da cui 
si preleveranno le doti di queste e il mantenimento dei secondogeniti. 
Sua Altezza ne godrà la rendita il giorno dopo compito il tren- 
tunesimo anno , rimanendo lino a tal tempo a carico della rcal casa 
con un assegnamento mcnsualc di ducati centocinquanta dai sette ai 
dodici anni, dugento dai tredici ai sedici, dugcnlocinquauta dai di- 
ciassette ai ventuno , cinquecento dai venlidue ai ventisette e mille 
dai vcutollo ai trentuno : i quali mille verranno accresciuti di al- 
tri cinquecento, ove compilo il ventunesimo anno, l'Altezza Sua con 
beneplacito sovrano passasse a nozze. 

Per la morte del marchese d' Andrea , Sua Maestà il Re con de- 
creto sottoscritto c pubblicato oggi , dopo d'aver manifestato il do- 
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lore provato por tal perdila chiama S. E. il marchese di Pictracatella 
presidente interino del consiglio dei ministri a prendere momenta- 
neamente la firma per gli affari delle finanze e per gli ecclesiastici. 

I’er festeggiare il breve soggiorno in Napoli di Sua Altezza Beale 
la duchessa di Cambridge, Sua Eccellenza il signor Tempie inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di Sua Maestà brillannira 
alla corte delle due Sicilie à dato questa sera in sua casa un'accade- 
mia di musica onorata dalla presenza delle loro Altezze Reali il conte 
di Siracusa , il principe di Salerno in compagnia della sua Angusta 
famiglia , la duchessa di Cambridge con la principessa sua figliuola 
e il gran dura ereditario di Mcklcnhurg Slrelitz. 

Durante il mese di marzo sono giunte nella città di Napoli prov 
venienti dallo straniero 438 persone, c ne sono partile 59G- 

Era le opere pubblicate dalle tipografie della città di Napoli in 
questo mese di marzo vi sono stati due opuscoli , uno daH'archilcltn 
Camillo Ranieri intitolato Sul funesto arrenimento della notte tlel il 
al 22 gennaio 1841 nel comune di (ìrngnann , con due litografie , c 
l'altro del signor Mariano d' Ajala intitolato Pelle artiglierie napo- 
litano , diseorso letto agli alunni del reai collegio militare nella prolu- 
sione degli studi l'anno 48 40. 

Il maggior aumento dei fondi pubblici ò stato di centosei o cinque 
ottavi nel giorno trentuno, il maggior ribasso di centosei nei primi 
quattro giorni del mese c nel giorno ventitré. 

La società economica di Capitanata aveva promesso un premio a 
chi stabilisse nella provincia una fabbrica di guanti. Qui sede della 
pastorizia , l' acquisto quindi delle pelli agnellino dovea tornar facile 
c agevolare ad un tempo il (radicante ed il consumatore ; oltre a 
che ogni altro elemento necessario alla concia delle pelli trovandosi 
anche nel paese aggiungeva maggiore facilità al desiderato stabilimen- 
to. Ne' primi giorni di marzo il signor Rocco Postiglione lo à aperto 
ritirando il premio. Un gran numero di giovinette già lavorano in 
questo opificio i cui primi saggi fanno esser sicuri che un posto di- 
stinto fin da ora è riserbato per esso all'esposizione di manifatture 
provinciali che si aprirà in foggia il giorno 30 del prossimo maggio. 

In Aci-Realc la religiosa Suor Maria Francesca Pctralia à donato 
all’ ospedale di quella città 2800 ducati. 

Dalia regia università di Napoli si sono date in questo mese due 
lauree in teologia , otto in legge , trentuno in medicina, diciannove 
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in chirurgia , cinque in ambedue. In facoltà riunite c quattro in ar- 
rliiletlura. Si sono date in pari tempo venti licenze in legge c sci ce- 
dole di notari , quarantadue di levatrici, quarantasei di salassalori , 
venticinque di farmacisti e quattro di agrimensori. 

Quattro volle è approdalo nel porto della città di Napoli il legno 
a vapore la Maria Crisiina e due il Francesco Primo, essendone par- 
tili il primo tre volte ed il secondo due. Vi sono approdati in pari 
tempo due scorridoie della reai marina ed una nave. Dei legni mi- 
nori anche con bandiera delle due Sicilie vi sono stali Irecenlodue 
approdi e dugcnloscllantaquattro spedizioni. Dei legni stranieri ne 
sono approdati sci inglesi , partili sedici compresa una nave : una 
bombardiera e un brigantino francese, oltre ai legni a vapore il Leo- 
nida c il Minos che rimangono tuttavia nel porlo , il Mentore , il 
Tancredi e il Sully approdati c ripartiti , e il Pharamond e l’Am- 
sterdam che vi sono venuti tre volte e ripartili altrettante. Vi sono 
stali cinque approdi di legni sardi, fra cui i battelli a vapore il Vir- 
gilio e llberia una volta c il Giano due, e cinque spedizioni nelle 
quali due volte il Virgilio cd una il Giano. Con bandiera toscana vi 
sono giunti c partiti due volte il legno a vapore il Leopoldo secon- 
do ed una la Maria Antonietta insieme ad un brigantino. E vi è ap- 
prodalo un leuto lucchese. 

Nei teatri vi sono state le seguenti nuove produzioni. Ai Fiorentini, 
oltre un dramma storico tradotto dal francese , due tragedie scritte 
ambedue per concorso, I' una intitolala A/l Terlen pascià di Jannina 
del signor Francesco Saverio Tavani , non piaciuta , c l' altra , Ge- 
sualdo, del signor Pasquale Francesumi, ripetuta due sere: un dram- 
ma storico intitolato II figlio d’ un generale eolio V impero del signor 
Giuseppe Melilo, scritto anche per concorso, non piaciuto: un altro 
dramma anche originale italiano , non piaciuto , tratto da una no- 
vella del Lasca intitolato l'ozio l' alchimista , di autore anonimo : e 
da ultimo l'Omaggio, azione drammatica in un atto scritta dallo stes- 
so signor Pasquale Franccsconi nella congiuntura del parto di Sua 
Maestà la Regina , e piaciuta. A San Carlino si sono date tre com- 
medie : Bennardo Zampogna e Luige Ciaramella : Patcariello e Scar- 
n ecchia ombre notturne e morti risuscitati, c finalmente , Oh! poveretto 
me , dovevo essere uno e sono tre. Al teatro della Fenice , La Figlia del 
reggimento , musica di Donnizctti scritta da lui a Parigi espressa- 
mente per questo teatro e piaciuta molto. 
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La sera dei nove di marzo un incendio prodotto dal caso si mani- 
festò nell'abitazione di Niccolò Lauria in Marsicovcterc, mentre egli 
e sua moglie , andati il mattino in campagna , non erano ancora ri- 
tornati. L'incendio ad ogni istante diveniva più violento e minacciava 
le vicine abitazioni , ove non si fosse tosto cercato di sopprimerlo. 
Molti vicini erano corsi , ma uiuno sapea dare un aiuto. Al terrore 
cbc suol produrre un incendio notturno, si aggiunse lutto a un tratto 
una pietà cbc mosse ognuno alle lacrime. Stavano in casa c inabili 
al fuggire , perchè impediti dalle fiamme, alcuni fanciulli ed un uomo 
infermo che con lamenti c gridi impietosivano le genti. La loro morte 
era sicura se più oltre fosse tardata una mano salvatrice. E mentre 
parca fermata l’estrema rovina dell'edificio c la crudele morte di que- 
gli sventurati, comparve Gioacchino Ragonese, capo duna brigala di 
gendarmeria: il quale facendosi strada bravamente tr^lc fiamme trasse 
a salvamento i fanciulli e l'infermo , e dopo lunghe fatiche , aiutalo 
dalle guardie urbane e da altri, giunse a spegnere il fuoco. Ma tro- 
vandosi nella casa alcune suppellettili di valore e una cassa che gli fu 
assicurato , come in effetti, d'esser piena di danaio , fece raccoglier 
tutto in un sol punto, rimanendovi egli medesimo a guardia in com- 
pagnia degli urbani , fino a che non furono ritornati il Lauria c la 
moglie, che pieni di stupore per l’inatteso avvenimento, non potettero 
che solo con le lacrime manifestare la riconoscenza di cui erano presi 
verso di lui, al quale andavano debitori della salvezza dei fanciulli, 
forse loro figliuoli , dell'infermo congiunto e d'ogni altro loro bene. 

Lo stato civile dei dodici quartieri della capitale , compreso lo 
stabilimento dell'Annunziata e i villaggi di Posillipo, di Euorigrolta, 
del Yomero, di Miano e di Marianella offre durante il mese di marzo 
questi risultamene. Matrimoni 175. Nati 1440 , dei quali 700 ma- 
schi e 680 feminc : Dati morti 24 : morti 1630 , di cui 887 maschi 
e 743 femine, c di tutti questi, 381 dalla nascita, 215 dai due ai sel- 
le anni, 59 dagli otto ai quattordici, 149 dai quindici ai venticinque, 
185 dai ventisei ai quaranta , 640 dai quaranta ai cento, ed uno ol- 
tre i cento, chiamato Don Giovanni Battista Serio, napoletano, sacer- 
dote , abitante in via Stella numero 119 , morto il di sette alle ore 
cinque d' Italia, di anni cento c due, il cui nome ci ricorda il bello 
ingegno e la sventurata fine del nostro giocondissimo poeta Luigi 
Serio, amico e guida dell' imperatore Giuseppe, che preso da intem- 
pestivo ardore parteggiò in una delle fazioni che in tanta ria guisa 
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travagliarono la città di Napoli nel 1790, combattendo, cicco , gra- 
vissimo di anni, sul ponte della Maddalena dove fu ucciso, rimanen- 
done il cadavere insepolto e smarrito. 

Per le immense piogge cadute in Acercnza, comune di Basilicata, 
un terreno di circa dugeuto moggia è precipitalo negli ultimi giorni 
di marzo in una valle strascinando in tanta rovina trecento e cinquan- 
ta mila viti , mille e più alberi fruttiferi, sci case campestri e molti 
serbatoi d’acqua , c rompendo di circa cento passi la via che di là 
conduce alle Puglie c alle marine. 

11 giorno 30 di questo mese , terzo delle feste fatte per la nascita 
di Sua Altezza Beale il principe Don Alfonso Maria, nel duomo della 
città di Caserta si sono estratti a sorte i nomi di ventiquattro don- 
zelle povere del paese, dodici delle quali sono state dotate dal comu- 
ne , le rimanenti dal consiglio degli ospizi di beneficenza. 

Lecce , Gallipoli c Taranto ànno patito nella notte del trenta la 
medesima scossa di trcmuolo intesa in Cosenza c in Amanlea. 

Non è possibile che alcun paese d ltalia ripeta con tanta frequenza 
gli esempi di vite portate al di là del secolo. In Sartano , terra del 
comune di Torano in Calabria citeriore, è morto un contadino a nome 
Vincenzo Albanito, dell'età di anni cento e sci, vedovo cinque volte, 
padre di lunghissima prole , fatto cieco di ambo gli ocelli nei suoi 
ultimi anni , vivendo in questi di limosina , di limosina seppellito. 

Alle ore quattordici del giorno ventiquattro di questo mese una 
improvvisa tempesta minacciava di sommergere presso Viesti una 
grande barca, proprietà di Giuseppe Novelli, guidata da cinque ma- 
rinari , carica di legname. Cercarono costoro di mutar luogo di- 
spiegando la vela per un punto diverso. Ma il sempre crescente in- 
furiare dell'uragano squarcia la vela e respinge vigorosamente il 
legno verso gli scogli. Cento voci si levano dal lido, lutti gridano al 
soccorso, ma non è chi osi andare incontro a certa morte, assai dub- 
bia tornando la salvezza di quegli sventurati. Non cosi pensava Carlo 
Losco foriere doganale. Spinta nell'acqua una barca che stava tirata 
in terra , vi si precipita dentro e sta per muover solo al soccorso , 
quando si uniscono ad esso il pilota Vincenzo di Meo c due marina- 
ri , Scognamìglio e Gemma, e vi si abbandonano alla ventura. Dopo 
inconcepibili stenti giungono presso la barca del Novelli c a via di 
sforzi maravigliosi riescono a farsi porgere l'àncora maggiore, e pit- 
tatala tra le scogliere, ritornano al legno e lo salvano insieme ai cin- 
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que marinari che ne formavano la ciurma. I quattro generosi ritornano 
al lido in compagnia dei loro salvali tra le acclamazioni del popolo che 
si affollava loro d intorno, in ispczialtà al Losco, facendo tulli a gara 
per imbalsamar le molte ferite riportate da lui nel glorioso cimento. 

Un fatto pietosissimo avvenuto la notte del dodici in Lanciano pel 
quale se non è a tacere la lode di cui si son renduli meritevoli in tal 
congiuntura le autorità, non può neppure passarsi in silenzio la cari- 
tà di quei cittadini nel sovvenire agli sventurati che ne furono vittime 
facendo loro sentire assai meno vivamente la novella ed inattesa mise- 
ria. Tutto ad un tratto è iv i dirupata una casa dove abitava Ricuoia Can* 
cellario ed altre sette persone di sua famiglia. Dopo gravi falichedi tutti 
coloro che sono accorsi sul luogo della catastrofe è riuscito di trarre 
ancor vivi da quelle rovine il Cancellano con la moglie , un loro fi- 
gliuolo ed una donna. Tornavano i quattro infelici alla vita, ma per 
sapere che ad essi non rimanca che unicamente la vita, mirando altis* 
sime fiamme, che prodotte da uno scaldaletto pieno di fuoco dimenticato 
tra le lenzuola , bruciavano tutte le loro masserizie che appena tratte 
dai rottami, per tema di essere involate , erano state riunite in un 
sol luogo. Privi di letto , privi dogui sostanza , la loro miseria non 
era ancora compila. I due sventurati genitori cercavano degli altri 
loro figliuoli, amorosi congiunti degli altri loro congiunti. I figliuoli, 
i congiunti furono rinvenuti, ma estinti: due donne, fra questi, messe 
in ginocchio dinanzi aH’imagine della Madonna del Carmine, furono 
trovate nella stessa posizione, che quella roviua troncò loro al punto 
stesso la preghiera c la vita. 

Non posso chiudere la cronica di questo mese di marzo, c propria- 
mente del giorno diciassette, senza registrare in essa un inconcepi- 
bile e glorioso esempio di onestà c di valor femminile. In Teora , 
terra di Principato ulteriore , quattro uomini chieggono ricovero in 
un podere. Sola persona che vi stava a guardia in quel momento era 
una giovinetta chiamata Candida Castellano , avvenente all' aspetto , 
svelta e ben fatta della persona, leggiadra al volto e alle maniere. Sia 
che quei quattro cogliendo opportuna ora di trovar Candida sola al 
podere e adducendo a pretesto l’ uragano , fossero ivi venuti con 
premeditala brutalità, sia che questa fosse nata in essi alla vista della 
bellezza della donna , cominciò uno di loro a tenerle immodesto ra- 
gionamento ; al che la fanciulla arrossendosi tutta in volto, non ri- 
spose corcando pianamente di allontanarsi, negatole il fuggire per 
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tema di essere inseguita. Ma avvedutisi coloro del pensiero di lei, le 
si pongono ora ai fianchi, ora alle spaile, vietandole, senza dirlo, di 
potere andar via. Finalmente uno di essi dà l'esempio ai compagni, 
dicendo loro esser tempo di passare dalle parole ai fatti. A questo 
un grido come venisse fuori dall'inferno usci dalla gola di quei quat- 
tro selvaggi , danno addosso alla infelice fanciulla , e non piu com- 
pagni , ma nemici , cerca ognuno per se di guadagnare la preda, 
lirla la sventurata Candida, invoca il cielo , cerca di muovere a pietà 
i ribaldi : ma ninno è nel podere per soccorrerla: il cielo , gli uomi- 
ni, tutti sono sordi ai suoi lamenti. E com'ella più prega, più piange, 
vie più s' inferociscono i quattro assalitori che stanchi di pugnare , 
fra le più orribili imprecazioni, comandano alla fanciulla di cedere. 
Al suo dibattersi, ai suoi sforzi, ai suo deliberato animo di veder pri- 
ma morire, quattro aguzze punte di ben adibiti coltelli luccicano ter- 
ribilmente agli occhi di lei. Ma in luogo di spaventarsi a quella vista, 
ella è presa da maggior coraggio ; e come le sue forze le venissero 
da un essere invisibile , seguita con più risolutezza a combattere, a 
respingere : fino a che vedendo coloro d'essere mutile ogni mezzo 
a violentarla , presi da una feroce disperazione , alzano le quattro 
punte e quattordici volte gliele immergono nel corpo. Gli assassini 
si danno subito a fuggire , benché insegniti immediatamente dalla 
pubblica forza e qualcuno d'essi arrestato: lasciando la valorosa 
donzella intrisa di sangue , priva di sensi , orribilmente ferita , ma 
superba c gloriosa del trionfo riportato da uua lotta cosi disuguale 
c inaudita e del serbalo onore. 


rimo giorno di aprile 1841, giovedì. Il costume, tolto dai 
v BJf francesi , del poìston d' avril , il quale Coesiste in poter 

•Ja ' I fare durante questo primo giorno d'aprile ogni maniera 

di burle senza che alcuno in venni modo abbia dritto a 
dolersene , è sialo presso di noi cosi male o freddamente appreso , 
che per quanto gli amatori di novità , già da qualche anno , sì stu- 
dino di promuoverlo esso va d’ anno in anno scemando di pregio 
e di effetto. E però , massime questa volta , non si è intesa a fare 
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niuna burla che meriti la pena d'andar ricordata. Perchè nuoti 
costumi abbiano toga in un paese qualunque, bisogna che il popolo 
si trovi educato in modo da riceverli senza fatica e senza risentir!» 
una grandissima sensazione. Noi d'animo caldo, inchinevoli all’ira , 
difficili a portare il ridicolo , non potevamo apprendere tanto facil- 
mente un uso che ci tocca nella parte più debole, nell’amor proprio, 
rendendoci per ventiquattro ore lo zimbello di chi può permettersi 
uno scherzo , che fatto il giorno dopo per un sol momento, menerebbe 
forse a dispiaccvoli conseguenze. Noi possiamo avere il coraggio di 
tollerar lutto in società , ma non che si rida alle nostre spalle. Sarà 
forse debolezza , mancanza di spirito , sensibilità troppo squisita , 
indizio di poca civiltà, dite la cosa c interpetratene la cagione come 
a voi piace. 11 fatto è che la nostra società è più positiva c ferma nelle 
sue pratiche e nelle sue maniere : ciò che nasce dall'esser dominala 
dalla forza di sentite passioni , anzi che dalla squisita leggerezza la 
quale se non alligna mai grandemente nelle sue varie fìsonomie, non 
se ne deve apporre nota di poca civiltà, come vogliono alcuni presun- 
tuosi deboli di mente. Si pensi invece che avendo essa il suo aspetto 
nazionale, non può conformarsi alle minute particolarità di modi ed 
usi di un'altra società ben diversa da lei. E il suo non consentire agli 
scherzi del primo giorno di aprile non è poi il gran male, siccome sa- 
rebbe gran bene che si adottassero altre cose più giovevoli e reali. 
Le poche parole dette su tal costume , di cui fra non molto non ci 
ricorderemo più , si abbiano dai miei lettori come un articolo 
necrologico. 

Fedele, Barbara e Mariantonia Forlenza , di Contursi, mentre gua- 
davano il fiume Seie già ingrossato per le molte piogge, sono stati 
strascinati dalla corrente. ’A voluto fortuna che si trovassero poco 
discosti dal luogo della sventura il caporale di gendarmeria Cerni- 
to , il gendarme Monteforte e le due guardie urbane di Contursi il 
signor Vito Bagnoli e Giacomo Forlenza i quali andavano insieme de- 
putati all'osservanza dell'ordine pubblico. Alle grida degli infelici ac- 
corrono tutti quattro: e bravando lo stesso pericolo di cui quelli sono 
già vittime, sì gillano nel fiume per salvarli. Dopo lunga e vigorosa 
lotta stanchi , affannosi , anelanti gi ungono finalmente a portarli sul lido. 
Ma dei tre, solo l’ultima viveva ancora: gli altri due erano già morti. 

Questa sera in casa della signora contessa Komar si sono rappre- 
sentate due commedie francesi , una intitolata La maitresse du lotjit, 
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I' altra Le calarci ite Luslucru. Ne *0110 stali attori la principessa 
Ubarlo* Bea 11 va u , la principessa cd il principe di Czartoryski , i 
principi Marco e Stefano Beauvau , il signor Felice Nicolas e i due- 
centi Ferrari e Komar. ’Anno onorala una sì bella adunanza le loro 
Altezze Reali il conte di Siracusa, il principe di Salerno con l'AugusU 
famiglia c l’infante Don Sebastiano con la principessa sua consorte. 

Addì 2, venerdì. Questa mattina sono parlili da Napoli le loro 
Altezze Reali la duchessa di Cambridge con la principessa sua fi- 
gliuola e il gran duca ereditario di Meklemburg Strclilz. 

È mancato ai vivi l’abate Francesco Fuoco dellctii di anni sessanta- 
qualtro dopo otto mesi di crudele malattia. Assai noto per le sue vi- 
cende politiche, dalle quali fu obbligalo di rimaner dicci anni esule 
dal regno vivendo in paesi stranieri, lo fu maggiormente pel gran nu- 
mero delle sue opere, la più parte elementari, scritte ad ammaestra- 
mento dei giovani che racmglica nel suo florido istituto in cui prima 
della rivolta del 1820 se nc contavano oltre a trecento. 

Addì 3, sabato. E partita da Napoli la compagnia dei comici fran- 
cesi composta di venlidue persone, dopo d’aver ieri compite le quaran- 
totto recito del l'abbonamento fallo da essi al teatro Nuovo, lasciando 
nel pubblico napolitano grandissimo desiderio di cose migliori. 

È partito in pari tempo il maestro di musica francese il signor Pie- 
tro lloubè per andare a porre in iscena , non si sa se in Firenze o a 
Dresda, il nuovo dramma scritto dal nostro poeta Emmanuele Riderà, 
intitolato Saffo , e dedicalo alla cantante signora Ungher. 

Un reai decreto sottoscritto ieri da Sua Maestà il Re nella città di 
Caserta c pubblicato oggi in Napoli nomina il presidente della gran 
corte dei conti commendator Ferdinando Ferri a direttore intcriuo 
del ministero e della reai segreteria di stalo delle finanze. 

Oggi si è inaugurata la novella società del signor Andrea de Mar- 
tino e compagni col primo viaggio del legno a vapore il Vesuvio , 
partito alla volta di Tropea con trenta cd un passeggierc , costato 
quaranta mila ducati , della forza di cento c sessanta cavalli. 

Questa notte in Putignano , città della provincia di Bari , mentre 
due giovanetti , Yilangclo c Giuseppe Lamparelli che in qualità di 
fattorini servivano nel podere della signora Caterina d’Aprile , dor- 
mivano, come usi di fare da qualche tempo, accanto ad un ammasso 
prodigioso di paglia , si è questa ripiegata tutto a un tratto verso 
il lato dove ossi posavano, e cadcudo loro addosso, li à miseramente 
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soffocati. Esempi clic non sono rari a ripetersi in campagna, ma clic 
forse mai non giungeranno ad istruire coloro che mono in essa. 

I numeri del lotto di oggi sono 18 , 71 , Ci , 53 , 16. 

Addi 1, domenica delle palme. In Chieuli, comune della provin- 
cia di Capitanata , nel rifarsi la volta sottoposta al pavimento della 
chiesa suhurbana del Purgatorio, si è trovato, nella cassa dove fu rin- 
serralo, il corpo di Pietranlonio Sassi morto da quarantotto anni, 
perfetta mente conservato, come or ora disceso nel sepolcro, e la cui 
camicia di tela casereccia , i calzoni e la camiciunla di panno lano, 
le calze e la berretta di bambagia color cere , tutto come indossato 
da pochi giorni. Ed è stranissimo a vedere che mentre le sue vesti- 
menta sono siate cosi rispettate dal tempo, la cute , benché tuttavia 
consistente, è rosa in qualche parte : mentre le guance non sono in 
niun modo infossate, i denti sono fermi al loro posto, non altro pre- 
sentando le luhhra che una specie di lumescen/a. 

Addi 5, lunedi. Questa mattina il duca di Monasterace eletto del 
quartiere Pendino, il cavaliere Morelli consigliere dell’ Intendenza 
della città di Napoli, il primo facendo le veci del sindaco e il secondo 
dell’ intendente, insieme al commendatore de Nigris vicepresidente 
della gran corte dei conti e al cavalier Paziente procuratore generale 
della stessa gran corte, si sono recali nel palazzo della zecca, invitati 
dal reggente di essa barone Ccccarelli, per sindacare le prime nuove 
monete del 1811 cominciate a coniarsi dal dì quindici dcccmbrc del 
passato anno sino ad oggi. Dopo osservali i vari processi adoperali 
alla formazione delle sostanze concorse in esse, ànno i medesimi di 
meritata lode onoralo quel reggente sanzionando la liberata messa in 
circolazione di ducati 23 mila e sei carlini di rame consistenti in mo- 
nete da dieci tornesi, da cinque, da tre, da due, da uno c da mezzo; 
e di durati 360 mila d'argento, tutte piastre. Voleva antica consuetu- 
dine , di cui s’ignora l’origine, che i membri della giunta deputati a 
riconoscere il merito delle nuove monete, ne avessero, come in omag- 
gio dai saggiatori , una per ogni serie delle recenti coniate. Ma della 
gentile consuetudine, per antica pratica mutata in legge, abolita nel 
decennio, non rimane a questi giorni che una piacevole ricordanza. 

Addì 6 , martedì. Questa sera in casa del principe di Sant’Antimo, 
gentiluomo di camera di Sua Maestà con esercizio, si è cantato lo 
Stabat Mater composto dal duca Giovanni Riario Sforza , eseguito dal 
principe e dalla principessa di Stigliano Colonna , dalla principessa 
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di Sanl'Anlimo , dalla marchesa Messanello, dalla giovinella Manhés, 
dal principe di Belmonte e dai signori Soli Carata , Santi e Rug- 
giero. 

Addi 8 , giovedì santo. Per l’assenza delle loro Maestà il Re e la 
Regina non vi è stata quest’oggi in Napoli l’usata cerimonia della 
visita dei santi sepolcri che si pratica ogni anno dalla rcal corte. Ma 



ciò che non si faceva in Napoli si è fatto in Caserta dove Sua Maestà 
il Re con sua Altezza Reale il conte di Aquila, i cavalieri della corte, 
l’intendente della provincia di Terra di Lavoro e tutti gli ufiziali della 
guarnigione di Caserta & visitalo a piedi i sepolcri dopo d’aver fatto il 
mattino la lavanda dei piedi a dodici poveri. Ma se in Caserta il tempo 
è stato piovoso, è avvenuto lo stesso in Napoli onde meno bella degli 
altri anni è stata la passeggiala che vi si fa in tal giorno per Toledo. 

È giunto in Napoli lord Brougham illustre politico, oratore c pari 
d’ Inghilterra. 

Addi 9, venerdì santo. La passeggiata a Toledo , cominciata dalle 
undici di questa mattina e prolungata fin presso la mezzanotte, è stala 
bellissima : del che siamo tenuti al cattivo tempo d’ieri e al buono 
d’oggi- L’antico costume di vestirsi tutti di nero in questa giornata, 
disusato è qualche annodagli uomini , tranne da taluni studenti c da 
quelli che stanno fra il popolo e i borghesi, è ancora osservato da quasi 
tutte le donne : benché alcune poche fra esse comincino ad imitar 
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gli uomini vestendosi allo stesso modo degli altri giorni. Ma ciò che 
è veramente hello a vedere, cosi nel dopo pranzo di giovedì santo, co- 
me nell'intero venerdì, è che tutti vanno a piedi; per modo che sem- 
brano esser tutti d'una medesima condizione, e la popolosa strada di 
Toledo e tutte le altre della città di Napoli uno di quei luoghi di 
provincia ove non si ode neppure il rumore di una carrozza, essen- 
do vietato in questi due giorni, come tutti sanno, di uscire sia a ca- 
vallo , sia in cocchio. E però alcuni , la piò parte donne, usano di 
andare nelle portantine : ma non è mollo facile d' incontrarne. Oggi 
in Toledo se ne sono contate a mala pena otto. 

Addi 10, sabato. È morto in Abruzzo un uomo di anni 107 chia- 
mato Carlo Lumi. 

I numeri del lotto sono 90 , 89 , 29 , 48 , 57. 

Addi 11, domenica, pasqua di resurrezione. Questa mattina verso 
le cinque il signor Angelo Orlando, deU'elà di anni quarantaquattro, 
maestro di casa del bastimento a vapore il Vesuvio, è uscito dalla sua 
abitazione in via della Concordia, si è tratto nel non lontano palazzo 
del marchese Imperiale di Francavilla al Conte di Mola, conosciuto 
sotto il nome di fatano del presepe, ed i salito lino al quarto appar- 
tamento, donde, scavalcato il ballatoio, si è precipitato in mezzo al 
cortile. Si dice che costui fosse stato una volta alletto di demenza o 
per meglio dire, soggetto a quando a quando ad eccessi di furore: si 
che è fama, che sopraffatto una volta da uno di quei momenti terribi- 
li, presi tra le braccia i suoi due figliuoletti, si gittò con essi in uua ci- 
sterna vuota d'acqua. Uno dei fanciulli mori all’istante : alle strida 
dell'altro, o ciò che è piò probabile , al rumore fatto nel cadere, cor- 
sero persone che li salvarono. Di una lunga e mortale malattia s’in- 
fermò immantinente l'infelice padre .' durante la quale parve che 
ignorasse tutto ciò che era avvenuto. Cessato il malore e tornato con 
gravi stenti alla salute, cessò al tutto ogni indizio di follia , per mo- 
do che è già qualche anno, da coloro che lo conosceano se ne tcnca 
perfettamente guarito. E quando già cominciavano a dimenticare con 
la sua assennatezza ogni cosa passata , questa mattina tutto ad un 
tratto à dato loro il piò crudele disinganno: tanto è vero che la tre- 
menda infermità della pazzia può domarsi sempre , ma non 9Ì vince 
giammai. 

Sua Maestà il &e nella congiuntura della Pasqua à aggraziato dieci 
condannati alla rilegazione , dei quali otto doveano espiare la pena 
Sterucb Cromica. 8 
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per sci anni , uno per selle eil uno por olio; dieci alla prigionia, di 



cui uno \ i era per selle mesi, uno per un anno , quadro por duo, 
uno per Ire , uno por quattro , uno por cinque ed uno per selle : 
Ire ai ferri nel presidio, dei quali uno dovea rimanervi olio anni o 
duo tredici: in ludo ventitré, fra cui due donne condannale ani- 
liedue a sei anni di rilegazione, 1' una dalla gran corte di Principato 
citeriore , l'altra dalla gran corte della prima Calabria ulteriore. 

Questa sera in Monopoli, città della terra di Bari, si è aperto il 
nuovo teatro non il guari finito di costruire. 

Addì 12, lunedi. Quest'oggi il nuovo legno a vapore il Vesuvio, 
à fatto un giro per Castell a mare, Sorrento e Capri con sopravi du . 
genio passeggieri. Molte donne di Capri salite [«r curiositi sul le- 
gno, all'udire il primo colpo di cannone, che anno creduto il segno 
di partenza , mentre era l'avviso che si dava a coloro che erano di- 
scesi nell'isola di tornare a bordo, impaurile di dover venire in Na- 
poli , si affrettano per calare a terra , si confondono, si urlano, per 
modo clic quattro di esse cadono in mare. 

Addi 13, giovedì. In rasa del conte di Policaslro vi è stato questa 
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sera uu divertimento nuovo pel nostro paese. Si sono rappresentate 
inimica mente alcune scene artistiche. La prima, intitolata Le tre sviz- 
zere , à avuto ad attrici le tre nobili donzelle Teresa Toledo dei 
marchesi di Yillafranca , sposa in sembiante melanconico dispre- 
giando i doni delle due amiche , Teresa Carafa dei conti di Polica- 
stro e Teresa Filangieri dei principi di Salriauo. La seconda scena 
intitolata La spaglinola è stala rappresentata dalla giovinetta Isabella 
Toledo dei marchesi di Yillafranca c dal giovine barone Guglielmo 
de Rolhschild. 'Anno fatto parte della terza scena intitolata II bri- 
gante con la sua famiglia la giovinetta Maddalena Carafa dei conti di 
Policaslro , il signor Adolfo de Rolhschild e i due germani Giu- 
seppe e Rosalia Toledo dei marchesi di Yillafranca. La quarta inti- 
tolala Gli scozzesi è stata rappresentata dalle due sorelle Rosalia e 
Maria Toledo , da Giulia Carafa di Policastro e da Alessandro de 
Rolhschild. E la quiuta che portava per titolo Ierfte e le compagne 
è stata eseguita dalle cinque nominate donzelle Maddalena c Te- 
resa Carafa , Rosalia e Maria Toledo e Teresa Filangieri. Questo 
nobile divertimento , piacevole a vedere per gli svariali costumi in- 
dossali secondo le diverse scene , nuovo nel suo genere, utile per le 
giovinette che cominciano per tal modo ad avvezzarsi alle adunanze 
perdendo quella timidezza che alle volte le rende gofTe c sguaiate , 
non può mai abbastanza raccomandarsi alle madri di famiglia che 
vogliono gentilmente educare le loro figliuole , ringraziando coloro 
che lo ànno comincialo ad introdurre presso di noi. 

Addì 17, sabato. Quest’oggi giusta l'ordinario non vi è stata lot- 
teria, tornando inutile il dire che tanto nella settimana dopo Pasqua, 
quanto in quella dopo il Natale, le prenditorie sono chiuse o vi si 
giuoca soltanto per la settimana avvenire. 

Comunque furente voglia in teatro imaginarsi l'indegnazione del 
pubblico contro una produzione che non gli piace, non è mai avve- 
nuto in Napoli il caso che non sia questa terminata sempre , benché 
forse a stenti , tra urli c fischi , tra sonori e infrenabili schiamazzi. 
Ma non così questa sera al teatro dei Fiorentini. Uu dramma di au- 
tore anonimo intitolato La vendetta à per sua trista ventura sì mala- 
mente incontralo nel gusto del pubblico , che in luogo di finire al 
quinto alto, à dovuto cessare tutto a un tratto alla metà del quarto. 
Primo esempio di simile avvenimento in tuli’ i teatri del nostro paese. 

Addì 19, lunedi. Per disposizione dell'Eccellentissimo corpo della 
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città di Napoli emanata questa mattina , le cento reclute del reale 
albergo dei poteri addette fin dal primo giorno del passato mese di 
marzo allo spazzamento delle tie della capitale ed i trentatrè pae- 
sani deputati allo stesso uficio rimangono divisi a questo modo : Spaz- 
zatoci del reale albergo; alla Amerà di Chiaia cinque, e raccoglitori 
tre. Strada di Chiaia due , raccoglitori due. Strada di Toled » fino a 
Santa Tema degli scalzi sedici , raccoglitori dieci. Strada Madonna 
delle grazie un solo spazzatore. Jjirgo del castella cinque , raccogli- 
tori due. Strada Monteoliveto tre, raccoglitore uno. Strazia dei tribunali 
quattro, raccoglitori tre. Strada Trinità maggiore quattro, raccogli- 
tori due. Largo delle pigne e Fona sette , raccoglitori tre. Dodici 
tiratori delle carrette, e quindici caporali incaricati d’ispezionare lo 
spazzamento formano il totale dei cento. Gli spazzatoci paesani poi, 
trentatrè di numero , sono stati divisi a Mergellina due , al Grottom 
di palazzo uno , alla strada del Pillerò e della Marina cinque e rac- 
coglitori tre, conduttori delle carrette tirate da animali due, tiratori 
delle carrette pel Piliero altrettanti. Gli altri diciotto rimangono 
addetti alla spazzatura di tutti i quartieri della cittì sorvegliati da 
due caporali, incominciando dalle, strade interne dei quartieri di San 
Ferdinando c di Porto , divisi in due squadriglie , ciascuna delle 
quali resterà di servizio cinque giorni nello stesso luogo. Or quanta 
diversità di tempi! Nel 1575 , epoca in cui fu dato presso di noi il 
primo passo alla civiltà di spazzare le strade , il viceré Don Innico 
Lopez di Mendozza marchese di Mondejar con una prammatica ema- 
nata a bella posta ordinò : « Cbe tutti gli abitanti della città di Na- 
» poli da Porta reale fino a Porta di Chiaia dovessero in ciascun gio- 
» vedi far pulire e spazzare le strade per mantenere nei medesimo 
a tempo la città netta e l'aria salubre.o Egli che con tutta l’innocenza 
credea di raggiungere il doppio scopo di tener netta la città e puri- 
ficar l'aria spazzando una volta ogni otto giorni e per un tratto q 
breve , come da Porta reale a Porta di Chiaia , dovrebbe veder ora 
cento e trentratrè uomini che senza interruzione spazzano ogni 
giorno l'intera città , dall'un capo all’altro , dal sorgere al tramonto 
del sole. 

Addi 22, giovedì. È partito da Napoli lord Brougham. 

Addi 23. venerdì. I.a Santità di papa Gregorio XVI. accogliendo i 
pietosi voti di Sua Maestà il Re Ferdinando li. à emesso oggi in 
Roma un rescritto con cui eleva a festa di doppio precetto in tutte 
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le due Sicilie il giorno otto di maggio in coi si celebra l'apparizione 
deli'Arcangiolo Michele. 

Addi 24, sabato. Ogni anno in questo ultimo sabato di aprile al di 
là del fiume Cervaro presso Foggia si fa la festa deli’ Incoronata di 
Puglia, dove dai più lontani punti del regno convengono in pellegri- 
naggio innumerevoli devoti. Il luogo dove è eretto il santuario è 
uno dei più pittoreschi di tutta la vasta pianura della Puglia. Lungo 
le rive del Cervaro, da cui il sacro cdifizio è poco discosto, fiorisce ri- 
gogliosamente la terra per felice e spontanea vegetazione che appieno 
devastata nel 1817 si vede oggi ricca di circa trentamila alberi, e di 
dove a quando a quando si scorgono nelle vicine campagne quegli 
incantevoli poggi destinati agli armenti , clic ricordano gli usi , 
gli uomini c la semplicità dei tempi patriarcali. Il venerdì innanzi 
al giorno della festa vedi pietosamente discendere dagli Appennini 
appuli del Sannio e del Gargano migliaia di devoti che si rimangono 
la notte attendali disotto a capanne, offrendo l'imagine delle carova- 
ne orientali con i loro carri , i loro lumi c i loro fuochi : si ode il 
flebile canto del montanaro , lo stridulo suono delle nacchere , il 
festivo del mandolino: s'intrecciano danze, s'imbandiscono lunghe e 
frugali mense a festeggiare gli antichi amici o quelli che annual- 
mente s'incontrano sul medesimo luogo. Durante il tempo della 
peregrinazione si rizza nei dintorni del santuario un gran numero 
di baracche sotto cui pongono bottega venditori d'ogni genere: e 
perù questo luogo si tramuta in tal tempo nel più florido paese ove 
non è nulla a desiderare. In alcuni anni, come nel 1830, si sono 
contati lino a dugenlomila divoli. Le limosine che in tal congiuntura 
si lasciano al tempio non sono mai meno di quattro mila ducati : di 
cui metà va alla religione dei Fate bene fratelli, dimoranti in Fog- 
gia : un quarto alle suore Teresiane e il rimanente al conservatorio 
della Maddalena. Luogo di svariate rimembranze storiche è il bosco e 
il santuario dell’ Incoronata , la cui ampia chiesa , alla quale è ag- 
giunto un convento senza frati, contiene tutto l’edifizio fiancheggiato 
e chiuso da volle arcuate sostenute da pilastri. Questo luogo era badia 
ncU’undecimo secolo ; era il continuo diporto dell’ impcrator Fede- 
rico secondo avevo, di re Manfredi suo figlinolo naturale e dei prin- 
cipi di casa d’Angiò : quivi infermò re Alfonso primo d’ Aragona in 
giugno del LISI, donde fattosi trasportare in Napoli, morì ; quivi 
posero il campo le soldatesche di ro Ferdinando secondo della stossa 
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casa che movevano contro la poderosa invasione di re Carlo ottavo 
di Francia: principi ambiduc sventurati, chè questi, fatto signore 
del reame , riconosciuto cd acclamato re , tutto ad un tratto fuggì , 
vergognosamente abbandonando la più bella corona d’Italia di cui 
si era cinto il capo senza neppur rompere una lancia : e qupgli , ri- 
conquistato come per prodigio nuovamente il trono dei padri suoi, 
non giunse neppure a sedervisi, chè nel fiore degli anni, travaglialo 
da grave morbo , non ritornò in Napoli clic per morire. 

Quest’oggi i poverelli ànno perduta in Livia Doria duchessa di 
Carignano un’instancabile benefattrice: i figliuoli un' affettuosa ma- 
dre , il consorte una onorata consorte, il paese una dama ornata di 
molte rare virtù. 

I numeri venuti fuori al lotto di oggi sono 15 , 10 , 1 , 7 , 73. 

Addì 2G , lunedì. Consagro in queste mie pagine un fatto di niu- 
nissima importanza , solo perchè è stato in tanta orribile guisa esa- 
gerato c dalla voce pubblica c dal popolo che vuol sempre e dovun- 
que trovare il maraviglioso , che credo obbligo e caritè di patria 
disingannare tutti coloro, cittadini c lontani, i quali potessero esser 
vittime della falsa , vergognosa e tremenda diceria. Ascoltale adun- 
que e giurate sulla verità del mio racconto. — Una donna del volgo, 
di circa trentadue anni , presa di gelosia nata in lei dal credere che 
suo marito amoreggiasse con una fantesca, giovine a vcnfollo anni, 
vedova, nativa di I'isciotta in Calabria , quest'oggi nelle ore di ve- 
spro in compagnia della sorella , della madre e d una altra donna , a 
caso forse mischiata nella briga o venula facendo parte della fcminil 
comitiva , si è messa all’ agguato in via Nardoncs attendendo che 
uscisse dalla casa ov’clla serve. Dopo pochi momenti ecco in effetti la 
fantesca che andava per un po’ di carbone. La gelosa moglie , a ve- 
derla, le corre addosso dal lato delle spalle, e afferratala pei capelli, 
la rovescia per terra. Come questo fosse stalo il segnale convenuto, 
le altre donne corrono immantinente , e tutte quattro cominciano a 
percuoterla , mentre ella gittata sulle lastre della via si difende ed 
offende al tempo stesso. Ma le forze l'abbandonano, sebbene per poco, 
allorché la sorella della moglie la percuote sul capo con una grattugia, 
dalla quale, per la violenza del colpo si schioda la lamiera di ferro, ossia 
la parte bucata e ronchiosa, clic va in terra smarrita. Questa grattugia 
à dato origine alle orribili , schifose c spaventevoli circostanze con 
cui si é esageralo c si va sempre più esagerando il fatto, già rendute 
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pubbliche fin da questa sera nelle case, nei caffè, nelle osterie, dap- 
pertutto. Nulla vero quanto si dice su ciò. La creduta amante non à 
riportato clic poche leggiere contusioni sul volto e alle spalle prodotte 
da alcuni corti bastoncelli di cui erano annate un paio delle assali- 
trici , alcuni scorticamenti c grafiialure sul lato sinistro alla gota , 
alla mano, adocchio, e una ferita in testa pel colpo della grattugia, 
unico uficio cui in tutta la lolla è servito questo arnese , reputata 
pericolosa di vita per gli accidenti. K nulla più. — Or dico di nuovo 
pavere io parlato di questo fallo, di cui garentisco la genuina verità 
del modo come l'ò raccontalo , solo per toglier molti , ovvero tutto 
il paese, dalla cieca credenza in cui sono che la gelosa moglie, aiutala 
dalle a 8 tre le quali tenevano la credula amante in modo da non 
potersi muovere , ne avesse con la grattugia dilaniate tutte le carni 
da un punto all'altro della persona, aggiungendovi sevizie c torture 
inaudite che il solo pensarle farebbe rabbrividire. L’unica dispiace- 
vole conseguenza della lotta di oggi è la ferita riportala da quella 
infelice sul capo che può diventar mortale. 

Addi 27 , martedì. Da lettera venutami oggi di Andria ò avuto 
tristissime novelle circa la raccolta delle mandorle. Opulentissima 
tutti gli anni in quel territorio, il passalo mese di marzo la promct- 
tea questa volta altamente ubertosa ; ma alcuni giorni sono un’ im- 
provvisa brina à distrutto in poche ore circa mezzo milione di ducati: 
grave danno a tal maniera di commercio e a moltissimi proprietari. 

Addi 28 , mercordl. Questa mattina si è celebralo un matrimonio 
tra un uomo a 79 anni e una giovinetta di 16. 

Addi 29, giovedì. La voce di essere stala una donna nella rissa avve- 
nuta il di 26 in via Nardoncs orribilmente tormentata con una grat- 
tugia in tutte le parti del corpo, mentre per la sola ferita riportata in 
testa si trova già fuori d’ogni pericolo, è divenuta in questi pochi gior- 
ni cosi pubblica , cosi esagerata e gigante che non v’è più alcuno il 
quale possa per un solo momento imaginarla non vera. A questa se 
ne è aggiunta un’altra: che le quattro donne doveano oggi aver pub- 
blicamente delle battiture a carne nuda. E però , sonato appena il 
mezzodì, migliaia di persone, uomini e donne, giovani vecchi e fan- 
ciulli , gentiluomini c popolo ingombravano dall’un capo all'altro la 
via di Sant’Anna di palazzo, luogo in cui si dicea doversi eseguire la 
[iena , per essere spettatori della novella giustizia che nessuno à ve- 
duta , che non è stala mai imaginata da niuna autorità , che non à 
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mai «voto e Hello e che tutto il paese giura d'essere stala eseguila. 
Ecco come si propagano gli errori e come spesse volte siamo rim- 
proverati dagli stranieri di fatti e di colpe non commesse giammai. 

Addi 30 , venerdì. I viaggiatori stati sulla strada di ferro dal pri- 
mo giorno del 1841 fino ad oggi sono circa cento e cinquanta mila. 

Fra le opere pubblicate nel mese di aprile dalle tipografie della 
capitale , quelle che riguardano ia nostra storia sono quattro opu- 
scoli: I. Necrologia di Giuseppe de Tschudg scritta da Gabriele Quat- 
tromani. II. Amore e costanza , strenna per le nozze Oliva e Mancini*' 
III. Entrata degli aragonesi in Napoli per il pozzo di Santa So/ia , 
racconto storico di Francesco Imperatrice , seguito da una lettera 
delio stesso autore scritta da Montemuro al signor Francesjbo^orelli 
in Napoli , intitolata Descrizione <£ una caccia { tra le montagne di 
Corleto ). IV. Sulle pitture diErcolano e Pompei, considerazioni espo- 
ste alla reale accademia di belle arti in Napoli da Giuseppe di Mattia. 
Oltre a questi vi è un' opera la quale benché porti la data del 1838 
si è pubblicata in aprile di questo anno , intitolala Storia di Vasto , 
città in Abruzzo citeriore scritta da Luigi Marchesani. 

Il maggior aumento dei fondi pubblici durante il mese di aprile è 
stato di cento sette e tre quarti nel giorno ventisci : il maggior ri- 
basso di centosei e mezzo nel giorno uno. 

Sono giunti nella città di Napoli provvenicnti dallo straniero 638 
persone , ne sono partiti 641 . 

In tutto questo mese non vi è stata che una sola monacazione nel 
monistero di S. Gregorio Armeno, dove una conversa à anche preso 
I‘ abito. 

Dalla regia università di Napoli si sono date 7 lauree in legge, 22 
in medicina , 28 in chirurgia , 8 in ambedue la facoltà riunite, e 2 
in architettura , 30 licenze in legge : 6 cedole di notari , 18 di far- 
macisti , 15 di agrimensori , 55 di salassatoci e 70 di levatrici. 

Durante il mese di aprile sono approdali nel porto della città di 
Napoli il reai pacchetto il Sant'Antonio mia volta , rimanendo tut- 
tavia in rada , e i legni a vapore la Maria Cristina parimente una 
volta , partito due , il Francesco I approdato e partito due volte, 
il Vesuvio approdato tre volte e partito quattro : una nave ed una 
scorridoia della reai marina. Dei legni minori anche con bandiera 
delle due Sicilie vi sono stati dugento e diciannove approdi, dugenlo 
e quarantuna spedizione. Vi sono entrati in pari tempo cinque legni 
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inglesi , partili otto: unitici francesi , fra i quali i legni a vapore Io 
Scamandro , il Ramses , l'Amsterdam , il Mentore , il Carlo Magno, 
nuovo, e il Leonida una volta, il Pharamond e il Tancredi, due, par- 
tendone dieci, di cui due volle il Tancredi, ed una lutti gli altri: dicci 
sardi, compresi i legni a vapore il Virgilio tre volle , l' Ibcria due , 
il Giano una , partiti il primo e l' ultimo due volle , il secondo tre , 
insieme ad un brigantino e ad una bombardiera : quattro toscani, 
ovvero i battelli a vapore il Leopoldo secondo e la Maria Antoniet- 
ta , ciascuno due volle , riparliti altrettante : e sono approdati fi- 
nalmente un cotler danese e un pielago romano, partendone una nave 
russa e un icuto lucchese. 

In questo mese di aprile non si sono date nei teatri della capitala 
ebe solo tredici rappresentazioni , essendo rimasti chiusi in tutti gli 
altri giorni per le usale cerimonie sacre della settimana santa e per 
la novena e 1’oltavario di San Gennaro che terminerà il di otto del 
prossimo maggio. Le nuove produzioni date in tal tempo sono le se- 
guenti. AI reai teatro del Fondo, Rolla, melodramma in due atti, poe- 
sia del signor Francesco Rubino, musica del maestro Salvatore Sar- 
miento, e L’n'ai v futura di Don Chisciotte, ballo comico composto c di- 
retto del signor Salvatore Taglioni con musica del conte Niccola Ga- 
brielli , l'uno c l'altro piaciuti. Al teatro dei Fiorentini , oltre un 
dramma tradotto e ridotto dal francese , se ne sono dati altri due 
di autori napoletani , anonimi ; il primo in cinque alti intitolato 
Arduino e l’altro, la Vendetta, parimente in cinque atti, benché finisse 
alla metà del quarto. E da ultimo al teatro Nuoro si è rappresentata 
Matilde d'Inghilterra, melodramma tragico in due atti, poesia del si- 
gnor Leopoldo Tarantino , musica del maestro Andrea de Simone , 
piaciuto le sole prime sere. 

Lo stalo civile dei dodici quartieri della capitale , compreso Io 
stabilimento dell' Annunziata e i villaggi di Posillipo , Fuorigrotta , 
Vomere , Miano e Marianclla offre durante il mese di Aprile questi 
risullamenli. Nati 1241 di cui , 626 maschi e 515 femine : nati- 
morti 15 : morti 1433 , dei quali 645 maschi e 788 femine , e di 
tutti questi , 278 dalla nascila , 190 dai due ai sette anni , 61 dagli 
otto ai quattordici , 128 dai quindici ai venticinque , 215 dai venti- 
sei ai quaranta , 561 dai quarantuno ai cento : matrimoni 207. 

Nel mattino del giorno sei di aprile in Ravello , circondario di 
Scala , è disparso un fanciullo dell'età di anni tre, chiamalo Onofrio 
Stbkuch Cronica. 9 
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di Somma. Avvedutisi appena di ciò i miseri genitori non perdono 
un istante c si danno a rintracciarlo : ma passa il mattino, tramonta 
il sole , balte la seconda e la terza ora della sera e il fanciullo non 
si ritrova. Desolati, smarriti, stracciandosi il volto c i capelli, non 
potendo più piangere chè non aveano più lacrime , si ritraggono in 
casa gl'infelici genitori , c come d'uso , chiamano ancora per nome 
il loro diletto : ma esso non risponde, non corre fra le loro braccia, 
esso è perduto per sempre. Il signor Vincenzo Palernò Asmondo giu- 
dice di Scala, istruito di questo fattosi trac immantinente nelle abi- 
tazioni di alcuni che godono in quei luoghi dell'odiosa fama di stre- 
goni, cui è aggiunta quella di essere sciaguratamente invasi dalla ab- 
bomincvole superstizione di aver ad uccidere un fanciullo ogni volta 
ebe si desse il caso di dover trovare un tesoro. Ma niun prò da que- 
sta ricerca è tomaio allo scoprimento del vero. Ciò non ostante l'av- 
veduto magistrato non è interrotte le sue indagini non solo nel paese, 
ma per Io vicine campagne, dove nel bosco di San Martino, il gior- 
no 21, quindicesimo dopo la sua sparizione , si è finalmente ritro- 
vato il fanciullo, portatovi la precedente notte non essendovi innanzi, 
ucciso secondo l'avviso dei periti da otto giorni, per quasi altrettanti 
adunque rimasto celalo ad ogni ricerca: mutilato in mollissime parti 
del corpo. La pubblica voce accusa della sua morte i voluti strego- 
ni. Ma ad indagare il vero colpevole , il procuratore generale della 
gran corte criminale di Salerno à inviato in Rovello un giudice 
istruttore per penetrare nelle fila di questo intrigato ed importante 
avvenimento. 

Nel giorno diciannove in Cclsita, villaggio di Scigliano in Calabria 
citeriore, è morta una contadina di anni 105 chiamata Carmina Ma- 
iella , floridissima nella salute, vivuta lino ai suoi ultimi giorni col 
lavoro delle sue braccia. 

Nel giorno 13 di aprile un caso stranissimo è avvenuto in Monte- 
pagano , comune del primo Abbruzzo ulteriore. Un fulmine è caduto 
sulla casa di Bernardo di Bonaventura , rovinandola immensamente 
c lasciando illesi nella cucina , dove più clic altrove non à rispar- 
miato nulla , una vecchia c alcuni fanciulletti; e. nel cortile, non 
solo non à fatto verun male a due lavoratori che mungevano latte 
da due capre che à uccise, ma ad un altro che stava presso l'uscio 
di casa da cui à portalo via lutti i ferramenti. E rosa anche più stra- 
na, à rispettata la padrona, uccidendo però una vacca che le stava vi- 
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ciuissima, c bruciando nelle sue mani il legno con cui ella lavorava. 

Quando il passalo anno nel pietoso stabilimento delle orfane del 
cholera, fondato da Sua Eminenza il cardinale arcivescovo di Napoli, 
allìdalo alle cure economiche c religiose di alcuni ecclesiastici, diretto 
dalle suore della carità,sido>ca amministrare la cresima a ventidue fra 
quelle sventurate, vollero i pii amministratori del luogo invitare alla 
bell’opera altrettanto dame della città nostra* rinnovando in sì bello 
atto di pietà quello delle dame di Parigi che presero cura dei poveri 
orfanelli raccomandali loro dal grande apostolo dulia Francia , San 
Vincenzo de Paoli. Ma troppo tardi sarebbe il descrivere c il parlare 
di questo fatto , benché le azioni belle sieuo commendabili in ogni 
tempo. Or il giorno 29 di questo mese di aprile, non solo le ventidue 
dame che intervennero a quella cresima, ina tutte quanto adornano la 
nobiltà del nostro paese sono concorse ad una altra opera che non può 
passarsi in silenzio. Ciascuna di esse à inviali dei preziosi tessuti di 
seta , di lana e degni altra maniera di ricami c di tappezzerie lavo- 
rati da loro medesime per farne una lotteria a prò di quelle orfane. 
Mi farei un pregio di registrare in queste pagine i nomi delle vir- 
tuose dame , se oltre all' essere di un numero infinito , non mi ob- 
bligasse al silenzio la modestia che rifulse in esse , allorché giunte 
nella sala dove erano esposti gli oggetti messi alla rifTa, presa ognu- 
na da santo sdegno non avesse lacerato il suo nomo che scritto su 
di un pezzo di carta era stalo attaccato con una spilla agli oggetti 
Inviati. Finita l'estrazione dei numeri , tre delle più graziose fra le 
orfane uscirono dalle file, ove rimasero tutte fin dal principio della 
lotteria , e dissero un inno di ringraziamento alle signore che erano 
state larghe con esse di tanta generosità. Non fu niuno che nou pian- 
gesse per tenerezza a quelle parole c non sentisse nell’ animo una 
profonda soddisfazione di aver fatto del bene. Tutti partirono recan- 
do una cartina su cui era scritto « Ricordo del giorno 29 di aprile 
del 1841. Aon vi è festa perfetta se V indigenza e la sventura non vi 
prendano parte. 
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noi I maggio 1811, sabato. Con decreto pubblicato oggi, 
datato del giorno 27 del passato mese , Sua Maestà il He 
colendo sempre più favorire l’ industria e il commercio 
degli zolfi pel vantaggio dei suoi sudditi , sulla proposi- 
zione del direttore interino del ministero delle finanze, commendator 
Ferri , à ordinato che il dazio di estrazione degli zolfi in Sicilia dal 
primo giorno di gennaio 1812 è ridotto da carlini Tenti a carlini 
otto il quintale. 

Oggi nel comune di Spinazzola in provincia di Bari si è riaperta 
la fiera che dorerà otto giorni. 

Si è oggi compita la seconda rotaia della strada di ferro che giun- 
ge fino a Torre del greco. Il numero dei lavoratori addetti al terzo 
tratto di questa strada che va da Torre del greco a Torre annunziata, 
ed a cui si è messo mano nel primo giorno de! passato marzo, ascende 
oggi a circa mille e cinquecento. Nulla di più grandioso che vedere 
la mirabile arie che pongono costoro a distruggere quegli enormi 
ammassi di materie vulcaniche le quali accavallate le une sulle altre 
formano dai più remoti secoli la storia di quasi tutte le più famose 
eruzioni del nostro Vesuvio. 

All'estrazione di oggi sono venuti fuori i seguenti numeri : 17, 30, 
48 , 36 , 42. 


Addì 3, lunedì. Si è oggi pubblicato il rescritto di papa Grego- 
rio XVI, emanato in Roma addì ventitré del passato mese di aprile, 
col quale è elevato a festa di doppio precetto nelle due Sicilie 
il giorno in cui si celebra l'apparizione dell'arcangiolo Michele : 
diunito al regio assenso datato del giorno venlinove dello stesso mese 
di aprile col quale si ordina che l’ annunziato rescritto pontificio 
venga eseguito. 

Sono oggi partiti da Napoli le loro Altezze Reali il principe e la 
principessa di Salerno con l'Augusta loro figliuola, prendendo la via 
di Roma. 

Addì 4, martedì. Compiono oggi dugento e cinquantacinque anni 
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da che si cominciò in Napoli a sgombrar le case in questo giorno. 
Don Giovanni di Zunica conte di Miranda, viceré di Napoli, comandò 
dapprima : « la mutazione delle case a pigione solita a farsi nella 
» metà di agosto , si facesse nel primo maggio. » Dopo di lui un 
altro viceré, Don Alfonso Pimentel d’IIerrera conte di Benavente, con 
un’altra prammatica ordinò: « non si facesse più nel primo di mag- 
» gio , giorno dedicato ai Santi Filippo e Giacomo , ma nel quarto 
» giorno dello stesso mese. » Con una terza prammatica promulgata 
dal suo successore D. Pietro Femandez de Castro conte di Demos 
si comandò da ultimo: « non si fosso mai fatta ai quattro di maggio, 

» essendo festa , ma il seguente giorno. » Ecco detto a chi noi sapea, 
l’origine , la storia c le fasi di questa usanza che dopo oltre a due 
secoli c mezzo è pienamente rispettata , essendo in vigore presso di 
noi tutte le tre prammatiche. La sola ragione che mosse il legisla- 
tore a cambiar l’epoca dello sgombramenlo delle case fu la pietà : 
avvenendo spesse volte che per l’ estremo calore che suol patirsi in 
agosto, aggiuntavi l’enorme faliga del trasporto, molti facchini ca- 
devano per via estenuati di forze , privi di sentimenti , vari moren- 
done agli ospedali che per tal ragione a quei tempi si vedeano ri- 
boccare di questi infelici. Molli fra noi usando di mutar abitazione 
per sola incostanza c vaghezza di variare, indole propria del paese; 
altri per bizzarria e per divertimento, senza guardare il gran danno 
che ne viene all'economia domestica ; il minor numero per vera ne- 
cessità , non polca quindi il legislatore scegliere una stagione più 
adatta c propizia a raddolcire in qualche modo questo inevitabile 
male. 

Addì 6, giovedì. Questa mattina le loro Maestà con i reali principi 
si sono in forma pubblica recate al duomo dove si è solennemente 
cantato il Tedeum ; visitata quindi la cappella di San Gennaro, sono 
ritornale nel reai palazzo. 

Addì 7, venerdì. Questa mattina verso le ore diciotto è morto un 
uomo del volgo chiamato Bernardo Alailino. Abitava costui in una 
cameretta messa in uno strettissimo sottoscala dove non era che un 
misero pagliericcio posato su due cassoni in cui si sono trovali ol- 
tre a duemila mazzi di carte da giuoco, l’uno diviso dall’altro, sul- 
l’involto di ciascuno dei quali slava scritta la perdita o la vincita fatta 
con esso , il nome del giocatore avversario , il giorno e l’anno , il 
più antico portando la data del 9 dcccmbrc 1776, il più recente del 
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27 aprile 1841, forse l'ultima volta in cui giocò il defunto. Figliuolo 
di uu cameriere , per molti e importanti servigi maiali dal padre 
alla magnatizia casa dove era allocato, si ebbe dal suo signore che 
l'ordinò in testamento ducali sedici al mese per tutta la vita. Con 
questo poco di bene che era mollissimo per un uomo della sua con- 
dizione, egli avrebbe potuto vivere commodainenlc, polendo procac- 
ciarsi altrettanto col lavoro : ma non fu cosi. Giunto appena all'età 
di quattro o cinque anni, come egli medesimo soleva senza il meno- 
mo rammarico raccontare a lutti , si manifestò in lui un prepotente 
amore pel giuoco che nessuno represso, per la mala educazione rice- 
v ula dalla debolezza della madre, unica persona che gli era legata per 
sangue e che in breve mori, lasciandolo solo nel mondo e padrone di 
se medesimo. Invece dunque di essere artigiano fu giocatore e a 
cinque anni esordì nella funesta carriera sulla strada del molo. Dopo 
mollo tempo dalla pubblica via passò a giuocar nelle case e final- 
mente al giuoco detto di Barbaia perchè tenuto nei saloni del teatro 
di San Carlo di cui Barbaia era impresario. Ivi per lungo tempo gli 
sorrise la fortuna. Nel carnovale del 1814 guadagnò circa ventiset- 
temila ducati che con la stessa facilità ripcrdello poco tempo dopo. 
Cosi veemente c radicata , non ostante i mali che gliene vennero , 
area tuttavia nell'animo fino ai suoi ultimi giorni la foga della tre. 
menda passione, che raccontando questo fatto, egli non si mostrava 
menomamente pentito per non aver ascoltato tutti coloro che lo con- 
sigliavano, fatta quella forte vincila , a ritirarsi dal giuoco e vivere 
una vita agiata e tranquilla: diceva anzi, che potendo, avrebbe dovuto 
tornare a far lo stesso perchè dominato da una forza cui egli non po- 
lca opporre niuna resistenza. Da quel momento la fortuna, come sde- 
gnata contro di lui che voleva abusarne, gli scappò via per sempre : 
il suo vitalizio fu impegnalo , ceduto , distrutto. Ma assalito dalla 
fame e dal giuoco , bisogni egualmente crudeli per lui , egli dovea 
vivere e giuocare. Privo adunque dogni mezzo , visse e giuncò di 
limosina. 

I numeri venuti fuori al lotto sono 8, 24, 76, 50, 28. 

Addi 8 , sabato , giorno dell’ apparizione di San Michele Arcan- 
gelo , festa di doppio precetto nel nostro regno. Mancava un' ora 
a giorno allorché in Artalia, villaggio di Messina, si è dato foco alla 
fabbrica di polvcro da sparo tenuta da un certo Luigi Pavone che 
ne è rimasto sventuratamente ucciso. 
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Adii) 9 , domenica. In Macchiagodena , comune in provincia di 
Molise , si è aperta una fiera clie durerà Ire giorni. 

Addi 10 , lunedì. Nel territorio del comune di Santa Scverina , 
distretto di Cotronc in provincia di Calabria ulteriore seconda , si è 
cominciala oggi la solita fiera detta di Santo /anni, una delle più im- 
portanti di tutte le Calabrie. Vi si trovano in maggior copia , for- 
mano anzi il nerbo di questa Gera bovi , cavalli , agnelli e tutti gli 



animali utili d'ogni specie. Vi si portano in pari tempo tessuti di la- 
ne , di filo , di cotone c di seta c tutti gli altri prodotti della fiorente 
industria di queste terre. Finirà il giorno diciassette. 

Addì 11, martedì. Un contadino a nome Vito Miola nelle cam- 
pagne presso Taranto , riparatosi sotto ad un albero per la forte 
pioggia sopravvenuta , è rimasto ucciso da un fulmine. 

Un altro fulmine caduto nella casa del sindaco di Neviano à ro- 
vesciato per terra otto persone che vi si trovavano , uccidendo fra 
questi il sindaco e un contadino che si era in essa ricoveralo. 



72 


CRONICA 


Addi 12 , mercord). Con nn rea! decreto datato del giorno 27 de- 
ccmkrc 1810 c pubblicalo oggi , Sua Maestà il Re sanziona la no- 
vella legge dell’ordinamento di una Gran Corte criminale nella città 
di Palermo. 

Il pio e, laical monte delle sette opere della Misericordia di Napoli 
à oggi avvisato grinfermi poveri i quali avessero bisogno dei bagni 
o delle stufe dell’ isola d’ Ischia di presentarsi , ove vogliano profit- 
tare di quest’opera di carità , il di 7 luglio per la visita generale 
che si farà dai medici deputati ad osservare il loro stato di salute. 

Addi 13 , giovedì. Nel lenimento di Liparello in provincia di 
Otranto un fulmine caduto su di una, casa rurale à ucciso tre con- 
tadine , Luisa , Anna c Rosa Lattante , sorelle , c un tal Lionardo 
Colagiuri i quali colpiti da improvviso temporale si erano in essa 
riparati. 

Addi 11, venerdì. In Messina, infuriando dirottissima bufera , 
£ scoppiato un fulmine che à colpito negli occhi un infelice chiamato 
Agostino Janncllo, rimanendolo assolutamente cicco. 

Addi 15, sabato. L'intendente della provincia di Napoli, commcn- 
dator Sancio , inteso il supremo magistrato di salute , à emanalo 
oggi un santissimo provvedimento , ordinando che lutti i magazzini 
di carne di cavallo uscissero fuori dell'abitato, potendo tramutarsi, 
serbati i precetti sanitari, in qualunque luogo nelle vicinanze della 
capitale , massime in quelli vicini al ponte della Maddalena dove 
stanno i conciatori. 

Nella città di Chieti £ avvenuta una di quelle sventure che sen- 
tiamo soventi volle , nate dalla imprudenza e dalla ignoranza. Due 
becchini chiamati Antonio di Santo c Giuslino Angelo , aperta la 
fossa d' una chiesa per seppellirvi un defunto , dispregiando o igno- 
rando le necessarie precauzioni , vi sono discesi frettolosamente , 
rimanendovi ambidue colpiti c morti di asfissia. 

I numeri del lotto di oggi sono 66 , 19 , 87 , 80 , 30. 

Addì 18 , martedì. Questa mattina si è solennemente inaugurata 
nel quartiere Pendino la novella strada dei Tornirti e Loggia di Ge- 
nova con i corrispondenti acquedotti. La cerimonia della quale sono 
stalo spettatore £ proceduta nel seguente modo. Al sonare del mez- 
zodì l'eletto del quartiere, signor duca di Moncstarace, £ uscito dalla 
casa comunale accompagnato da un aggiunto, dai deputati del consi- 
glio di fortificazione, dagli architetti della sezione, e seguito da tutti 
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i bassi ufìciali del suo magistrato, si è tratto iu via Tomicri. Vi 
giungeva in pari tempo il reverendo parroco dell’ ottina , coverto di 
stola , accompagnato dai suoi chierici. Fattisi l’uno presso l’altro , 
l'eletto li inchinato il parroco e gli à manifestata la cagione onde coli! 
erosi recato, soggiungendo ch'egli pregava in tal congiuntura il mi- 
nistro dell’ altare perchè le prime pietre della novella opera volesse 
benedire. A questo gli architetti ànno presentato al duca un pezzo 
di tufo che h fatto mettere in fondo all' acquedotto , uno di pipcrno 
che £ stato posto al livello regolare della strada , un vaso di calce 
e una cazzuola da muratore che h presa tra mani riempiendola di 
calce che à gettata su ambe le pietre. Ciò fatto , egli e quanti erano 
con esso venuti , non che tutta la folla del popolo accorso, inno sco- 
perto il capo , mentre il parroco , lette le preghiere di rito , à bene- 
detto con li aspersorio dell'acqua santa dapprima l’eletto, poscia il 
suo seguilo ed il popolo: c da ultimo, cangiata stola, le prime pietre 
della novella costruzione. 

Addi 20 , giovedì , giorno dell’ Ascensione. Questa mattina nella 
città di Bari si £ celebrata la festa che suol farvisi ogni anno in 
memoria della rotta data dai veneziani ai saraceni, dei quali era capo 
il barbaro c famoso Maha Kalthcmi quando l’anno mille c due venne 
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con un' armala ili molle navi a stringerla d' assedio minacciando di 
invadere l'Italia intera : della qual cosa grati i baresi innalzarono 
il tempio dedicato a San Marco e posero nella piazza maggiore il 
leone di pietra: quegli proiettore, questo insegna di Venezia. Seguito 
adunque l’arcivescovo , monsignor Clary , da tulio il capitolo , si è 
recalo al porlo della città , in cui innumerevoli barche tulle parale 
a festa erano bellamente ordinale , c levando in allo il santo Sagra- 
mene h benedetto le acque dell’Adriatico , mentre il forte Sanlan- 
lonio con tre colpi di cannone salutava colei clic per lauti secoli nc 
fu regina. E qui non è a dire quanto popolo uc sia stato- spettatore, 
non solo della città, ina venuto dai vicini paesi ; quanto il brio c la 
pubblica gioia; quanta la ricchezza dei drappi di cui erano ornati 
tull i balconi che guardavano sul porto; quanto lilialmente lo stupore 
di chi vedeva , come sbandile quasi dalla memoria degli uomini le 
saracene irruzioni, spento il tremendo Icone dcll’Adria, si rammen- 
tano tuttavia dopo tanti secoli le gestc di due popoli che più min 
esistono , serbando ancor odio per l'uno c riconoscenza per l' altro. 

Addi 22 , sabato. Un tal Vincenzo Calò andato in compagnia di 
suoi amici e cacciare nelle campagne del l’arco vecchio presso Pa- 
lermo gli si è sventuratamente scaricato il fucile che teneva tra le 
mani e nc è rimasto ucciso. 

1 numeri del lotto di oggi sono stati 11 , 20, li , 27, 32. 

Addì 23 , domenica. Questa mattina in Stefanàconi , comune del 
circondario di Monlcleonc , è avvenuto uno di quei falli che mostra 
sempre più quanto i calabresi sentano nel profondo del cuore l'of- 
fesa recata all' onor loro. Anna lo Prcto , lìgliuola d'un coltivatore , 
giovinetta avvenente , assidua nella fatica, di purissimi costumi, fu 
segno non à guari alle disoneste mire di uno sciagurato clic vana- 
mente per più mesi cercò di sedurla , non lasciando, forte dell’opera 
c dei consigli d’ un altro discolo suo pari , niun modo intentato per 
riuscire nel suo proponimento. Ma a tutte le arti adopralc da esso 
resistette la donna , perfino ad una promessa di nozze , di cui ella 
comprese la falsità, con la quale cercava egli di vincere ed ingannar- 
la. Veduto tornar vano ogni tentativo, preso di dispetto , ansioso di 
vendicarsene, si abbandonò il mal riuscito seduttore all'ultimo mezzo 
della delusa infamia , alla calunnia. In poco d ora adunque tutto il 
paese risonò della vittoria che egli andò divulgando d’aver già da 
gran tempo ottenuta , aggiungendo che stufo delle tenerezze di lei 
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Cavea disprcgcvolmcnto abbandonata. Piccolo il paese , rari questi 
fatti , nota la douna , creduto forse vero il racconto del ribaldo 
che seppi» colorirne assai bene le più piccole circostanze , l’infelice 
Anna ammirata lino allora [H*r onestà , divenne ludibrio delle genti. 
Giunse al suo orecchio la fuma che l’accusava di quella colpa , ma 
tacque : e struggendosi in pianti c privandosi più giorni (manche 
del cibo , ella non sapea resistere alla piena del suo dolore. I suoi 
nemici intanto non paghi ancora di quanto aveano fatto , ieri notte, 
uniti ad altri vagabondi del villaggio , si sono recati innanzi alla 
casa di lo Preto dove con canzoni insultanti , accompagnate da pa- 
role c da atti disonesti, anno passale alcune ore dicendo della giovine 
Anna i più crudeli vitupèri. Non reggendo la misera a questa no- 
vella c importabile offesa , si guarda d iuturno, ma non è alcuno che 
corra a vendicarla. Si avvedo allora ch’ella soltanto lo devo , cessa a 
un tratto di piangere , e passa il rimanente della notte vegliando e 
meditando. Pino a che spuntalo il giorno , si alza , indossa gli abiti 
della festa , o udita la campana della parrocchia che chiamava i fe- 
deli al tempio , probità dell* assenza dei suoi ed esce. Giunta in 
chiesa tutti gli sguardi si rivolgono su di lei , i suoi su di nessuno, 
o solo a Dio. Sventurata ! Finita la messa , Anna è uscita dal tem- 
pio , ed era presso clic giunta in casa , quando nel traversare una 
strada si è incontrala iu colui che cercava , il quale non si è avve- 
duto di lei , se non dopo eli’ ella gli si è avventata furiosamente ad- 
dosso , e afferratolo pel pollo , à comincialo a ferirlo. Egli forse ne 
sarebbe stalo ucciso , se alcuni passeggieri non avessero al quinto 
colpo trattenuto il braccio della cnlahra eroina che ispirata da una 
forza soprannaturale , non è rientrata in se stessa se non dopo alcuno 
ore , di nuli 1 altro mostrandosi dolente clic di non aver mandata 
pienamente a fine la sua vendetta. Simili fatti cui in altri tempi nou 
si ponea gran mente, sono ora addivenuti straordinari per la cor- 
rotta morale : nò vi sarà alcuno che non terrà questo che ò raccon- 
tato come degno dei più bei tempi della Grecia c di Roma. 

Addì 21, lunedì. Oggi si ò cominciata in Foggia la bellissima liera 
che suol farvisi ogni anno , alla quale d’ogni più lontano punto del 
regno convengono speculatori c curiosi. Vi si porrà line il giorno 
venti nove. 

Addì 25 , martedì. Questa notte il pavimento della corsea grande 
dell'ospedale civico di Messina , ove erano inferme molle donne ili 
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mala v i I a , è improv\ isamente sprofondato. Le infelici sarebbero dalla 
intcrinitii passale alla morte , se cadute su di una gran quantità di 
grani che starano nei sottoposti magazzini non si fossero tutte sal- 
vale : straordinaria fortuna ebc forse non sarebbe toccata a donne 
dabbene. 

Addi 26 , mercord). £ giunta in Napoli una sesta macchina 
locomotiva per la nostra strada di ferro , costruita a Marsiglia 
sul modello di Stcphenson , della stessa forza di qoella chiamata 
Baiard. 

Addi 27 . giovedì. E stato oggi messo a pubblica conoscenza un 
bel provvedimento di S. E. il ministro degli aflari interni, provocato 
dal voto nobilissimo manifestalo dal consiglio distrettuale di Poz- 
zuoli. Si è stabilito con esso di avere a creare un ispettore che do- 
vrà attendere a tulli i monumenti di antichità esistenti nell'agro per- 
icolano , in Baia , in Cuma, in Miseno e in tutte le terre vicine; 
doTC oltre a quelle che già ammiriamo , immense ricchezze c tesori 
d'arte rimangono ancora a disseppellirsi. 

Questa mattina in Pompei si è fatto uno scavamento dinanzi 
a S. E. il ministro dell' intorno in compagnia delle loro Eccellenze 
il duca c la duchessa di Montebcllo c il signor Tempie , oltre al 
console francese signor Montigny diunito alla sua consorte , a lord 
de Mowley , al cavalier Michele Sanlangiolo c al duca di Casarano. 
Finito lo scavamento fatto al di là delle terme , riuscito felicissimo 
essendosi trovato ncll’alrio della casa una statna di Bacco in marmo 
c in tre stanze due coppe d'argento , delle anfore di terra colta, un 
vaso e alcune chiavi di bronzo di lavoro assai bello, tatto inviato al 
museo , il ministro Sanlangiolo à presentato gl' illustri personaggi 
che erano seco di un pranzo di cui si è grandemente ammirata l’ele- 
ganza dell' apparecchio c la magnificenza del vasellame. 

Addi 29, sabato. Questa mattina alle ore quattordici l’eletto del 
quartiere Pendino , il consigliere dell'intendenza cavalier Maiclli, il 
vicepresidente de Nigris e l’avvocato generale Sorrentino , recatisi 
nel palagio della zecca , ànno sanzionata la seconda liberala delle 
nuove monete del 1841 composta da 287 mila piastre , 21 mila e 
279 pezzette eli mila 855 tari , oltre ad 11 mila 828 ducati iu 
monete di rame da dicci tornesi e ducati 426 e 92 grana e mezze 
in monete da cinque ; pari nel totale a ducali 371 mila , 793 e 92 
grana c mezzo. 
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All’ estrazione del lotto sono venuti fuori 73 , 31 , 69 , 41 , 5:!. 

Addi 30 , domenica. Questa mattina , giorno onomastico di Sua 
Maestà il He , l'istituto d'incoraggiamento riunitosi con tutte le sol- 
ennità nel palazzo di Montcolivclo à distribuito i premi a coloro che 
si distinsero nella mostra delle industrie e manifatture nazionali fatta 
nel passato anno. 

Per la stessa ricorrenza del nome di Sua Maestà si è aperta questa 
mattina nelle sale del musco borbonico l'esposizione di belle arti. Ben- 
ché non tutti gli artisti abbiano ancora mandate le loro opere , vi so- 
no oltre a trecento quadri fra cui La donna di Gatta che inchioda il 
cannone di Hocco, il San Sebastiano di Ruo, Prometeo che anima la sta- 
tua di de Napoli, il matrimonio di Bacco di Bonolis, la Santa Rosalia di 
Carta , la Rivista fatta da Re Ferdinando secondo sul campo di Marte 
in compagnia dell’ arciduca Carlo di Ciccarelli , tutti quadri grandi ; 
la Scena del diluvio e Un Cristo più grande del vero di Catalano , 
Torquato Tasso che legge la sua Gerusalemme alla corte di Ferrara di 
Manduchi, c Giulio secondo che incontra Michelangelo sul ponte Sisto 
di Ferrante , artista spagnuolo, ambidue piccoli , un chiaro di luna 
e un tramonto di sole di Smargiassi , l'Interno ed esterno duna chiesa 
cattedrale in Ispagna, la Strada di ferro e il Ritorno da Montevergine , 
tutti tre di Fergola,c un altro paese che è il più grande fra tutti, di 
Carelli. Ma far menzione di ogni quadro k impossibile cssendoveno 
moltissimi che nuderebbero nominati. Vi sono inoltre le statue delle 
loro Maestà il Re c la Regina, la prima opera dello scarpello di Cali, 
l’ altra di quello d' Angelini : molti restauri di Roma dei due nostri 
pensionali Travaglini e Rizzi : infine molte altre opere d’ arte , di 
tutte le quali discorrerci , nominandole nella mia Cronica , se il 
loro numero non fosse cosi esteso , oltre quelle che si attendono. 

Nella città di Catanzaro il fanciullo Tito Cantalupo à festeggiato 
il giorno onomastico di Sua Maestà il Re leggendo dapprima nella 
chiesa della Stella un brevissimo discorso sulla gratitudine dovuta 
a Dio e al Sovrano c dando venti abiti compiuti ad altrettanti fan- 
ciulli orfani che negli esami fatti i giorni antecedenti ànno riportato 
l ' ottimo distinto , oltre ai premi dati ad altri settanta fanciulli. Que- 
ste opere di beneficenza non sono nuove nella casa dei Cantalupi , 
alla quale appartiene il giovinetto Francesco , guardia d'onore, che 
in questo anno medesimo, ricorrendo il giorno natalizio di Sua Mae- 
stà , distribuì ai poveri quaranta letti comprati col danaio ritratto dal 
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primo saggio del suo precoce ingegno. E cosi ingegno, bontà di ani- 
mo , carità di patria fanno a gara in questa famiglia , ammirala da 
tutti , benedetta dai poverelli. 

Questa sera , anniversario dell'illuminazione a gas introdotta iu 
Napoli , dove in un anno i maravigliosamente progredita in ispe- 
zialtà nello botteghe in via Toledo , segna l’ epoca di un'altra opera 
pubblica che si fa col danaio del comune e della quale si è compilo 
il primo (ratto nella banchina della strada di Santa Lucia. 11 duca 
di Bugliuolo Sanfelicc, molto benemerito della città nostra che nel 
suo ulicio di sindaco non lascia nulla intentato per migliorarne 
la condizione , accompagnalo dall’ eletto del quartiere di Ghiaia 
marchese Luigi Andrcassi, vi si è recato ad inaugurarne il passag- 
gio facendolo di pubblica ragione. 'Anno rcndutà più solenne la ce- 
rimonia i lieti concenti della reai musica militare, l’immenso po- 
polo accorso , il giorno festivo e la vaghezza del tempo. 

Addi 31, lunedì. I viaggiatori stati sulla strada di ferro dal pri- 
mo giorno di questo mese iìn' oggi ascendono a sessanl’ uno mila e 
settecento dieci. 

Andato questa mattina in compagnia d’altri, vaghi dei progressi 
delle cose nostre , per osservare gli archi clic a cagione delia strada 
di ferro si stanno costruendo nel porto di Torre del Greco, abbiamo 
veduto incominciare sulla vicina Torre di \assano due trafori sotter- 
ranei : opera di molta arditezza della cui riuscita non si è ancora 
pienamente sicuri. 

Questa mattina un caporale del tredicesimo di linea si è gittato 
nel pozzo del quartiere grande di Noccra dei pagani. E stato im- 
possibile il salvarlo. Gli si è trovala addosso una carta in cui era 
scritto che egli volca porre line ai suoi giorni , senza dirne la ca- 
gione , alle ore undici c mezzo • ma à eseguilo il suo disegno alle 
sci del mattino. 

Bellissima a vedere è stato quest’ oggi il ritorno di molti del no- 
stro popolo dalla visita falla alla Madonna di Moiilcverginc in prin- 
cipato ultra , ventiquattro miglia lungi da Napoli. Innumerevoli carri 
c cocchi, di ogni forma c grandezza, colmi di geute ebbra e giuliva 
che con nacchere e cembali , chiamati tamburi dalla plebe , andavano 
sonando c schiamazzando per via , dall’ ora di vespro infino a sera 
sono rientrati in Napoli tra la folla di migliaia di persone che sono 
loro andate incontro fino a Vortici ed a Desina. 
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Questa notte il dura di Snntarpino, Giovanni Sanglicz de Luna , 
giovine a treni* un’ anno , è mori») repentinamente. Tristissima line 
d una famiglia sì illustre del nostro regno , che può hen dirsi linila, 
non avendo i superstiti genitori niuna speranza di novella prole. La 
pietosa morte di lui à richiamato alla memoria di lutti quella assai 
più lacrimevole della sua leggiadra sorella , la duchessa di Santo 
Teodoro , cui non valsero nè giovinezza danni , nè floridezza di 
salute , nè copia di ricchezze a campar la \ ita , quando assalita dal 
cbolcra da cui fuggiva fuggendo da Napoli , mori tra le braccia c le 
lacrime dello sposo nel laz/crctlo di Livorno senza il soccorso d* un 
farmaco , disperala. Egli sospirava sempre a ricordarsi la morte di 
lei, senza sapere che un’altra morte presso clic simile era a lui 
ri serbata. 

Durante il mese di maggio si sono date dalla regia università di 
Napoli una laurea in teologia, nove in giurisprudenza, oltre a ven- 
ticinque licenze spedite per la stessa facoltà , sedici lauree in medi- 
cina , dodici in chirurgia , cinque in ambedue le scienze riunite c 
una in architettura : dodici cedole notariali, diciassette in farmacia, 
sessantacinque di salassatorc , cinque di salassatici , quaranlanove 
di levatrici , otto di agrimensori , c lilialmente una di esperto di 
campagna. 

Nei teatri della città di Napoli vi sono state durante il mese di 
maggio le seguenti nuove produzioni. A San Carlo, riaperto nella sera 
del 30 in occasione del giorno onomastico di Sua Maestà il He , si 
è dato un dramma in un atto intitolalo Le nozze campestri , poesia 
del signor Giovanni Schmit , c il hallo diviso in otto quadri, Marco 
Visconti , composto c diretto dal signor Salvatore Taglioni mollo 
bello è piaciuto moltissimo , l’uno e l’altro con musiche di vari au- 
tori. Nel teatro dei Fiorentini , oltre a due drammi c ad una com- 
media tradotte dal francese , si è rappresentata una sola produ- 
zione di autore napoletano , Ersilia , tragedia del cavaliere Salva- 
tore Sava. Al teatro Nuovo, un melodramma , Eloisa , poesia del si- 
gnor Francesco Kubino, musica del signor Salvatore Sarmicnlo, rap- 
presentata tre volte sole. E Goal mente a S. Carlino si è data una 
commedia di Pasquale Altavilla, intitolata La partenza de na diligen- 
za pe Salierno , piaciuta. 

Oltre al rcal pacchetto il Santantonio e ad una nave, sono giunti 
nel porto della città di Napoli i legni a vapore la Maria Cristina 
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cinque volte, il Francesco 1 e il Vesuvio due, il Mongibcllo, nuovo, 
una : dei quali il primo ne è partito quattro volte , il Francesco I , 
e il Vesuvio due , e l'ultimo una. l>ei legni minori anche con ban- 
diera delle due Sicilie vi sono stati trecento e diciolto approdi, tre- 
cento e trentasette spedizioni. Sono entrati in pari tempo nel nostro 
|>orto cinque legni inglesi , partendone dicci, compresa una nave : 
tredici francesi, fra cui i bastimenti a vapore il Pbaramond, il Men- 
tore , il Carlomagno , il Dante e il Leonida due volte , l’Aclicronte 
una, lutti ripartili insieme al Sully che stava nel porto e a due bri- 
gantini : quattro toscani , che sono stati i due legni a vapore il Leo- 
poldo II e la Maria Antonietta , venuto ciascuno due volle , altret- 
tante partiti , insieme ad uno schuner : e da ultimo otto sardi fra 
cni i battelli a vapore il Virgilio , il Giano c llberia una volta , il 
Castore , nuovo , due c il l’ollucc parimente nuovo , tre , dei quali 
il primo e i due ultimi sono partiti due volte , e gli altri , tranne 
l'Ibcria che rimane tuttavia nel porto, una sola, diunili ad un collcr 
danese. 

Il maggior aumento nei fondi pubblici è stato di 108 e cinque 
ottavi nel giorno venlidue, il maggior ribasso di 107 e cinque ottavi 
nel giorno sci. 

Quell’Agoslino Jannello rimasto cieco di ambo gli occhi per un 
fulmine scoppiato nel temporale del giorno 11 in Messina , inviato 
immantinente all'ospedale ne è uscito dopo due giorni adatto guarito, 
la mercè delie cure del dotto medico maggiore dello spedale, signor 
Giuseppe Previte e dei dottori Pugliatti c Minci. 

Sono giunte provvcnienli dello straniero cinquecento c settantotto 
persone ; ne sono partite scltcccntovcnti. 

In tutto il mese di maggio vi è stata una solenne professione di 
una conversa nuvizia nel monislero della Croce di Lucca : in quelli 
delle Cappuccincllc e di San Gregorio due nobili giovanotte anno 
vestito l' abito religioso. 

Si sono pubblicati tre opuscoli che anno variamente rapporto alla 
storia delle due Sicilie. — I. Ragionamento e Critica sulla proprietà 
letteraria ( delle due Sicilie ) di Francesco Palermo — li. Poche pa- 
role in morte di Prospero Postiglione di C. de 5. — HI. Precetti sani- 
tari di un vecchio fumatore a tutti coloro che fumano o vogliono fuma- 
re , preceduti da un òrfvijsimo sunto storico delle fasi del tabacco nel 
regno di Napoli. 
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La sera del giorno 3 di Maggio quindici detonali sono fuggiti dalle 
prigioni di Potenza , rapo luogo della provincia di Basilicata: ma pei 
solleciti provvedimenti delle autorità sono stati quasi tutti ripresi. 

Nel comune d'isola il giorno cinque di questo mescil cassiere della 
cartiera del signor Lefebvrc , chiamalo Casimiro Ito/ior, si è ucciso 
con un colpo di pistola che h diretto al cuore : cagione del suicidio, 
come da due lettere rinvenute, scritte da lui medesimo, una a suo tì- 
glio e T altra al proprietario dello stabilimento , è stato un vuoto di 
ducati centosessanta che diceva essergli impossibile di mai più ri- 
pianare. 

Nel quinto giorno di maggio una donna chiamata Concetta Santoro, 
moglie di Francesco Paolo di Meo, si è sgravata nella città di Foggia 
di tre figliuoli, di cui il primo è morto dopo cinque giorni e il se- 
condo dopo sette. Vive il terzo elio nacque femina ed ultima. 

Come perenni ed immutabili sieno presso di noi le istituzioni re- 
ligiose , basta a mostrarlo, se altre infinite non ve ne fossero clic io 
tratto tratto vengo notando in questa mia cronica , la cerimonia che 
nel tredicesimo giorno di maggio, festa della traslazione di San Mat- 
teo , suol farsi ogni anno nella città di Salerno. Ivi il clero, proce- 
dendo solennemente per le vie , si reca in tal giorno alle dimore dei 
Huggiero c dei Sanlomango, famiglie istorichc del nostro regno per 
uomini chiari in ogni maniera di virtù , per ingegno, per fede c per 
fatti di guerra , a recar loro un frascone , ossia mirto , in segno di 
grazia e di riconoscenza pel suolo che nell’ anno 951 fu da essi do- 
nato a pochi ecclesiastici i quali vi edificarono in onore di San Mat- 
teo il tempio , ingrandito poscia , arricchito dalla pietà dei fedeli , 
elevato da ultimo in chiesa cattedrale. Presentandosi il religioso tri- 
buto un anno ai Ruggiero ed uno ai Sanlomango , ù spettato questa 
volta ai Ruggiero e per essi al cavaliere Luigi , personaggio assai 
degno dell’ illustre famiglia a cui à l’onore di appartenere. 

La festa dell'apparizione dell'Arcangiolo Michele che si solennizza 
ogni anno sul monte Gargano è riuscita questa volta più solenne, 
dell'usato pel numero di gente ivi convenuta. Bellissimo a vedere è 
questo celebralo santuario della cristianità , la cui origine risale al 
quinto secolo , quando il popolo sipontino c tutti gli altri dell' an- 
tica Apulia divotamente si traevano a visitarlo: messo in una ca- 
verna oscura , angolosa , dove si scende per cinquantacinque sca- 
glioni ed è agevolato il camminarvi da un pavimento di ben com- 
Stbrlicb Cromica. 1 1 
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messi marmi, luiifin pallili ullnnlaquallro, larga rinquantasci, alla in 
qualche luogo tino a rinquanla , le cui porlo ili bronzo, squisito la- 
voro , vennero donale come dalla ventesima quinta iscrizione rile- 
vala in esse, da Panlalconc Carlolilace nell'anno 1076. La statua del 
santo era altra volta di oro, ma re Alfonso d'.Yragona, ritogliendola 
dal Imitino di Giacomo Caldura, ne coniò monete, le prime che furon 
dette ulfonsint, cui mise per leggenda Dominiti mihi tnljulor et non 
limebo inimico! me o». E la supplì con altra d'argento, della quale s'in- 
signorì poscia re l'errante primo suo figliuolo naturale, coniandone 
anch’ esso monete sul cui rovescio, forse per divola riconoscenza, 
pose l'iinagine del Santo e le parole juslo incutiti. Ora è di alabastro, 
opera darle assai bella, dono di re Ferdinando il cattolico. Ma è im- 
possihilc il descrivere la classica festa che si celebra in questo miste- 
rioso santuario , dove ogni anno si reca immenso numero di per- 
sone da luti' i punti del regno , dove già vennero in vario tempo , 
pieni il cuore di fede c di venerazione , i più illustri pontefici e i 
più polenti sovrani della terra a recar doni, a genuflettersi , a pre- 
gare. 

Nel giorno 15 l'intendente di Capitanata con eloquente discorso 
dichiarò aperto alle discussioni il consiglio provinciale. Se altamente 
importanti sono gl'interessi cui c congiunto il ben essere di tutte le 
province del regno, mollo più lo sono quelli della Capitanata dove 
il patrimonio del Tavoliere di Puglia richiama lo studio c le cure 
degli uGziali del governo. Non può negarsi intanto che sotto l'aspetto 
finanziere le rendite dei comuni vi aumentano d’anno in anno, che gli 
stabilimenti utili vi sono promossi, che le chiese, le case comunali, 
le strade interne ed esterne la rendono utilmente bella, massime in 
Foggia dove le vie anno lastre di piperno, in Lucerà, in Sanscvcro, 
in Cerignola che l'istruzione vi è pregevolmente sparsa: che in pochi 
anni la pianura di Puglia è divenuta ricca di circa dugento c quaranta 
mila alberi di gelsi : che il setificio , il cui stabilimento è dovuto 
all'intendente Santangiolo , del pari che ogni altro immegliameuto 
fatto in Capitanata , vi fiorisce in modo mirabile : che il pro- 
gresso in ogni ramo d' industria è operalo dalla società economica 
della provincia , di cui il cavalier Lotti che ne è uno dei soci più 
assidui e passionati , à ricevuta una palma anche difficile ad otte- 
nere , quella d’ aver conservato e fatto progredire ciò clic l'inten- 
dente Santangiolo arca messo in opera. Già da un anno si parla 
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nella provincia degli a>i li <1 infanzia e delie scuole di mutuo inse- 
gnamento. 

Alle ore nove del giorno 14 nel comune di Caltanisetta un violento 
incendio si appiccò alla dimora di Littoria Bcllavia. Trattosi a caso 
fuori d’ una lineslra il primo sergente di gendarmeria Mariano Prin- 
zivalle che non lungi dimorava, si unì immantinente al caporale Rocco 
del Re e ad altri gendarmi: e corsi dove era l’incendio, videro poche 
donne che dirottamente piangevano , mettendo affettuose grida per 
impietosire le genti a correre, non a soccorso loro , ma di una fan- 
ciulletta che dormiva nelle interne stanze della casa dove per le fiam- 
me era loro impossibile di penetrare. Prinzivalle e del Re non reg- 
gono a tanta pietà : c senza perdere un istante si gittano in mezzo 
al fuoco che bravano valorosamente, strappando al suo furore la fan- 
ciulla che salva d’ogni danno ripongono tra le. braccia di quelle do- 
lenti. Ma essi vogliono compire V opera incominciala. Datisi attorno 
per zappe , scale ed altri arnesi c ferramenti necessari ad abbattere 
tutte le comunicazioni con i vicini fabbricati, riescono dopo gravis- 
uii stenti e pericoli a spegnere l' incendio che oltre ad essere molto 
progredito, avrebbe avuto a funesto alimento, se più tardi se ne av- 
vedeano quei bravi, una gran quantità di paglia c di altre simigliaii- 
ti materie. Nè deggio tacere che salvala appena la fanciulla , pensò 
il sergente a salvar anche le masserizie più importanti della casa di 
Bcllavia: delle quali, nonostante la confusione che suoi avvenire in 
tali sventure e la folla del popolo accorso, neppure la più piccola fu 
dispersa o involata. 

Nel castello della reai piazza di Capua, la mattina del giorno 16 
alle ore sette , intendo sempre le ore a modo italiano, un granatiere 
del primo reggimento svizzero, chiamato Risici, stando ivi di senti- 
nella si è ucciso col proprio fucile. Geco un altro suicidio che forse 
non sarà maledetto : il bisogno , se vero è che avesse venduti alcu- 
ni oggetti del suo vestiario , fece macchiarlo della prima colpa: l'o- 
nore, dell'altra, che mostra non esser egli nato a commetterne alcuna. 
Infelice e degno di pietà in amendue. 

In San Pietro , lenimento di Capua, un certo Michele Merola del- 
la vicina Santamaria andava in una piccola carrozza ch’egli medesi- 
mo guidava. Incontratosi in un trainello dove stavano alcuni suoi 
cittadini, fra i quali un Pasquale Gioiti suo amico che ne portava le 
redini , si mise con questo in gara di chi più sollecito corresse. G 
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rosi precipilarouo ambidue in quella corsa , che urtandosi le ruote 
dell'uno c dell’altro . non ostante gli sforzi che posero in opera per 
frenare i cavalli , la carrozza si rovesciò rimanendoti il Menda 
morto in quel medesimo istante. 

Nel giorno 23, verso le ore sedici, quasi lutti i comuni del distretto 
di Mazzera nell' isola di Sicilia ànno patita una scossa di freninolo , 
da mezzodì a settentrione , durata un secondo. 

Due straordinari uragani, l'uno nel giorno ventinove e l'altro nel 
trenta, durato ciascuno due ore, sparsero lo scompiglio e il terrore 
nella città di Foggia c nelle vicine campagne , aprendosi il cielo in 
lampi c tuoni così forti e continui che parca ne cadesse una pioggia 
di fuoco. Sono stati i danni del primo la rovina in vari punti della ca- 
setta posta a mano dritta sull'ingresso del campo santo, la caduta di 
qualche muro nel lato settentrionale delle scuole pie, la momentanea 
asfissia di alcune persone : del secondo, la morte di una donna col- 
pita da un fulmine : notevole conseguenza delle acque di ambidne, 
una prodigiosa quantità di rospi di cui si è sparso tutto il lenimento 
della città. Ma serenalo il ciclo, cessato il pubblico terrore, corsero 
tutti nel giorno 30 a vedere la solenne mostra delle industrie e ma- 
nifatture nazionali , fra cui non ultime ad ammirare furono le pelli 
e gli svariati lavori fatti con esse della recente fabbrica stabilita dal 
signor Rocco Postiglione. Altri intanto , i componenti della società 
economica, si riunivano in tornata generale per celebrare il giorno 
onomastico di Sua Maestà il Re, leggendo molle memorie e distri- 
buendo parecchie centinaia di ducali in premio di varie piantagioni 
di olivi e di gelsi falle dorante l'anno. 

Un altro uragano non meno straordinario , nè meno violento , vi 
è stato anche nello stesso giorno 29 in Marano, comune di Pozzuoli, 
dove Domenico Manzo caporale di gendarmeria c Domenico de Vivo 
artigiano , sfidando ogni maniera di pericoli , ànno salvato il primo 
un fanciullo clic si era riparato in una grotta la quale stava per es- 
sere innuudata, c l’altro tre intere famiglie le cui abitazioni, vicine 
ad essere anche allagate , rendevano sicura c imminente la loro 
morte. 1 danni recati da questo uragano a tutto il paese sono assai 
gravi. 

Un fulmine caduto nello stesso glorilo sulla montagna di Valle- 
fredda , circondario di Kuccaguglielma , eslinse un pastore che vi 
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pascolava il sito gregge, chiamato Gaetano del Gallo, c ventiquattro 
capre. 



In Sora nel giorno 31 , mentre Benedetto Scala , di anni dodici , 
lavorava nella cartiera del signor Lefebvre, è caduto sventuratamen- 
te in una vasca di dove passa 1* acqua del bucato cd è rimasto 
soffocato. 


mm UDÌ 2 di giugno dell’anno 1841, meri ordì. Torre dei Pas- 
' fóptf Om Sl>r > • Vicoli , Civilelia , Casanova , Cugnoli e Bricioli , 
• S comuni del secondo distretto del primo Abruzzo ullerio- 

re , alle ore quattordici e mezzo anno avuta una scossa 
di tremUoto , ondolatoria , durata circa sci secondi , da occidente a 
mezzogiorno. 

Addi 4, venerdì. Questa mattina inno portata in Napoli una foca. 


animale anfibio provvcnicntc dai mari del settentrione , rara per la 
sua lunghezza , del peso di circa rinquccenlc libbre , fenduta man- 
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suela |>er le gravi e pazienti cure del mio custode , da questo edu- 
cala a porgergli la palla destra e a rispondergli. La sua voce somiglia 
il muggito del bo\e , il suo cibo è il pesce di cui ne mangia circa 
quaranta libbre al giorno. 

l’ietosisissimo fallo è avvenuto in Goriano Valle , comune della 
citivi di Aquila. Mculrc Salvatore e Raffaele Federici, fratelli, scher- 
zavano tra di loro, à voluto sventura che l’ultimo dei due prendesse 
tra mani un furile da caccia, dai parenti o da altri di casa dimenti- 
calo di riporre. Ma il fucile, carico, è disgraziatamente scoppiato. 
All'inatteso rumore tutta la famiglia si è precipitala nella slat»za, dove 
anno ritrovato un moribondo per lo spavento e un morto pel colpo 
partilo dalla micidiale arma. L’uccisore & selle anni , l’ucciso ne 
avea nove. 

Addì 5, sabato. È giunta nel porto della città di Napoli la fregata 
francese , la Venere , provvedente da Porlo Ferraio, comandante il 
capitano di vascello signor Duhaul-Cilly. Il giorno nove anderà a 
Capri per farvi manovre d'istru/.ionc ed esercizi a fuoco. Rimarrà 
qualche tempo nel nostro golfo. 

I n certo Niccola Niglio e sua moglie , tornando oggi dal mer- 
cato del Cilento per ripalriarsi in Pudica , nell’atto di guadare 
nn torrente a piè di monte Stella sono stali sopraffalli dalla piena 
che li à sommersi. Se no sono rinvenuti i cadaveri nel buine dove il 
torrente va a pittare le sue acque chiamalo Acciarolo. 

I numeri venuti fuori a) lotto di oggi sono stali 70, 90, 27, 05, 75. 

Addì 0 , domenica. Sua Maestà il ile compiaciuta per la strada 
testé falla di pubblio) diritto tra le due città di Siracusa e di Noto, 
e per quella che da Callanissctla deve andare fino a Canicaltì , già 
per due terzi compita, opera importantissima pel commercio inter- 
no della provincia che ne provvede alla spesa col prodotto delle 
tasse graduali, nel consiglio di stato di questa mattina à ordinatosi 
manifestasse la sua soddisfazione a chi per tali lavori si è distinto : 
c all’ intendente di Callauisscla , non che alla sua deputazione delle 
opere provinciali. 

È giunto in Napoli il conte Leopoldo di Zcrbsl duca regnante di 
Dessau. 

La banca frutluaria nel regno delle due Sicilie , con suo manifesto 
pubblicato oggi , à avvisalo tuli’ i possessori di rondila iscritta sul 
gran libro di avere per loro comodo stabilite in Napoli due agenzie : 
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I aita <h. minala por esigere c pagare la rendita semestrale , l'altra 
per depositarti e trasferire in nome della banca la rendila libera e 
godere in tal modo il vantaggio di avere aperto con essa un conto 
corrente. 

Questa notte in Sangiorgio , comune di Salerno , si è appiccalo 
il fuoco al forno di Giovanni Milone. Accorsi iminanlinenle il giudice 
regio , la gendarmeria comandata dal caporale Francesco Bosco c 
le guardie urbane, anno tutti gareggiato in zelo ed umanità. Ciò non 
meno l'incendio , progredendo à attaccala la travatura di una delle, 
stanze vicine , proprietà del signor Giuseppe I/zo. Dormivano in 
essa sei fanciulietti figliuoli di lui. Qui il caporale Bosco, come igna- 
ro dei pericoli die correa la sua vita , non à veduto altro che (fucilo 
dei sei innocenti, e sii 1 gittato a corpo perduto tra il fuoco e le fiamme. 

I gendarmi egli urbani ne anno immantinente imitato l'esempio 
precipitandosi con esso in quell’ inferno , d’onde , tra gridi di gioia 
e di benedizione , anno tratti i fanciulli. 

Addi 7, Innedi. E morto il cavaliere Luigi Squeo ulìziale del mi- 
nistero delle finanze , dove era ra|>o del terzo riparliinentn: da lui 
però dipendenti le più importanti amministrazioni del regno , dazi 
indiretti, lotterie , poste e procacci , non che l'immenso numero di 
coloro che sono addetti in esse. Basta , a sentenza del volgo , po- 
chissimo tempo, avendo animo severamente morale, per divenir ric- 
co in tale uficio : il cavaliere Squeo lo esercitò ventisei anni ed è 
morto quasi povero. 

Addì 9 , mcrcordì. Alle ore sei una scossa di tremuoto à destato 
dal sonno gli abitanti della città di Solmona. Lungi però dallo spa- 
ventarsene per la sua poca veemenza, si sono tulli nuovamente abban- 
donati al riposo , quando altre scosse, le uno alle altre, non più ga- 
gliarde ma con rapidità succedute , anno cominciato a destar negli 
animi alcun poco di agitazione , mutata finalmente in terrore allor- 
ché il tremuoto si è manifestalo così violento da sembrare che la città 
intera non avesse dovuto più reggere. la; alture si sono vedute a un 
tratto ripiene di migliaia di persone che fuggivano , la più parte 
seminude, abbandonando le proprie abitazioni e quanto aveano di 
bene per cercare altrove uno scampo. Ma la Dio mercè niuno è pe- 
rito , niun danno che possa iu qualsivoglia modo chiamarsi grave 
si è avuto a deplorare. 

Oggi alle ore ventidue in Torrimparte , comune di Aquila , una 
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donna chiamata Gregoria Buttara , di anni trentacinque, si è appic- 
cata per la gola ad una fune messa da lei medesima ad una trave di 
sua casa. È fama che abbia spinta costei al suicidio una mancata pro- 
messa di nozze. Poche donne rimarrebbero in vita se per tal ca- 
gione facessero tutte altrettanto. 

Questa notte si sono intese alcune scosse di trcmuoto in Alano , 
in Brittoli , in Castiglione alla Pescara e in Torre dei passeri , co- 
muni del primo Abruzzo ulteriore, nell' ultimo dei quali si i ripe- 
tuto ben sette volte , durando una delle sue scosse vcntidue secondi, 
con movimento ondolatorio , da ponente a levante. 

Addi 10, giovedì. La festa del Corpo del Signore che si solennizza 
in questo giorno, a ragione della stemperata pioggia, è cominciata c 
finita nella chiesa di San Lorenzo : dove sullo spirare del XV secolo, 
Antonio Sasso frenava l' ira del popolo , di cui era eletto , contro i 
nobili delle cinque piazze che voleano usurpargli , ed usurparono , 
P onore di portare quasi tutte le aste del pallio nella processione di 
questa medesima festa. 

Le due città di Lanciano e di Chieti , la prima alle ore sci ed 
un quarto , l’ altra alle ore nove e tre quarti , sono state agitate da 
una scossa di tremuoto, ma senza patirne alcun male: piìi fortunate 
in ciò dei comuni di Taranta e di Palena , parimente in Abruzzo , 
dove lo stesso tremuoto , quasi nell'ora stessa , à recato gravi danni 
a molti edifìci , in ispezialtà nel primo , in cui due case sono asso- 
lutamente precipitate. 

Alle ore ventitré il delizioso boschetto posto nella parte orientale 
della città di Catanzaro , propriamente a sinistra c sul principio del 
lungo ed arenoso viale che va alla marina, è stato il teatro di un do- 
loroso avvenimento. Due contadinelli , l'uno di undici e l'altro di 
nove anni , zufolando e trastullandosi con un loro asino carico di 
ortaggi, [lassavano spensieratamente dinanzi al boschetto, donde tutto 
ad un tratto , furioso per rabbia e per fame , è uscito uno spavente- 
vole lupo. Impaziente forse di attendere più a lungo il ritorno degli 
armenti e sedotto dalla preda che più facile veniva ad olfrirglisi, il 
feroce animale à abbandonalo il luogo dove da qualche tempo erasi 
appiattato e si è scagliato sull’asino che in pochi islaoti à ucciso. A 
simile vista i fanciulli si sono levati a corsa per fuggire, ma sopraf- 
fatti da uno straordinario terrore che à loro tolto ogni sensazione, 
non ànno potuto allontanarsi che di pochi passi, essendo loro divenuto 
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impossibile anche il camminare : Gno a che il lupo , a differenza di 
altre belve più feroci c più generose che non inseguono i fuggenti 
quasi indegni stimandoli di pugnare con essi , li à raggiunti c cru- 
delmente morti e dilaniati. Alcuni cacciatori sopravvenuti a caso 
gli anno tirato contro alcune archibugiate, ma o male o in niun modo 
ferito si è immantinente ricacciato nel bosco , lasciando i due esa- 
nimi e mutilati corpi , l'uno rovesciato sull'altro , intrisi , non im- 
mersi nel sangue che quasi intero è servilo a sbramare la feroce sete 
del mostro. Ninno può dire in quali accenti di dolore edi pietà ànno 
potuto prorompere i due sventurati : solo una donna , che da vi- 
cina torretta è stata testimone di questo fallo , assicura che i due 
fanciulli non ànno in quel momento profferita una sola parola, già 
morti per lo spavento prima che il lupo avesse loro data realmente 
la morte. 

Addi 11 , venerdì. Sedici scosse di tremuolo ànno spaventato per 
cinque ore , dalle sei della passata notte fino alle undici di questa 
mattina , l’alena e Caramanico , distretti l’uno di Lanciano e l'altro 
di Chieti, c tutti gli altri paesi posti alle falde di monte Maiella. Solo 
danno è stato il crollamcnlo d'una casa in Patena. 

Addi 12, sabato. Questa mattina nella prima camera della gran 
corte criminale di Napoli , dopo la legge emanata da Re Ferdinan- 
do li, vi è stala la prima discussione pubblica in causa di duello del 
quale sono incolpali i signori Francesco Carrano , già uffìzialc dello 
reali guardie del corpo e Francesco Spinelli come primi, c i signori 
Carlo d’Avalos principe di Celenza e Silvio Duroni come secondi. 
Per la novità del caso vi è concorso uno straordinario numero di 
persone. 

La società commerciale di assicurazioni diverse à oggi invitati con 
pubblici avvisi tutti gl'interessati i quali amassero di prender conto 
del suo stato attuale , a recarsi nell' ufizio di essa dove rileveranno 
dai conti osservati dal tribunale di commercio che il capitale primi- 
tivo di ducati 500 mila è ora di ducati 615 mila , 889 e grana cin- 
quanta nove. 

Il dazio d’ importazione di ducati due esatto fino ad ora sopra 
ogni centinaio di bande itagnatc o lamine di latta prowenienti dallo 
straniero, con un rcal decreto pubblicato oggi e dato nel giorno 25 
di maggio 1841 , è mutato in ducati sette sopra ciascun cantaio di 
esse , a peso lordo. 

Sterlich Cromica. 12 



90 


CROMICA 


I numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati 59, 00, 7, 39, 37. 

Addi 13 , domenica. Questa mattina le loro Maestà il Ru e la Re- 
gina con sua Altezza Reale il conte di Aquila si sono recale in forma 
pubblica nel tempio di San Lorenzo maggiore per onorare dell' usala 
venerazione il glorioso Santo Antonio di Padova, divenuto protettore 
del regno quando l'anno 1799 le armi di re Ferdinando entrarono 
in questo medesimo giorno nella città di Napoli c compirono la con- 
quista di queste terre. 

Tra le ultime ore della passata notte c le prime di questa mattina 
sono fuggiti dalle prigioni di Francavilla , distretto di Chicli , tre 
detenuti. Tutte le autorità sono già sulle loro tracce. 

Addi 15 , martedì. Questa mattina il pubblico ministero à con- 
cluso dimandando 17 anni di ferri per il reato di duello di cui sono 
stali accusati i signori Francesco Carrano c Francesco Spinelli co- 
nio primi , c i signori Carlo d'Avalos e Silvio Duroni come secondi. 
La Gran corte criminale di Napoli à ristretta la pena a sette anni , 
condannando lo Spinelli per un tal tempo non ai ferri, ma alla sola 
relegazione , considerala la sua minore età. 

Addì 16, mercordl. È stalo oggi messo a conoscenza del pubblico 
clic Sua Maestà il Re con decreto del giorno 10 di deccmbre 1810 à 
conceduto ai tre Gaetano , Salvatore c Francesco Colonnese la pri- 
vativa di anni dicci nei domini al di qua del Faro per una macchina 
da essi inventata ad uso di tagliare e comprimere mattoni. 

Questa notte un altro trcuiuoto à novellamente atterriti gli abitanti 
della città di Sulmona. 

Addi 17, giovedì. Sua Eccellenza il tenente generale Carlo Filan- 
gieri principe di Salriano à avuto oggi l’ onore di rappresentare Sua 
Maestà il Re nella processione che l'arciconfraternita dei nobili Spa- 
gnuoli sollcnnizza in questo giorno , ottavario di quello del Corpo 
del Signore , chiamalo volgarmente festa dei quattro altari. E però, 
come d’origine spagnuola , à portato lo stendardo sua Eccellenza il 
marchese di Vasto e di Pescara , reggendone i Hocchi i cavalieri Al- 
fonso c Giuseppe parimente di casa d'Avalos, il duca di Bovino Ghuc- 
vara c il cavaliere Bianco. 

1 passeggicri andati per la strada di ferro a vedere la medesima 
festa che si celebra in Torre del greco sono stati fra ieri ed oggi circa 
ottomila. 

Questa maltiua nel novello camposauto a Poggioreale è stato inau- 
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guralo un bel monumento in marmo di Carrara , invenzione e di- 
segno dell* architetto Gabriele Amato , in memoria dell’ illustre giu- 
reconsulto Giovambattista Torelli mancato ni vivi nel giorno 1*2 di 
agosto del passato anno. Si vede in esso un libro a basso rilievo 
non finito di scolpire , allusione all’ opera sulle leggi civili che il 
Torelli non compì di pubblicare benché tutta la scrivesse. Vi gira 
intorno una serpe tenendo in bocca la roda , simbolo dell’eternità. 
Tulli gli altri fregi , messi a simboli o ad ornali , sono di una sem- 
plicità e d’una delicatezza assai pregevole , massime i fogliami, la 
farfalla , le stelle. Ed è a notare clic nell’ interno del sarcofago , a 
traverso dei plutei e dei meandri, apparisce un'urna: non avendo vo- 
luto l’architetto, come d’uso, porla allo scoperto, salvandola 
dall’ intemperie o dal furto cui sarebbero esposte le ceneri che si 
vi suppongono rinchiuse. Le parole scolpite a memoria del defunto 
sono del dotto signor Giacomo Rucca. Questo monumento innalzato 
dall’amoroso dolore di due figliuoli c d’uri fratello poggia sopra un 
suolo ottenuto in gran parte dalla munificenza del governo. 

Questa sera verso le tre ore una giovine di diciassette anni è stata 
rapita da quattro persone. Movo a costei adagiala su di un carro n 
quasi dormendo, a Salerno: la precedeva sopra altro carro più rapi- 
do nell’andare la sua madre adottiva. Quando giunta presso il campo 
di Noccra , quattro uomini colà appiattali si sono messi innanzi al 
carro e ànno imposto al conduttore di arrestarsi annunziandosi in- 
viati dalla giustizia: c afferrata d’ un tratto la giovinetta , l’anno 
cacciata fuori del carro c l’anno menata via. Di notte , lontana la 
madre , sola , donna , senza difesa, non à potuto la misera opporre 
veruna resistenza , benché il conduttore avvedutosi del ribaldo ani- 
mo di quei quattro avesse cercato di proteggerla contro di essi, dal 
cui numero sopraffatto, non altro ne à riportato clic villanie c percosse. 
Le autorità saputo appena il fatto, ma non più in tempo per salvarle 
l’ onore , si sono immediatamente messe sulle tracce di quei tristi , 
di cui solo uno è veramente colpevole, e ne ànno con maraviglioso zelo 
ed attività arrestali tre. Questa sventurata la cui nascita è ravvolta 
nel mistero, raccolta per pietà da una donna straniera al suo sangue 
che bambina la ritogiiea dal luogo dove trovano asilo gli esseri ai 
quali dà vita imprudente o colpevole amore, vivuta per diciassette 
anni, se non di pietà, di beneficenza, à compila assai per tempo l’in- 
felice missione cui il cielo l’ avea destinata. 
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Questa mattina l'intendente di Napoli à approvata la costruzione 
di quattro mercati cui subito si porrà mano : uno nel quartiere 
Avvocata, propriamente fuori Porta Medina di rincontro al palazzo 
Latilla : uno a Forcella , nel quartiere Pendino , tra le due vierelle 
Carboni c Zite , uno alia Carriera grande nel quartiere Vicaria , e 
l'ultimo nel quartiere San Giuseppe nelle vie Belli fiori e Belle 
donne. 

Addi 19 , sabato. E nato ad une povera donna un figliuolo privo 
di ambe le mani e della gamba dritta. 

Nell' estrazione del lotto di oggi sono venuti i seguenti nume- 
ri : 50 , 51 , 26 , 87 , 63. 

A dì 20, domenica. Alle ore tre c mezzo della notte del giorno 18 , 
quattro miglia lontani dal canale di Piombino, s’ incontrarono i due 
pacchetti a vapore il Polluce , sardo , comandato dal signor Carlo 
Lazzolo, partito da Napoli, e l’altro il Mongibello, napolitano, pro- 
cedente da Livorno , comandato dal signor Ferdinando Cafiero. Il 
tagliamare del Mongibello urlò nella ruota del Polluce, per modo che 
l'asta di flocco del primo rimase in coverta del secondo, il quale dopo 
venti minuti, capovolgendo la poppa, calò a fondo e disparve. I qua- 
ranta passeggicri, fra cui molte donne che dormivano ed ebbero appe- 
na il tempo di coprirsi con lenzuola, tutti si salvarono la mercè degli 
aiuti recati loro dai passeggieri e dalla ciurma del Mongibello: tranne 
un generoso , Vincenzo Coslagliola , di Procida, capitano di barca, 
il quale campato con gli altri sul Mongibello , per tema fosse qual- 
cuno rimasto dormendo nel Polluce , volle ritornarvi nella speranza 
di salvarlo : ma postovi appena il piede , il legno gli venne meno ed 
aflbndò con esso. Tanta virtù napolilana era stata poco innanzi pre- 
ceduta da una pruova di barbarie e d'egoismo straniero. Due donne, 
una madre c una bambina che tenea fra le braccia , si erano affer- 
rate al mantello di un uomo , di cui è bello lacere la patria, al quale 
uno dei nostri porgeva la mano per tirarlo sul Mongibello : quando 
invece di essere egli alla sua volta un mezzo di salvezza per gli altri, 
non curante che la propria vita, tutto a un tratto si slaccia il mantello 
per liberarsi dell'impaccio che gli recavano quelle due misere , le 
quali , venuto meno f appoggio , caddero in mare , dove sarebbero 
perite se non erano alcuni marinari napolitani che gettatisi tosto tra i 
flutti non le avessero salvate. Tutto il carico però si perdette ; con 
esso due migliaia c mezzo di ducati di casa Botschild e circa dodici 
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cbe i signori Meuricoffre rimetteano a due case di Genova. Non vi è 
speranza di potere salvar nulla, essendo tale la profonditi) delle acque 
in quel luogo che dell' affondalo battello , benché avesse la poppa ai 
di sotto, non si discente in niun modo la prora. Questa trista novella 
è stata oggi recata in Napoli dal Castore, fratello del defunto Polluce, 
cbe pel dolore di tanta perdita è entrato nel nostro porto con la ban- 
diera a mezz'asta. 

La chiesa di Santo Efremo, brneiata nel passato anno da un incen- 
dio prodotto dal caso , ricostruita ora per le limosino dato da Sua 
Maestà il Re, da tutta la reai famiglia, dalla città, dalle corporazioni 
civili , politiche e religiose e da mollissimi privati , è stata questa 
mattina riconsagrata e benedetta da Sua Eminenza il cardinale arci- 
vescovo di Napoli , intervenuti alla pia e grandiosa cerimonia molti 
illustri personaggi e immenso popolo. E stala cantata la messa solenne 
dai religiosi cappuccini , ai quali , opponendosi per istituto dell’or- 
dine di avere nei loro tempi altari di marmo, la Santità del regnante 
pontefice ne à loro data licenza nella congiuntura della ricostruzione 
della chiesa. 

Oggi Sua Maestà il Re si è divolamentc recato a visitare la chiesa 
di S. Efremo benedetta questa mattina. 

Addì 21 , lunedi. È stato oggi messo a pubblica conoscenza che 
sua Maestà il Re con decreto del giorno 25 del passato mese à or- 
dinato che il comune di Candela in provincia di Capitanata sia ele- 
vato a capoluogo di un novello circondario separato da quello di 
Ascoli. 

Addì 22, martedì. Si è celebrato oggi nella città di Nola la festa 
di San Paolino suo protettore , clic a differenza di molte altre del 
nostro regno , seguita a farsi con lo stesso brio c con ugual concorso 
di gente, non solo dei paesi vicini, ma di Napoli, donde lino dal giorno 
avanti vi si reca gran nomerò di popolo e non poche dame e gentili 
uomini. Oltre alla corsa di cavalli, veramente belle c potrei dire ma- 
ravigliose a vedere sono in tal congiuntura le macchine, chiamale colà 
gigli, alte più di qualunque fabbricato della città, fatte di legno, rico- 
perte di carte e di tele a vari colori, aventi su la cima la statua della 
Vergine e seduti intorno al piedestallo dieci o quindici sonatori .portate 
sulle spalle da nerboruti uomini che camminano secondo il tempo di 
quella musica cbe essi medesimi trasportano. Ogni classe di artigiani 
ne costruisce una a sue spese: e suscitata già da lungo tempo una 
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specie di gara, propria non solo nè sempre dei villaggi e dei volghi, 
ma soventi votte anche delle grandi città e di uomini civili e illumi- 
nati , per distinguere a chi appartenga ciascuna macchina, vi si pene 
un emblema che indica l’ arte che l' à falla. E però i pizzicagnoli vi 
appendono un caciocavallo , gli ortolani un cocomero o delle zuc- 
chetto, i calzolai uno stivale, e cosi gli altri, ciascuno secondo il pro- 
prio mestiere. 

Addi 23 , mcrcordl. Sua Maestà il Ee con decreto pubblicato oggi 
c dato nel giorno 23 del passato mese , a toglier via gl’inconvenienti 
che in danno dei compratori sogliono essere nei laccctli d’oro che si 
fanno nel regno , à ordinato che la loro fabbricazione sarà permessa 
nei reali domini in questi tre soli titoli , avendo ognuno un numero 
arabo : l.° di millesimi 910 % ( carati 22 ), 2.°, di millesimi 833# 

{ carati 20 ) , 3.° di millesimi 730 ( carati 18 ). 

Addi 24, giovedì. Le loro Altezze Reali il conte e la contessa di 
di Siracusa , a rendere piò bella ed animala la vaghissima villeggia- 
ture di Castell' a mare , anno tenuta questa sera una piccola adu- 
nanza dove è stalo conceduto l' onore d' intervenirvi a vari distinti 
personaggi cosi nostri che forestieri. Le loro Altezze Beali, principi 
di cui non si può dire l' amabilità c la cortesia , ripeteranno simili 
intrattenimenti ogni sera di giovedì. 

Addì 2G , sabato. Questa mattina sono giunte in Napoli le signore 
Bucci c Cantassi , pisane , direttrici di due sale d'asilo in Toscana , 
chiamate dalla nuova commissione della sala che deve fondarsi nella 
città di Napoli, approvata da Sua Maestà il Re nel consiglio di stato 
del giorno 10 del passato maggio. 

I numeri del lotto di oggi sono 65 , 60 , 37 , 69 , 71. 

Addi 28 , lunedì. Si è oggi pubblicalo un decreto di Sua Maestà 
il Re, dato nel giorno 25 di questo mese , con cui il signor Fran- 
cesco Mislretta , giudice di gran corte criminale dove ne avea grado 
c soldo di vico presidente , viene intcrinamenlc chiamato all'uGcio 
di prefetto della polizia in Palermo. 

Addì 29, martedì, si è cominciata in Nicastro, distretto di Calabria 
ultra , la fiera detta di S. Pietro. Vi sono concorsi mollissimi spe- 
culatori e curiosi , i quali, per superiori disposizioni date preceden- 
temente , anno trovato abbondanza di carni , di frutta c d' ogni ma- 
niera di cibi da poter passare senza pena i sei giorni clic durerà la 
fiera. Un puledro del signor Bruno Scalese è stalo venduto per 
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quattrocento c sessanta ducati. A differenza degli animali d'ogni spe- 
cie che vi si vendono a prezzo vantaggioso , le migliori sete non ol- 
trepassano i due ducati la libbra. 

Addi 30 , mercord). Si è oggi pubblicalo che Sua Maestà il Re 
à conceduta una privativa di dieci anni ai fratelli Giuseppe c Fran- 
cesco la Mura per un molino da essi inventato. 

Oggi si sono chiuse le sale del reai museo nelle quali erano le 
opere di belle arti , circa seicento di numero , messe in mostra nel 
giorno onomastico di Sua Maestà il Re. 

Dalla regia università di Napoli si sono date durante questo mese 
una laurea in teologia, cinque in legge , oltre a ventiquattro licenze 
nella medesima facoltà , dodici lauree in chirurgia , quattordici in 
medicina , cinque in ambedue le scienze riunite e cinque in archi- 
tettura : venti cedole di nolari , altrettanto in farmacia , tredici in 
agrimensura , sci di esperti da campagna , ventisei di salassatoli c 
sessanta di levatrici. 

Nella seconda ordinazione sacra di questo anno, che à avuto luogo 
sugli altari della cattedrale di Napoli nei giorni cinque e sei di que- 
sto mese , vi sono stati trentuno suddiacono, ventuno diacono , ven- 
lidue sacerdoti , Irentacinque tonsurali e trenta tré negli ordini mi- 
nori. Sua Eminenza il cardinale arcivescovo di Napoli , Filippo 
Giudice Caracciolo , à assistito alla solenne cerimonia. 

Sono entrati nel porto della città di Napoli , oltre ad una scorri- 
doia della real marina , i legni a vapore la Maria Cristina e il Mon- 
gibcllo tre volle , il Francesco primo c il Vesuvio due : partendone 
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il primo e l' ultimo tre volle e due gli altri. Dei legni minori anche 
con bandiera delle due Sicilie vi sono stati dugeuto ventitré approdi, 
dugento settanta spedizioni. Vi sono entrati in pari tempo i seguenti 
legni : inglesi dodici , partiti altrettanti , compresa una nave : fran- 
cesi quattordici , fra cui i battelli a vapore il Pharamond , il Men- 
tore , il Carlo magno due volte , il Licurgo, il Tancredi, il Leonida , 
il Dante , l ' Acheronte e la fregata la Venere una , essendone parliti 
i primi tre due volte , i rimanenti una sola : toscani sei, partili set- 
te , fra i quali i legni a vapore il Leopoldo secondo e la Maria An- 
tonietta, due volte giunti, due volte partiti : sardi sci , fra cui i soli 
a vapore il Castore e il Polluce , ambidue riparlili , 1' ultimo di essi 
per non tornare mai più. 

Nei teatri della città di Napoli si sono date le seguenti nuove pro- 
duzioni. In San Carlo , Oberto . dramma tragico in due atti con mu- 
sica del signor Giuseppe Verde , rappresentato solo tre volle. Nel 
teatro del Fondo , L'istituto delle fanciulle , balletto comico in due 
atti, composto c diretto dal signor Giovanni Brio!, con musica del 
conte Niccola Gabrielli , piaciuto moltissimo. In quello dei Fioren- 
tini , oltre a due drammi e a due commedie, traduzioni dal francese, 
Isabella del Fiesco , tragedia , del signor Gregorio d’ Alessandria: Il 
ritorno d un cavaliere , dramma in tre alti , del signor Alessandro 
Avitabilc: 1 pirati di baratteria , dramma in cinque atti , del signor 
Domenico Bolognese: le sole prime due scritte per concorso , tutte 
tre piaciute , applaudite , ripetute. In San Carlino , Pangrazio por- 
talo ncarrozza da lo n epote su io , rappresentato solo quattro sere : e 
Lo cafè d'Europa, componimento del signor Pasquale Altavilla, 
piaciuto. 

,,11 maggiore aumento dei fondi pubblici è stato di ducati 109 e 
mezzo nel giorno sedici , il maggior ribasso di ducati 108 e tre ot- 
tavi nel giorno uno. 

Durante questo mese due sole donne si sono monacate nella città 
di Napoli: una nel convento di Donna Regina, l’altra in quello delle 
Cappnccioelle a Fontecorvo , ambidue dell’ordine francescano. 

In Bari durante questo mese si è sviluppata nei cavalli un' epide- 
mia della quale molti sono periti. 

Sono giunti nella città di Napoli , in tutto il mese di giugno , 
prowenienti dallo straniero trecento c trentasettc persone , ne sono 
partite trecento cinquanladue. 
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Nella terra di Celano , in provincia del secondo Abruzzo ulterio- 
re, il giorno primo di giugno, di venticinque contadini che pel tem- 
porale si ripararono in una diruta torre , cinque rimasero uccisi da 
un fulmine insieme a tutti gli animali che si trovavano ivi raccolti. 

Sua Maestà il Re con decreto dato addi uno marzo di questo an- 
no c pubblicato in giugno , à conceduta una privativa di dicci anni 
nei domini al di qua del Faro al signor Emiddio Giampietro pel 
frantoio, inventato da lui, atto a marinare nel corso di ventiquattro 
ore 350 tomoli di olive dalle quali si ànno tre specie di olio : il ver- 
gine , l'ordinario e I' inlimo. 

Verso le ore 24 del giorno trenta di giugno si è presentalo al po- 
sto di guardia messo Fuorigrotla un guardacaccia della reai riserva 
del lago d' Agnano ed à consegnato al comandante di quel posto un 
tale Giovanni Giannolio , perfettamente nudo , cosi uscito di casa 
perchè matto. 

Nel giorno ventisette di giugno , nella cittì di Teramo , i mieti- 
tori Rosario di Luca di Civitaquana , Vincenzo Tauro di Roccamon- 
fina ed un tale Davide di cui ignoro il casato , della terra di Pon- 
zano , furono per l'eccessivo calore , colpiti d'apoplessia della quale 
morirono. 

Nel di seguente altri due infelici nella stessa città di Teramo ces- 
sarono di vivere soffocati dal caldo. 

Lo stato civile dei dodici quartieri della città di Napoli, compreso 
lo stabilimento deli’Annunziata e i villaggi di Posillipo, di Piedigrot- 
la , del Vomere , di Miano e di Marianella offre durante il mese 
di maggio i risullamcnli che seguono. Nati 124G , di cui 6IG ma- 
schi , 630 femine : morti 1317 , dei quali 693 maschi, 624 feritine . 
e di tutti questi , 357 dalla nascita , 202 dai due ai sette soni , 51 
dagli otto ai quattordici , 128 dai quindici ai venticinque , 154 dai 
ventisei ai quaranta , 425 dai quarantuno ai cento : nati morti se- 
dici e matrimoni 306. Durante il mese di giugno, nati 1093, di cui 
580 maschi , 513 femine : morti 1295 , dei quali 728 maschi , 567 
femine e di tutti questi , 463 dalla nascita , 176 dai due ai sette 
anni , 48 dagli otto ai quattordici , 98 dai quindici ai venticinque , 
154 dai ventisei ai quaranta , 356 dai quarantuno ai cento : nati 
morti diciassette : matrimoni 244. 
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giovedì , primo giorno di luglio dell'anno 1811 , 
.■ è mancata ai vivi nella città di Benevento la principessa 
v ^-lTTv. Nt di Morra , di anni ventiquattro , nata francese , per virtù 
italiana: di casa Manhès per propria elezione, per vincoli di san- 
^’gue , pei fatti del decennio divenuta napolitano. «... Se vedi leg- 
» giadra giovine che mirabilmente ritragga in tela . recati al me- 
v sto pensiero la principessa di Morra , esimia dipintrice ; se una 
» musica malinconica il cuore ti intenerisca , ricordati di lei , so- 
» natrice dolcissima d’arpa e di piano ; se sovra un castissimo lab- 
» bro trovi schietto e puro, o l'italiano, o il francese, o l'inglese 
* idioma, immagina che l’estinta ti parli, che parli di pietà, di gen- 
» tilezza c di cortesia, però che pietosa, cortese e gentile ella era!...» 
Cosi Francesco Mirclli, principe di Teora , nell'affettuoso racconto 
di questo lacrimevole caso. 

L' amministrazione generale delle poste à messo in corso sul cam- 
mino di Puglia le nuove carrozze a quattro luoghi partendo da Na- 
poli e ritornandovi tre volte la settimana , al pari delle altre che dal 
primo giorno del passalo maggio ànno cominciato a fare il viaggio 
da Napoli in Abruzzo. 

Da un pescatore del comune di Popoli iu provincia di Aquila è 
stato rinvenuto nella contrada Tre monti, lungo il fiume Pescara, il 
cadavere di una giovane donna, riconosciuta per Carmela Natarelli. 

Addi 3 , sabato. La tonnaia del Pizzo in Calabria che appartiene 
al duca d' Infanlados à pescato oggi circa seicento toani. I portelloni 
sono stati frettolosamente rinchiusi per non infranger le reti e non 
patire altri danni se maggior numero ne fosse entrato. 

Questa mattina a mezzogiorno nel ministero delle Finanze si è 
fatto il ventesimo terzo lotto per diciassette obbligazioni relativo al- 
l'imprcstito del milione di ducali per la costruzione delle strade regie 
di Sicilia , giusta il contratto conchiuso addi trenta di maggio del- 
1’ anno 1824. 
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Sono stale mandate ad effetto le provvidenze ordinate dalla città 
di Napoli addi diciotto di novembre dell’anno 1810 a prò degli asfis- 
siaci. E però in ogni quartiere si è stabilita una farmacia su cui è 
scritto : Soccorsi gratuiti per le asfissie preparati per cura del corpo 
di città , essendo stata ciascuna di esse fornita di mante di lana, di 
camice, di forbici , di liquori e di tutto il bisognevole per tali soc- 
corsi, oltre ai farmachi dei quali sono già provvedute c la cui spesa 
è a carico della città. 

Oggi a ventidue ore mentre due giovani , Aniello Politi e Barto- 
lomineo Capaccio di Polignano , su la torre del telegrafo di Bart 
scherzavano con armi da fuoco , l' archibugio del primo di essi è 
scattato e à ferito nella tempia l' altro giovine che è morto in quel 
medesimo istante. Il giorno avanti avea costui abbandonalo il suo 
paese accompagnato dagli amplessi, dalle lacrime e dalle benedizioni 
di una madre per recarsi in Bari ad avervi un ufficio nel telegrafo: 
questa mattina alle ore quindici avea per tal ragione dato un esa- 
me ed era stato approvato : a ventidue ore è morto. 

Nell’estrazione del lotto d’oggi sono usciti i seguenti numeri : 77, 
87,18,84,44. 

Addì 4 , domenica , verso le ore ventuno è avvenuto un fatto stra- 
no e curioso di cui è forza conoscere i particolari antecedenti. Al- 
cun» giorni sono si ri trae* a in casa una donna insieme ad una cugi- 
na , allorché le si avvicinò un uomo che dimandatole se era nubile, 
e avutone in risposta un no , ripetette la stessa domanda volgendosi 
alla compagna. A sentire che questa era nubile , lo sconosciuto se 
ne fece insegnare l’abitazione soggiungendo di volerla chiedere iu 
i sposa : ciò che fece il giorno dopo , promettendo di ritornare oggi 
a farle una seconda visita. Oggi in effetti vi è ritornato : e dopo le 
cerimonie di uso à proposto di andare a spasso in carrozza. 'Anno 
acconsentito le due donne a patto di coudurre con esse una loro 
monaca di casa : ma essendosi egli dispiaciuto della poca fiducia che 
gli si mostrava , la monaca , a disingannarlo , gli à detto che lo ri- 
putava così onesto uomo da permettere che le due cugine andassero 
senza di lei , però accompagnate da una faulesca. Accettalo il patto, 
sono usciti. E giunti in luogo ov’ era una carrozza da nolo , rinve- 
nuta a caso o per antecedente concertato , l’à egli medesimo aperta, 
ne à abbassata la predella ; e aiutando la cugina maritata a salire in 
essa , senza dar tempo alla fidanzala e alla fantesca di far altrettali- 
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(o , vi si è giltato dentro , gridando al cocchiere di scappar via. Le 
due , abbandonate cosi inaspettatamente, ànno cominciato a gridare, 
a chieder soccorso , a impietosire il popolo perché raggiungessero , 
arrestassero la carrozza in cui l'altra donna divincolandosi, gridan- 
do , piangendo, chiedeva pietà , invitava le genti a salvarla. Fino a 
che passando in altra carrozza un giovine, di cui non si sa altro che 
era avvenente della persona e portava i badi , gran parte del popolo 
si alTolta , segue , circonda la sua carrozza , gli mostra la desolata , 
lo scongiura a correre , a liberarla. 11 genio delle avventure e 
della cavalleria del medio evo , tradizione per molti popoli, è sem- 
pre vivo nell’animo degli italiani. E però lo sconosciuto à divertito 
immantinente il suo cammino per prendere la via che batteva il ra- 
pitore : ma per quanto i suoi cavalli si sono precipitali in quella 
corsa è stato loro impossibile di raggiungere quelli della ruggente 
carrozza. Quando tutto ad un tratto, il rapitore, sia per cagioni fino 
ad ora ignote , sia che avesse cominciato a spaventarsi della som- 
mossa suscitala in tutto il quartiere, ed era nientemeno che il quar- 
tiere Mercato , à fatto fermare la carrozza , no è uscito precipitosa- 
mente e si è salvato scomparendo. La donna è allora passala nella 
carrozza di colui che andava a suo campione : il quale fra la gioia 
c gli evviva del popolo l’ à condotta in luogo , in cui , ritrovata la 
cugina e la fantesca , si £ unita con esse recandosi all' ufficio della 
polizia dove ànno deposto il fatto senza poter dire neppure il nome 
del colpevole essendo loro ignoto. 

Addi 5 , lunedi. Sono stati ricevuti nella sala infantile della città 
di Napoli i primi dicci fanciulli. 

Questa mattina si sono aperti al pubblico i bagni d’ acque mine- 
rali nel tempio di Serapidc in Pozzuoli. 

Questa sera si è acceso sul faro di Nisida un fanale ad ecclissi con 
apparato lenticolare che à il vantaggio di prestarsi a molte combi- 
nazioni le quali permettono di variare l'apparenza dei fari secondo i 
bisogni della navigazione : trovato del signor Fresnel , ingegnere 
francese assai noto , già adottato in tulli ì porti e in tutte le coste 
di Francia c d' Inghilterra , secondo di tal genere in Italia , altro 
messo non à guari su la torre di Genova. Sua Maestà il Re in com- 
pagnia dell’ Augusta consorte , di parte della Reai famiglia , di Sua 
Eccellenza il ministro degli afTari interni e di altri ragguardevoli 
personaggi , sul fare della notte vi si è recato ad osservarne l'appa- 
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rocchio c la costruzione avendo avuto a sua guida il professore Mel- 
loni che a bella posta vi era andato e il macchinista Enrico Lepaut 
costruttore di questa maniera di fanali. Rimbarcatosi di nuovo col 
suo seguito per vederne da lontano l' effetto , à preso il cammino 
fuori la Gaiola su la linea di Caslell'a mare. E in effetti lo splendo- 
re del nuovo fanale nella massima intensità ebe succede ad ogni no- 
vanta secondi , non ostante la bellissima sera , seconda dopo il ple- 
nilunio , è stala veramente maravigliosa : e a misura ebe si facea 
più lontana vie più brillava , tornando chiara lino alla distanza di 
diciotlo miglia nei fanali , come questo , di quarto ordine e di qua- 
rantacinque in quelli di primo. Il placidissimo mare , la luna che 
tutto rischiarava il bel cratere di Pozzuoli , la novità dello spettacolo 
ànno grandemente accresciuto allegria in quel porto e solennità alla 
circostanza. 

Addi G , martedì. Una guardia doganale , due sera or sono, prese 
a difendere contro quattro vagabondi una misera giovinetta che or- 
fana di parenti campa la vita servendo gli avventori della bettola po- 
sta di faccia all' uffizio doganale. Mentre ella gli recava del vino , 
cercarono i quattro di aggredirla mostrando malvage e ree inten- 
zioni ; ma alle minacciose parole di lui ebe ne attraversò il disegno 
o piuttosto alla vista delle sue armi , si dileguarono immantinente , 
per modo che parve ogni cosa finita. E in fatti la fanciulla tornò alle 
sue faccende , il doganiere compì tranquillamente la sua cena nel 
posto di guardia. Quando, uscitone fuori a caso o per dovere , un 
violento colpo di pietra venne a ferirlo sul capo e lo stramazzò per 
terra. Dopo due giorni tre de 'colpevoli sono stati arrestali , il doga- 
niere è morto. 

Addi 8 , giovedì. Questa mattina in Caslell’a mare alla presenza 
di Sua Maestà il Re , delle loro Eccellenze il tenente generale Filan- 
gieri e il cavaliere Santangelo ministro degli affari interni , dell’in- 
tendente della provincia commendator Sancio e d' altri cospicui per- 
sonaggi si è varato il primo legno , brigantino di circa cento e ses- 
santa tonnellate , costruito nel novello cantiere. 

Addi 10, sabato. Questa mattina è morta in Sicilia una donna di 
cento e sei anni. 

I numeri venuti fuori nel lotto di quest'oggi sono stati 21, 4, 54, 
33 , 28. 

Questa notte alle ore quattro e mezzo nella città di Nicastro si è 
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inlesa, non recando terno danno, una violenta scossa di tremuoto , 
ondolaloria, da settentrione a mezzodì , durata circa sei secondi. La 
pubblica tranquilliti non è stata in alcun modo turbata , non solo 
per la bontà degli abitanti , ma per lo zelo del conte Candida che 
regge tai luoghi con l' ufficio di sottintendente , avendo egli fatto 
all' istante raddoppiare le guardie alle prigioni e percorrere le strada 
da varie pattuglie. 

Nella stessa città , nella stessa ora , nella stessa direzione è com- 
parsa una meteora molto bella, la quale, scoppiando fragorosamente 
e poco meno che a guisa di un colpo di cannone, à preso le forme di 
una lunghissima trave splendente di una luce assai vaga c vivace. 
Rimasta ferma , dopo quattro o cinque minuti , si è tutto a un tratto 
dileguala. 

Nelle due città di Cosenza e di Catanzaro è stata una scossa di 
tremuoto, e nell’ una e nell' altra a mezzanotte, precedendo di pochi 
minuti quella intesa in Nicastro , senza recare , al pari di quella , 
danno o disordine di veruna specie. 

Addi 1 1 , domenica. Oggi, in Caserta, lungo il gran viale che mena 
al reai palagio vi è stata una corsa di cavalli. 11 pallio su cui era una 
stoffa di seta è stato il premio del palafreniere del barone Zona vin- 
citore della corsa. Vi è convenuta molta gente dai vicini paesi e da 
Napoli. 

Oggi alle ore ventiduc nella città di Palermo si è dato comiucia- 
mento alla famosa festa in onore di Santa Rosalia, inaugurata dal ma- 
gnifico carro , su la cui cima era l'effigie della santa circondata da 
innumerevoli angioli , c in fondo mollissimi sonatori, tirato da bovi 
ornati di fiori , coperto di ricchi e vaghissimi arazzi. Uscito di piaz- 
za Santo Spirito , trascorsa la via di Toledo e giunto fino al reai 
palagio , è rientrato , siccome è apparso , tra le acclamazioni di mi- 
gliaia di spettatori. Col cadere del giorno è cessata la stupenda vi- 
sta di questa immensa moie per dar luogo ad un'altra più maravi- 
gliosa e svariata, ai fuochi artificiali messi su di una vasta macchina 
eretta in forma di tempio , tra le cui colonne si vedeano dipinte su 
tele trasparenti alcune scene di storia siciliana. — In una tela si veg- 
gono i saraceni che stanchi del lungo e feroce assedio dei normanni, 
si traggono nella tenda del nemico ad offrirgli la resa della città di 
Palermo. — Dipinta altrove è grande flotta messa insieme dal valo- 
roso guerriero di Normandia contro la baldanza degli stessi saraceui 
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che da Val di Noto infestavano le marine di Reggio a d'altri luoghi 
di Calabria con grave danno e vergogna del vessillo di Cristo. — Nel- 
la tela messa nel centro è un prode guerriero che su veloce corri- 
dore va a compire la vittoria di Cerami , e dove più si azzuffano i 



combattenti si vede su bianco cavallo un altro soldato con divisa 
normanna , ricoperto di sopravveste bianca su coi brilla una crore 
rossa : quegli è Ruggiero , questi il valoroso San Giorgio che con la 
voce e con l'opra incuora alla pugna le schiere della cristianità. — Il 
famoso Gualtiero, arcivescovo di Palermo, celebra gli sponsali tra re 
Guglielmo il buono e Giovanna sorella del re d’Inghilterra — Ma 
più d’ ogni altra bella e sublime a vedere ì stata la tela in cui era 
ritratta la corte del gran Federico di Svevia , l’ uomo più illustre , 
il sovrano più grande di tutti i tempi. Gli stanno d'intorno i più 
famosi letterati di quell’età, ch’egli e i suoi figliuoli Enzo c Manfre- 
di , letterali anch'essi, grandemente caldeggiavano. E perù, primo 
fra tutti, il capuano Pier delle Vigne: e fra molli altri siciliani, Vin- 
cenzo d'Alcamo, Guido da Messina, Buggerone ed Inghilfredi da Pa- 
lermo, Arrigo Testa e Jacopo da Lcntini, i quali dall’amante di Bice 
e dal cantor di Vaichiusa furono primi salutati fra i poeti d’Italia — 
Ma a distrarre lo sguardo da queste dolci rimembranze della nostra 
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storia, giunto appena Sua Eccellenza il duca di Santopaolo, luogote- 
nente di Sua Maestà nell'isola di Sicilia , si sono cominciati i fuo- 
chi di artificio la cui vaghezza non è possibile d'essere descritta. 
Piè qui è finito lo spettacolo di questo primo giorno della festa. Al 
finir dei fuochi , mentre molti in magnifici cocchi hnno principiato 
il corso che si prolunga fino alle pii tarde ore della notte , mollis- 
simi altri si sono tratti lungo la spiaggia su cui , dalla rcal villa, ri- 
fletteva un vivissimo splendore. Le piante , i piccioli tempii , le pi- 
ramidi, le tele trasparenti per vaghe pittare, i pogginoli, le fontane 
nelle quali si ripetea tremula e variopinta la luce d’innumerevoli 
lumi di cento colori , traportava l' imaginazione ai favolosi giardini 
d'Armida , ai profumati boschetti dei serragli d’ oriente. 

Questa sera nel reai teatro del Fondo il signor Debraine di Parigi, 
giunto da pochi giorni in Napoli, à dato esperimenti di fisica, di pre- 
stigi e di ventriloquio. 

Questa sera è avvenuto in Bari un fatto bizzarro e dispiacevole 
al tempo stesso. Il teatro non capiva quasi il gran numero degli spet- 
tatori invitati gratuitamente da una compagnia di dilettanti che vi 
rappresentava la maledizione patema di Cosenza , la quale dovea 
poscia essere seguita da una farsa dello Scribe recitata in francese. 
Ma non si erano recitate che poche scene, quando si ode un rumore 
sordo , cupo , come di travi che scricchiolassero e quindi una voce 
dall' alto che grida « il teatro cade ». A questa spaventosa novella 
succede un urlo generale , si levano tutti , fuggono , si urtano, dai 
palchi si precipitano in platea , dai finestroni in istrada , molli ca- 
dono , il terrore non fa loro porre mente, il desiderio della propria 
salvezza non avverte ebe si pestano braccia , spalle , capi , che si 
cammina su l'amico , su l’ amante , sul padre. Tutto ì confusione, 
gridi , spavento , bisogno di salvezza. Molti generosi , baresi tulli, 
usciti fuori si ricordano del congiunto abbandonato nel primo ter- 
rore dell’ inatteso pericolo , molti altri spinti da sola umauitì, e ri- 
tornano in teatro. Fra tanti salvati e salvatori vi è stato il figliuolo 
del dottore Vito Brandonissio il quale tirando per un braccio una 
persona che parea di donna salva la cantatrice Accenti con le spalle 
insanguinale per grosso chiodo che le avea trafitte , salva quindi il 
marito di lei , Lupo , e da ultimo il cancelliere Ratti che immerso 
nel sangue non dava più segni di vita avendo le costole crudelmente 
squarciate. Rientrati tutti finalmente nelle proprie dimore, chi meno 


Digita 


DELLE DUE SICILIE 


105 

e dii più mal concio, ànno saputo clic il teatro stava ancora in pie* 
di. Tutta notte intanto sono andati in giro per la città i salassatori 
che non si ricordano d'aver mai più versata tanta copia di sangue. 
Se non paterna , è stata certo una maledizione la commedia che do- 
vea farsi. 

K giunto in Napoli il reai pacchetto a vapore Ferdinando secondo 
procedente da Paola con 348 reclute. 

Addi 12, lunedi. Nella città di Palermo alle ore venliduc sono co- 
minciate le corse dei cavalli che sogliono farsi in questo secondo 
giorno delle feste di Santa Rosalia, tra Porta felice punto di partenza 
e Porta nuova punto d'arrivo, dove in palco eretto appositamente era 
il senato che proclamava i vincitori. I premi sono stati da quindici 
a trenta scudi. Tra musiche e luminarie si è , come ieri , prolun- 
gato lo stesso corso delle carrozze fino al declinare della notte. 

Questa notte la città di Potenza è stata agitata da una leggiera 
scossa di tremuoto. 

Addi l i , mercordl. T.a gran corte criminale à oggi notificata ai 
signori d‘ Avalos , Carrano , Duroni e Spinelli la decisione con cui 
à condannati i primi tre a sette anni di ferri c 1‘ ultimo a sei di rele- 
gazione , per duello avvenuto , come dalla stessa decisione, addi 3 
di maggio dell’ anno 1840 nel fondo del conte Lucina a Chiaiano 
terra di Marano , dove sorpresi nell' atto di rimettersi in carrozza 
dalla guardia urbana e condotti innanzi al giudice regio , Duroni e 
Spinelli furono da quel magistrato inviati nelle carceri della polizia 
di Napoli , gli altri , come guardie del corpo , alla reai piazza , ma 
andati invece nel loro quartiere , dove intesero esser fama di avere 
avuto amhidue parte ad un duello, si salvarono uscendo dal regno. 
Ma non andò guari e ritornò in Napoli il duca di Celenza. Lo seguì 
poco dappoi il cavaliere Carrano , dandosi 1' uno dopo l'altro volon- 
tariamente in mano della giustizia, fidando unicamente nella clemen- 
za sovrana : nella quale ora si aflidano tutti quattro , avendo ciò 
detto , or sono pochi giorni , in un loro atto col quale ànno accen- 
tata la condanna rinunziando al ricorso per cassazione. 

Si è oggi pubblicato di avere Sua Maestà il Re nel consiglio or- 
dinario di stalo del giorno diciotto di giugno , conceduta La meda- 
glia d’oro del merito civile al libraio-tipografo Gaetano Nobile per 
le sue molte e belle edizioni. 

Altre corse di cavalli sono state in Palermo cosi ieri che oggi , 
Sterlich C rosic a. 11 
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«piarlo giorno delle feste di Santa Rosalia. Questa sera Sua Eccel- 
lenza il lungoirnenle , i capi dei corpi militari , il senato ed altri 
ragguardevoli personaggi inno assistito nel duomo alle sacre salmo- 
die accompagnate da grandiosa musica. Il solito corso delle carrozze 
ìi chiuso questo altro giorno. 

Addi 15, giovedì. Questa mattina, in Caserta, si è ucciso con un 
colpo di pistola Carlo Pescara dei duchi di Boralino ulfiziale dei 
dragoni. Due sere or sono, essendo io in quella cittì, mi trovai in un 
medesimo luogo con lui e con altri di reciproca conoscenza. A rive- 
derci dopo qualche tempo da che il suo ufficio lo tenea lontano da 
Napoli , riandammo ambidue su i nostri primi anni. Queste rimem- 
branze richiamarono sulle sue labbra un sorriso: il suo sorriso però 
non era spontaneo , ma d’interno rammarico e d’una malinconia che 
parea cercasse di nascondere. Ci lasciammo finalmente dicendomi che 
egli era annoiato. Io credetti che lo fosse della sua vita militare, ma 
lo era della vita. Chi avrebbe pensato che dopo due giorni dovea 
troncarla! Dalle deposizioni del suo soldato si i saputo aver egli que- 
sta mattina di buon'ora ricevuta una lettera che lo à messo in grande 
allegria , d’ averne più tardi ricevuta un' altra che lacerata in minuti 
pezzi , di cui alcuni gli si sono trovati stretti nella mano sinistra, lo 
ù fatto divenire smanioso e furente, ì dato quindi licenza al soldato 
c si è rinchiuso nella sua stanza dove si è ucciso. Le due lettere , 
come dal carattere, pareano di donna. Si è trovato su di un pezzo di 
carta lo schizzo di un letto funebre disegnato da lui e scrittovi al di 
sotto per comune risorsa. È fama che la pistola con cui si è ucciso era 
a doppia carica e che alcuni giorni prima avea dimandato ad un ser- 
gente due cartucce. Egli era pregiato da lutti coloro che lo cono- 
sceano , c non solo dai compagni e dai superiori , ma fin anche dai 
subalterni come bravo e istruito ulfiziale. 

Questa mattina si sono riuniti i componenti l’accademia degli aspi- 
ranti naturalisti , fra i quali il segretario signor de Martino e il so- 
cio signor Avellino inno letto due memorie. 

In Lauria , terra di Potenza in Basilicata , Maria Antonia Lapre- 
vitòla avendo lasciato il suo bambino di latte chiuso in rasa , un 
grosso maiale eh.' ella aveva in una stalla sottoposta , salito sopra e 
gittata a terra la mal connessa porta , è entrato nella stanza e alle 
voci che facea il bambino si è fatto dapresso alla culla levando so- 
vr essa le zampe. L'infelice creatura , come in atto di succhiare , 
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cacciava fuori la liDgua mentre il maiale distendendo il grugno gliel'à 
strappata d'un tratto. Accorsa la madre alle strida non li avuto tem- 
po che di liberare il fanciullo dal rimanente della sventura cui era 
per soggiacere. Avvenimento orribile, ma non nuovo , benché nuova 
sempre ritorna ad ogni cuore educato ad umanità qualunque più 
lieve e innocente spensieratezza di madre. 

Nel tenimeuto di Palazzo è avvenuta un’ esplosione nella casa dei 
fochisti Pietro e Savino Sora nell' atto di comporre alcuni fuochi ar- 
tificiati. I due fratelli sono caduti in terra , privi di sentimenti , in 
varie parti della persona bruciali. Istruiti dei fatto i gendarmi Rou- 
dinelli e Michele Scelsi si sono precipitati sul luogo dove le fiamme 
uscivano già dalle finestre minacciando i vicini fabbricali. K con 
prodigio di valore , insultando quasi la morte, sono riusciti il primo 
ad estinguere l' incendio c l'altro a salvare i due fratelli strascinan- 
doli a traverso del fuoco semivivi sulla via. 

Oggi, ultimo giorno delle feste di Santa Rosalia in Palermo, S.E. 
il luogotenente e tulle le autorità civili e militari ànno assistito nella 
reai cappella del duomo alle sacre cerimonie, dopo le quali è liscila 
la solenne processione portando l'urna in cui sono rinchiuse le ceneri 
della santa , e non è rientrala che all' apparire del nuovo giorno. 

Addi 16 , venerdì. Vi sono stale in Napoli due scosse di tremuoto, 
la prima alle ore sedici c un quarto , l' altra più leggera , dopo al- 
cuni minuti , ambedue quasi ondulatorie. 

I-e loro Maestà il Re e la Regina con Sua Altezza Reale il conte 
di Aquila si sono recate in forma pubblica nella chiesa di nostra Si- 
gnora del Carmine di cui oggi si celebra la festa. 

Una medesima scossa di tremuoto si è intesa nelle città e nei vi- 
cini paesi di Castell’ a mare , di Avellino e di Caserta , un'ora dopo 
il mezzod) , più vigorosa nelle due ultime , dove , passati pochi mi- 
nuti , si è ripetuta una seconda. 

Addi 17, sabato. Dalla regia zecca di Napoli è stata messa in cir- 
colazione una altra liberata di novelle monete , consistente in du- 
cati 141 mila d’oro , 338 mila , 293 e grana venti in monete da do- 
dici carlini , 5 mila , 203 e grana sessanta da sci , 2 mila , 363 e 
grana venti da due e tre mila seicento da uno : oltre a ducati 10 
mila , 486 e grana trentacinque in monete di rame da dieci tornesi 
e 138 e grana sessanta da tro : pari nel totale a ducati 501 mila a 
91 e grana novanlacinquc. 
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I numeri venuti fuori nel lotto di quest'oggi sodo itati : 5 , li , 
63 , 41 , 20. 

Addi 19, lunedi. Un violento incendio si manifestò sabato , di- 
ciassette di questo mese , nel bosco dei signori Forquetin lenimento 
di Cagnauo , comune di Sansevero. Vi accorsero con graude zelo ed 
attività il sottintendente del distretto cavaliere Ccva Grimaldi e il pri- 
mo tenente di Feo che vi comanda la gendarmeria. Ma non ostante il 
sollecito intervento delle autorità c tutti i meni adoperati ad estin- 
guerlo , l'incendio è sempre più progredito per l'impetuoso vento 
che à dominato. Oggi finalmente , dopo due giorni e due notti di 
indefesse fatiche , è stato spento. 

Addi 20 , martedì. Un servo di pena chiamato Modestino de Cicco 
fuggito dal bagno dei Granili , da qualche tempo ricercato dalla giu- 
stizia, è stalo questa mattina scoperto ed arrestato dai due gendarmi 
Tordela e Cardio che travestiti si erano messi su le sue tracce. Egli 
perù avea già oltrepassato il fiume Calore allorché il gendarme Tor- 
della si è fatto ad alfronlarlo: e afferratolo, è cominciata tra essi una 
lotta per la quale ambidue sono caduti nel fiume. Armato il de Cicco 
di carabina c di stile , ma inabile a servirsi della prima , à con l’al- 
tro vibrati vari colpi al gendarme che non ne à riportata veruna 
grave ferita perchè la più parte dati sul fianco sinistro ove tenca 
molte cartucce. E quantunque sul petto e su la mano giungessero 
alcuni dc'suoi colpi, pur non meno è riuscito il gendarme prodigio- 
samente a rialzarsi , a trarlo fuori del fiume e a ritornarlo in roano 
della giustizia. 

Addi 21 , mcccordl. Il signor Antonio Marchese fiscale del- 
l'amministrazione dei regi lotti, lasciata sua sorella nella chiesa 
di San Giuseppe da vestire i nudi , dove ambidue si erano recati per 
confessarsi, è andato a gittarsi dal quarto appartamento di un vi- 
cino palazzo. 

Addi 22 , giovedì. L’ ispettore di polizia c due gendarmi di guar- 
dia nel quartiere Porlo, essendosi recali in via Monscrrato verso le 
ventiquattro ore, ànuo rinvenuto in un portone un uomo ferito mor- 
talmente. Interrogato costui del suo nome , à risposto chiamarsi 
Filippo Cirillo : interrogato del suo feritore , à risposto di non co- 
noscerlo. 

Addi 23, venerdì. In via Santa Maria della moneta, numero sette, 
e morto un negoziante chiamato Giuseppe Cappa, d anni cinquanta. 11 


Digitized by Google 



DELLE DUE SICILIE 


100 


suo figliuoletto, Filippo, d'anni quattro, di perfetta salute, à cosi viva- 
mente inteso il dolore di tal perdita che dopo sei ore, consumato dal 
pianto, è morto aoch’esso. Il padre moriva a 18 ore, il figlio a 24. 

Addì 24, sabato. Nel lenimento di Maschito, in Potenza, propria- 
mente nel luogo detto Canneto, quattro persone armata mano trassero 
ieri sera nel bosco di Serra un figliuolo della vedova Caterina Basti 
chiedendole ducali mille per riscattarlo. Il gendarme comandante la 
brigala della vicina Forenza , saputo il fallo , è andato immediata- 
mente in Maschito dove à scoperti ed arrestati non solo due che aveano 
fatto da esploratori , ma due della comitiva. Questa mattina però, 
al suo arrivo , il fanciullo era già stalo rinvialo alla madre, la mer- 
cè d'un riscatto di sessanta ducali, d'un paio d'orecchini d'oro e di 
poco cibo. La gendarmeria è intenta ad arrestare gli altri due. 

Oggi nella città di Capua si è celebrata come in ogni anno , una 
messa in memoria di tutti gli sventurati rimasti vittime del tremen- 
do eccidio fatto dai soldati di Luigi XII , a capo dei quali Cesare 
Borgia, l’anno 1501, quando la città, dopo lunga resistenza , man- 
cante di forze c di viveri , obbligata per comando del re lontano di 
aprire le porle ai francesi, questi dimenticando d'aver giurato poche 
ore innanzi di far salve le vite a tutti i capuani che inermi porge- 
vano loro le braccia in segno di mancata inimicizia, ricambiavano il 
loro amplesso col più orribile tradimento facendone strage che co- 
minciò nel luogo dove fu edificato un tempietto che ebbe cd à tuttavia 
il nome di Cappella della morie. 

L'artiglieria uapolilana , la quale fa ogni possibile per affrancare 
le militari manifatture da forestieri sussidi à cominciato oggi a fon- 
dere bocche da fuoco di ferro a secondo getto in fornaci a riverbero. 
La facilità e prontezza con che si compiono in questa uovella odi- 
erna le forme di terra , la brevità del tempo, tre ore appena , che il 
metallo rimane nel bagno, la esattezza e diligenza delle dimensioni 
che le artiglierie presentano , e la grande agevolezza con la quale si 
scompongono le forme dentro gli astucci , tulle queste condizioni 
eccellenti metteranno a tale quest'arma da rinnovare in poco di tem- 
po tutte quante le artiglierie di ferro delle quali vengono armale le 
coste , nè più vedremo su le nostre batterie getti svedesi , inglesi o 
francesi. E di ciò sia lode a Sua Eccellenza il principe Carlo Filan- 
gieri il quale ue à affidata la direzione al laborioso capitano cavai ier 
d‘ Agostino. 
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Posillipo , ora del Vomero cd ora di Capodicbino cercava la limo- 
sina , è morto questa mattina : e mentre si andava dai vicini pitoc- 
cando per comprargli un paio di candele c accendergliele innanzi , 
gli si sono trovali in un sacchetto oltre a novecento ducati , la pii! 
parte in oro. 

Addi 27 , martedì. Si ì pubblicato il notamento di tutti gli artisti 
premiati per le opere messe in mostra nelle sale del reai museo il 
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giorno Ironia del passato maggio. Sono stati onorati della gran me- 
daglia d'oro il cavaliere Antonio Niccolini, direttore del reai istituto 
di belle arti , i pittori Giuseppe Mancinclli, Michele di Napoli, Giu- 
seppe Bonolis , Alessandro Ciccarelli , gli architetti Ulisse Rizzi e 
Federico Travagliui: delle piccole, i pittori Carlo Bondi , Consalvo 
Carelli, Vincenzo Catalano, cavaliere Giuseppe Cobianchi, Salvatore 
Fergola , Michele Foggia , Antonio Licata , Giuseppe Maldarclli , 
Francesco Oliva, Gennaro Ruo, Gabriele Smargiassi, Nicola la Vol- 
pe , Gaetano Vantaggi c Io scultore Salvatore Irdi : della medaglia 
d’argento di prima classe, quaranta pittori fra cui la signora Teresa 
Angelini , quattro scultori , sci architetti , un artista di miniatura e 
due di carnei e di modelli in cera: di quella di seconda classe, quaran- 
tatrè pittori fra i quali le signore Carolina Masillo, Giovanna Piscopo 
Vacca , Rosalia Salatino , Irene Antonio Toscano, tre scultori, sette 
architetti , un miniaturista , quattro intagliatori in rame , due cal- 
ligrafi e due artieri alunni della scuola di disegno : e finalmente di 
quelle di terza classe , dieci pittori fra cui le signore Laura Avellino 
e Maria Scognamiglio, tre architetti c due artieri. Nel totale, cento e 
quaranta medaglie, di cui venti d’ oro fra grandi c piccole e le rima- 
nenti d'argento. 

Addi 31 , sabato. Nel maggior salone della casina del teatro di 
Foggia si è oggi messa la statua, più grande del vero, rappresentante 
Sua Maestà il re Ferdinando secondo. Il cavaliere Lotti intendente 
della provincia à in tal congiuntura riuniti molti chiari scrittori i 
quali, Ielle non poche prose e rime, anno udito un bel discorso di 
Ini che dotto amministratore à saputo svolgere in esso lutto il senso 
che si dà in questi tempi alla parola progresso, e mettendo in para- 
gone l'indole , lo scopo e lo splendore delle belle arti presso gli an- 
tichi con quelle del medio evo, à finito rimeritando di molte lodi lo 
scultore Tito Angelini al cui scarpello è dovuta la novella statua. 

In Terra di Lavoro , non so precisamente in qual giorno di que- 
sto mese di luglio , una donna, per riparare un suo figliuoletto dal- 
l' eccessivo calore , lo mise di sotto ad un mucchio di paglia , sulla 
via , presso alla propria dimora. Ma dopo pochi minuti , un carro 
passando per quel luogo , miseramente lo schiacciò. 

In Isola , comune di Cotrone , è nato un mostruoso vitello, aven- 
do la testa di forma rotonda , al pari della fronte che è anche pro- 
luheranle in luogo di essere piana ; le corna , benché al loro posto. 
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scendenti in giù : gli occhi messi sodo le tempie : due trombe che 
partendo dalle ganasce si riuniscono su l'estremo del capo formando 
due nasi con due narici per ciascuno, dalla unione dei quali esce un 
labbro molto pronunzialo che con tutta la mascella inferiore, la sola 
fornita di due denti , viene innanzi per modo che li domina assolu- 
tamente: un buco che deve dirsi bocca sul quale ve ne è un altro 
ornalo di peli neri come sopracciglio di un terzo occhio, chetale non 
può dirsi mancando di tutte le parti dell'organo della vista. Nato 
nei primi giorni di giugno , morto nei primi di luglio, vivuto quin- 
di circa un mese alimentandosi di latte per mezzo di un imbuto 
posto nel buco che facea le veci di bocca , dal gentil cavaliere Gae- 
tano Ferrara di Epaminonda nella città di Cosenza si conserva ora 
imbalsamato per appagare la curiosità degli amatori dei mostri. 

Non vi è stala nella città di Napoli che una sola monacazione : e 
questa nel convento delle Cappuccinelle dove la signora Maria Ruitz 
à fatta solenne professione. 

Dalla regia università di Napoli si sono date una laurea in teolo- 
gia, cinque in giurisprudenza oltre a ventisette licenze, ventiquattro 
lauree in medicina, diciassette in chirurgia, dieci in ambe le facoltà 
riunite c sci in architettura : sette cedole di notari , diciassette di 
farmacisti , cinque di esperti da campagna , sedici di agrimensori , 
ventisei di salassatori c cinquanlasei di levatrici. 

Dalle tipografie della città di Napoli si è pubblicato iu questo mese 
II giardino d' Italia , scene , costumi , impressioni , paesaggi e rimem- 
branze durante un riaggio nelle province del regno per Cesare Mal- 
pica , parte prima la Puglia : da quelle di Palermo, Le feste di Santa 
Rosalia nell'anno 1841 , figurato : opuscolo. 

Nei teatri della città di Napoli non vi è stata niuna rappresenta- 
zione nuova durante il mese di luglio : tranne al teatro de - Fioren- 
tini dove si sono dati tre drammi , tutti tre di autori napolitani : 
L' amore di un artista , in quattro alti , di autore anonimo : 1 a ma- 
schera nera , parimente in quattro atti , e II medico di Parma , in 
cinque , ripetuti il primo , del signor Michele Cuccinicllo , quattro 
sere e tre l’ altro del signor Pier Angelo Fiorentino. 

Il maggiore aumento dei fondi pubblici durante il mese di luglio 
è stato di ducati cento e otto c mezzo nel giorno diciannove, il mag- 
gior ribasso di cento sci e cinque ottavi nel giorno uno. 

Durante il mese di luglio sono approdali nel porto della città di 
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Napoli i bastimenti a vapore Francesco I e Mongihello tre volle t 
Maria Cristina e Vesuvio due , Ferdinando li e il reai pacchetto 
Sant' Antonio una , essendone parlili tre volte i primi due , e due 
volle il terzo e il quarto. Dei legni minori anche con bandiera delle 
due Sicilie vi sono stati dugento e sessantaquattro approdi, dugento 
e sessantotto spedizioni. Sono entrati in pari tempo otto legni inglesi, 
fra cui una nave, riparliti cinque: undici francesi, dei quali una volta 
il Pharamond, il Leonida, il Licurgo, due il Minos , il Mentore, tre 
il Carioniagno , parlili dieci , fra cui una volta il Pharamond , il 
Leonida e il Licurgo, e due volte il Minos e il Mentore e il Carloma- 
gno: tre sardi, compreso il bastimento a vapore il Castore due vol- 
te giunto, due volle, insieme a tre altri legni con la stessa bandiera, 
ripartito : quattro toscani , fra cui i legni a vapore il Leopoldo se- 
condo e Maria Antonietta, il primo due volle e il secondo due, par- 
tendone sei , dei quali il Leopoldo secondo una volta e Maria Anto- 
nietta due , essendovi approdati finalmente un pielago romano , un 
brick schuner di Norvegia e parlilo un pielago austriaco. 

Provvedenti dallo straniero sono giunte nella città di Napoli du- 
rante tutto il mese di luglio trecento c oltantadue persone, essen- 
done partite dugento , ottantacinquc. 

Ascoltate questo fatto che avveniva in Ortodonico, circondario 
di Caslell’abate in provincia di Salerno , nel primo giorno del mese 
di luglio. Un contadino , facendo all’ amore con la figliuola di un 
suo amico, ne abusò. Rientrata l’ infelice giovinetta in se medesi- 
ma , andò a gillarsi alle ginocchia del padre e piangendo e straccian- 
dosi i capelli, gli confessò il suo fallo. Pensate come rimanesse a tal 
racconto il misero vecchio. Ma egli ama la sventurata al di sopra di 
ogni cosa umana c divina , egli è padre: l’accusa, la condanna, non 
la respinge però; l’abbraccia, ne asciuga le lagrime, ma non la per- 
dona. Non è mai così interessante l’ innocenza che quando è stata 
vittima dell’altrui perfidia. Piangeva il padre anch’esso, ma un solo 
scampo gli rimane per salvare l'onore alla figliuola, a lui, al casato, 
e va a tentarlo. Si trac quindi presso il seduttore : e quanto può 
dire un padre a prò della figlia, tanto egli disse per indurre colui a 
salvarla, sposandola. Pregò, discese alle più basse umiliazioni, giun- 
se fin’anche a cadérgli ginocchioni dinanzi. Ma colui, invece di com- 
moversi , si diè a beffarlo , svillaneggiandolo , con cento oltraggi e 
vitupèri rispondendo alla miseria e al dolore di un padre : tino a che 
Steklicb C rosica. 15 
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questi , noli reggendo più oltre, divampando di sdegno , furente di 
tutto I unior paterno, gli spianò al petto un arehiliugio che avea se- 
co. E tendendone il grilletto , gli domandò per l'ultima volta se vo- 
lea sposarla: ma quegli rispondendogli di no, ne fa partire il colpo 
che lo uccide in quello stesso momento, il misero padre è ora nelle 
mani della giustizia. 

Nello stesso giorno cinque, i due fratelli Vito e Gaspare Monto 
leone da Castel vetrano, terra di Trapani, menando un loro cavallo 
nel fiume Salasso per lavarlo, il primo dei due, spintosi troppo oltre, 
affondò. Accorso il fratello in aiuto di lui incontrò la medesima sorte 
e dopo poche ore furono ambidue i cadaveri rinvenuti alla sponda 
opposta. 

Nel sesto giorno dello stesso mese , nel villaggio di Serro presso 
Messina, è stata rinvenuta appiccata per la gola ad un albero di fichi 
una donna chiamata Domenica Bertucci. Le autorità , presa indagi- 
ne del fatto, anno saputo di aver ella stessa posto fine ai suoi giorni 
perchè abbandonata dall'amante : suicidio che già da qualche tempo 
volgeva per la mente e del quale era stata distolta dalle pietose in- 
sinuazioni dei vicini. 

Allo spedale civico di Messina, il giorno otto , fu portalo un tale 
Rosario GiaDnelto lutto ferito nella persona perchè dando fuoco ad 
una mina per tagliar le roccic poste nella traversa di Fiume di Nisi 
dove egli lavorava, non fu sollecito ad allontanarsi. 

Nella stessa città di Messina, nello stesso giorno , sul bastimento 
a vapore da guerra inglese, il Ciclope, provveniente da Malta, è giunto 
l'ammiraglio Loves. Sbarcalo appena , il battello è partito alla volta 
di Palermo. 

È morto repentinamente, nella notte del giorno quindici nella cit- 
tà di Larino , distretto di Campobnsso , il marchese Andreassi che 
vi area l'alido di sottintendente. 

Nel giorno diciassette è cessato di vivere in Agnone , comune di 
Campobasso , un fanciullo chiamalo Francesco Antonio Carosella , 
per essersi rissato, non so per qual cagione , due giorni aranti con 
un altro fanciullo, Niccola la Banca , nè con armi , nè con bastoni , 
ma semplicemente a pugni dati sul viso ed in testa. 

Nel giorno diciotto , sono state rubate dalla chiesa cattedrale del- 
l’isola di Lipari tre lampade d'argento. Accorsi immantinente il re- 
gio giudice e la gendarmeria, anno rilevalo essere i ladri entrali per 
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un finestrone aito palmi sei dal lato di fuori e venti al di dentro. Ca- 
duto il sospetto su alcuni rilegati nell' isola stessa e arrestati , uno 
fra questi confessò d’essere egli stato fra i ladri e diè in mano del 
comandante circa due rotoli d’ argento che gli erano spettali di sua 
parte , ritrovandosi il rimanente nascosto altrove. E quantunque 
non avesse voluto in niun modo confessare i suoi complici , tre di 
essi sono stali scoperti e dati alle mani della giustizia. 

Nello stesso giorno diciotto, in Giovi, villaggio presso Salerno, un 
giovine di cui ignoro il nome diè un colpo di rasoio alla gola di un 
certo Francesco Postiglione per avere il fratello di costui rapita la 
sorella del feritore. Delitto che risente ancora della barbarie dei 
tempi andati quando la vendetta di un offeso dovea cadere su tutti 
i congiunti dell'offensore c passava come retaggio da padre in figliuo- 
lo. Le autorità inseguono il coIjicyoIc. 

Mentre l'armaiuolo Matteo Filippone, nella stessa città di Salerno 
e nel medesimo giorno, visitava un archibugio avuto ad accomodare 
da un guardiano di casa Galdi, ne parte sventuratamente il colpo , 
non sapendo che fosse carico, ed uccise il proprio fratello che lavo- 
rava in bottega da lui. 

La notte del giorno 22, nella città di Bari, Vincenzo Damiano 
calando in una fogna per vuotarla delle immondizie di cui era pie* 
na , vi cadde rimanendovi morto per 1’ aria pestilenziale che vi re- 
spirò. Un compagno di lui, Giuseppe de Tullio, che rimaso al di so- 
pra lo vide cadere , volle discendere anch'esso nella speranza di po- 
terlo trarre fuori: ma quel generoso non giunse neppure a vederlo 
morto, thè anch'esso mori. Passando per quel luogo la pattuglia fu- 
rono per sua cura cacciati via i due cadaveri: per il che si evitaro- 
no forse altre simiglianli sventure, togliendo occasione ai parenti o 
ad altri di calare in quello stesso luogo. 

Nel giorno ventisette, nell’ isola Eolia, in contrada Campobianco, 
mentre un tale Giuseppe Raffaele scavava delle pietre pomici al di 
sotto di una caverna, diroccò gran parte di essa e vi rimase misera- 
mente schiacciato. 

Per lo strano ed eccessivo calore della stagione, nel comune di Lir 
mina c Mazzarrà iu Sicilia , fino al giorno ventotto di questo mese , 
o per meglio dire , in meno di due settimane, sono trapassale circa 
ottanta persone vittime di un orribile scioglimento ventrale. 

Nel giorno trentuno , in Lecce , una fanciulla chiamala Marianna 
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i ranco» trattasi fuori ad un balcone per chiamare qualcuno di basso, 
lasciò sfuggirsi dalle braccia un bambino di cinque mesi die non 
trovandosi bene equilibrato, cadde sulla via e mori. 

Lo stalo civile dei dodici quartieri della capitale; compreso lo sta- 
bilimento dell’ Annunziata e i villaggi di Posillipo , di Piedigrotta , 
del \ omero , di Miano e di Marianella , offre durante il mese di lu- 
glio i risulta menti che seguono. Nati 1097 , dei quali 576 maschi 
e 521 fcmine. Morti 1434 , di cui 732 maschi c 702 Temine : e di 
tutti questi 533 dalla nascila , 208 dai due ai sette anni , 47 dagli 
otto ai quattordici , 92 dai quindici ai venticinque , 153 dai venti- 
sei ai quaranta , 363 dai quaranta ai cento, nessuno oltre il secolo. 
Nati morti 10. Matrimoni 251. 


omenica, primo giorno del mese di agosto del l'antio 1841. 
Le orfane dei militari, per le quali il primo Borbone che 
con tanta gloria sedette sul trono delle due Sicilie fondò 
quel pio stabilimento da lui arricchito di circa novanta- 
mila ducati di annua rendila , anno cominciato da questo giorno 
a godere del sussidio mensuale, dalla pietà del re Ferdinando secon- 
do accresciuto a ducati tre per quelle di prima classe , a tre e gra- 
na cinquanta per quelle di seconda, stato fino ad ora il primo di 
soli ducati due e l’altro di due c mezzo. E ciò per le orfane dei mi- 
litari della reai marina. 

Nella città di Patti , in provincia di Messina , si «> cominciata la 
fiera che suol farvisi ogni anno, detta di San Febronio , c dove suol 
convenire gran numero di merendanti c di curiosi. 

Addi 2 , lunedi. Si è celebrato un matrimonio tra due vedovi ; 
la donna a sessantotto anni , moglie per la quarta volta , madre di 
quattordici figliuoli tutti viventi ; l’uomo a settantadue anni , stato 
sempre celibe. 

Addi 4 , mercordi. Sono partite da Napoli, giunte il giorno trenta 
del passato luglio, le Reali Altezze dei principi Carlo cd Alberto di 
Prussia dirigendosi in Palermo. 
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Si ii ucciso ila se medesimo nella contrada Yascina, in Messina, 
un tale Ambrogio Diodalo die facciasi colà chiamare col nome di 
Don Lorenzo. 

Addì 5, giovedì. Il signor Giuseppe Sangiorgio, regio giudice del 
circondario di Gagliano in Lecce , si è gitlato da una terrazza alla 
quarantaquattro palmi c ne è rimasto morto. 

Addì 6, venerdì. K avvenuto un fatto che mostra di quanta in- 
telligenza ed amore sieno dotali alle volle gli animali , in ispe- 
z i al In quelli che sono universalmente tenuti per più stupidi ed in- 
sensati. lina giovinetta a nome Gaetana Siria , di condizione presso 
che popolare , nell’ alto che mungeva una capra da lei allevala tìn 



dal suo nascere e con la quale si è cosi addimesticata da venirle vi- 
cino ogni volta che la chiama , presa da subito malore è caduta pri- 
va di sentimenti. A tal vista la capra , come avesse capito Io stato 
di lei , à cominciato a menar lamenti : ma niuno accorrendo , si è 
tratta presso il letto della madre che dormiva nell'altra stanza : fino 
a che, vedendola svegliala, non sapendo in altro modo avvisarla della 
sventura di sua figlia , si è data , non cessando mai di lamentarsi , 
a correre su c giù per ambedue le stanze. Quello strano agitarsi 
della capra c il non vedere la figliuola , ànno finalmente destato so- 
spetti nella donna , che levatasi , si e tratta nell'altra camera. Pochi 
momenti ancora che tardava un soccorso, l'infelice giovanetla sarebbe 
sicuramente perita. 

Addì 7, sabato. Si è messa oggi a conoscenza del pubblico la pri- 
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vativa accordala da Sua Maestà il Re , eoo decreto dato addi 13 di 
febbraio dell’anno 1811, al signor Antonio Bocci pel suo trovato di 
costruire molini ad acqua dorè il motore idraulico può andar sog- 
getto ad immersione. 

1 numeri venuti fuori nel lotto di quest' oggi sono stati i se- 
guenti : 87 , 65 , 56 , 7 , 1 . 

l'n tale Ludovico Lacagnino, passando pel vallone di Monte d’oro 
distante circa quattordici miglia da Callanisselta, è caduto sventura- 
tamente con due cavalli che avea seco ed è rimasto con essi annegato 
per la straordinaria quantità di acqua stagnante che vi era. 

Le Altezze Reali dei principi di Prussia sono giunte in Messina, 
recandosi questa sera in Reggio: e ritornale novellamente in Messi- 
na , sono ripartite questa medesima notte sullo stesso battello a va- 
pore la Cristina con cui anno abbandonata Napoli, lenendo alla volta 
di Catania. 

Addi 8 , domenica. Nelle campagne di Giallupo , lenimento di 
Spacca forno in provincia di Nolo, si è trovato impiccato ad un al- 
bero un tale Paolo Caccia. È voce di tutti coloro ai quali era noto 
cb' egli medesimo si sia data la morte. 

Addi 9, lunedi. Sono ritornale da Catania in Messina le Altezza 
Reali dei principi di Prussia. 

E giunto nella stessa città , proveniente da Malta , il reai basti- 
mento inglese a vapore chiamato /fecale , comandante il capitano di 
vascello Word , avendo a bordo ccnlo e venti marinari. 

Addi 11 , mercord). E approdalo nel porto della città di Messina 
il vascello con bandiera inglese , nominato Gonges , partito da Pa- 
lermo , con settecento persone di equipaggio. 

Addi 12 , giovedì. Le feste di Messina che vanno tra le più famo- 
se del nostro regno ed alle quali si darà cominciamento domani, sono 
state oggi precedute, come d'ordinario, da una scena comica che ri- 
corda una tradizione dello nostre croniche. Fin dalle prime ore del 
mattino è stato curioso a vedere un finto camello che sostenuto da 
alcuni brilli facchini vestiti di bianco , con berrette rosse e ciarpe 
chermisine andavano saltellando c baloccando per le vie : allusione 
al camello ebe riccamente bardato all’ arabesca era inforcalo dal con- 
te Ruggiero allorché questi entrava in Messina. 

Verso le ore ventidue , in Oppido, comune dei distretto di Palmi 
in provincia di Reggio , appiccatosi il fuoco ad una barracca , non 
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ostante gli <*tli» at i prosi etliinenti delle autorità , l'incendio è passalo 
ila questa ad altre diciassette che ne sono rimaste incenerite , ascen- 
dendone il danno atl oltre mille ducali. 

Addi 13, venerdì, primo giorno delle feste di Messina, sono state 
condotte per le vie di quella città due colossali statue a cavallo, rap- 
presentanti Zanrlo c Rea, favolosi fondatori di Messina. I conduttori 
di questi due colossali simulacri , sgambettando e intrecciando alla 
sprovvista curiose e bizzarre danze che potrebbero dirittamente 
chiamarsi moresche , riuniti a molli fanciulli e facchini strana- 
mente vestili , anno da ultimo menale le statue nella gran piazza 
del duomo. 

Oggi , verso le ventidue ore , (ulto il lato marittimo della città di 
Messina è stalo rallegrato da bellissime corse che si estendevano per 
lo spazio di quasi un miglio. Ma più che altro è stala graziosa a 
vedere l' immensa quantità delle barchette tutte stipale di gente, non 
che l' infinito numero delle persone di cui riboccavano i balconi, le 
terrazze e per lino le tettoie. 

Questa sera lutto le vie di Messina si sono adornate di sfolgoranti 
piramidi che illuminavano 1 intera città, t.a villa contigua al rea! 
palagio splendeva ancb'essa per innumerevoli lumi a vari colori. A 
quando a quando il popolo era allegralo da armoniose musiche ferme 
in molti punti del paese. 

Addi 11 , sabato. Oggi , secondo giorno delle feste di Messina , 
dopo pranzo , vi sono state corse di barbari lungo la marina. Que- 
sta sera la città è tornata come ieri ad illuminarsi. Ma grandiosa e 
magnifica vista facea la bellissima cattedrale riccamente adornala , 
risplendente di circa dieci mila ceri. 

I numeri venuti fuori nell'estrazione d'oggi sono stati : 76 , 6, 
59 , 31 , 9. 

Sono partite da Napoli le Reali Altezze dei principi di Prussia di- 
rigendosi sui pacchetto napolitano a vapore la Maria Cristina alla 
volta di Genova. 

Addì 15, domenica. Verso le due ore del mattino si è intesa nella 
città di Messina una fortissima scossa di tremuoto, ondolatoria, se- 
guitata da un'altra più lieve. I messinesi, usati a questi assalti non 
nuovi nell' isola del fuoco e dei cedri, non si sono destali dal sonno 
che alla seconda scossa: dalla quale, alcun poco intimoriti, ànno tutti 
sollecitamente abbandonate le proprie dimore riparandosi nelle piaz- 
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ze e su le allure. Ma e l una e l'altra, tranne alcun pori» di spavento, 
non anno prodotto verun danno. 

Oggi , ultimo giorno delle feste , si è veduta procedere maeslosa- 
inenle per le vie di Messina , dimentichi già tutti del passato peri- 
colo , la gran macchina piramidale chiamata Bara , fra la gioia d'im- 
tncnso popolo che ingombrava le tic e i balconi lutti ricoperti di da- 
maschi e di arazzi. Intorno a varie zone di hello artifìcio andavano 
aggirandosi degli angioletti vagamente infiorati, rappresentati da al- 
trettanti fanciulli. Più in alto , sopra un gruppo di nuvole, si vedrà 
l'anima purissima della Vergine, figurata da vezzosa giovinetta in ar- 
gentina veste irradiata di stelle. 

Questa sera si sono chiuse le feste con fuochi artificiali dinotanti 
il prospetto di un vasto tempio a maniera gotica , belli per l'ordine 
dei lumi svariatissimi nei colori e poi razzi che venivano lanciali a 
smisurata altezza. Spuntava quasi il novello giorno, tanto più cupo 
e silenzioso dopo una sera passata in sì gran movimento, quando le 
ruote del legno a vapore il Vesuvio si metteano in moto per menare 
nella vicina Reggio tutti i calabresi che in occasione delle feste eran- 
si recali in Messina. 

In Cariui, comune di Palermo, verso le ore ventitré, un certo Nic- 
colò Armetla à dato un colpo di corlello nel basso ventre ad un suo 
cittadino chiamato Niccolò Milieu ed è andato sull’istante a presen- 
tarsi volontariamente alle autorità , dicendo d'essere egli stato ob- 
bligato a tal delitto perchè offeso dal Minco che gli avea disonorata 
la figliuola , nè di ciò pago d’aver di lui c della sua casa profferite 
cento ingiurie e vergogne in pubblica piazza. Dopo poche ore il fe- 
rito à cessato di vivere. 

Addì 16 , lunedì. La famiglia del Gaudi , napolilana , soggiacque 
cinque o sei anni or sono alla più grave delle sventure. Il rispetta- 
bile uomo , capo di essa , avendo accumulata la somma di oltre ad 
undici mila ducati, frutto di lunga ed avveduta economia a prò delle 
sue figliuole , sedotto dalle insinuazioni di un giovine alla cui fami- 
glia era egli legalo per molto antica conoscenza, diè alle mani di co- 
stui quella somma che formava ogni suo bene presente , ogni bene 
futuro di coloro che lasciava dopo di sè. Per qualche tempo il giovi- 
ne pagò esattamente il fruttato di quel danaio. Fino a che un giorno 
in cui il capitalista mandò da lui per esigere la rendila già scaduta 
dell’anno , il giovine non si trovò più. Uscito dalla casa, dalla città 
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« dal regno, di lui non si seppe mai più novella. Ecco uni famiglia 
desolata , ammiserita. L' infelice padre, non per se, per i suoi , cru- 
delmente se ne disperava: ma alla fine bisognò persuadersi di tanta 
sventura e non pensarvi più. Quando oggi un incaricato della posta 
si è recato in casa del Gaudi apportatore di una lettera. Niuno della 
famiglia attende» lettere di fuori non avendo veruna c. rispondenza 
con lo straniero : però la soprascritta non lasciava sospettare di nes- 
suno equivoco. Il carattere di essa non sembrava nuovo pel padre : 
ma la provvenienza à sbalorditi tutti. Portava il marchio di non so 
qual paese degli stati d'America. Assisi giù intorno ad una tavola . il 



padre , la sua vedova figliuola e l'altra ebe ancor nubile formava 
tutto il suo tormento, vedendola appassire senza speranza di poterle 
dare uno stato perché senza dote , si è aperta la lettera. Essa era 
del signor Paolo Beltramo, quello stesso al quale egli avea affidato il 
suo danaio. Questo giovine, di cui s' ignora la cagione ebe l'obbligò 
ad uscire dal regno e dall’ Europa , dopo sei anni , che secondato 
dalla fortuna la quale soffiò nel danaio di del Gaudi è divenuto oltre- 
modo ricco , si è ricordato di quello a cui deve ogni suo bene : e 
restituendogli non solo gli undicimila ducati , ma questa somma 
più che quadruplicata , prega lui e la sua famiglia a volerlo perdo- 
nare , assicurandoli che ogni anno manderà loro il fruttato di quel- 
Sterlich Croeicà. 16 
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< n gitalo circoli non intendo col denaro mandato di restituire, ma di 
far rimanere presso di lui siccome a fausto cominciamcnto della sua 
fortuna. E così il signor Giovanni del Gaudi , fino a poche ore fa 
tristo e sventurato per I* avvenire di una figliuola, vedrà fra giorni 
la sua diletta sposala al più gentile de’ giovani , a cui la scarsezza 
dei beni di sua famiglia non consentiva d’ impalmare una donna 
ch'egli amava e dalla quale era parimente riamato. Strano esempio 
di virtù e di ventura è questo clic ò qui registrato : sicuro che non 
sarà ninno il quale non vorrà far voli perchè la prosperità sia sem- 
pre compagna di quello che mutava da un istante all'altro il destino 
di una famiglia , riparando in sì generosa maniera ad un fallo di cui 
avea già ottenuta l'impunità : come se dove le leggi non giungono a 
punire , la coscienza delle proprie colpe non giungesse col suo spie- 
tato flagello. 

Addì 18 , mcrcordì. In Caslrovillari si è intesa una scossa di tre- 
inuoto durata quattro secondi. Non à recato danno o disordine di 
ninna maniera. 

In questo mese di agosto, pel soverchio calore della stagione, nei 
comuni di Castanea c di Santissimo Salvatore, in distretto di Patti , 
si è manifestata una violenta dissenteria , sviluppandovi in pari 
tempo il vaiuolo arabo. Fino ad oggi , nel primo dei due comuni 
sono state attaccale dal male cinquanta persone, trapassandone ven- 
tisei : nell’ altro , pochi sono stati i casi di dissenterìa , nove quelli 
del vaiuolo di cui sono morte tre persone. # 

Addì 10 , giovedì. Dal giornale uflìciale delle due Sicilie pubbli- 
cato oggi si è saputo che per gli alTari fatti nella fiera di Patti , co- 
minciata nel primo giorno c nella prima domenica di questo mese , 
si sono posti in commercio circa ventimila ducati , la più parte per 
gli animali bovini e per i cuoi. 

Addì 20 , venerdì. Si è messo oggi a conoscenza del pubblico di 
avere la Maestà del Re conceduta la grazia al capitano Tommaso 
Clary di portare l' ordine di Sant’ Anna di terza classe di cui Io à 
onoralo Sua Maestà l'imperatore di tutte le Russie. 

Addì 21 , sabato. Dopo lunga malattia è mancato alla sofferente 
umanità il dottore Raffaele Annunziali , giovine di cui non è , di 
quanti ebbero la ventura di conoscerlo o infermi di ricorrere a 
lui , chi non vorrà ricordarsi senza addolorarsene e lienedirlo. Ver- 
sato molto nella scienza salutare, di cui diè pruove onorevolissime, 
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in ispeziallà nella terribile e funesta congiuntura del eluderà: amico 
dell’ ammalalo , desideroso di giovare il suo simile, d’apprendere e 
d’averne gloria , uia più che altro , disinteressato con tutti , gene- 
roso con gl’infelici fino a soccorrerli del proprio danaio di cui non 
era pur troppo abbondantemente fornito: questi è lo sventurato di cui 
l'immatura (ine à tutti addolorati. Male andato nella salute, fu con- 
sigliato di ritrarsi in Palma sua patria , di dove , peggiorando sem- 
pre c ridotto agli estremi della vita , si risolse di ritornare in Na- 
poli per guarire o morirvi. Ma il misero non potè nè I’ uno uè l’al- 
tro , che sopraffatto in viaggio dal male , è morto in un convento 
della città di Nola dove è stato cristianamente raccolto ed assistito 
dalla pietà di quei religiosi. 

I numeri del lotto di oggi sono stati: 71 , 77, 49, 41 , 34. 

Addi 23 , lunedi. È entrato questa mattina nel porto della città 

di Napoli il reai pacchetto napolitano a vapore , il Nettuno , prov- 
vedente da Paola con quattrocento e sessantalrè passeggieri fra co- 
scritti e gendarmi. 

Addì 24 , martedì. È giunta iu Napoli la signora Dorotea Schictz 
in pellegrinaggio. 

Addì 25, mcrcordì. Nel temporale che oggi abbiamo avuto, la casa 
della signora Giulia Cappelloni in via Lieti , la casa di campagna 
del signor Maurizio Dupont a Capo di monte e quella dei signori 
Marasco ai Camaidoli sono state colpite da tre fulmini : ma fortu- 
natamente non abbiamo a compiangere veruna sventura. 

II giorno diciolto di giugno di quest’anno , Sua Eccellenza il ca- 
valiere Santangelo, ministro dell'interno, inviò al consiglio edilizio di 
Napoli un programma di alcuni lavori da farsi nel lato occidentale 
del teatro di San Carlo che deve rimanere scoperto per la demoli- 
zione del rea! palazzo vecchio. Fatto quel programma di pubblica 
ragione, furono con esso invitati a concorrere all’opera tutti gli 
architetti che lo volessero , promettendo a quello , il cui disegno 
fosse stato migliore , il premio di ducati dugento. Or Sua Maestà , 
inteso il parere del consiglio edilizio» si è degnata con suo rescritto 
dato questa mattina di approvare, eonccdeudo il premio promesso, 
quel disegno che à per mollo faciant meliora jwtcnttSy fatto dai signori 
Pietro Giosuè e Francesco Gavaudan. Vedremo quindi ,non sì tosto 
verrà dato Io stato delle spese che vi saran mestieri , incominciare i 
lavori: i quali consistono specialmente in una nuova porla d’ingresso 
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che asconde al primo piano dei palchi, messa nel centro del muro che 
rimane scoperto per la domoliiione del palazzo : e in un nuovo in- 
gresso, anche nello stesso lato, con una scala che mena alia reala 
accademia di musica e di ballo, 

Addi 27 , venerdì. Con decreto dato addi sedici di questo mese a 
pubblicato oggi , Sua Maestà il Re à ordinato « che i consiglieri di 
a stalo potranno d’ oggi innanzi in vista di speciale e singolare or- 
« dine c quando la Sua Maestà lo stimerà opportuno esser chiamati 
« ad intervenire nel consiglio ordinario di stato a. 

Con altri decreti dati nello stesso giorno e pubblicali anche oggi, 
Sua Maestà il Re à elevali alla dignità di ministri segretari di stato 
i signori Giuseppe Lanza principe di Trabia per gli affari ecclesiasti- 
ci, avendo lunghe ripruovc dei suoi lumi od esperienza negti affari 
e del leale attaccamento di lui alla Reai persona : il commendatore 
Ferdinaudo Ferri per le finanze , volendo Sua Maestà dargli un at- 
testato del suo sommo gradimento per i servigi prestali nell' eserci- 
zio delle cure affidatogli : c i signori Giustino Fortunato , principe 
di Comitini e cavaliere Niccola Niccolini , tutti tre senza porta- 
foglio, concedendo ai primi due seimila ducali annui, al cavaliere 
Nicolini tre mila, agli altri due il soldo che ànno avuto fino ad ora, 
l’uno come regio procuratore generale presso alla gran corte dei conti 
in Napoli , l’altro come direttore generale dei reali dritti diversi nei 
domini al di là del Faro. 

Taddeo di Giulio , Angelo Ciricola e Giustino di Amato, naturali 
di Lallo , in Abruzzo , sorpresi da dirotta pioggia , si sono riparali 
di sotto ad un albero nelle vicinanze del fiume Sangro. Ma imper- 
versando sempre più il temporale, è scoppiato un fulmine che à uc- 
ciso il de Giulio ed à mortalmente ferito il Ciricola , lasciando il 
terzo in istato di perfetta cecità. E per quanto i medici fanno spe- 
rare la guarigione di questo , altrettanta per I’ altro ogni speranza à 
perduta. 

Nello città del Vasto , Panfilo Finamore , Sebastiano Montcodo- 
risio , Domenico Tarini, Giuseppe Montazzoli , Pietro Qarrasso a 
un altro , tutti contadini , sopraffatti per via da impetuosa procella, 
si sono ricoverati nella chiesa di Santa Maria. 11 Finamore, pastosi 
a sonare la campana , è stato uccisa da an fulmine, senza averlo in 
piuna parte della persona menomamente toccato, Il Monleodarisio ne 
ì rimasto avvampato e da una pietra caduta dal campanile legger- 
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meste ferito sui capo. Tutti i rimanenti, caduti in terra tramortiti, 
dopo qualche tempo sono ritornali in loro medesimi, la Dio merci, 
senza essere in vanni modo offesi sci corpo. 

Un altro fulmine , imperversando simiglinole uragano nel leni- 
mento di Mazzagrogno , è caduto sulla casa di campagna di un Mi- 
chelangelo Fantini : e dopo d'averla bruciata in vari punti , à uccisa 
una donna per nome Maria Domenica dell' Elee nell' atto che cercava 
di fuggire. 

Addì 28, sabato. In Caltanlssctla, propriamente nel lenimento di 
Terranova, una giovinetta di diciassette anni, chiamata Nunzia Bar- 
tolo, soffrendo da qualche tempo di alienazione mentale, è uscita que- 
sta notte di soppiatto dalla casa paterna : e trattasi alle sponde di 
Montelongo , vi si è annegata. 

1 numeri del lotto d'oggi , sono: 25 , 48, 6, 11,9. 

Addi 29 , domenica. Questa mattina il podere del signor Saverio 
de Necci, tenuto in fitto dal colono Erasmo Cicerone, posto in luogo 
detto Santacroce tre miglia lontano dall' abitato di Moia , è rimasto 
preda del fuoco , ad esso attaccato per inavvertenza di una donna 
che insieme ad un suo figliuolo e ad altri stavano su l'aia trebbian- 
do. Si è avvisata costei per cuocere qualche cibo , essendo prossima 
l'ora del desinare , di accendere alcuni ramuscclli vie ino alla por- 
ta che metteva alle due stanze sottoposte. Nelle quali , scoppiando 
delle faville , pel grande ammasso di fieno ivi rinchiuso, si è imman- 
tinente sviluppato tale incendio e di tale rapidità, che già il piano 
superiore cominciava ad abbruciare e nè il colono e nè altri à potu- 
to accorrere. Fino a che e del fumo e delle fiamme avvedendosi il 
gendarme Giovanni Romano , due individui della guardia cittadina 
che erano con esso e altri pochi , si sono tutti precipitati sul luogo 
della sventura. Ma l'incendio già troppo inoltrato e i pochi o ninni 
mezzi per sopprimerlo ànno renduli inutili lutt’i loro sforzi. D'ogni 
lato iutanto ora fuoco, era scompiglio e terrore: nè altro rimaneva che 
guardare tanta rovina senza poter nulla operare per evitarla. Quando 
tulio ad un tratto s'ode un lamento di persona che geme e dimanda 
soccorso. Tutti si guardano in volto come stupefatti , l'uno all'altro 
ron gli sguardi dimandando di chi fosse quella voce. Ma que Ila voce 
giungeva fino al cuore dell’ infelice Erasmo , lo risentiva da II' ab- 
battimento in cui era caduto , lo facea balzare dal pogginolo su cui 
si era disperatamente gittato : e correndo presso il gendarme e i suoi 
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due compagni , li supplicava a salvare la moglie. Questa misera don- 
na , malamente inferma , era stata dimenticala da tutti, finanche dal 
marito. Giacente in letto, senza bastevoli forze per potersi levare e 
salvarsi , chicdca pietà , chiedca che altri la salvasse. Ma chi tanto 
generoso per bravare le fiamme con pericolo della propria vita ? Il 
gendarme e le due guardie urbane. Gittandosi tutti tre in mezzo ad 
esse, prendono la donna. Ma nell'atto di ritornare indietro per la 
stessa via fatta nell' entrare , essi più noi possono perchè già chiusa 
dall’ incendio. Aiutati allora da altri di basso salvano l'infelice dalla 
finestra, donde poscia sono costretti di gitlarsi anch'essi. Dopo po- 
chi istanti P intero pavimento della stanza ove era l’inferma è crol- 
lato. Or non avanza di tutto il fabbricato che le mura crepolate dal 
fuoco, annerite dal fumo. Quanto in esse era raccolto è rimasto pre- 
da dello fiamme , non avendo potuto salvarsi nè pure la più piccola 
messerizia. Ma forse il desolalo colono, alla perdila di ogni suo ave- 
re , dovrà aggiungere ancho quella della moglie : alla quale , benché 
tratta a salvamento , lo strapazzo , lo spavento e la disgrazia durata 
ànno di gran lunga accresciuto il malore che già da qualche tempo 
la veniva fortemente travagliando. 

Addi 31 , martedì. È stato oggi mosso a conoscenza del pubblico 
di avere Sua Maestà il Re con decreto dato nel giorno dodici del me- 
se di ottobre 1839, conceduta al signor Pietro Boiosch una privativa 
di anni cinque nei domini al di qua del Faro per la introduzione 
delle macchine del signor Ghillini da trarre o lavorare la seta, accor- 
dandogli in pari tempo l'immissione di esse affrancala da ogni specie 
di dazio. 

Nella città di Caserta , Vincenzo Valentino, calzolaio, si è gillalo 
in un pozzo messo nella corte della casa del signor Foglia. Ignota è 
fino ad ora la cagione di tal suicidio. 

Sono morti in Trani , soffocati dall’aria rarefatta e pestifera, due 
becchini chiamali Pasquale Bucciero e Vincenzo Meo sai co , discesi 
in una sepoltura del camposanto di quella città. Specie di morte , 
che al pari di quella cagionata per ripararsi iu tempo di pioggia al 
di sotto dogli alberi , così frequente nel nostro regno , che i suoi 
continui funestissimi esempi, in luogo di scemarne il numero , pare 
che lo vadano sempre più accrescendo. 

Il maggiore aumento dei fondi pubblici durante il mese di agosto 
è stato di ducati cento otto e sette ottavi nel giorno venticinque : il 
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maggior ribasso di ducati cento otto c un otlaro nei giorni cinque , 
sci e nove. 

Provvedenti dallo straniero , sono giunte nella città di Napoli , 
durante tutto il mese trecento e sessanta persone, essendone partite 
trecento , quarantasei. 

In tutto il mese di agosto nel monistero della Croce di Lucca sono 
state due cerimonie religiose avendo ivi una conversa vestito l'abito 
ed un'altra solennemente professato. In quello della Sapienza si è 
monacata la figliuola del cavaliere Cigala intervenendo al solenne 
rito i più distinti cavalieri e le più nobili dame della città nostra. 

Dalla regia università di Napoli si sono date nove lauree in legge, 
oltre a trenta licenze nella stessa facoltà, ventiquattro lauree in me- 
dicina , ventisette in chirurgia, due in ambe queste facoltà riunite , 
cinque in architettura : nove cedole di nolari , venti di farmacisti , 
quattordici di salassatoci , nove di levatrici , dieci di esperti da cam- 
pagna , nove di agrimensori c una di dentista, la prima data in tutto 
il corrente anno 1841. 

Sono entrali nel porto della città di Napoli, oltre ad una nave, ad 
una inanella reale c ad una scorridoia della reai marina , tre volte 
la Maria Cristina e il Francesco primo , due volte il Vesuvio , una 
volta il Nettuno e il Mongibello , essendone partiti tre volle il Fran- 
cesco primo , due il Vesuvio e la Maria Cristina , una il Mongibcl- 
lo. Dei legni minori anche con bandiera delle due Sicilie vi sono 
stati dugenlo e novantatrè approdi, dugento e ottantotto spedizioni. 
Vi sono entrati in pari tempo i seguenti legni : inglesi sci , partiti 
dodici , oltre ad una nave : francesi nove , fra cui due volle il legno 
a vapore il Mentore , una volta gli altri anche a vapore il Sully , il 
Pharamond , il Mino» , il Licurgo , il Catiomagno, YEurota, e il Leo- 
nida , tutti ripartiti insieme a due brigantini, tranne il Pharamond : 
toscani tre , ossia il legno a vapore il Leopoldo secondo giunto c par- 
tito una volta c l'altro, la Maria Antonietta, giunto e partito due : 
sardi due , ovvero il solo battello a vapore il Castore , due volte ri- 
partito : una goletta lucchese , ripartita insieme ad uno schuner di 
Norvegia giunto in porto nel passato mese di luglio dove si è rima- 
sto per faccende commerciali. 

Si sono pubblicati dalle stamperie della città di Napoli : Manuale 
pei giudici comunali ( delle due Sicilie ) di Giuseppe Nicola Severino 
regio giudice del circondario di Bovino in-8. — Esposizione del nuovo 
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sistema ili pesi e misure delle due Sicilie statuito con la legge de 6 aprile 
4840 e del sistema metrico francese, di Donato / accaria da Lecce . — 
Saggio sopra alcune opere di belle arti messe m mostra il di 30 mag- 
gio 1841 di G. Quattromani. 

Nei teatri della capitale ai sono date le seguenti nuove produzio- 
ni , durante tutto il mese di agosto. Nel reai teatro di San Carlo , 
La foresta di Hermanstadt , azione romantica divisa in sette parti , 
del signor Salvatore Taglioni , con musica di vari autori. In quello 
del Fondo , Ulrico di Oxford ossia gli ullegri compagni , melodramma 
in tre atti del signor Piero Torrigiani , poesia di autore anonimo , 
piaciuto. E finalmente al teatro dei Fiorentini , oltre a un dramma 
del signor Fouehct , un altro diviso in prologo e tre alti, intitolalo 
L'eccesso delle passioni , di autore napolitano benché anonimo, ripe- 
tuto due sere. Dalla rivista teatrale di questo mese e da quella del 
mese di luglio sari) facile il rilevare come il pubblico napolitano sia 
malmenato e vilipeso da quasi tutti coloro nelle cui mani stanno in 
questo momento le varie imprese teatrali del nostro paese. 

In questo mese è giunto al signor Gaetano Nobile un gran numero 
di clickets falli da' migliori artisti francesi , di cui sarà discaro di 
averne uno per saggio. 
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Dal giorno tredici inaino al quindici , il aruto luogo in Chiusa , 
comune del distretto di Corleonc , una fiera che va annoverata fra 
le più importanti dell'isola di Sicilia, dove è stato molto il concorso 
degli speculatori. 

Ad un' ora di notte del giorno diciolto, la campana del monislero 
di Tarara, sonando a distesa, invitava le genti a soccorrerlo come se 
il fuoco lo bruciasse o altra peggiore sventura lo venisse minaccian- 
do. Riunitisi immantinente alle auloriUi giudiziarie la gendarmeria 
e i cacciatori di linea, circondarono il monistero , chiudendo in ispe- 
zialtà quei punti , dai quali , se male intenzionati uomini fossero ivi 
entrati, non potessero sfuggire. Fino a che, a richiesta delle pie ma- 
dri , inviata gente nell' interno del monistero e nulla rinvenuto da 
destar sospetti , si conobbe che cagione di quel tanto rumore e spa- 
vento fu una giovinetta educanda la quale alterala di mente credè 
per imaginosa fantasia di vedere un uomo che cercava di penetrare 
nel giardino del convento. Ciò non ostante , i soldati vi rimasero a 
guardia sino al nuovo giorno. 

Mancava dalla casa paterna fin dal giorno sedici un fanciullo di 
circa dodici anni chiamalo Carmelo Conte. Datisi i vari magistrati di 
Noto, luogo dell'avvenimento , a rintracciarlo, dopo quattro giorni, 
arrestali due fanciulli , forse compagni del Conte, confessarono am- 
bidue al regio giudice di esserne stati essi gli uccisori indicando il 
luogo dove lo aveano seppellito. Delitto che fa fremere, non per la 
cagione o per le circostanze di esso , tuttavia ignote, ma per l'età 
dei colpevoli. 

Mentre un forte temporale infuriava in Brindisi, alle ore tre dopo 
la mezzanotte del giorno ventuno, caddero ivi vari fulmini, tra i 
quali uno nel monislero delle monache dell'ordine di San Benedetto, 
rimanendo due di e«se ferite per le schegge di un'invetrata della cap- 
pella per la quale il fulmine si fece strada. 

Nel giorno ventiquattro, nella città di Napoli , in via San Biagio, 
numero cinque , à cessato di vivere Andrea Ferrino , di condizione 
rivendugliolo di abiti vecchi, in conseguenza di una malattia croni- 
ca , dell’ età di anni cento e due. 

Nel giorno ventiquattro, l'intendente di Callanissella , avendo pe- 
netrato che un argentiere coniava monete false , seguito da altri 
pubblici ufficiai i , si recò egli medesimo in casa del falsario dove si 
rinvennero in effetti molti tari falsi ed nn impasto di certa mate- 
St e mirri C non le a. 17 
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ria metallica di cui doveano componi altre simiglinoti monete. La 
giustizia ebbe tosto in suo potere il colpevole e tutto ciò che lo 
condanna come tale. 

La città di Sulmona, alle ore dieci del giorno ventiquattro , e il 
comune di Caramanico , nel di seguente , ebbero una scossa di trc- 
niuoto : nella prima leggera , nel secondo fortissima , in niuno dei 
due luoghi apportatrice di danni. 

Nella stemperata pioggia del giorno ventotto, nel comune di Spa- 
dafora, le acque del fiume limitrofo a quell'abitato ascesero straordi- 
nariamente a circa dieci palmi al di sopra del toro livello ordinario 
introduccndosi nelle case vicine , i cui abitanti, spaventali dall'inat- 
teso pericolo, appena ebbero tempo di salvarsi fuggendo: ma i vecchi 
inabili alla fuga e i fanciulli, nuotando in mezzo all’acqua intro- 
dotta , cercavano invano aiuto. Il popolo levava pietosi e stridenti 


preghiere al cielo miste al suono di cui i sacri bronzi luttuosamente 
rimbombavano, mentre le acque che a torrenti uscivano dalle finestre 
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trasportavano via le suppellettili di quelle caso, le biade, gii oli, i vini 
e tutto impetuosamente strappando, impetuosamente strascinavano. 

In mezzo a tanta rovina, il caporale della gendarmeria con isuoi, 
animali da infaticabile zelo , porgendo corde e scale ai rimasti nelle 
case perchè inabili al fuggire, salvò questi miseri che venivano fuori 
per i balconi e per le finestre, aiutali da lui, dai suoi e da molti ac- 
corsi: fra i quali un caporale della dogana, Gioacchiuo Caruso, che 
col rischio della propria vita salvò una donna. Niuno intanto, straor- 
dinaria ventura , è perito : uiuno oggetto, dei cacciali sulla via o 
abbandonati nelle case, è stato involato come in tali fatti suole pur 
troppo avvenire. Certo è che lo spavento e la desolazione di quella 
gente ridotta nel più basso e crudele stato di miseria nou si può 
pensare senza piangerne. 

Nella slcss’ora del giorno vcnlotto , un certo Filippo Calderone, 
giovinetto contadino, menando il gregge all’ovile, nel passare un 
vallone poco lungi dal comune di Salita Lucia, fu assalito dall’ im- 
provviso furore del torrente che lo sommerse. Il vecchio padre che 
trovavasi li presso , veduta d’ un tratto la sventura del figliuolo , si 
slancia per soccorrerlo : e gittatosi in quelle acque , era per rima- 
nervi vittima , se altri contadini non fossero accorsi. Lo sventurato, 
respingendo quelle mani salvatrici, ne rifiutava la pietosa opera, gri- 
dando come uomo disperato essergli inutile la vita , non poter so- 
pravvivere alla morte dell’ unico suo figliuolo. Ma vinto dalla cri- 
stiana forza di quei bravi fu obbligalo mal suo grado a rimauere in 
vita per menarla in continuo pianto. 

Un uomo chiamato Giuliano Esposito , nato negli ultimi giorni 
del mese di maggio dcll’anuo 1734 , quei giorni appunto iu cui le 
armi di He Carlo terzo entravano gloriose in Bitonloc stabilivano in 
queste terre il dominio di casa Borbone , è morto nel giorno venti- 
nove in un villaggio di Puglia, fra le braccia di una figliuola dell’età 
di circa novant'auui la cui florida salute dò quasi certezza che giun- 
gerà anch’essa ad un secolo di vita. Ella però non vedrà come il pa- 
dre cinque generazioni di re. 
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1, y*' 1C y unconnl, primo giorno di settembre dell'anno 1811. Sua 
( / I VM-Ì Maestà il Re è andata a visitare gli stabilimenti di ar- 
V tiglieria , dove ai è più d’ogni altro compiaciuta della 
%< perfezione della barenatura di un obice cannone da ot- 

f tanta in ferro di seconda fusione , c del getto di un altro eseguito 
(' alla sua presenza. Nella fonderia delle bocche da fuoco in bronzo an- 
no richiamata la reale attenzione un miglioramento fatto alla mac- 
china da tornire gli orecchioni , mossa da una altra a vapore , ed 
un novello congegnamento per tagliare i massellotti : con cui po- 
nendosi la bocca da fuoco sul banco , viene messa in centro e a tal 
modo mantenuta da quattro viti praticate in un cerchio, chiamato di 
correzione , che il pezzo, girando perfettamente intorno al suo asse 
principale , e praticandosi in simile guisa intorno all’ estremità del 
bottone della gioia duo superficie cilindriche collocale nelle ri- 
spettive lunette , si taglia con maggior facilità di prima il mas sei - 
lotto e si barena il pezzo intorno a quel medesimo asse. Questo in- 
gegnoso trovato non solamente impedisce qualunque scotimento o 
guasto della macchina , ma opera in modo che la superficie interna 
ed esterna dell’arma , corrispondendo perfettamente allo stesso asse, 
il piano verticale del medesimo passa egualmente per la linea di 
mira naturale ed assicura la direzione del tiro nell’atto dello sparo. 

Sua Maestà il Re si è tratta quindi nella darsena per assistere al 
varo , felicemente eseguito , di un legno a vapore pel servigio della 
reai marina. 

Addi 2 , giovedì. Si sono pubblicati i nomi di altre otto terre del 
regno dove vi sono aperti i campisan li per inumazione. Esse sono ; 
Piatici in Calabria , Vicoli e Colledimezzo in Abruzzo , Matera in 
Basilicata , Frosolone in Molise , Zafferana etnea , Gravina e Ma- 
scalcia in Catania. 

Addi 3 , venerdì. Questa mattina il sagrestano della chiesa dello 


Spirito Santo nella città di Teramo , rassettando una nicchia ove sta 
l’ imagine della Madonna della sanità , si è avveduto di esserne la 
porticina che la rinchiude scassinata e mancarvi vari oggetti prezio- 
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si iti raccolti , fra i quali un paio di pendenti d'oro , una collana 
dello stesso metallo ed una corona di vetro verde. Nè egli , nè altri 
addetti a quel sacro luogo anno potuto sino ad ora indicare su chi 
possa cadere il sospetto di questa colpa. La polizia è intenta a di- 
scoprire i rei. 

Addi 4, sabato. E stato messo a conoscenza del pubblico di avere 
Sua Maestà il Ite , con decreto dato addi 1 4 del mese di ottobre del- 
l'anno 1839 , conceduta privativa di anni cinque a Giliberto Brun 
per la costruzione delle camere di piombo da servire alla fabbrica- 
zione dell'acido solforico, senza apporvi sostegni o telai di legnante, 
e pel suo trovato di concentrare lo stesso acido scura adoperare vasi 
di vetro o di platino. 

Il ministero delle finanze à oggi pubblicalo di aver pagato nel 
giorno due del passato mese di agosto in Londra, il trentesimo quarto 
cupone d’ interessi semestrali dell’ imprestilo di due milioni e mezzo 
di lire sterline negoziato in Napoli nel giorno ventiquattro di feb- 
braio dell'anno 1824. E però d'aver depositalo nel bauco d’Inghil- 
terra mille , cento e otlantalrè obbligazioni , ciascuna di cento lire 
sterline, rimanendo ancora di quel debito ottocento, quarantanove 
mila e cento lire sterline. 

Questa mattina il duca di Monastcrace , il cavaliere Vaselli , il 
commendatore de Nigris e il marchese di Villarosa si sono recati 
nella regia zecca delle monete ed ànno approdata, dopo gli usati 
procedimenti, un'altra lilterata di monete novellamente coniate, con- 
sistente in ducati novantaquallr» mila , settecento quaranta in dop- 
pie d' oro da trenta: quattordici mila c quattrocento in doppie pari- 
mente d'oro da ducati sei: cento e uno mila, trecento settanta in mo- 
nete da ducato uno e venti : tredici mila , seicento tredici e grana 
quaranta in monete da sei carlini : settecento ottanta in tari : due 
mila, trecento cinquantasei e grana quaranta in carlini: settecento io 
monete da cinque grana d'argento: e finalmente ducati ottomila, 
ottocento ventisette e gratta sessantacinque in monete di rame da 
dieci tomesi trecento ventitré e grana ottanta in monete da cinque: 
dugenlo otlantalrè e grana cinquanlalrè in quelle da uno e mezzo. 
Pari nei totale a ducati dugenlo , trentasettemila , trecento novanta- 
quattro e grana settantotto. 

Oggi verso le ore ventiquattro, un bellissimo squadrone delle guar- 
die d' onore al quale sarebbe superfluo il tributare elogi e per ele- 


Btylltóed by Google 



134 


CRONICA 


ganza e per contegno militare, comandato dal principe Domenico Zurlo 
gentiluomo della camera di Sua Maestà e dai capi di plotone Petti, 
Francesco e Giovanni Caratila dei principi di Sirignano c Salvatore 
de Pompeo, procedendo mestamente per la gran via di Toledo , era 
seguitato dai fratelli della nobile congregazione di San Ferdinando 
dopo i quali veniva una ricca cassa mortuaria su cui erano un casco 
e due spallette: distintivi dell'ulìcio che avea onorato Vincenzo Cuomo 
duca di Casaiuuovo, la cui persona, giovine ancora, il di innanzi avea 
cessato di vivere e in quella funebre cassa era menata all’ultima dimo- 
ra. Chiudevano il tristo convoglio un gran numero di ufiziali delle 
reali guardie del corpo , delle guardie d’onore , della reai guardia , 
degli usseri, della guardia di sicurezza, degli svizzeri e d’altri corpi 
del nostro esercito: a capo dei quali, il generale Giuseppe Kulfo 
dei principi di Scilla e il colonnello principe di Sirignano , che non 
per obbligo , ma perchè cari al trapassato di cui pregiavano grande- 
mente le privale e le pubbliche virtù, inno voluto, intervenendo alla 
pia cerimonia , dargli questo ultimo segno della stima c dell’amor 
loro. Perdita assai grave è stala quella del duca di Casalnuovo alle fi- 
gliuole , alla consorte , agli amici, a tutti quelli che non poteano non 
versare una lacrima alla morte del prode che in Italia , net 1815, sul 
campo di battaglia era fallo uliziale c decorato dell'ordine delle due 
Sicilie. 

1 numeri venuti fuori nel lotto di oggi sona i seguenti : 27 , 10 , 
15, 42 , 65. 

Addi 5 , domenica. Nel mouistero di San Gregorio Armeno del- 
T ordine benedettino anno preso il velo le seguenti otto dame napo- 
litano : Concetta e Francesca Pignalelli , Maddalena Servale , Maria 
Giuseppa d’Auria, Maria Francesca Capecc Piscicclli, Adele, Paolina 
e Maria Rosa Brancaccio. 

Addi 6, lunedi. Sua Maestà il Re, con decreti dati addì quattro e 
pubblicali oggi, concedendo un onorato ritiro con l’intero soldo al 
cavaliere Gennaro Piscopo prefetto di polizia in Napoli, onorandolo 
in pari tempo della commenda del real ordine di Francesco primo, 
à nominalo a cairn della nostra prefettura il signor Scipione Sarlo 
consigliere della suprema corte di giustizia e procuratore generale 
presso la gran corte civile di Catania. 

Addi 7, martedì. Yiuccuzo Zizzari, di San Pier Vcmolico, comune 
della provincia di Lecce , fanciullo di auui 13, dopo un rimprovero 
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avuto dal padre nel giorno tre, disparve dalla casa. Non rientrato in 
essa per lutto il rimanento del giorno, si dettero i suoi verso sera a 
cercarlo: ma fu tutto fatica vana. So nc sperò il ritorno a domani. 
Giunse il domani e il domani l'altro: il fanciullo non tornò più. Fino 
a che un tal Oronzo Ci vi no , recandosi oggi in un suo podere , si è 
avveduto di un corpo che galleggiava nel pozzo di quel fondo. Chia- 
mata la giustizia e trattolo fuori dell' acqua , si è riconosciuto pel 
cadavere dell’ infelice fanciullo. 

Questa notte, secondo l'usato di ogni anno, un grandissimo nu- 
mero di gelile, tutto popolo, si è tratta in via Madonna di Piedigrotta 
dove ordinate in bellissimo spettacolo si vedevano innumerevoli spor- 
te di fichi, di uve e di ciambelle, appena capaci per saziare la loro 
fame. Rimasti quasi tutti per rito e per islorica abitudine a gozzo» i- 
gliare fino al sorgere del novello giorno , sono rientrati nelle proprie 
dimore per ritornare novellamente nello stesso luogo a godere la fe- 
sta che vi sarà domani. 

Addi 8, merco rdl. La usata fiera di Campohasso, della tirila nati- 
vità della Uadonna t cominciala ieri c finita oggi, è stata affollatissi- 
ma e à dati ottimi risultamene. 

La grandiosa festa della natività della Vergine che si celebra ogni 
anno nella nostra città, è stata questa volta forse più vaga dell'usato 
perchè favorita dal bellissimo tempo, ammirata da un grande numero 
di regnicoli c di forestieri. La truppa chiamata a farne parte è stata 
di cinquantanovo battaglioni , trentadue squadroni , ottanta bocche 
da fuoco , comandante in capo Sua Eccellenza il tenente generale 
Saluzzo. 

In San Michele , comune della provincia di Bari, il falegname 
Agostino Longo tornando di caccia, per rimontare con più facilità 
a cavallo , avea poggiato l'archibugio ad una vicina parete, donde 
volendo riprenderlo, il martellino à dato contro una delle bozze del 
muro ed à fatto scattare l’arma che à colpito nelle lempie l’infelice 
lasciandolo morto. 

Mentre in Napoli e nei rimanenti paesi del regno tutto era pub- 
blica gioia per la solenne ricorrenza della natività della madre di 
Dio, la città di Aquila veniva intrisa di umano sangue. E stato ivi uc- 
ciso il cavaliere Tanfani, comandante della provincia, e un gendarme, 
sua ordinanza, nella propria dimora, di ritorno da una passeggiala. 
Divulgatosi appena il fatto in città, i pochi soldati che vi erano, in- 
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sierne a molli cittadini dabbene od amorevoli della pubblica tran- 
quillili , si sono messi sulle trarre dei colpevoli perseguitandoli in 
tult'i pumi: fino a die giunta la notte, inno questi osato di affrontare 
la pattuglia, e venuti con essa ad una ruffa, quattro ne sono rimasti 
uccisi, salvandosi gli altri con la fuga. Fra coloro che facevano prie 
della pattuglia , abbiamo a deplorare il signor Nabellione , agente 
principale della regia, che vi i perduta la vita , rimanendo un af- 
fettuosa consorte e quattro figliuoli. 

Addi 9 , giovedì. 11 ministero della guerra e marina à pubblicalo 
l'ordine del giorno con cui Sua Maestà il Re mostra la sua piena 
soddisfazione per la tenuta, pel portamento militare e per l'istruzio- 
ne di tulle le truppe intervenute alla parala di ieri , non che delle 
guardie d'onore e della guardia d'interna sicurezza della quale à 
specialmente gradito il vederla numerosa. 

Oggi è cessato di vivereSua Eccellenza il marchese di Pescara c del 
Yasto, Ferdinando d'Avalos d'Aquino d'Aragona, principe del sacro 
romano impero , grande di Spagna di prima classe. Nato nel 179i, 
morto ne! IMI , egli mancava dopo la breve vita di quarantasetle 
anni. Capo dell' illustre famiglia dei d'Avalos, istorica nelle Spagne 
dove ebbe origine e nel nostro regno dove pervenne col primo Al- 
fonso e dove ancor suonano gloriosi i nomi di Ferrante e di Costan- 
za , egli moriva senza prole , facendo ricco dei suoi titoli e dei suoi 
beni il cavaliere Alfonso, di lui fratello, chiamato ora a rappresen- 
tare la sua rasa, fornito com’è di quella morale e di quelle virtù che 
segnarono agli avi suoi il favore della reggia, l'amore degli uguali 
e l’ammirazione del popolo. 

Addi 10 , venerdì. E sialo messo a conoscenza del pubblico che 
Sua Maestà il Re, con decreto dato addi ventinove del mese di ago- 
sto dell'anno IMO , à autorizzato il comune di'Cortale nella seconda 
Calabria ulteriore a tenere un'annua fiera di tre giorni da cominciare 
nel venerdì seguente alla festa dell'Assunzione c finire con la do- 
menica. 

Addi 11, sabalo. E sfato oggi messo a conoscenza del pubblico 
che Sua Maestà il Re, con decreto dato addi venticinque del mese 
di maggio del corrente anno, à conceduto ad Errico Schmitt privativa 
di cinque anni per l’introduzione della macchina che mossa da una 
sola persona fa ogni giorno cento e sessanta pettini di bosso, di cor- 
no di avorio. 


- 
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In Afragola, una donna a nome Camilla Salzano, di circa anni 
trenta , gravida di soli sette mesi , à dato in luce , travagliata da 
straordinari patimenti , quattro figliuoli, due maschi e due lemine, 
assai bene confermati e di giusta grandezza. 

I cinque numeri usciti fuori nel lotto di oggi sono stali: 78, 31, 
7, 68, 19. 

Questa notte il brigadiere Casella, cui sono stati confidati straor- 
dinari poteri, è partito alla volta della provincia di Aquila per assu- 
merne inlerinamcntc il comando militare. 

E partito in pari tempo il cavaliere Marchese , commessario di 
polizia, deputato nella medesima provincia per la corrispondente 
istruzione. 

Addi 12 , domenica. E giunta una staffetta da Aquila apportatri- 
ce di plichi dell'intendente e del procuratore generale di quella pro- 
vincia , con i quali è istruito il governo della piena tranquillità ri- 
tornata in quei luoghi. 

Addi 13, lunedi. £ giunta in Napoli, provvenienlc da Genova, 
suor Cecilia Guinard, superiora e provinciale delle suore della cari- 
tà , in compagnia di dodici giovanelte, suore aspiranti. 

Addi 14, martedì. Oggi è stalo l'ultimo dei quattro giorni durante 
i quali si è solennemente celebrala nella città di Reggio la festa della 
Madonna della Consolazione. E ivi convenuta per si religiosa con- 
giuntura moltissima gente dei vicini paesi della provincia c del- 
l’isola di Sicilia. 

Addì 15, mcrcordl. Questa mattina si à aperto il gabinetto di li- 
totomia nel reale ospedale degli incurabili. 

Questa notte, in Roccaraso, comune della provincia di Aquila, ap- 
piccatosi il fuoco alla scuderia del signor Girolamo Angclonc , varie 
carrozze che vi erano dentro, l'intero fabbricato ed i vicini luoghi 
minacciavano d' essere distrutti , se pronti ad accorrere la gendar- 
meria e molli del popolo, non si fosse con zelo e con maravigliosa 
bravura distrutto l'incendio , senza recare disordine di veruna ma- 
niera e quasi verun danno. 

Addì 17, venerdì. Oggi verso le ventiqualtr' ore, strepitose gri- 
da « al fuoco, al fuoco » si facevano a traverso i cancelli dello sta- 
bilimento di Santa Maria della fede. A simili voci è corsa imman- 
tinente la polizia del quartiere. Ma dopo lungo cercare ove fosse 
il pericolo, si è saputo non essere altrimenti incendio , si bene un 
SrERLica Cromica. 18 
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nuovo ed ingegnoso mezzo invaginalo dalle donne ivi rinchiuse 
sperando nel farlo credere vero di uscir libere. Le principali au- 
trici di questo rumore sono siale trasportate nelle carceri di Santa 
Maria ad Agitone. 

Addi 18, saltato. Mancavano poche ore per aggiornare, quando 
nel furore di un’ orribile procella , un fulmine caduto nel semina* 
rio di Morntanno in Calabria, vi li ucciso i tre alunni Gennaro di 
Palma , Francesco Giugno e Gioacchino Mainieri, rimanendone al- 
tri dieci forili. 

Questa mallina Sua Eminenza il cardinale Filippo Giudice Ca- 
racciolo, arcivescovo di Napoli, sull'altare maggiore del duomo à or- 
dinati di sua mano , fra religiosi e diocesani , trenta suddiaconi , 
trenlasei diaconi e quarantanove sacerdoti. 

Nella contigua chiesa di Donnaregina sono stati ordinati da mon- 
signor Serena , vescovo m partibui di Cariopoli , trenta tonsurati o 
quaranta niinorisli fra religiosi c diocesani. 

I numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati i seguenti : 53, 
89 , 37 , 18 , 47. 

Addi 20 , lunedi. Le loro Maestà il Re e la Regina in compa- 
gnia di Sua Altezza Reale il conte di Aquila si sono recate in forma 
pubblica a venerare nella chiesa arcivescovile il glorioso martire 
San Gennaro , proiettore della città e del regno. Dopo le usate ce- 
rimonie gli Augusti personaggi sono rientrati nel reai palazzo. 

Addi 21, martedì. Con lettera giuntami questa mattina ò saputo 
che la società reale medica di Marsiglia, in tornata generale tenuta 
addi tredici di questo mese , votò all’ unanimità c per acclamazione 
una medaglia d’ argento al dottore Furnari, della città di Palermo, 
autore di un trattato su le malattie degli occhi , primo in Marsiglia 
a dimostrare e praticare 1’ operazione dello strabismo, di cui à dati 
tanti felicissimi saggi in Napoli avendo, con l’opera di un istante, 
ridotte in avvenenti figure tante che erano , si può dire , ribut- 
tanti perchè difettose negli occhi. 

Si è oggi saputo di essere giunto in Napoli nel giorno sedici il 
padre Giuslino de Jacobis, missionario lazzarista c prefetto aposto- 
lico in Affrica, accompagnato da diciannove mori deli'Abissinia che 
ànno abbracciata la religione cattolica. 
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Addi ‘22, giovedì. Si è incomincialo il nuovo lastricalo sotto Por- 
ta Allia , detta porta sciuscella , con un incanalamento sottoposto per 
lo scolo delle acque clic onderà quindi a riunirsi nel corso realo 
della piazza Spirilo Santo, volgarmente chiamata largo del me rratello , 
togliendosi in pari tempo l'incomoda e schifosa vista della jd'oac* 
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prossima alla (torta. Questa opera , promossa dall’ eletto del quar- 
tiere di San Lorenzo , signor Michele Cafaro duca di Riardo, a ciò 
spinto dallo stato in cui era ridotta la strada , impraticabile quasi 
in tempo di pioggia, è sotto la direzione dell’architetto commessario 
signor Raffaele Minervino 

Si sono gittate le fondamenta di un mercato a Forcella nelle due 
vie Carboni c Zite. Tra gli edifìci demoliti per tal cagione ed altri 
tuttavia a demolire, vi è stata la famosa estaurita di Santa Maria a 
Tomacclli , rimasta circa un secolo non officiata , non avanzandole 
però di sacro tempio che il nome e la rimembranza. 

Addì 23 , giovedì. Un paurosissimo temporale vi è stato questa 
notte in Napoli c nei vicini paesi, pel quale si sono allagate la strada 
di Oltaiano , le paludi della Barra e di San Giovanni a Teduccio, la 
strada di Pazzigno e il villaggio di Pacciano rimanendovi affogati due 
carrettieri , uno di essi in quel tratto che aitraversa il comune di 
Sant' Anastasia , insieme ai bovi che ne tiravano i carri. Nella capi- 
tale poi si è distrutto il lastricato recentemente fatto sotto le alture 
di Santo Antonio ai monti , ingombrandosi prie della strada Pigna- 
secca per le materie cadute dalle soprastanti colline. 

Addì 21 , venerdì. Adoperandosi le varie autorità di Potenza a 
riavere fra le mani i due Bai uso e Salvia, soli fra gli evasi delle pri- 
gioni di quella città { vedi pagina 81 ) tuttavia fuggiaschi c perse- 
guitali , giunse ieri a notizia di dell’ Aquila , caporale di gendar- 
meria, che deputato in colonna mobile trovavasi per tal ragione nel 
piano del Conte in lenimento di Avellino , di essere il Bavuso nel 
bosco delle Nocelle , celato nel concavo di un albero. 11 caporale 
non à voluto porre tempo in mezzo, e guidato dal suo esploratore , 
nunzio a lui del nascondiglio di quel fuggiasco, accompagnato dalla 
sua gente si è tratto alle Nocelle. La notte , il tempo piovoso , il 
continuo lampeggiare non gli ànno impedito di farsi addentro nel 
bosco : dove giunto , la guida si è confusa c non à saputo in niun 
modo indicare l’albero amico di quel disgraziato. Il caporale quindi 
à ordinato ai suoi, guardie cittadine di Avigliano, di circondare quel 
luogo e rimettere il line della diffìcile impresa allo spuntare del no- 
vello giorno. Stanco intanto o distratto, Pietro Verrastro, guardia ur- 
bana, si è appoggiato ad un albero, da cui, avvicinatosi appena, è 
partito un colpo di archibugio che lo à malamente ferito nel braccio 
sinistro. A questo i saltalo fuori dell’albero un uomo, riconosciuto 
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immantinente per colui del quale si andava in cerca , die levatosi a 
corsa si è posto rapidamente a fuggire. Il caporale dell’ Aquila ed 
un altro che stavano poco lungi gli anno tirato due colpi di archi- 
bugio , ed essi c tutti gli altri inseguendolo , é tornato vano il rin- 
venirlo , protetto dalle folte boscaglie e dal buio , che cessalo col 
cessar della notte , non però col sorgere dell' alba le loro ricerche 
anno avuto miglior destino. Si è rinvenuto nell’albero la patrona 
con entro dicci cartucce , un cappello ed un fazzoletto , quello ri- 
colmo di fichi c questo di uva , del pane, un fiasco di vino. Di lui 
non si è avuta alcuna novella : neppure qualche traccia di sangue 
che avesse potuto indicarne il cammino o fare comprendere se i due 
colpi tiratigli contro lo avessero ferito. 

K stalo invialo questa mattina su i luoghi offesi dal temporale di 
questa notte un consigliere provinciale ed un architetto di cittì per 
provvedere immantinente ai mali che ne Inno patiti. Ma non pago 
di ciò Sua Eccellenza il cavaliere Sanlangelo ministro degli affari in- 
terni, oggi verso le ore venti, vi si è recata ella medesima accompa- 
gnala dall'ingegnere Lauria , avendo dapprima ordinato che cento 
pompieri si traessero senza perdita di tempo al ponte della Madda- 
lena per togliere via le acque ivi radunate. I.a presenza di chi comanda 
è sempre maravigliosa pei suoi effetti nell’ animo e nel zelo di chi 
deve eseguire. E però quei lavori, a cui sarebbero appena bastali dei 
giorni , si sono compiuti in poche ore. 

fno spaventevole uragano 1 immersi nella desolazione gli abitanti 
di Piedimonle d'Alife. Minacciala quella cittì da Ir e vallate, che messe 
alle gole dell' altissim i monte Malese danno vita a tre torrenti che 
per tre lati diversi corrono in essa come inviali a distruggerla , 
nei tempi piovosi se ne rende l'esistenza assolutamente precaria. Non 
erano ancora lo ventiquattro ore allorché il primo di quei torrenti 
detto di Paterno , ingrossatosi smisuratamente per la pioggia soprav- 
venuta, dominando il rione del medesimo nome, non è giunto ad in- 
vaderlo, dai pioppi che abbattuti, non sbarbicati, ne Inno impedita 
l’ultima distruzione deviando la corrente verso il luogo che sta tra il 
monte Cila e l’alveo che 1 colmato immantinente fino all' altezza dei 
muraglioni dei quali 1 invaso il suolo, distruggendo Io spianato della 
Cavallerizza bello di platan i, di salici e d’altre simili piante che vi 
crcsccano a diletto ed a vaghezza di vista. E ciò non solo: 1 colmato i 
pubblici lavatoi di cui non avanza che la sola memoria, 1 atterralo un 
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muro alle spalle della chiesa dei celeslioi nella quale penetrando , à 
scardinata la porla , strascinando la statua della Vergine del Carme- 
Io, rinvenuta più lardi senza veruno sfregio e di tutl’i suoi ori com- 
piutamente adornata. Riunitasi quindi con l'acqua di quei lavatoi à 
demoliti i parapetti del ponte del Cannine dove à distrutto il canale 
del molino di Perlusio, le fabbriche adiacenti e i portelloni di difesa. 
La maggiore altezza di questo to rrcnte è stato presso la fabbrica Egg 
otto palmi , sino a penetrare nelle finestre del primo piano, di dove 
il portiere con la sua famiglia è giunto a salvarsi facendosi tirar su 
con le corde. Il secondo torrente , chiamalo di Capotorano , che na- 
sce nella vallata messa a mezzodì tra il monte e il comune di Castello 
da un lato e il monte Malo dall'altro , à distrutti i pubblici acqui- 
dolli e il canale dei molini delle guallicrc e ramierc di Sua Eccellenza 
il duca di Laurenzana, messe al di là dell’ospizio dei padri pasquali - 
ni fondato da San Giovanni della Croce che vi ebbe stanza, e quelli 
della fabbrica di Egg. Ma più degli altri spaventevole c funesto è 
stato il torrente del Rivo che discende con breve ma rapidissimo cor- 
so e si fa nel paese sul quartiere di San Giovanni sito ad oriente in 
uno dei punti più elevati della città. Arrivato al ponte della piaz- 
zetta che pur allo sessanta palmi non era capace di contenerlo è tra- 
boccalo su la pubblica via: c benché le sue acque si fossero divise , 
pure una parte di esse è giunta all'altezza di quindici palmi abbat- 
tendo il portone di casa Perlusio della quale ànno sprofondata la 
camera di lotto. Le case contigue , sci di numero , sono state spian- 
tate dalla sua furia, morendovi sedici persone: c colmato d un tratto 
l'ordinario suo letto , à atterrale le pubbliche lamie per gli enormi 
massi che veniva seco strascinando. Le acque allora facendosi strada 
per la piazza di San Domenico , ànno prodotto delle scavazioni di- 
nanzi al palazzo del sottintendente e del vescovo che vi à perduto 
quattro cavalli cd una carrozza: c dove la via, a tenere verso quella 
di Mercato, è più stretta , sono avvenuti per tutta la sua lunghezza 
dei depositi alti quattordici palmi da cui le botteghe laterali sono ri- 
maste barricate. Dietro la Taverna, (elidendo alla confluenza con l’al- 
tro di Capotorano , ànno poscia abbattuta la fabbrica della tintoria, 
mentre una altra parte di esse , venendo giù per la contrada Coppe- 
tello, à lasciate profonde scavazioni lungo tutta la strada Saponi. E 
qui riuniti insieme il torrente di Rivo e quello di Capotorano anno 
assolutamente distrutti i molini e le ramierc dietro il Cannine , il 
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canale della casa del signor Giacomo Egg e alcuni fabbricali appar- 
lenenti al duca di Laurenzana, rendendo affatto inutili altri ruolini 
ed industrie. Riunitisi poscia lutti tre i torrenti ànno compila l'ul- 
tima rovina danneggiando gravemente la fabbrica di Dalgas posta sul 
Ponte dei pioppi. 

Addi 25, sabato. Un cantiniere clic per lievissima cagione venuto 
alcun tempo fa in rissa con un carrettiere lo a\ea ucciso con un colpo 
di stil c , arrestato c condotto nelle prigioni della vicaria , avendo 
saputo di essere stato condannalo alla pena dei ferri , sul far del 
giorno si è strangolato. 

11 disseccamento delle acque nelle paludi innondale progredisce con 
la maggiore rapidità , per modo che quello di Ponticelli e dell’ Olla 
è già compiuto , la strada di Pazzigno è quasi al tutto sgombrata c 
molti tratti di altre paludi a secco. I pompieri lavorano alla costru- 
zione degli argini nei due punti dell' alveo , cui si porrà fine questa 
sera. K stato ordinato di adoperarvi dugento uomini. Sarebbe im- 
possibile non consagrare qualche parola di riconoscenza verso colui 
die a guisa di magica sparizione à fatto operar tanto in si poco tem- 
po e con si felici successi. 

Imperversando un temporale in San Michele, comune della pro- 
vincia di Bari , è caduto un fulmine in una casa dove la donna che 
l'abita , rimastane priva di sentimenti, ritornata poscia in se mede- 
sima , non à serbata niuna rimembranza della cagione che l’à fatta 
svenire. 

I numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati : 11, 12 , 
50 , 86 , 32. 

Addi 26 , domenica. Tra le ultime ore della notte d’ ieri c le pri- 
me di questo giorno si è saputo essere stalo ucciso il profugo Mi- 
chele Bavuso : non so se in conseguenza del fatto avvenuto nel bo- 
sco delle Nocelle o per altro incontro simile, essendo da per lutto 
circondato da gendarmi c da guardie urbane. 

Addi 27 , lunedi. Questa mattina, alle ore dodici, imbarcate sul 
legno a vapore Ferdinando secondo , seguitate dall’ altro il Nettuno, 
sono partite alla volta di Messina le loro Maestà il Re e la Regina , 
accompagnate dalle loro Eccellenze il principe di Cellammare cava- 
liere d' onore di Sua Maestà la Regina c cavallerizzo maggiore ono- 
rario , la duchessa d’ Ascoli dama di compagnia della stessa Maestà 
Sua , il tenente generale Saluzzo , dal maresciallo di campo conte 
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Gactani dei ducili di Laurenzana c dal brigadiere commendatore 
Scarola. 

I teatri della capitale, chiusi nella sera del giorno nove per la no- 
rma e l'ottavario della festività di San Gennaro, riaperti nella sera 
del giorno ventisette, inno date le seguenti nuove produzioni. Il reai 
teatro di San Carlo , Rolla , melodramma in due atti , poesia del 
signor Giorgio Giacchetti , musica del maestro Teodulo Mabellini : 
il teatro dei Fiorentini , oltre ad una commedia in un atto , tradu- 
zione dal francese , Il figlio di un condannato , dramma diviso in 
tre atti c in prologo , di autore patrio che serbando l'anomino nel 
rarlellone del teatro fu conosciuto pel figliuolo del duca del Tito 
allorché venne chiamato sul proscenio: il teatro nuovo. Il proscritto, 
dramma in tre atti , poesia del signor Marco d' Arienzo , musica 
del maestro Mario Aspa , ripetuto fino ad oggi per cinque sere, 
molto piaciuto : il teatro di San Carlino, Comma se sbroglia sta ma- 
tassa , commedia di autore anonimo. 

Dalle stamperie della città di Napoli si sono pubblicate le seguen- 
ti opere : Guide dii musie rogai Bourbon de Naples , novelle édition 
stnie et augmentic. — Il museo Borbonico , volume tredicesimo — 
Sul ritratto di Leone decimo dipinto da Raffaello di Urbino e sulla 
copia di Andrea del Sarto, del cavaliere Antonio Niccoli »» , pregevo- 
lissimo scritto , pieno di dottrina artistica, col quale l’autore dimo- 
stra essere originale di Raffaello quello che si conserva nel museo di 
Napoli, copia di del Sarto l’altro del musco di Firenze — Si è pubbli- 
cata in Benevento una raccolta di componimenti in morte della prin- 
cipessa di Morra. 

Dalla regia università di Napoli si sono date in tutto il mese di 
settembre due lauree in teologìa , diciannove in giurisprudenza , 
oltre a sessantacinque licenze nella stessa facoltà, tredici lauree in 
chirurgia , quindici in medicina, otto in ambedue le facoltà riunite, 
altrettante in architettura , una in belle lettere : trentatrè cedole di 
farmacisti , venti di levatrici , trentaduc di salassatoli , ventidue 
di notori , dodici di agrimensori , dieci di esperti da campagna. 

Sono giunti nel porlo della città di Napoli , oltre ad una nave, 
tre volte i legni a vapore Maria Cristina e Mongibello , due Fran- 
cesco primo , Vesuvio e Nettuno, una il reai pacchetto Santantonio 
e gli altri due a vapore S. Wencfrede e Palermo , nuovo , primo 
costruito per l'isola di Sicilia ; essendone partili tre volle Vesuvio, 
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Maria Crisiina e MongiMIo , (lue volte Francesco primo ed una 
Palermo. Dei legni minori anche con bandiera delle due Sicilie , 
olire a due srorridoie della regia dogana , giunte e partite, vi sono 
stati dngcnlo e ventisei approdi , dugento e trentasei spedizioni. 
Vi sono entrati in pari tempo i seguenti legni : inglesi dieci , fra 
cui due navi , partiti tredici : francesi dieci , fra i quali i bastimen- 
ti a vapore Rhnmset , Sitili/ , una volta giunti e partili insieme al 
Pharamond che stava nel porto , Mentore , CarloMagno , Enrotas , 
due volte approdati, due volte partili , diunito ad altri due legni : 
toscani sei , fra cui i battelli a vapore Leopoldo secondo due volle, 
una la Maria Antonietta c il Lombardo , nuovo , essendone parliti 
otto , dei quali due volle i primi due ed una sola l'ultimo : sardi 
tre, compresi i due a vapore Virgilio e Castore , ripartiti : austria- 
ci uno , lucchesi uno , svedesi una nave , i quali tre rimangono 
tuttavia nel porto. 

Il maggiore aumento dei fondi pubblici é stato di ducati ccnlonove 
e mezzo nel giorno ventinove : il maggior ribasso di ducati ceuto 
otto e tre ottavi nel giorno tredici. 

Un Gioacchino lo Grasso, di Partinico, 'fanciullo di nove o dieci an- 
ni , inalbando un orto in compagnia del fattorino di casa, Francesco 
Gusmano , verso le due ore del primo giorno di settembre , venne 
assalito da quattro persone che impadronitesi di lui, imposero al Gus- 
mano di recarsi immantinente dal padre a chiedergli seicento ducali 
se non voleva ucciso il figliuolo. Datogli quindi un luogo di ritrovo 
per portar loro la risposta , ne sollecitarono il ritorno convenendo 
con esso dei segni che dovrà dare per essere riconosciuto. Pensate 
lo stato del misero genitore ! Raccolta quella somma che potè, la in- 
viò senza perdita di tempo a quei tristi. Ma essi non si rinvennero nel 
luogo convenuto. Per il che mentre la gendarmeria , i cacciatori di 
linea o la guardia urbana per vari punti si divisero ad arrestarli , 
ritrovarono il fanciullo che se ne ritornava dicendo loro che abban- 
donato dai quattro, i quali tutto a un tratto e senza ch'ci ne sapes- 
se la eagioue si erano posti precipitosamente a fuggire , se ne tor- 
nava alia casa paterna, il misero padre per istraordinaria ventura 
riebbe al punto stesso non solo il danaio , ma il figliuolo. 

In Sala , nel giorno cinque , il giovine Pasquale Apramollo per 
rimprovero avuto da suo zio , fu preso di tanta dispiacenza da vibrar- 
si con colpo di stile che non lo uccise , sebbene gli cagionasse feri- 
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ta che pose in gratissimo pericolo la sua vita. Straordinaria delica- 
tezza di sentire che forse non parrà vera a chi è usato a tutte la 
corruzioni della città. 

Su le prime ore del giorno diciassette nel bagno di Pescara si al- 
tercarono vari galeotti cercando di evadere. La sentinella chiamò 
immantinente all armi : e accorso un picchetto di venti individui della 
guardia urbana , si aprirono i cancelli, tirandovi , come d' uso in si- 
mili luoghi ed in tali circostanze , varie archibugiate. Il rumore 
fu sedato, rimanendo però un servo di pena, Vincenzo Ballante, uc- 
ciso, e altri due mortalmente feriti. 

Incendiando l’ahilazione di un Giambattista Mariantonio, in Aria- 
no , attaccata alla caserma della gendarmeria e sovrapposta a un fon- 
daco di polvere da sparo, di sali e di tabacchi, il fuoco minacciava 
grandissima rovina, imminente vedendosi lo scoppio della polvere. 
Dei moki accorsi al primo apparire delle Gamme, alcuni timidi di 
animo, altri inesperti, si restavano dall' operar nulla, compiangevano 
quella sciagura e miravano. Fino a che il caporale Giuseppe Capo- 
lini con i suoi quattro gendarmi Pasquale Corrado, Pietro Brindisi, 
Francesco Saverio Martone e Francesco Silvestri si gittarono a cor- 
po perduto tra le fiamme e ne arrestarono maravigliosamente il fu- 
nesto progresso. 

Nel giorno ventuno giunsero in Messina le loro Maestà il Re e la 
Regina. Alle ore ventuno si recarono nella chiesa cattedrale per ri- 
cevervi la benedizione del Santissimo : di là a vedere i nuovi lavori 
delle fortiGcazioni fatte al forte del Salvatore e Lanterna , poscia 
quelli di Portofranco e da ultimo gli altri di Porta Reai Alto. Ad 
un'ora e mezzo della sera vennero ammesse a baciare le reali mani 
tutte le autorità del paese. 

Nel giorno dopo giunse nel medesimo porto di Messina la fregata 
inglese a vapore , il Ciclope: e presa a bordo la famiglia dell'ammi- 
raglio del mediterraneo, parti nel seguente giorno alla volta della vi- 
cina isola di Malta. 

Nella bettola di Arcangelo Mautoni, posta in via Borgo di Loreto, 
verso le ore ventidue del giorno venticinque avvenne una rissa che 
richiamò un grandissimo concorso di persone , in ispezialtà di don- 
ne , poiché tra due donne avveniva lo strepitoso litigio, ed erane ca- 
gione gelosia d'amore. Armala la destra di un coltello, detto a mol- 
lettone, Teresa Bicupito si cacciò di sotto ai piedi la sua vera o creduta 
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rivale e la feri di cinque colpi sul collo , assai gravi e pericolosi. E 
forse P avrebbe finita al tutto se non gliel' avessero a viva forza tolta 
dalle mani. 

Sua Eccellenza il duca di San Pietro, luogotenente generale di Sua 
Maestà il Re nell'isola di Sicilia, giunse il giorno ventisette col legno 
a vapore il Mongibello, in Messina, andando a dimorare nell’Albergo 
di Russia. Verso le ore diciassette ricevè con molta cortesia tutti gli 
uffizioli della guarnigione condotti dal generale comandante le armi: 
c poscia le autorità civili. Alle ore veolitrè passò in rassegna tutte le 
truppe che stanno nella città. 

Due presidiaci , Vincenzo Cipollaro e Gennaro Manfruolo , nel 
giorno ventolto , scortali da due soldati del dodicesimo reggimento 
di linea , cercarono di fuggirsene : ina trattenuti dalla polizia che 
dette braccio forte ai soldati , furono immediatamente ripresi ed in- 
viati alla reai piazza. 

In questo mese di settembre sono state due fiere: una in Campo- 
basso, detta di San Cosmo, l'altra in Cotrone, distretto della secon- 
da Calabria ulteriore, chiamata di Mulerà. Nè Cuna, nè l'altra àn- 
no dati felicissimi risultamenti. 

In tutto il mese di settembre, oltre alle otto donne monacate nel 
giorno 5 ( vedi pagina 134 ) ve ne sono state altre tre monacate in 
altri monisteri della città di Napoli : e fra queste la damigella Tere- 
sa Masola dei marchesi di Trentoia che con lo stesso nome di batte- 
simo à preso l'abito nel monislero di Donnaregina. 

Lo stato civile de' dodici quartieri della città di Napoli, compreso 
lo stabilimento dell' Annunziata e i villaggi del Vomero, di Posilli- 
po , di Piedigrolta, di Miano e di Marianella, offre durante il mese 
di agosto i risultamenti che seguono. Nati 851, di cui 430 maschi, 
421 femina. Morti 1045, dei quali 572 maschi, 473 femine e di tutti 
questi 275 dalla nascita, 176 dai due ai sette anni, 45 dagli otto ai 
quattordici, 96 dai quindici ai venticinque, 143 dai venlisei ai qua- 
ranta , 309 dai quarantuno ai cento , uno oltre i cento. Nati morti 
quattordici. Matrimoni 272. Durante il mese di settembre: nati 1009, 
di coi 458 maschi, 551 femina. Nati morti tredici. Morti 1043 , dei 
quali 544 maschi, 499 femine, e di tutti questi, 305 dalla nascita, 
182 dai due ai sette anni, 33 dagli otto ai quattordici, 111 dai quin- 
dici ai venticinque , 120 dai venlisei ai quaranta , 292 dai quaran- 
tuno ai cento. Nessuno oltre i cento. E 298 matrimoni. 
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f ,7 KXEiuii, primo piorno «li ottobre dell’anno 1811 , si è uc- 
riso nella ri Uà di Caserta, dove avea un ulieio neM’inlen- 
J densa, il signor Gennaro Catalano , si dice , per gioì ine 
donna sua fidanzata che ubbidiente ai voleri dei propri 
genitori, ai quali forse non conveniva più per loro ragioni di darglie- 
la in isposa, don a questa mattina ritrarsi in Maddaloni per allonta- 
narsi da simile amore. Dolentissimo di ciò il Catalano, vedendo o ima- 
ginando che non gli rimane più ninna speranza , incontratosi per 
via nel fratello ddl’aniata, loà indotto con preghiere a volerlo accom- 
pagnare in casa per mostrargli alcune cose che à detto di avere 
acquistate. Dove giunti , à presa una pistola e se l’ à scaricata su la 
tempia , dicendo : — Ecco ciù che voleva farti vedere. — Lo sventu- 
rato non à sopravvissuto che due ore. 

Addi 2 , sabato. Verso le ore quattordici , nella città di Tra- 
pani, un signor Giacomo Bassi, salito su la più alta terrazza di sua 
casa si è precipitato in istrada dove è perito. E fama che tosse de- 
mente o cominciasse a divenir tale. 

Nel lotto di quest’oggi sono venuti fuori i seguenti numeri : 22 , 


17, 21 , 23, 40. 

Addi 1, lunedi. Le loro Maestà il Re e la Regina, partite di 
Messina a mezzanotte sono giunte in Giarre : e poscia verso le ore 
tredici in Acireale, recandosi direttamente nella chiesa madre a rice- 
vervi la benedizione del Santissimo e a udire la messa. Intrattenu- 
tesi quindi circa mezz'ora nel palagio delta soltintendenza, sono par- 
tite alla volta di Catania pervenendovi verso le ore quindici e mezzo, 
seguite dalle maggiori autorità della provincia e da uu drappello di 
guardie d’onore. Ricevute quivi dall’ eccellentissimo senato della 
città , dall'intero magistrato e dagli altri pubblici ufiziali, sono state 
nel duomo solennemente benedette dal vescovo, di là andando a po- 
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sare nel eumeni» ilei [ladri Cassinosi , dove inno ricevuti i perso- 
iniqui principali del paese per uascita o per dignità. E da ultimo , 
verso \ rutiline ore e me//» , sono uscite a visitare il reale ospizio di 
beneficenza e le opere del molo. 

Addì ó, martedì. Questa mattina alle ore tredici Sua Maestà il 
Re si è recala ad insertare la strada che mena a Siracusa, il forte 
Errdinantlo e il collegio Catelli. Alle ore diciannove e mezzo, insie- 
me a Sua Maestà la Regina, è andata a Paterni), donde à fatto ritor- 
no in Catania a due ore c un quarto. 

Addì.», martedì. I diciannove abissini guidati dal padre Giusli- 
no de Iacohis, missionario lazzarista , da Napoli , dove sono rimasti 
venti giorni ( vedi pagina 138 J , sono parliti questa mattina , ricol- 
mi di doni , cortesemente ricevuti nella reggia, ammirati dal popo- 
lo, rimondi d'ogni lordizia di mala credenza, cristiani. 

Questa mattina Sua Maestà il Re à data pubblica udienza nella 
città di Catania. 

I principali abitanti della città di Catania ànno offerto questa sera 
un ballo alle loro Maestà il Re c la Regina che lo ànno assai cortese- 
mente gradilo, intervenendovi insieme a sua Altezza Reale il conto 
di Aquila. 

Questa notte il distretto di Patti nell' isola di Sicilia è stato agi- 
tato da due forte scosse di tremuoto ebe oltre al timore non ànno 
recato niun danno. 

Addi 6 , mercordì. La copiosa pioggia caduta quest'oggi à tal- 
mente gonfiato il fiume Sangro, che uscito del suo letto, à innondato 
il piano adiacente. Ed era per rimanerne vittima un infelice pasto- 
rello a nome Aurelio Buzzetti che si trovava presso il fiume a pasco- 
lare gli armenti, se il caporale Sorrentino, comandante la gendarme- 
ria di Castel di Sangro, accorrendo con i suoi , non lo avesse insie- 
me al gregge sollecitamente salvalo. 

Addi 7, mercordì. Questa mattina le loro Maestà il Re c la Regina, 
in compagnia di Sua Altezza Reale il conte di Aquila, sono partile da 
Catania dirigendosi iu Siracusa dove sono giunte a mezzodì recandosi 
subitamente a orare nella chiesa cattedrale. Sono quiudi andate a stare 
nel palagio vescovile. 

Questa sera il teatro comunale della città di Siracusa è stato ono- 
rato dalla presenza delle loro Maestà. 

Addi 8, giovedì. Alle ore tredici gli augusti viaggiatori sono par- 
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tili per Noto , dove appena giunti si sono recati nel maggior tem- 
pio per render grazia all’Onnipotente : e quindi nel palagio del signor 
Pietro Landolina, marchese di Sant’Alfano, gentiluomo della camera 
di Sua Maestà, dove ànno ammesso al bacio della reai mano le prin- 
cipali autorità del paese. 

Addì 8, venerdì. Nel giornale delle due Sicilie si è oggi pubblicalo 
lo stato della popolazione nei reali domìni di qua del Faro, formato 
nella officina del censimento, d'onde risalta l'aumento avvenuto in 
tutto l'anno 1840 di venlinove mila e quattordici persone: per mo- 
do che l’anno 1841 è cominciato ron una popolazione di sei milioni, 
cento, quaranta mila, dugento c seltantalrè. 

le Loro Maestà il Re e la Regina sono giunte questa mattina in 
Siracusa. 

Addi 9 , sabato. 1 componenti la società della Grande filatura di 
Santo ànno oggi con pubblici avvisi annunziato di avere stabilito 
nella città di Napoli, al palazzo Otlaiano in ria Monlcolireto, un co- 
pioso deposito di questo filo , i cui lavori sono cominciati in Samo 
già da due mesi. 

I numeri usciti nel lotto di quest’oggi sono stali i seguenti : 85 , 
53 , 7 , 82 , 76. 

Addì 10, domenica. Le loro Maestà il Re c la Regina , alle ore 
venti, imbarcate sul battello a vapore Ferdinando secondo, sono par- 
tile dalla città di Siracusa , dando fondo verso mezz'ora di notte a 
Capopassaro. 

Si è messo oggi a conoscenza del pubblico di avere Sua Maestà il 
Re , nel consiglio ordinario di stato del giorno sedici di luglio di 
questo anno , fermato il riordinamento di un collegio con convitto 
nel comune di Francavilia in provincia di Terra d' Otranto, affidan- 
done la direzione ai reverendi padri delle scuole pie i quali v’ inse- 
gneranno filosofia , letteratura e matematiche. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina con Sua Altezza Reale il conte 
di Aquila alle ore dodici sono pervenute da Noto a Girgenli. E' 
prima di andare a ripararsi nel palagio dell'intendenza si sono recate 
al duomo. 

Addì 11 , lunedì. È mancato ai vivi il signor Carlo llenzler per 
essere caduto di cavallo or sono tre giorni; senza riportarne alcuna 
ferita, colpito nelle parti interne del cervello. A' lasciata giovine mo- 
glie, quattro figliuoli , fama e fortuna onesta. 
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Addi 12. martedì. Alle ore otto, ossia a due oredel mattino, i reali 
viaggiatori sono partiti per CallMitsetU ove sono giunti verso le ore 
ventuno. 

Addi 13, inercordi. Facendo dirottissimo temporale in Mando- 
rla, terra della provincia di Otranto, tutt'i lavoratori che stavano nel 
fondo Suri, lasciando frettolosamente la fatica, si sono ricoverati in una 
casipola dello stesso podere dove è caduto un fulmine che di tanti 
ivi accolti non à , per prodigiosa fortuna di quella brigala , ucciso 
che un solo, giovinetto dell'eU di anni sedici, nel momento che stava 
per entrarvi , a nome Angelo Ricca. 

Addi 13 , me reo Idi. Tre persone decentemente vestite giunte ieri 
in Piedimonte d' Alife cercarono del signor Giovanni Salzillo : e sa- 
puto com'era in Saulangrlo, andarono ivi a trovarlo. Al quale, uno 
dei tre, annunziandosi pel signor Giuseppe de Nobile, presentò una 
lettera di raccomandazione scrittagli dal fratello. Accolti perciò cor- 
tesemente e invitati a pranzo, passarono con esso il rimanente della 
giornata, ritornandosene la sera in Piedimonte dove andarono a stare 
nella locanda della Vallata. Con altra lettera commendatizia si sono 
presentati questa mattina al signor Giuseppe d' Agnese , il quale , a 
sentire il desiderio ebe aveano di recarsi a vedere la bellissima fab- 
brica di cotoni del signor Egg , li à falli accompagnare da un suo 
famigliare e confidente perchè li raccomandasse alle gentilezze del 
direttore. Visitalo in effetti l'intero opilicio , inno acquistate varie 
specie di tessuti , pagandone l'importo che ascendeva a dugento , 
trenta ducati e quattro cariiui.cou una polizza di mille ducali, ripren- 
dendo il rimanente del danaio anche in polizze. Partili appena dalla 
fabbrica, non so qual prcsenlimeulo è venuto a turbare l'animo del 
signor Egg. Il quale, presa in mano la polizza, si è accorto che era 
viziata. Trattosi quindi senza porre tempo in mezzo dal signor Agne- 
se , si è con esso accompagnato , recandosi all' albergo dove fortunata- 
mente à ritrovati ilrc , da cui fattisi restituire gli oggetti comperati 
e le polizze, à loro ritornata quella dei mille ducati. Avuta contezza 
di tutto ciò il primo lenente Jaus , comandante la gendarmeria di 
Piedimonte, si è recalo immantinente all' albergo , dove era pur cor- 
so l'ispettore di polizia, col quale facendo ricerche per la stanza, anno 
rinvenuto di sotto alle materasse non solo la polizza dei mille ducati 
giìi riavuta dal signor Egg , ma un' altra di egual somma, ambedue 
messe in lesta al signor Giuseppe de Nobile e soltosritte con lo stesso 
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nome. Interrogali lilialmente tutti tre , inno detto i loro veri nomi, 
non avendo niuno di essi quello con cui si erano dati a conoscere , 
confessando apocrife quelle lettere , false e da essi medesimi falsili- 
rale quelle fedi di credito ■ In quel punto medesimo sono stati menati 
in prigione. 

Nei lungo detto Maino, in Sclafani, lenimento della provincia di 
Palermo, si è rinvenuto il cadavere d’un uomo, riconosciuto per 
un tale Giuseppe Battaglia da Valle d'olmo, cun la canna della gola 
segata. Bimane tuttavia ignoto colui che commise così crudele 
misfatto. 

Addì 14, giovedì. E stato oggi messo a conoscenza del pubblico 
di avere Sua Maestà il Re , con decreto dato adii) quindici del mese 
di giugno di quest'anno , conceduta privativa di cinque anni nei 
reali domìni di qua del Faro a Filippo Scoprafave pel suo trovato 
d'innestare dieci volte a capsule fulminanti il cane dell'arrbibugio 
nell'atto che si monta. 

Addì 5, venerdì. Un doloroso fatto è avvenuto nella strada Fiera, 
in Piazza, terra della provincia di Callanissetla. 

lln giovine a nome Ignazio Uavaecam, preso da furiosa gelosia, o 
piuttosto da tutte le smanie di un amore non corrisposto , mentre i 
signori Ottavio Amanlia e Angiola la Bella, promessi sposi, passeg- 
giavano, con due pistole è corso loro addosso tirandone un colpo ad 
ognuno. Cacciata quindi un'altra pistola si è ucciso egli medesimo. 
l.a giovinetta à cessato di vivere dopo mezz'ora ; il fidanzato , ferito 
mortalmente, à veduto morirsela accanto. Sarà vero prodigio se egli 
solo, di sì orribile tragedia, sopravviveva al rivale e all'amata. 

Le loro Maestà il Re c la Regina con l'augusto principe, a tre ore 
del mattino sono partite alla volta di Girgenti dove sono felicemente 
arrivate verso le ore diciassette. Da questa si sono tramutate nella 
città di Trapani. 

Addì 16, sabato. Il fiume di Santa Truda, in lenimento di Can- 
nitello nella provincia di Reggio, si vedeva, a guardarlo da lunge, al- 
quanto ingrossato. Tre giovanetti contadini, Francesco Rapici, Fran- 
cesco e Michele Calabrese, giunti ad una delle sue sponde si accin- 
gevano a traversarlo , dovendo ritrarsi in Villa San Giovanni loro 
patria: ma giunti alcuni, pietosi o prudenti, anno cercato di persua- 
derli ad astenersene mostrando loro l'imminente pericolo rhe corre- 
vano. Ma i tre , beffandosi fanciullescamente di loro e dicendo che 
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estenuali ili forza ed affamati per la fatica grande fatta in tutto il di, 
arcano insogno di rilrorarsi presto a casa, si sono giltati in mezzo al 
fiume. La piena era imminente: eppure, solo di pochi passi che fos- 
sero retroceduti , potevano ancora salvarsi. Tutti li chiamavano , li 
pregavano a ritornare indietro , mettendosi qualcuno fin anche nel- 
l'acqua per cercare di afferrarli e tramcli fuori, ma essi ostinati, 
sempre dileggiandoli inno ritiutato ogni consiglio , ogni salvezza, e 
sono periti ridendo. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati i seguen- 
ti: 41, 18, 79, 72, 29. 

Ieri , correndo il giorno onomastico di Sua Maestà la Regina delle 
Sicilie, Maria Teresa Arciduchessa d'Austria , per f assenza cosi di 
lei che del suo Augusto consorte , Sua Maestà la Regina madre à 
tenuto circolo straordinario nella reggia dove sono intervenuti tutti 
quei grandi personaggi , non solo del regno , ma stranieri che anno 
T onore di venirvi ammessi . 

Le Loro Maestà il Re e la Regina con Sua Altezza Reale il conte 
di Aquila sono giunte in Palermo verso un’ora di notte. 

Addì 17 , domenica. Questa mattina il novello abbate del moniste- 
ro di Montccasino , Don Giuseppe Frisari, à preso possesso del ve- 
scovato di Sangcrmano, convenendovi però tutto il clero dei vicini 
paesi a lui soggetti per dominio spirituale. Finite le sacre cerimo- 
nie e ritrattosi nel palazzo , detto di Corte, soccorsale della badia, ì 
ivi tenuto un magniKco pranzo a cui ànno preso parte tutte le auto- 
rità, vari ecclesiastici e molti distinti personaggi di Sangcrmano. L'e- 
lezione di Don Giuseppe Frisari ad abbate di Montccasino, saputo 
com'egli è, volenteroso di bene, e quel che è piò, giovine, ne fa certi 
che sarà di grandissimo vantaggio all'ordine di San Benedetto. Finito 
il pranzo , siamo novellamente risaliti su Montecasino, da cui io e 
il mio amico Tancredi de Riso, nobilissimo gentiluomo di Catanza- 
ro, eravamo discesi questa mattina per le cerimonie vescovili, e dopo 
lungo e interminabile andare ci siamo trovali diuanzi alla porta del 
convento che ci è stata ospitalmente riaperta, mercé le cortesie dei 
priori Scolti , maestro dei novizi e Tosti bibliotecario , la cui storia 
di Montecasino, vicina a pubblicarsi, sarà un novello saggio del valor 
letterario dei benedettini , soli negli andati tempi a salvar l’Europa 
dall' ignoranza e dalla barbarie in cui precipitò quando le lettere e le 
scienze andarono a fiorire in Oriente. 
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Questa sera nel reai teatro del Fondo la eomica compagnia france- 
se diretta dal signor Doligny, à data la sua prima rappresentazione. 
Rimarrà essa in Napoli sino a lutto il mese di decembrc di quest’ an- 
no, avendo fatto un abbonamento di cinquanta recile. Il pubblico 
napoletano sperando di vedersi servito meglio che noi fu nell'ultima 
volta, pieno di questa lusinga, è corso in folla ad abbonarsi. 

Addi 19, martedì. Questa sera, verso un’ora di notte, oltre a mille 
persone, tutti artisti da teatro, impresari, maestri, poeti, convoglio 
che pel numero e pel genere di coloro che lo formavano era nuovo 
e straordinario , seguivano la cassa funebre di Domenico Barbaia , 
il coi nome in Europa è sonato famoso circa quarant'anni per lo 
due più classiche imprese teatrali , quella di San Carlo in Napoli e 
quella della Scala in Milano. Milanese di patria , da basso stato salì 
ad altissima fortuna, venne quindi in Napoli dov’è morto lasciando- 
la non accresciuta, ma di molto mancata: pruova ch’egli preferì 
l'utile del pubblico al proprio interesse. Fu generosissimo sì che bea 
si è detto , parlando di lui: 

Ebbe fortuna maggiore del suo stato 
Ed animo maggiore della sua fortuna. 

Addì 20, mercordi. Il giornale delle due Sicilie à oggi pubblicalo 
i nomi di quattro altri professori di chirurgia , primi dopo il paler- 
mitano Furnari, ad eseguire in Napoli l’operazione dello strabismo. 
Sono essi i signori Lorenzo Bruni, Giuseppe Sorrentino , Bonparola 
e Giuseppe Ricca. I primi due eseguendola nel reale albergo dei po- 
veri , il terzo nello stabilimento della Madonna dell’arco , il quarto 
nell' ospedale di San Francesco: lutti alla presenza dei primari me- 
dici , chirurgi e scienziati della città nostra. Le quattro operazioni 
fatte da essi souo felicemente riuscite. 

Addì 23, sabato. Una donna a nome Vittoria de Felice, trovandosi 
alla foce del fiume presso ponte San Lorenzo nel comune di Sora , 
urtata da un cavallo che passava , per uno di quei movimenti natu- 
rali che ci vengono senza pensarvi e spesso anche a danno di colui 
al quale ci rivolgiamo, si è afferrata ad una donna che le stara dap- 
presso: la quale scossa così alla sprovvista non à saputo sostenerla, 
per modo ebe, mancando a quella l’aiuto, sono uscite ambedue di e- 
quilibrio e cadute nel fiume. Di ciò avvedendosi un tal Luigi Pallo- 
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ni , da Sora , si è gitlato nel fiume e ne à traila a salvamento la de 
Felice : e tornando a tuffarsi nell’acqua per voler fare altrettanto 
a prò dell'altra , l'impetuosa corrente gliel’à tolta di vista strasci- 
nandola seco. 

I numeri venuti fuori nel lotto di quest* oggi sono stati i seguen- 
ti : 85, 30, 68, 83, 72. 

Addì 2G, martedì. Non prima d'oggi , benché avvenuto nel pas- 
sato mese di settembre, è giunto a mia notizia il fatto che or qui re- 
gistro. — Un tal Raffaele Capozza, uscendo verso mezz’ora di notte 
dal comune di San Uosario per ritrarsi in Lequile sua patria , fu ar- 
restato da un contadino a lui ignoto che gli domandò se volea gua- 
dagnarsi una buona mercede portando del tabacco a non so qual per- 
sona. llCapozza, non ostante il pericolo che corresse per sì fatto con- 
trabbando, sedotto dal guadagno, accettò la proposta. A questo il con- 
tadino, invitandolo ad andar seco per prendere il tabacco, lo condus- 
se per certe vierelle, e da ultimo presso una casa : dove giunti , lo 
afferrò d'un tratto c mettendo mano ad un coltello, gl’ingiunse di dar- 
gli quauto aveva indosso. Il Capozza, misero forse più di quello stesso 
che lo rubava, gli dié quanto tenea: diciannove grana e mezzo , un 
fazzoletto vecchio e due vecchissime tabacchiere, di cui una di osso 
nero. Ma qui non era finita la sua sventura. Il barbaro aggressore, 
minacciandolo col coltello, gli fece manifesto l’orribile pensiero, di 
voler in lui rinnovato il più tremendo fatto di Abelardo. Fremè il Ca- 
pozza a sì inaudita barbarie : e benché inerme, si diè con ogni sua 
forza e respingere le sue violenze e giunse a guadagnargli il cortello. 
Il destino però avea deciso ch’egli in un modo qualunque dovesse 
esser vittima di quel selvaggio ribaldo. Il quale, in luogo di sbalor- 
dirsi a vedersi disarmato, trasse fuori un altro coltello più grande, 
ordinandogli di obbedire : ma vedendo ostinato e su la difesa il Ca- 
pozza che non se lo aspettava , credendosi fuori d’ ogni pericolo per 
avergli tolto ogni mezzo a nuocere togliendogli il coltello, lo ferì con 
due violentissimi colpi nel basso ventre e si pose in fuga. Alle grida 
del ferito, ritornò di bel nuovo, forse per vietargli di far rumore: e 
gelandogli contro alcuni pezzi di terreno molle, il Capozza gli si ven- 
ne pian piano avvicinando, e con una mano sostenendo le interiora che 
per quei colpi erano venute fuori, con l'altra impugnando l’arma che 
aveva a lui guadagnatagli vibrò una coltellata che lo prese su la guan- 
cia. A questo il contadino fuggì. E l’iufelice Capozza, soccorso, ma 
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inutilmente, rliè mezzi umani nun pu'cano bastare a salvarlo , citile 
appena forza di strascinarsi carponi sin ncUalnUlo, appcua tempo 



di narrare questo fatto al regio giudice e mori la seguente notte. 

Il magistrato del luogo intanto, usando energiche ricerche, è riu- 
scito in poco di tempo a discoprire il reo, o chi tale è stato da esso 
stimato, ed è rinchiuso nelle prigioni. 

Addì 28, giovedì. Si è fatta oggi di pubblico ragione la proroga 
accordata fino a lutto l'anno 1844 da Sua Maestà il Re nel consiglio 
ordinario di stalo del giorno sedici di questo mese , a Francesco 
Delapierre c compagni per la privativa loro conceduta con decreto 
dato addì dicci del mese di ottobre dell'anno 1836 per la fabbrica- 
zione dei (lettini di ferro e di ottone ad uso dei tessuti di seta , di 
cotone, di canapa, di lino, di lana e d’ogni altra materia filamentosa, 
a condizione però che le lamine le quali ne fanno parte sieno mani- 
fatturate nella medesima fabbrica del signor Delapierre. 

Nel porto della città di Napoli £ approdala la divisione americana 
composta di una fregata chiamata Brand Wine e di due corvette Ftn- 
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fichi e Prebit procedente, da Maone e Siracusa, comandante il com- 
modoro Geisingcr. Rimarrà in rada otto o dieci giorni. 

Addì 29 , venerdì. Ieri aera diede fondo in questa rada il brigan- 
tino inglese Candor , comandante Bay» , procedente da Londra in 
quarantacinque giorni, carico di varie mercanzie, ma a cagione dei 
venti contrari e dei forti marosi non potè guadagnare l'imboccatura 
del porto, rimettendo tale speranza a questa mattina. Col [tassar delle 
ore, al l'apparire del novello giorno la sua situazione è divenuta an- 
che peggiore , massime sul mezzodì che il mare sempre crescente 
dava sicuro indizio di prossima tempesta. E in fatti non è tardata 
questa a mostrarsi in tutta la sua violenza. Tenuto su le àncore im- 
pcnncllatc, assicuralo da forti catene, il unviglio combattea con essa 
che ad ogni istante minacciava di abbatterlo. Tutte le regie autorità 
miravano dal porto la sua prossima rovina , dolenti di non potergli 
recare veruno aiuto, tornando impossibile ogni umano sforzo, inutile 
ogni coraggio , cbè certa sventura , molto prima di poterlo raggiun- 
gere, avrebbe corsa chiunque si fosse avvisato di andare a soccorrerlo. 
In effetti, verso le ore ventuno, le àncore cedendo alla forza maggio- 
re, sradicate , arando, ànno seguito il naviglio che è andato ad ur- 
lare col limone su la spiaggia della Marinella di rincontro al castel- 
lo del Carmine , restando tuttavia con la prua presentata ai marosi 
e su la sinistra delle scogliere , scansandone miracolosamente la 
punta estrema. Cadeva stemperatissima pioggia e migliaia di perso- 
ne dal lido guardavano , si disperavano di non poter soccorrere 
agl' infelici stranieri, lutti avendo voluto precipitarsi nelle acque, af- 
frontarne 1' ira , infiammati dalle calde parole del signor Alessandro 
Sergio, ispettore generale del servigio di mare, che non lasciava nè 
modo nè misura per spingerli a sì bell’ opera. In questo momento 
uno sconosciuto, trovandosi a caso per quella via , veduto lo straor- 
dinario numero di gente ivi raccolta e l'importanza del caso , si è 
presentato all'ispettore Sergio offrendosi capo della spedizione. E 
toltisi d’un tratto l'oriuolo, la catena, la borsa e gli abili, secondato 
da buona mano di doganieri e di marinari della spiaggia, con gravi 
stenti à giusto nelle acque un gozzo dove con essi e col capo guar- 
dia sanitario si è sollecitamente imbarcato menandolo a traverso del 
bastimento. E qui è bello ricordare la gara in cui sono venuti, non 
solo i possessori delle barche per offrirle in simile congiuntura, 
quanto tutti coloro che si trovavano ivi nell’ assicurarne il valore se 
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si (ussero perdute. Al (errore eccitalo dall'ispettore Sergio non man- 
cava che I' ultima scintilla, che è apparsa produccndo mirabilmente 
il desiderato edotto , quando alla vista di quel giovine sconosciuto , 
che si è slanciato in mare si è ognuno accinto a seguirlo , per modo 
che si è dovuto pregar tutti perchè desistessero , potendo il troppo 
numero riuscire invece pericoloso. Non si trattava di salvare il legno, 
ma solo di migliorare la condizione del naufragio e salvare la ciurma. 
E colui che certo appariva uomo di mare, perchè inteso, ubbidito da 
tutti, non d'altro potea venirsi lusingando, dappoiché tutte le àncore 
del bastimento fatte inutili, nè altre potersene apprestare dal porto. 
Per modo che , i gherlini da esso distesi a vento su la sinistra, ob- 
bligando la prora del legno d'avvicinarsi da questa banda, gli face- 
vano schivare le scogliere c un compilo naufragio. Invitalo intanto 
il capitano inglese con la sua gente di porsi a salvamento, & rispo- 
sto da vero marino « esser suo dovere non abbandonare il legno an- 
zi cora galleggiando , ancora avanzandogli speranza di poterlo sal- 
» vare. » Niuna obbiezione a tali sapute parole. La barca quindi è 
tornata a lido tra le acclamazioni d’immenso popolo. Su l'imbrunire 
imperversando la tempesta, il legno attraversato su la spiaggia, già 
ciuciato verso fuori, offriva la sua coperta all' impeto delle onde, men- 
tre il chiarore di pienissima luna, pittoresco contrapposto con gli or- 
rori della tempesta , offriva allo sguardo del popolo il più commo- 
vente spettacolo. Nove uomini, riuniti su l'estrema parte della pop- 
pa, finita ogni speranza di veder galleggiare il loro legno, non atlen- 
deano che una mano pietosa li menasse a salvamento. Qui è com- 
parso il signor Vincenzo Guillamal , alfiere di vascello della nostra 
marina , che con stupore universale è stato riconosciuto per quello 
stesso che poche ore innanzi con grave rischio della propria vita si 
era messo a quel cimento. Il console inglese che si trovava colà non 
desiderava meglio ed è con esso immantinente salito nella barca, che 
di nuovo gittata in mare è stala dal Guillamal condotta (in sotto al 
bordo dcll’alibaltuto legno, ove perù i marosi diretti, il rigurgito che 
veniva dalle onde della spiaggia e le veementi agitazioni delle acque 
in quel punto rendeano veramente pericoloso il rimancrvisi. Ciò non 
meno due marinari inglesi si sono gitlati nella barca, la quale lutti 
i rimanenti sette avrebbe salvati in quel momento se non si fosse 
interamente riempiuta di acqua, danneggiata, priva di remi, ren- 
duta inutile affatto , sbattuta su la spiaggia. Ma essi sono stali ti- 
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rati a terra da un ingegnoso meccanevimo di cavi dalla poppa donde 
venivano pcnsoloni e sospesi dalle acque fin su la pubblica via. li 
cosi la mercè dei generosi sfoni di tanti bravi , a capo dei quali 
il nostro Guillamat che à unito con questo tratto ai suoi pregi 
già noti nella scienia marina , quelli del cuore e dell' animo , si è 
portato in secco il bastimento che dovrà naufragare su i vicini scogli, 
si è pervenuto a salvare la gente , le merci , benché avariate , lutti 
gli attrezzi del legno c finalmente il buco stesso che dà ancora spe- 
ranza di vederlo uscire dalle straniere acque del Mediterraneo per 
ritornare un’altra volta in quelle che sono sua patria, nelle acque 
dell’oceano Atlantico. 

Questa mattina la reai corte si è vestita a bruno per la morte di 
Sua Altezza imperiale c reale l'arciduchessa Maria Carotina figliuola 
primogenita di Sua Altezza imperiale c reale il gran duca di Tosca- 
na. Questo lutto durerà solo un mese , metà stretto, metà leggero. 

Addi 30, sabato. Le acque de! Volturno ànnogittato sotto le mura 
di Capua il cadavere putrefatto di Gaspare Eniest, soldato del terzo 
reggimento svizzero. Egli è stato creduto un disertore, mentre forse 
non fu che uno sventurato, o di quei tanti che presi dal mal di patria 
pongono line alla vita che si è rcuduta loro insopportabile lontani 
dalla terra che li vide nascere. 

I numeri venuti fuori nel lotto d' oggi sono stali i seguenti ; 45, 
24, 87, 66, 2. 

Nei teatri della città di Napoli si sono date le seguenti nuove pro- 
duzioni. Nel reai teatro di San Carlo, ricorrendo il giorno onoma- 
stico di Sua Altezza reale il principe Don Francesco Maria Leopol- 
do duca di Calabria , si è dato un melodramma serio in tre atti , in- 
titolato Adelia, poesia del signor Felice Romani, fino al secondo at- 
to , c del signor Girolamo Maria Marini , il terzo, musica del cava- 
liere Gaetano Donnizzetti : e nella congiuntura del giorno onoma- 
stico di Sua Maestà la Regina Maria Teresa Arciduchessa d'Austria, 
Olga di Cracovia , gran ballo romantico diviso io tre epoche e in 
otto quadri, composto e diretto dal signor Giovanni Brio! , con mu- 
sica del signor conte Nicola Gabrielli, piaciuto. Nel teatro del Fon- 
do , dove à esordita la compagnia dei comici francesi diretta dal 
signor Doligny , L' orgogliosa pentita , ballo fantastico in quattro 
parti , composto e diretto dal signor Filippo lzzo , con musica del 
maestro signor Nicola Fornasini. 
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Nel teatro Fiorentini, Costantino Dragata, tragedia storica, scrit- 
ta per concorso dal signor Giacinto de Sivo; Sofia di Cotlin ossia la 
romantica ed il facchino, dramma in due atti, originale italiano , di 
autore napoletano anonimo, piaciuto, ripetuto due sere. 

Nel teatro Nuovo , Il bugiardo veritiero , opera buffa in due atti, 
poesia del signor Andrea Passato, musica del signor conte Nicola 
Gabrielli, piaciuto. A San Carlino, Pulcinella trasformato in foca ma- 
rina, commedia del signor Pasquale Altavilla , molto piaciuta si che 
quasi ogni sera si va ripetendo : nel qual teatro si e riprodotta la 
bella e vecchissima farsa intitolala i Yu tardato mbriaco dialo a lo ra- 



ncio de la sie Stella che menò lauto rumore richiamandovi un gran- 
dissimo numero di persone le primo volte che si fece, è già molti an- 
ni , e seguita tuttavia a stare iu grazia del pubblico , che l'ode an- 
cora senza sbadigliare. 

Vi sono state due cerimonie religiose : una nel primo giorno di 
questo mese nel inonislero di San Gregorio Armeno dove la signora 
Enrichctta Caracciolo , novizia corista , à fatta solenne professione : 
l’altra nel monistero di Santa Maria della Sapienza, nel giorno dieci, 
dove à vestito l'abito una conversa secolare. 

In questo mese di ottobre si sono in varie volte pubblicati nel gior- 
nale delle due Sicilie gli esami tenuti in molti collegi e licci del re- 
gno. Non dee però disconvenirsi , come chiaro apparisce da quei 
ragguagli , del progresso in cui va salendo la istruzione pubblica : 
del che sicno rcndule grazie a chi superiormeute attende a questa 
parte importantissima di governo. 
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Per le osate vacanze degli sludi pubblici , la regia università di 
Napoli durante tutto questo mese di ottobre , non à dato nè lauree, 
nè licenze , nè cedole. 

Nel porlo delia città di Napoli sono approdati i legni a vapore 
Vesuvio, Mongibello e Palermo quattro volle, altrettante ripartili. 
Francesco primo e Maria Cristina una volta, l'ultimo dei quali ne è 
partito due volte. Dei legni minori anche con bandiera delle due Si- 
cilie, oltre ad una scorridoia della reai marina, vi sono stali cento e 
novantanove approdi , dugenlo e quattordici spedizioni. Vi sono en- 
trati in pari tempo ventuno legno inglese, comprese tre navi, essen- 
done anche con due navi , parliti sette : francesi quattordici , fra i 
quali i bastimenti a vapore flàmmei ed E tiroidi, due volte giunti e duo 
partili, Cnrlomagno, Dante, Phammoml, Sesoslri giunti e partiti una 
sola volta insieme a due altri legni minori: sardi uno, cioè il battel- 
lo a vapore Castore, ripartito: toscani sci , dei quali una volta il 
bastimento a vapore Leopoldo secondo , due Maria Antonietta , tre 
Lombardo, i quali, tranne il primo, ne sono partiti due volte. Vi so- 
no approdali una nave russa e un brigantino ellenico , partendone 
finalmente una nave svedese , un leuto lucchese e un brigantino 
austriaco. 

Il maggiore aumento dei fondi pubblici durante il mese di otto- 
bre è stato di ducali cento nove e mezzo nei giorni trenta o trentu- 
no : il maggior ribasso di ducati cento otto e sette ottavi nei giorni 
sci , sette , venticinque e ventisei. 

Sono giunte nella città di Napoli , provveuienti dallo straniero , 
quattrocento e cioquantasci persone, ne sono partite quattrocento e 
dieci: cifra maggiore degli altri mesi di quest’anno, in ispeziallà 
per gli arrivi , perchè prossima la stagione invernale in cui d'ogtii 
più lontano punto del mondo tanta gente suol convenire nella città 
nostra , chiamala dalla dolcezza del clima e dai divertimenti che le 
si offrono durante il carnovale. 

Lo stato civile dei dodici quartieri della città di Napoli , compre- 
so lo stabilimento dell' Annunziala e i villaggi del Vomcro, di Posil- 
lipo , di Fuorigrolta , di Miano c di Marianella offre durante il me- 
se di ottobre questi risultameuli. Nati 1032 di cui 537 maschi , 
495 femine : morti 928, dei quali 502 maschi , 420 feinine , e di 
tutti questi 245 dalla oascita , 143 dai due ai sette anni, 54 dagli 
otto ai quattordici , 79 dai quindici ai venticinque, 134 dai ventisei 
Stbbucu C liofile i. 21 
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ai quaranta , 273 dai quarantuno ai cento , nessuno oltre i cento 
Nati-morti diciotto , matrimoni 282. 

II dirottissimo temporale avvenuto negli ultimi giorni del mese 
di settembre nel lenimento di Mortone in provincia di Campobasso, 
pel quale il fiume Tammaro, gonfiatosi smisuratamente usci del suo 
letto e allagò i poderi e le case vicine , trasse a morte diciannove 
persone , delle quali , nel primo giorno di ottobre si sono rinvenuti 
cinque cadaveri tra i vari luoghi innondati ed uno su la sponda del 
fiume verso Campolatlaro. Or di tutti questi diciannove periti , a 
cui tornò vana ogni maniera di soccorsi, cosi delle podestà che degli 
stessi cittadini, dieci erano uomini, fra i quali uno straniero al paese 
e ignoto per casato e per patria : nove donne , di cui una di famiglia 
Narigo e di nome Tomalildc. 

Nel mattino del giorno quattordici alle ore dodici italiane la città 
di Monleleone iu provincia di Calabria ulteriore seconda fu agitata 
da una lieve scossa di trcinuoto. 

Nella sera del giorno diciassette del mese di ottobre , in Alcamo, 
capoluogo del distretto dello stesso nome in provincia di Trapani , 
quattro cavalieri, non per nascita, non per dignità , non per opere, 
ma perchè andavano a cavallo , sconosciuti , armati compiutamente 
s’impadronirono di un tal Giuseppe Stellino a cui dimandarono , se 
voleva campar la vita , dugento once. Istruita di questa violenza la 
gendarmeria riuscì maravigliosamente a trarre in poco d' ora dalle 
mani di quelli il misero prigioniero salvandogli la vita, prima che 
avesse loro dato pel suo riscatto il richiesto denaro. 

Torre di passeri, comune della provincia del primo Abruzzo ulte- 
riore, alle ore venti e mezzo del giorno diciotto venne fortemente 
agitata dal Iremuoto che atterrì gli abitanti, sebbene non producesse 
loro verun danno. Altri due simiglianti tremuoti à sofferto questo 
comune nei passati mesi del corrente anno siccome ò già notato nella 
mia cronica. 

Cessò di vivere nel giorno venti del mese di ottobre nella città 
di Campobasso una contadina dell' età di cento c due anni a nome 
Serafino Fratino. 

Messina e Reggio tra la notte del giorno venti e le prime ore del 
ventuno patirono ambedue una scossa di tremuoto , ma senza aver- 
ne uiun male. 

Nel mattino del giorno venlidue evasero dal bagno di Mclazzo in 
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provincia di Palermo dieci servi di pena. Fattene immantinente av- 
visate tutte le podestà dei dintorni, il caporale Vincenzo Scannapieco 
conia sua brigata di gendarmeria, residente in Barcellona, con una 
mano di guardie urbane e un distaccamento di soldati di linea riu- 
scì a riprenderne sette. Un altro fu ucciso con un colpo di archibu- 
gio. I due rimanenti vennero anche scoperti e imprigionati dai gen- 
darmi che scortavano il procaccio come giunsero al passo detto di 
Piehratagliala. C cosi il terrore onde si sarebbero invasi tutti i tran- 
quilli abitanti dei luoghi vicini , mira al certo delle malvage o|iere 
di quei tristi, ebbe fine in sul nascere , la mercé dell’operosa lira 
vura e dello zelo di coloro che animali dalla giustizia la quale recla- 
mava la sua mancata vendetta, li assicurarono nuovamente a lei che 
li ritolse un’altra volta alla società da essi offesa con le loro colpe 
non ancor piante abbastanza. 

Nel medesimo giorno la bombarda Elena, comandante Pietro Ot- 
tone di Gaeta, carica di ferrerie, provvenicnte dall’isola d’Elba , en- 
trò nel porto della città di Salerno. Ma posto a mala pena il carico in 
terra sopravvenne tempesta impetuosissima e furiosa per modo, che 
riuscì impossibile di assicurare con l'ancora il naviglio, inutile ogni 
soccorso che gli si apprestò per ben ventiquattro ore e dalle guar- 
die doganali e dai marinari del paese. Ripercosso, sbattuto dall'im- 
petuosa forza dalle onde e del vento, andò finalmente ad arrenarsi e 
senza speranza di potersi mai piò riavere. Tutto l'equipaggio fu 
salvato. 

Nella notte del giorno venlisci , mentre una pattuglia percorreva 
le strade di Taranto, ode alcuni lamenti che parvero venissero di luo- 
go sotterraneo e fossero di donna. E in effetti erano della signora Bea- 
trice Ferrara che alienata di mente si era gittata nel pozzo, allo pal- 
mi trentuno, non avendone di acqua che soli due. I soldati non per- 
dettero un istante : e datisi attorno in cerca di muratori e d'altri ar- 
tigiani , riuscirono a trarla fuori dell’acqua : e apprestandole far- 
machi ed altri soccorsi, a tornarla nei sentimenti dai quali si era di- 
partita si per la caduta sofferta e si per l’umidità in cui, chi sa per 
quanto tempo, crasi rimasta. Pare che la sua vita sia assicurata. 

Sono stali in questo mese dirottissimi temporali , di cui molli 
apportatori di gravi danni e di morte : uno il giorno sei nella città di 
Picdimonte d’Alife dove l'uragano del giorno 30 di settembre recò 
tanta rovina ( vedi pagina 1 11 ): uno il giorno quattordici nella città 
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ili Montclcone io Calabria : un altro il giorno codici in Cannitcllo, 
comune della prima Calabria ulteriore, del quale perirono tre fan- 
ciulli: il giorno ventisei ve ne fu un altro nel lenimento di Ponticelli 
non lungc da Napoli dove una giovine donna riparatasi di sotto ad 
un albero fu uccisa da uu fulmine : il giorno dopo un altro nel co- 
mune di Casoria. 

In questo mese di ottobre si è celebrata una fiera delta di Saul’An- 
tonio, donde si sono avuti buoni risultamcnti, in Spezzano albanese, 
comune della provincia di Calabria citeriore. 



1 ‘ artedì , 2 del mese di novembre deli’ anno 1841. Que- 
st'oggi che tutti i fedeli consagrano alla commemorazione 
Y- \ dei defunti , migliaia di persone inno visitato il campo- 
^ santo, sventuratamente ricco di molti mausolei e di mol- 
lissime iscrizioni mortuarie. Pietoso uficio è quello di rivedere il se- 
polcro di un caro trapassalo : santa opera è il bacio che si stampa 
su la pietra che ricopre l'esanime persona di celoi che ci diè. vita , 
della donna con cui si divisero le gioie dell’ imeneo , del diletto che 
nacque dall’ amor nostro e ci prccedea net sepolcro , del fratello , 
dell’ amico : sentimenti sublimi di natura e di società , più dolorosi 
perchè privati, meno strazianti degli altri che proviamo, perchè pub- 
blici, a vedere di quanti iilnstri dallo stesso giorno del passato anno 
fin’ oggi si è fatto bello quell' asilo di morte. Prima di tal giorno 
non era ivi un marmo in cni si vedesse scritto il nome della coulessa 
di Policastro: niuno ove stesse quello di Maria Zurlo, principessa di 
Sansevcro, esempio alle spose e alle madri, mancata ai vivi il di 25 
di novembre dell’ anno 1840. Tre giorni dopo la sua morte un gran 
numero di gente si traea nella cappella di San Severo. Non erano 
già curiosi che venivano ad ammirare le due colonne di rosso anti- 
co o le belle opere in marmo di Cosimo Fauzaga , di Giovanni da 
Nola e di altri sommi messe nei vari depositi del tempio , o le sta- 
tue della Pudicizia e del Cristo morto , l’ una di Antonio Corradini 
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c l'altra di Giuseppe Sammarlino, ambe ricoperte da tm velo ricaccia- 
lo dallo stesso marmo, o quella del Disinganno di Francesco Queirolu 
avvolta in una rete entro cui senza toccarsi sta scolpita la statua , 
o il basso rilievo di Francesco Celebrano , tulli qattro capolavori 
dello scarpello moderno, da non invidiarne le più insigni opere della 
Grecia. Non era l’usata folla di quegli stranieri dei quali è sempre 
piena questa chiesa, le cui ispirazioni religiose si rendono più solenni 
per la magnificenza delle opere d’arte in essa riunite : erano napo- 
letani non avvezzi a recarvisi che per pregare. Essi vi entravano in 
quel giorno per unire il pianto alla preghiera. Il tempio era tutto pa- 
ralo a bruno. Vi si ergeva nel mezzo un sontuoso tumulo dove posa- 
va una giovine donna il cui esanime volto spirava ancora tutta l’ av- 
venenza c la grazia di cui fu bello in vita. Un suono flebilmente armo- 
nioso accompagnava P ultimo canto dei trapassali. Si cantava e si 
piangeva. Nel fiore degli anni , piena di leggiadria , di gentilezza , 
di virtù , sposa al cavaliere più distinto per casato , per ingegno e 
per cuore , madre avventurosa di cari figliuoletti. Maria Zurlo era 
tolta in brevissimo tempo , più che alla sua famiglia, al paese che ne 
ammirava i pregi c ne bcnedicca la pietà. — Niuna lapide avea in- 
ciso ancora il nome del colonnello Francesco Flores. Chierico d’una 
chiesa di Palermo, i suoi parenti speravano che avesse abbracciato 
lo stato ecclesiastico. Ma fuggito dalla casa patema c dalla patria , 
egli va ad arrotarsi soldato nel reggimento Calabria. In treni’ anni 
giunge al grado di colonnello percorrendo l’un dopo l'altro tull’i gradi 
intermedi. Nell’anno 1799 si trovò col primo battaglione del reggi- 
mento Valdinoto fanteria alla presa di Napoli c a quella di Gaeta. De- 
putato nel 1806 a recare in Cassano la somma di quaranta duemila du- 
cati dovuti alla cassa di campagna e al provveditore dei viveri, s’incon- 
tra per via col nemico. Flores non si scoraggia : un fatto d’armi sa- 
rebbe stato colpa in lui non essendo forte che di dodici soldati di ca- 
vallerìa. Ricorse quindi ad uno strattagemma. I suoi soldati si con- 
fondono con quelli del nemico , gavazzano con essi, nc seguono lutti 
gli andamenti : fino a che , cogliendo il momento opportuno , se ne 
separano inosservati riunendosi al loro comandante che bravando 
mille pericoli, non solo pel danaio ma per la vita, riesce a recare in 
salvo il ricevuto deposito. Uomo sempre caldissimo per la causa del 
suo signore , fu in vari modi da questi rimunerato concedendogli la 
medaglia di bronzo uel 1816, la croce di dritto dell’ordine di S.Gior- 
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gio nel 1819, la piccola croce di S. Ferdinando nel 1827 e nel 1829 la 
commenda dell’ordine di Francesco primo- — In questo medesimo 
anno mancava alla vita ed era in questo luogo rinchiuso il cavaliere 
Macedonio, il generale Santanna, il canonico Rossi la cui dottrina re- 
se il nome di lui chiarissimo in tutta Europa, il commendatore Ron- 
chi illustrissimo dottore delle scie me mediche , il colonnello Morì, il 
duca di Casalmaggiore, il colonnello Dolce,il dotto e benemerito abate 
Giuseppe del Re , l'abate Francesco Fuoco , Prospero Postiglione, il 
commendatore Porco , il matematico Sonni , il giureconsulto To- 
relli , il marchese d'Andrea , dei quali ultimi sette ò tenuto breve 
proposito in questa mia cronica. Ma essi non sono stati i soli di cui 
à fatto perdita e piange amaramente il nostro paese. I nomi di molti 
altri non minori illustri fregiano questo tremendo luogo : e non 



senza qualche dolce rimembranza passavano le genti dinanzi ai loro 
tumuli, raccomandando, non quelli al cielo che certo li avrà meri- 
tati di quanto fecero a prò dell’ umanità , ma sè medesimi , noi , 
tutto il paese perchè a simigliatiti sventure ci venisse sempre più 
risparmiando. 

Fino alle più tarde ore della sera il numero dei pietosi non à 
abbandonato il camposanto. 

Lord Ponsobj , ambasciatore d' Inghilterra alla corte di Costan- 
tinopoli, è giunto col ino seguito da Malta in Napoli, sul bastimento 
• vapore Acheronte. 
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Addi 3 , mcrcordl. Partila questa mallina una barca da Maiori 
alla volta della vicina Salerno , condotta da Pasquale Staibano chia- 
mato il pazzo, carica di mollissimi passeggieri, giunta al luogo detto 
Bellosato si è sventuratamente capovolta rimanendovi annegate sette 
persone. Il corpo di un solo , rigurgitato dal mare su la spiaggia , 
è stato trasportato in Maiori ed esposto nella chiesa di San Giovanni 
per essere riconosciuto. 

Addi 4, giovedì. 11 fuorbandilo Antonio Panazzo che si aggirava 



in Caccuri, territorio di Catanzaro, era già da qualche tempo perse- 
guitato dalla gendarmerìa disposta in colonna mobile, di cui per supe- 
riore comandamento faceano parte il signor Alessio Perri e due guar- 
diani del barone Barracca, Antonio Intrìeri c Martino Aielli, sotto i 
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comandi dell’alfiere de Ciccio. Istruiti questi (re doli' ufiziale c con 
l'intelligenza del loro padrone , si dettero con tutta l' attività c l’ ef- 
ficacia possibile a riuscire nello scovrimcnto del fuorkandito. K in 
fatti il loro zelo à prodotto il desiderato effetto. Mentre oggi verso 
le ore ventidue Intricri ed Aiclli si stavano postali nel luogo detto 
Cucco , è comparso colui del quale si andava in traccia. Il fuorban- 
dito, a vederli, in luogo di scoraggiarsi à imposto loro di deporre le 
armi. Ma non vedendosi ubbidito à cominciato disperatamente a far 
fuoco. Sostenuta per alcuni istanti quella battaglia, due arcbibugiale 
dei guardiani lo anno malamente colpito, per modo clic è caduto in 
terra semivivo. Benché ferito in tal modo , quel tristo non à cessalo 
di difendersi con un coraggio soprannalura, impugnando le armi clic 
non à mai voluto cedere: lino a che il signor l’erri accorso a quel ru- 
more lo à presso clic finito con uu colpo di bastonc.L'ufizialc sollecito 
a trarsi sul luogo dcH'avveniincnto à ordinalo die sotto buona scorta c 
con tutta l’assistenza dovuta al sofferente suo stato venisse trasportalo 
nel capoluogo della provincia. Ma per la gravezza delle ferite mollo 
prima di giungere è mancato per via. 

Addi 5, venerdì. Sua Maestà il Re con decreto dato oggi à ordi- 
nato che dal primo giorno dell’anno 1812 il circondario di Casal- 
nuovo nella prima Calabria ulteriore sia diviso in due circondari , 
di cui uno sia formato dal solo Casalnuovo c l'altro del comune di 
Radicena che ne sarà il capoluogo c nel comune di Eatriuoli col vil- 
laggio riunito di San Martino c del comune di Terranova. 

Addi 6 , sabato. È morta in Sicilia una donna stala in tutti gli 
ultimi trentadue anni di sua vita perennemente inferma, dell’età di 
anni cento e quattro. Se fosse stata sempre bene quanto avrebbe vivu- 
lo? — Si chiamava Rosalia Nargulla. 

I numeri del lotto di oggi sono: 87, 37, 32, 78, 31. 

Addi 7, domenica. Sua Maestà la Regina madre si è recata que- 
sta mattina nei due reali educandati delle fanciulle ai Miracoli e a 
Sau Marcellino, dove già si trovavano sua Eccellenza il cavalierSan- 
langcio ministro segretario di stato degli affari interni , il marchese 
Michele Imperiale sopranlcndenlc c la duchessa di Ganzano ispettrice 
generale delle due case di educazione , assistendo all'esame delle 
alunne concorse al premio delle medaglie d’oro , di cui, presenti le 
loro famiglie , vennero fregiate dalle mani reali quelle che in esso 
maggiormeute si distinsero. 
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Addì 8 , lunedì. Verso le ore diciassette un incendio prodotto «]<•! 
caso si è manifestato nella dimora di Giuseppe Sandulli in Merco- 
gliano, paese della provincia di Avellino. Il caporale Antonio de Ni- 
sco con i gendarmi Francesco Pierro , Pellegrino d' Errico c Fran- 
cesco Ferrazzano , il primo eletto c mollissimi cittadini , alcuni da 
essi chiamati , altri venuti volenterosi a quell’opera di pietà , sono 
corsi immantinente. E datisi con la maggiore attività a diroccare le 
mura delle contigue abitazioni per togliere alla fiamma ogni mezzo 
da andare innanzi , benché già alimentata da molle legna c da gran 
quantità di paglia c di Geno che stavano nell’ incendiata casa , non 
che da! vento che spirava , sono giunti ad arrestarne il progresso. 
Ma piangendo c dolorando il Sandulli di essere tra l'altro rimasto 
nella casa un sacco cou entro cinquanta ducati c alcuni monili c altri 
oggetti d’ oro che a quanto pare erano ogni suo bene , il caporale 
impietosito , non curando pericoli a che correa , si è messo brava- 
mente nel fuoco traendone il danaio e gli ori. L'incendio si è spento 
dopo tre ore , avendo fatto gra> issimi danni. 

Addì 9, martedì. Questa mattina in Trani verso la strada nuova 
che mena a Ceralo , propriamente presso il podere del signor Gio- 
vanbattista Bianco , il carrettiere Savino Pasqua addormentatosi sul 
carro che guidava , è caduto rimanendo schiaccialo di sotto le ruote. 
Simili tristi avvenimenti , frequentissimi nelle nostre campagne , 
non rendono più accorti i nostri villani e più guardinghi della loro 
vita. Basta farsi pochi passi fuori della capitale per incontrare a l 
ogni istante ostinali o ignoranti contadini che lasciando in balia di 
se medesimi gli animali che guidano, vanno addormentati su i loro 
carri con la stessa spensierata sicurtà a cui si abbandonerebbero 
dormendo io un letto. 

Di un altro incendio mi conviene far parola avvenuto oggi in 
Marianola , comune della provincia di Terra di lavoro. Abbruciava 
la casa abitata da Giovanni Simeone , mentre egli era assente dal 
paese. La moglie di lui , Rosa, che stava altrove in bottega , avuto 
di ciò avviso , è corsa immantinente con altri. Ma il fuoco avea fatti 
rapidissimi progressi , alimentato da tremila fasci di fieno e da ses- 
santa cantara di carrube , che nel nostro dialetto diciamo sciuscel- 
lc , ivi raccolte. La misera donna non solo è moglie , ma è madre. 
Alla novella del tristo caso , ella non à pensato che al figlio , fan- 
ciulletto di pochi anni , rimasto in casa dormendo : e come donna 
Stf.buch C borica. 22 
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forsennata si è messa precipitosamente a correre la via per giungere, 
se mai era in tempo, a salvarlo dalla morte. La sventurata madre, a 
vedere che le fiamme uscivano da ogni lato , in luogo di perdersi 
d' animo , piena anzi di quel coraggio che dà natura fin anche alle 
donne più timide per difendere il frutto delle loro viscere, si è fatta 
addentro nella bruciante casa. Ma messovi a mala pena il piede , le 
forze le sono mancate. Il tremendo dubbio se già preda delle fiamme 
o se per anco in vita è il suo figliuoletto , le à rallentato il [sasso. 
Tremante , non osando di penetrare il vero , sostenendosi appena, 
è entrala nella stanza ove lo avea lasciato nel sonno. La sua gioia 
non à avuto più confine allorché , come Dio à voluto, illeso tut- 
tavia quel luogo dal fuoco , tuttavia dormendo à ritrovalo il fi- 
glio che sognava forse la madre, mentre la madre sua lo credeva 
già estinto. Scampato il fanciullo, risentitasi da quella solenne com- 
mozione , si è ricordata la misera che ogni sua cosa stava per 
essere distrutta dalla voracità del fuoco. Cominciato quindi a menar 
lamenti e a gridare, è corso il capo della guardia urbana con i suoi: 
e l'uno c gli altri gareggiando in zelo ed in pietà, aiutati dal 
popolo accorso, sono giunti a restringere l’incendio in modo da conser- 
vare due stanze del fabbricalo. Il danno che ascende a circa mille 
ducali e che sarebbe stato anche maggiore senza il valore della guar- 
dia urbana , non è il solo dolore venuto per siffatto incendio: bensì 
la morte di Michele Sparagna. Questo giovine ardilo, volendo salva- 
re alcuni oggetti, entralo in una stanza che incendiava, gli è venuto 
meno il pavimento ed è miseramente precipitato nel piano sottopo- 
sto dove la caduta ed il fuoco lo ànno ucciso. Il corpo di lui si è 
rinvenuto col solo capo bruciato. Egli à pagato con la vita la pietosa 
opera a cui si accingea nel togliere alle fiamme ciò che v' era di più 
ricco per gli abitanti di quel luogo. Se i due genitori però sono di- 
venuti miseri perdendo lutto ciò che possedevano , i tesori della 
terra non reggerebbero al confronto di un tesoro assai più grande 
per essi: il figlio che ànno salvato , innanzi a cui ogni perduto bene 
è pochissima scrittura. 

Addi 11 , giovedì. Sul bastimento a vapore Leopoldo secondo, 
verso le ore ventitré, provvedenti da Livorno, sono giunte in Napoli 
le Loro Altezze reali c imperiali il gran duca e la gran duchessa di 
Toscana, l'augusta principessa loro figliuola e la gran duchessa ve- 
dova recandosi nel reai palagio del Cliiatamone destinato ad albcr- 
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garlo: dorè suno itale ricevute da Sua Maestà la Regina madre e da 
tulle la altre persone della reel famiglia. 

E giunta in pari tempo sua Altezza Reale la principessa Amalia 
di Sassonia. 

Questa mattina si è esposto al pubblico incanto dal consolato di 
sua Maestà brittannica il brigantino Cantar arrenalo sn la spiag- 
gia della Marinella nel giorno trenta del passato mese di ottobre 
( vedi pagina 157 ) per vendersi ad uso di legname e di attrezzi di 
marina esseudo riuscito impossibile di rilevarlo. 

Addi 12 , venerdì , si sono renduli gli ultimi onori a Domenico 
Barbaia nella chiesa di Santa Brigida , mancato ai vivi nel giorno 
diciollo del passalo mese di ottobre ( vedi pagina 151 ; con tanto 
dolore del nostro paese che vede scritta nella sua morte l'ultima ro- 
vina del teatro di San Carlo. La messa è stata di Mozart , Meren- 
dante l à diretta, quattrocento professori di musica, non esclusi tutti 
gli allievi del nostro reai conservatorio, l'anno eseguita. Molli rag- 
guardevoli personaggi ànno onorata di loro presenza la pia cerimo- 
nia. L'elogio funebre , opera del prodigioso ingegno di Pasquale 
Borrelli, non è stato letto siccome lutti speravano. 

Addi 13, sabato. Allo podestà di Gioiosa in distretto di Palli, si 
è presentato un uomo che à detto chiamarsi Matteo Pasquale Buz- 
zoni, calzolaio, del comune di Alimene in provincia di Palermo: e à 
dichiarato ebe per calunnie dei suoi nemici , assentatosi , già sono 
tre anni, dai suo paese andando altrove a vivere tranquillamente del 
suo mestiere sotto il nome di maestro Pasquale Palermo, veniva ora 
spontaneo dinanzi al magistrato avendo letto il suo nome nella lista 
dei fuorbanditi. 

1 cinque numeri venuti fuori nel lutto di oggi sono stati: 55, Gl , 
83 , 76 , 87. 

Addi 14 , domenica. V impresa ( sono parole del prospetto ) del 
teatro nuovo tempre intenta a far divertire questo rispettabile pubblico, 
con varietà di spettacolo à dato questa sera su le scene di questo 
teatro dei giuochi di corda eseguiti dalla compagnia del signor Lu- 
dovico Wiool di passaggio , secondo la solita dicitura , per questa 
capitale. 

Addi 15 , lunedi. Verso le ore ventitré navigando nel canale del 
Faro una barca , padrone Francesco Bellantoni da Scilla , con sette 
marinari di equipaggio , rovesciata da subitaneo impetuoso vento , 
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erano lutti in procinto di andar perduti. Ma coinè à voluto fortuna, 
sopraggiunti da una barca di piloti a cui era capo Antonino Silipi- 
gni , sono stati condotti a salvamento ; e menati al commessariato 
marittimo , si è loro prestato ogni maniera di soccorsi ritornandoli 
nuovamente in vita. 

Addi 17 , mcrcord). Si è oggi fatto di pubblica ragione il decreto 
dato addi otto di questo mese con cui sua Maestà il Re à ordinato 
che dal primo giorno del vegnente anno 1842 il comune di Avola ia 
procincia di Noto, segregandosi dal circondario di Noto, venga elevalo 
a rapoluogo di un novello circondario ove dovrà fare residenza il 
giudice regio. 

Addi 19, venerdì. E mancato ai vivi il commendatore Marino Ca- 
racciolo dei principi di Torchiarolo , nato addi venticinque del mese 
di febbraio dell' anno 1783. Saputissimo ufiziale dell' armata napo- 
letana, egli cominciava la sua carriera da guardia marina giungendo 
lino al grado di colonnello , altrimenti capitano di vascello. Nel 
1804 si trovò su la fregata Sirena all'attacco ch’ebbe luogo nella 
rada di Tunisi. Due anni dopo, comandante una divisione di barche 
cannoniere , venne varie volte a battaglia col nemico nel faro di 
Messina e Ira la coste delle Calabrie : le quali nel 1808 lo rividero 
nuovamente a combattere su la corvetta Aurora , di ritorno dalle 
acque d'Iscliia c da un fatto d'arme contro a ventiquattro cannoniere 
nemiche. Nell’ anno 1809 , con la fregata Minerva , fu alla presa 
d' Ischia c di Procida. Decoralo nell' anno 1816 della medaglia di 
bronzo , ebbe nel 1819 la croce dell’ ordine di San Giorgio della 
riunione, nel 1832 la dignità di maggiordomo di settimana, nel 
1833 la commenda del reai ordine di San Ferdinando e del merito 
per In felice riuscita della sua diplomatica missione presso il bey 
di Tunisi con la quale procurò al suo signore tutta quella ripara- 
zione di che abbisognava la sua reai dignità , ristabilì la sospesa 
amicizia Ira le due corti e fu cagione di un trattato di commercio 
che tornò di gran vantaggio alle due Sicilie : c nello stesso anno nou 
solo gli fu permesso da Sua Maestà il Re l’uso della commenda del- 
l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro avuta dal re di Sardegna , ma 
fu errato cavaliere dell’ordine di Carlo III di Spagna. Marino era 
della casa dei Caraecioli per la quale non sono illustrazioni che 
gitingouo nuove , in ispczialtà nelle cose di guerra. Ma egli non si 
rimase all'ombra di quelle dei suoi maggiori e volle procurarne una 
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tutla sua. Fu quindi prode e chiaro per modo, che i nipoti porran- 
no anche Marino fra gli aci di cui è bello ricordarsi. 

Oggi , ricorrendo il giorno onomastico di sua Maestà la Regina 
madre, vi è stato circolo straordinario nel reai palagio. 

Addi iiO , sabato. 'A cessato di vivere il barone di Montemajor, 
napolitano, maresciallo di campo dell'esercito di sua Maestà siciliana 
nel quale uficio si è rimasto vent’otto anni. Giovanissimo ancora , 
nel 1987 fu creato altiere di artiglieria, nel 1798 capitano aiutante 
di campo del generale Fonzeca. Fece la campagna del 1798 e 1799 
nella quale fu fatto maggiore sul campo di battaglia. Serti la re- 
pubblica napolitana : e si trovò alla difesa del castello di Vigliena 
con Antonio Toscana , ove fu ferito. Esiliato per vicende politiche, 
andò in Francia ed ebbe il grado di capitano nel corpo del Genio 
in conseguenza di un concorso cui si espose. Ascritto nell'esercito 
d'Italia , aggiunta allo stato maggiore del generale Massena, fece la 
campagna del 1805 contro l'arciduca Carlo e si distinse alla batta- 
glia di Galdieri rimanendovi ferito. Nel 1800 fu richiamato a far 
parte delle truppe napoletane c fu nominato tenente colonnello. Di- 
resse l'assedio d’ Amanlea nel 1806 e 1807 ove fu anche e per due 
volte ferito, essendone rimeritato dal grado di colonnello e dalla 
commenda del reale ordine delle due Sicilie. Da quel tempo fino al 
1813 fu direttore del genio ora in Napoli, ora in Calabria, e si trovò 
in vari fatti di guerra. Nominato maresciallo di campo ispettore del 
genio , fece la campagna d'Italia di quello stesso anno e dell'altro che 
segui. Nel 1815 fu governatore della piazza di Ancona; d'onde pas- 
sò al comando della provincia della prima Calabria ulteriore. Avve- 
nuta la restaurazione del legittimo governo, egli non fece più parte 
dell'esercito ; ma vi venne poscia richiamato dalla munificenza so- 
vrana , la quale dimentica delle suo opinioni politiche , volle far 
belle del suo ingegno c del suo valore le soldatesche delle due 
Sicilie. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di quest' oggi sono stali : 
84 , 86 , 48 , 8 , 29. 

Addi 24, mcrcordl. È giunta in Palermo, provveniente da Napoli, 
sul bastimento a vapore Mongibcllo , sua Altezza imperiale c reale 
il gran dura di Toscana. Sua Maestà il Re , a mala pena il basti- 
mento è apparso da lunge , si ì tratta ad incontrare il suo illustre 
congiunto. 
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Addi 23, giovedì. Oggi si sono finiti di vendere gli attrezzi del 
naufragato brigantino inglese Condor. 

Sua Altezza imperiale e reale il gran duca di Toscana è partita 
oggi da Palermo sul bastimento a vapore Mongibello prendendo la 
volta di Messina. 

Addì 26 , venerdì. Questa mattina nella chiesa di San Ferdi- 
nando si sono renduti gli ultimi onori a sua Eccellenza il marchese 
del Vasto , che altri simigliatili ne ebbe nella cappella del tesoro di 
San Gennaro addì ventuno di settembre , mancato ai vivi nel giorno 
nove di quel mese ( vedi pagina 136). Nel tempio lussuosamente pa- 
rato e con moltissimo gusto gl’ invitali venivano introdotti dal mar- 
chese Friozzi c dal marchese Tommasi , affiliali l' uno delle guardie 
d'onore , l’altro della guardia d'interna sicurezza , che li accompa- 
gnavano fino allo steccato dove la marchesa di Sant’Eramo e il prin- 
cipe di Mariconda ricevevano le dame , il Marchese di Sant’ Agapi- 
to e il cavaliere Ferdinando Spinelli dei principi di Scalea il corpo 
diplomatico , i ministri e i consultori di stato , i gentiluomini della 
camera del Re, i generali, i cavalieri dell’ordine gerosolimitano e gli 
altri distintissimi personaggi così del regno che stranieri. La messa è 
stala celebrata dal canonico Dentice e l’ultima benedizione, dopo quel- 
la di altri quattro prelati, è stata data sul tumulo da sua Eccellenza 
monsignor de Pietri nunzio apostolico alla corte delle due Sicilie. L'e- 
logio funebre, benché scritto del marchese Dragonetii, è stato recitato 
dal sacerdote Sommella. Questo tributo di riverenza e d’amore, fallo 
dai fratelli che sopravvissero al fratello che mancava, torna agli uni 
ed all’altro di moltissimo onore. Il grande numero di coloro che sono 
convenuti alla sacra cerimonia mostra quanto stesse addentro nella 
stima dell' universale quel nobile trapassato. 

Si sono oggi renduti di pubblica ragione i nomi di altri comuni 
nei quali si sono aperti i campisanti per inumazione. E sono : Buc- 
cino c Conca in Principato citeriore; Sperone in Terra di lavoro; 
Monleleone , Dinami, Serra , Francavilla , Strangoli , Rocca Ferdi- 
nandea. Ciré, Melissa nella seconda Calabria ulteriore ; Trigiano in 
provincia di Bari ; Torre Santa Susanna in Terra d’Otranlo ; Pisticci 
in Basilicata ; Cugnoli nel primo Abbruzzo ulteriore ; Pescara in 
Abruzzo citeriore; Serino e Santa Lucia in Avellino; Corropoli in 
Teramo ; Sansevero in Capitanala ; e finalmente Graviua c Moscaiu- 
ola in Catania. 
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Addi 27 , saltalo. Si è fatto oggi di pubblica ragione il decreto 
dato addì 29 del mese di ottobre di questo anno con cui Sua Maestà 
il Re à ordinalo che dal primo giorno dell’anno 1812 il comune di 
Barcellona Pozzo di Gotto in provincia di Messina, riunito all’altro 
comune di Meri, sia elevato a capoluogo di un nuovo circondario 
separandosi ambidue i comuni dal circondario di Castrorcale. 

Addì 27, sabato. Oggi si è dato fine nella città di Foggia in pro- 
vincia di Capitanata alla solita fiera che suol forvisi ogni anno, delta 
di Santa Catarina , cominciala appunto giovedì in cui è ricorsa la 
solennità di questa Santa. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati : 66 , 
39,54,16,55. 

Addì 29, lunedì. Nella gran dogana di Napoli si sono venduti a 
pubblico incanto dall’ amministrazione generale dei dazi indiretti 
molli tessuti sorpresi in contrabbando nella barriera di Capodichino 
in danno dei signori Melga e David. 

Addì 30, martedì. Si è oggi fallo di pubblica ragione il decreto 
dato nel giorno cinque ( vedi pagina 168 } riguardante il comune di 
Casalnuovo in Calabria. 

In questo mese vi è stata una sola monacazione : e questa nel mo- 
nistero di Santa Maria Donnarcgina dove la signora Maria Filome- 
na de Mari , nel secolo Catalda , à fatta solenne professione. 

Nei teatri della città di Napoli si sono date durante il mese di 
novembre le seguenti nuove produzioni. In quello di San Carlo , 
Consalvo , melodramma serio in due atti , di autore anonimo , mu- 
sica espressamente scritta, come diceva il cartello, dal maestro Giovan- 
ni Bajelti benché lo stesso maestro abbia fatto pubblicare nei gior- 
nali una lettera con cui dice che ciò è falso, avendola egli scritta 
pel teatro di Milano ov’è stata già rappresentata. In quello del 
Fondo, dove quasi tutte le sere recita la compagnia dei comici fran- 
casi , non si è dato nulla di nuovo in fatto di musica. Nel teatro 
dei fiorentini, oltre a tre commedie delle quali una in tre atti e due 
di un solo , tutte traduzioni dal francese , si è rappresentato il 
dramma Anna di Rosa ossia una folle gelosia , in quattro alti, originale 
italiano , composto su fatto storico napoletano del 1619 , d’autore 
napoletano , benché anonimo — e Roberta dei Gherardini , tragedia 
scritta per concorso dal signor Pietro Michelctli, piaciuta moltissi- 
mo , ripetuta quattro sere di seguito. Al teatro nuovo L uomo del 
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mistero , melodramma semiserio in tre parti , poesia di Domenico 
dei marchesi A od reotti , musica del maestro cavaliere Giovanni Pa- 
cini , piaciuto. 

Si è pubblicato durante il mese di novembre dalle tipografie 
della città di Napoli : Nei funerali di S. E. il marchese del Vasta 
celebrati a di 2 8 settembre 4841 nella venerabile cappellq del tesoro di 
S. Gennaro per ordine della eccellentissima reai deputazione , iscrizio- 
ni del si<j ■ D. Vincenzo Caracciolo dei marchesi di Capriglia . — Annali 
delle due Sicilie dalla venuta dei normanni fino a tutto il regno del- 
l’ augusto Carlo III di Borbone , di Matteo Camera ( di cui è nota la 
storia della città e costiera di Amalfi ) , quaderno primo. 

Poiché noto in questa mia cronica tutte le opere altrui riguardan- 
ti le due Sicilie che mese per mese si pubblicano dalle nostre tipo- 
grafie e che giungono a mia notizia , mi sarà pur lecito di registrar- 
vene una mia che cominccrà a veder la luce nella fine del mese di 
decembrc di questo anno. È l’ Album delle due Sicilie diviso in quat- 
tro parti ; la prima Scene di storia e di costumi delle due Sicilie ; la 
seconda Scene del cristianesimo dalle vite dei pontefici nati nelle due 
Sicilie , la terza Miscellanea storica-, la quarta Gli ultimi cinque ormi 
degli aragonesi in Napoli dal 4498 al 4503, romanzo storico , o altra 
opera simile il cui argomento sarà anche tratto dalla nostra storia , c 
che verrà dato in dono ai primi dugento associali. L'opera avrà carta, 
caratteri c sesto simile alla cronica : ne uscirà un quaderno al fine di 
ogni mese, ossia 15 giorni dopo pubblicata la cronica. Avrà non due 
fogli come questa, ma tre : però quando vi sarà una vignetta ov- 
vero un clichets , sarà di due c mezzo , quando ne avrà due o più , 
sarà di soli due fogli. Ad ogni modo costerà sempre un carlino che 
si pagherà monsualtncnle dagli associati di Napoli: quelli di provin- 
cia o di fuori del regno pagheranno dodici fascicoli anticipati , os- 
sia i primi carlini dodici , gli altri carlini diciotto. Andando unita 
a qualche fascicolo una incisione tirala su carta separala sarà questa 
data in dono ai primi cinquecento associati , e a quelli della pro- 
vincia o di Napoli associati a pagamento anticipalo cosi alla cronica 
che all' album i quali pagheranno carlini ventidue in luogo di venti- 
quattro per ambedue le associazioni. Gli altri la pagheranno cinque 
grana. I pagamenti anticipati saranno nulli ove non fatti nell’ uficio 
dell'Omnibus messo in via Toledo palazzo liarbaia, c non sottoscritti 
da me. L' associazione è obbligatoria sino alla fine dell' opera. 
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Sono giunti noi porto della cittì di Napoli , oltre ad una nave, 
i legni a vapore Vesuvio una volta , due Maria Cristina e Mongibcl- 
lo , quattro Palermo, partiti altrettante volte , tranne il secondo che 
rimane tuttavia nel porlo. Dei legni minori anche con bandiera delle 
due Sicilie vi sono stali cento e cinquanl'otlo approdi, cento e sessan- 
tasei spedizioni. Vi sono approdali in pari tempo i seguenti legni : 
americani , una nave : inglesi venti , fra cui quattro navi e il bat- 
tello a vapore ,4eA«n>n, riparliti quindici , comprese tre navi : fran- 
cesi tredici , in mezzo ai quali i sette bastimenti a vapore Suily , 
Eurotai, Lycuryue, una volta, Carlomayno, Ramset, Setolili, Pkara- 
mond , due volte , tutti ripartiti , tranne l' ultimo tuttora in rada : 
toscani dieci , fra cui i legni a vapore Leopoldo secondo tre volte , 
Lombardo due , ripartiti : sardi due , ovvero il solo bastimento a 
vapore Castore, due volte giunto , due volte partito : svedesi un bri- 
gantino, che sta ancora nel porto : e da ultimo un legno dello stesso 
nome , spagnunlo , rimasto in rada venti giorni , ripartito. 

Provvenicnti dallo straniero sono giunte nella cittì di Napoli quat- 
cento ottanta persone , tra cui moltissime di somma distinzione sia 
per illustrazione propria o di famiglia , sia per ricchezze o per di- 
gnilì : ne sono partile trecento e trenlasctle. 

La regia universitì di Napoli ì dato in tutto il mese di novembre 
tre lauree in legge, oltre a quindici licenze nella medesima facoltì, 
quattordici lauree in medicina, cinque in chirurgia , cinque in am- 
bedue le facoltì riunite cd una in architettura: otto cedole in farma- 
cia, due in agrimensura, due di notari, diciassette di esperti da cam- 
pagna, ventisei di levatrici, due di salassatrici e ventidue di salas- 
sataci. 

Il maggiore aumento dei fondi pubblici è stato di ducati cento dieci 
e sette ottavi nei giorni trenta e trentuno; il maggior ribasso di du- 
cati cento nove e tre ottavi nei giorni tre e quattro. 

Nel giorno ventiquattro, in Bari, il caffettiere Giacomo Trotta del 
comune di Noia, ed una donna, andati in bottega, vi si sono rinchiusi 
dentro. Ma non mostrandosi al pubblico ncppurenel di seguente, coloro 
che erano suoi giornalieri bottegai, sospettando qualche sventura, ne 
tennero avvisate le podeslì. Le quali recatesi sopra luogo e fatta apri- 
re la porta , rinvennero estinti e l'uno e l’ altra per l' asfissia procu- 
rata loro dal gas acido sviluppatosi dai carboni che avevano accesi 
per fare il caffè. Inavvertenza è questa assai comune fra noi, nè le sue 
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(ciste conseguenze , ili cui tuttodì abbiamo esempi , bastano a ren- 
derci più a\ veduti. 

Nella notte dello stesso giorno ventiquattro, la vettura corriera clic 
partila da Napoli teneva alla volta di Calabria , giunta in Ritorto , 
ossia Taverna nuova, Tu fermala da due gendarmi a cavallo i quali 
dissero al corriere di non potere per le piogge cadute passare il ca- 
nale la Mestola, correndo pericolo di arrcnarvisi dentro, siccome era 
già avvenuto ad altra carrozza. Il corriere credendo suo obbligo di 
proseguire il cammino, non volle udire il consiglio c tirò via nel ca- 
nale, dove fatti apjieoa pochi passi , la carrozza in elTelli si arrenò. 
Qui non è a dire ciò che fecero i due gendarmi: i quali con l'aiuto 
d' alcuni pochi sopravvenuti non giunsero che dopo tredici ore di 
continue fatiche a trarla fuori del canale, si ebe potè seguitare nel 
suo viaggio. 

Nella chiesa cattedrale di San Cataldo in Taranto, correndo la notte 
del giorno venticinque, fu involata la pisside con entro le ostie con- 
sagratc. Un sospetto sacrilego è già in potere della giustizia. 

Il giorno che segui, mentre il tenente di gendarmeria acavallosignor 
de Marinis, guadava il fiume Mercurio con alcuni soldati e sotto ufli- 
ziali di fanteria, sopraggiunse la piena. A questo uno dei villici che 
trasportavano in ispalla i soldati, cadde insieme al sergente di cui era 
carico, aiubidue rotolando nella corrente dove sicuramente dovevano 
perdersi. Ma alle grida con cui l'ufizialo che già trovava*! al di là della 
sponda invocava soccorso per quei miseri, il gendarme Pietro Alba- 
no dispregiando la propria vita si gittò nel fiume e giunse a salvare 
il sergente. Il contadino venne anche salvato da altri suoi cittadini 
colà sopravvenuti. 

Lo stato civile dei dodici quartieri della capitale compreso lo sta- 
bilimento deirAununziala c i villaggi di Vomero, di Fuorigrotta, di 
Posillipo, di Miano e di Marianella offre durante il mese di novem- 
bre i risultamene che seguono. Nati 1142, di cui 570 maschi, 563 
femine. Nati-morti undici. Morti 1048, dei quali 528 maschi, 520 
femine: c di tutti questi, 312 dalla nascila, 148 dai due ai selle anni , 
19 dagli otto ai quattordici, 87 dai quindici ai venticinque, 156 dai 
venlisci ai quaranta , 326 dai quaranluno ai cento, nessuno oltre i 
cento. Matrimoni 223. 
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3, ,i ® 1 ' nicrcordl, primo giorno del mese di ilcccmliro ilcl- 
l J l amio 1811 » si è fallo di pubblica ragione il decreto dato 
sA addi ventinole del passalo mese di ottobre con cui Sua 
V 4 Maestà il Ite à ordinato che dal primo giorno dell'anno 1812 il co- 
£ mime ili Libera in prolincia di Girgenli sia elevato a capoiuogo di 
circondario con l’ aggregazione del comune di Calomonaci dmden- 
dosi entrambi del comune di Burgio. 

Addi 2, giovedì. fS giunto in Napoli provvedente dall’ Egitto , il 
signor Massari , abbruzzese , medico del governature di Damasco 
nella qual città avendo lungamente dimorato à avuto agio di acqui- 
stare sei cavalli è una giumenta che à qui recali. Nè sì belli , nè in 
tal numero ne abbiamo veduti mai in Napoli. Due di essi sono stati 
acquistati dal barone Alfonso Baracca, l’uno per mille e cinquecento 
colonnati , l’altro , infermo , per s<di cinquecento. Uno è stato com- 
prato dal marchese Ala Ronzoni per due mila colonnati e un’ altro 
del tenente generale Florestano Pepe. 

Addì 3, venerdì. Si è fatto di pubblica ragione il decreto dato addì 
sci del passato mese di ottobre con cui sua Maestà il He à conceduta 
facoltà al comune di Chicli, capoluogo della provincia di Abruzzo ci- 
teriore, di celebrare un'annua fiera nel giorno dieci del mese di ago- 
sto presso la chiesa di Santa Filomena. 

La direzione della società napolilana d’ incoraggiamento per le corse 
de' cavalli, posta sotto la protezione di Sua Altezza Reale il conte di 
Siracusa, à oggi fatto noto al pubblico che le corse per i premi fer- 
mati dai suoi regolamenti avranno luogo non più tardi del giorno 
quindici del mese dì febbraio dell'anno 1842. Il premio massimo 
pel vincitore della corsa sarà di ducati seicento, il minimo di ducati 
cento e ottanta : per colui elio giungerà secondo alla meta , il mag- 
giore sarà di ducali cento c venti, il minore di ducati sessanta. Nella 
prima corsa dovranno essere cavalli stranieri o di regno , sia di 
primo sangue, sia di razze secondarie: nell' altra solo quelli che non 
sono di puro sangue. 
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Questa sera su rimbrunire, il signor Albenzio Montefusro capita- 
no dcll’undccimo reggimento di linea, vedendo in una bettola il suo 
caporale Salvatore di Bella lo à fortemente ripreso. Giovine molto, 
cieco di furore , il caporale rientra in quartiere , prende un furile 
che carica militarmente con la itagnarola e con doppia quantità di 
polvere, ne toglie via la baionetta per poterlo agevolmente nascondere 
di sotto al cappotto, esce da altra porta per evitare ogni ostacolo: e 
cogliendo l'istante in cui i secondi sergenti di settimana erano in riga 
per dare al capitano i rapporti del contrappello , si fa innanzi non 
veduto , spiana il fucile dritto al cuore del capitano e fra le teste di 
due sergenti fa partire il colpo. Il capitano non à potuto proflérirc 
che — Vergine Santissima ! Arrestatelo — ed è caduto. Il caporale che 
era rimasto immobile col fucile in atto di non avere ancora sparato, 
vedendo a morire il capitano, à esclamato : — Non potevo sbagliar- 
lo — c si è dato a fuggire , inseguito dai sergenti che per un movi- 
mento naturale, partito appena il colpo, ànno cacciato mano ai can- 
giar!. Il pensiero di lui , come poscia à manifestato, era qncllo di 
andare a precipitarsi da un finestrelle : ma non à voluto fortuna che 
mandasse ad effetto questo suo disegno, chè nel fuggire è caduto per 
(erra, sì che raggiunto e preso, è stato condotto in prigione mentre 
il corpo del capitano era portalo all'ospedale militare del sagramen- 
to. Dove giunto, il chirurgo di guardia chiamato per venire abbasso 
a ricevere il cadavere di un ufiziale, è caduto privo di sentimenti , 
allorché à scoperta la bara e à riconosciuto il suo amico Monlefusco dal 
quale poche ore innanzi si era diviso. Chi avrebbe detto al capitano 
di dover ritornare si presto e io simil guisa in quello stesso luogo 
dove poche ore innanzi aveva assistito all’autopsia cadaverica d'uu 
suo soldato.' Ala un'altra scena anche più dolorosa si preparava per 
tutti. Il fratello di lui , ufiziale ancb'esso ma del corpo del genio, 
deputato al quartiere di San Potilo, luogo dell' avvenimento, sapendo 
essere egli uso di ritrarsi iu casa, battuta appena l’ora del silenzio, e 
questa trascorsa, non imaginando a che apporre questo novello proce- 
dere, si è recato egli medesimo al quartiere.Cammin facendo à inteso 
per via a susurrare da alcuni del popolo di essere stato ucciso un ca- 
pitano. Il presentimento della sventura che non ishaglia mai s'impa- 
dronisce del suo animo , affretta il passo , entra nel quartiere , si fa 
nel picchetto dove vede riuniti il colonnello e tutti gli altri ufiziali in 
gran divisa , seduti intorno ad una tavola su cui è un crocifisso; in- 
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diti lutti d'un consiglio di guerra. Cerea con gli sguardi di suo fra- 
tello , ma gli si olire invece la vista d una sedia tutta intrisa di san- 
gue. I.a voce gli vicn meno: pure , volto al colonnello, giunge a di- 
re: — Ov'è mio fratello?— Niuno osa rispondere. Quel silenzio è più 
che morte per lui. Ripete l' inchiesta a cui finalmente il colonnello 
risponde che il capitano indisposto era stato condotto all'ospedale. 
Ma il pietoso inganno non vince il suo animo. Le persuasioni, le pre- 
ghiere non lo trattengono , egli vuol vedere assolutamente il fratel- 
lo. Condotto quindi da un ufiziale, si è recato all’ospedale, dove non 
si è durata poca fatica per Placcarlo dal cadavere che à cento voile 
abbracciato e innondato di lacrime. Il nome del capitano Montcfu- 
sco suonò glorioso ne' fatti di guerra dei primi anni di questo secolo 
in Italia e fuori. La sua vita scampata dal ferro dello straniero nei 
campi di battaglia fu mietuta dopo tanti anni da chi avea comune 
con esso la patria , in tempi di pace , con un delitto. Era decorato 
dell' ordine delle due Sicilie. 

Addi 4, sabato. In Monlemurro, lenimento della provincia di Ba- 
silicata, si è trovato morto per via a cagione del freddo uu Antonio 
Luisi da Vigiann, dell'età di anni sessanlacinque. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto d'oggi sono stati: 29 , 58, 
22 , 49, 20. 

Addi 5, domenica. In Gretteria, comune del distretto di Girace in 
provincia di Reggio, una donna chiamata Rosa d’ Agostino è stata fe- 
rita gravemente a colpi di stile, credo per cagione d’interesse, da non 
so quale sciagurato. Accorso immantinente il caporale Giocondo Ga- 
bella col gcudarme che lo seguiva e riuscito ad arrestare il colpevo- 
le , à fatto trasportare in sua casa la donna per essere prontamente 
soccorsa. Il tristo avvenimento, non meno che la curiosità, à richia- 
mato in casa di lei si gran numero di gente che è sprofondalo il pa- 
v invento della slama ov'crano tutti riuniti precipitando nel piano sot- 
toposto. Ma la Dio mercè non è stato alcuno che nc abbia riportato 
danno. 

Addi fi, lunedi, sono partite da Napoli le loro Altezze Reali e Im- 
periali il gran duca e la gran duchessa di Toscana , rimanendo qui 
le loro Altezze la gran duchessa vedova con l'augusta loro figliuola 
l'arciduchessa Luisa. 

Si è riunito nel forte del Carmine il consiglio di guerra subitaneo 
pel reato commesso dal caporale dcll'undecimo reggimento di linea. 
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Interrogato costui dal commissario del Re chi a\ esse ucciso il capi- 
tano Montrfusco, il risposto: — l)i Bella, uomo d'onore. — E stalo suo 
difensore il valoroso at «orato Schiatto. Al cui discorso data line, il ca- 
porale, à chiesta licenza di parlare c serbando tutta la calma mostrata 
tino allora, si è levato c à dello: non meritare egli pietà, non avendovi 
dritto un assassino : pregar solo i giudici pensassero die ogni uomo 
virtuoso poteva in un momento divenir colpevole abbandonato dalla 

ragione Pronunziata quindi dal consiglio la sentenza con cui ù stalo 

condannato a morte, nel trarsi alla cappella si è avvisato noi cacciatori 
deputali al tristo ufficio di fucilarlo c à loro detto : — Risparmiar- 
le il mio volto , mirale al cuore ; il pensiero di essere svisalo mi 
sarebbe di pena. — Voltosi quindi ai molti fra i suoi compagni ebe 
à trovali fuori la camera del consiglio, à soggiunto: — Cbi avrebbe 
rreduto, dopo sette anni di milizia, durante i quali ò servito onora- 
taiueule serbando una condotta senza riprensione, che dovessi mac- 
chiarmi di tanto delitto ! Compagni mici — o qui ad uno stringendo 
la mano, con altri ricambiando baci ed amplessi, da tulli affettuosa- 
mente dipartendosi, à finito, dicendo: — Compagni miei, se ci à qual - 
cuno traviato in mezzo a voi, in nome del cielo prenda esempio da ine. 
Se io non educalo al delitto giunsi a commetterne uno , quanto sarà 
più facile ad altri il cui animo sia già alienalo dai suoi doveri. Oh! 

ch'egli si corregga, prenda esempio da dio Dirigendosi finalmente 

al suo difensore , gli à parlato della sua riconoscenza , dolendosi di 
non potergliela manifestare in questa vita , assicurandolo di andar 
nell'altra a pregare per lui. — Fra le lacrime e la commozione di 
lutti è stato poscia condotto a Vigiiena dove già erano i distaccamenti 
di tutti i corpi della guarnigione di Napoli e l' intero reggimento a 
cui egli apparteneva. La cristiana rassegnazione con cui è morto à 
edificati fin anche i religiosi che lo confortavano. Avrà soli renlidue 
anni, bello della persona, di nascita civile, buon soldato, onesto. 

Addi 8, mcrcord). Ricorrendo oggi la festa della Vergine, sotto 
il titolo della Concezione , dichiarala non à guari protettrice dello 
soldatesche napolitano, si è celebrata sul campo di Marte una messa 
cantala da monsignor Curili rendula più solenne dai conconli delle 
musiche militari c dal fragoroso canuonamcnto dello batterie e dei 
castelli della capitale. Le milizie convenute alla pia cerimonia , co- 
mandate in capo da sua Eccellenza il tenente generale commendatore 
Selvaggi, erano divise in tre brigale di fanteria capitanale dal Marc- 
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scialli) «li campo Lecca c «lai brigadieri Yondenreid o Slnkalpcr «le 
la Tour, e in una di cavalleria cui era capo il maresciallo di campo 
conte Lucchesi Palli dei principi di Campofranco. 

Questa sera Sua Eccellenza il signor Tempie invialo straordinario 
e ministro plenipotenziario di Sua Maestà britannica alla corte delle 
due Sicilie, per la congiuntura della nascita del principe ereditario 
della gran Brettagna , à dato un magnifico ballo. 

Addi 9, giovedì. Questa mattina «erso le ore diciannove si «' ap- 
piccato fuoco al convento di Santa Maria la Nuova in una stanza 
prossima alla cliirsa, deposito dei vasi sacri e di tutti gli altri arre- 
di d'argento ad uso del tempio. L'incendio si è estinto in breve, ma 
ignoro «piali danni abbia recati. 

Addì 1 1 , sabato. Si è fatto di pubblica ragione di essersi estratte in 
Londra nel giorno trenta novembre di questo anno alla presenza del 
signor Ferdinando del Pozzo, incaricato d'affari del Re nostro presso 
la corte d' Inghilterra, mille «entoc undici obbligazioni, ciascuna di 
cento lire sterline, da ammortizzarsi nel primo giorno del mese di feb- 
braio del Tegnente anno per l'imprestilo di due milioni c cinquecento 
mila lire sterline contratto nel giorno 23 di febbraio 1824: rimanendo 
perù di tal debito solo settecento e trentotto mila lire sterline. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di quest'oggi sono stali : 4, 
09, 40, 67, 35. 

Addì 12, domenica. Nel luogo detto Canualorc in provincia di 
Girgcnli si è incendiata la solfara di proprietà di maestro Gaetano 
Capitano, dove era riunita grandissima quantità di zolfo. Si crede che 
di questa sventura non sia stato cagione ebe il solo caso. 

Addì 13 . lunedì. Una donna chiamala Concetta Rossi dell' età «li 
anni trentatri, in Tramonti comune di Amalfi, non volendo portare i 
vituperi eie battitore che le venivano dal marito il quale alla sua volta 
non pativa la vista della mala vita di lei, arca deciso di sbarazzarse- 
ne , avvelenandolo. E però à messo del precipitato in una minestra 
di fagiuoli fatta pel loro pranzo di questa mattina. Ma avvedutose- 
ne il marito, non so il modo, e chiamata la giustizia, è stata la donna 
menata in prigione. Le podestà danno opera in questo momento a 
scoprire colui che le à fornito il veleno. 

Addì 15, mcrcordì, sono giunti in Napoli i reali principi figliuoli 
di Don Carlos , andando a posare nel reai palagio. 

Addì, 16 giovedì. Sono ritornate da Palermo in Napoli sul basti- 
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mento a vapore Ferdinando secondo le loro Maestà il Re e la Regina 
e Sua Altezza reale il conte di Aquila. 

E giunta oggi in Napoli Sua Altezza reale il principe Luitpaldo ter- 
zo figliuolo di Sua Maestà il re di Baviera recandosi a stare nell' al- 
bergo della Vittoria. 

Addi 17, venerdì. Si sono fatti di pubblica ragione i nomi di al- 
tri comuni del regno nei quali si sono aperti campisanti per inuma- 
zione. E sono: Civilaquana e Carmignann nel primo Abruzzo ulte- 
riore, Melissa nella seconda Calabria ulteriore , Saracena e Piatici 
in Calabria citeriore, San Gregorio in provincia di Catania. 

La cominessione pel miglioramento delle razze dei cavalli nel no- 
stro regno à oggi annunziato che non oltre il giorno quindici del mese 
di febbraio del vegnente anno avranno luogo le corse provinciali da 
eseguirsi con puledri o puledre nati da stalloni regnicoli. 

Questa sera naufragatasi una barca con entro quattro marinari su 
la marina di Riposto in provincia di Catania , tre di questi infelici 
sono periti, l’altro si è prodigiosamente salvato giungendo semivivo 
sul lido. 

Addi 18, sabato. E giunta in Napoli sua Eccellenza il conte di 
Kusler inviato straordinario c ministro plenipotenziario di sua Mae- 
stà il re di Prussia appresso la nostra corte. 

Questa mattina nella chiesa cattedrale di Napoli, sua Eminenza il 
cardinale Giudice Caracciolo à di sua mano solennemente consagrati 
venlotto suddiaconi , trentadue diaconi e venticinque sacerdoti tra 
religiosi e clerici. E stata questa la quarta ed ultima ordinazione del- 
l'anno 1841. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati: 17, 12, 
16, 37, 25. 

Addì 20, lunedi. Si è fatto di pubblica ragione il decreto con cui 
sua Maestà il Re à data facoltà al comune di Miano in provincia del 
primo Abruzzo ulteriore di celebrare un'annua fiera nel giorno ven- 
ticinque del mese di aprile. 

Addi 21, martedì. A tre ore innanzi giorno , in via Medina, si è 
avvisata la pattuglia in una donna, riconosciuta da uno dei gendarmi, 
suo cittadino , per Giovanna Marino nativa di Sarno in provincia di 
Principato citeriore. Portava costei nascosto tra le braccia e le vesti 
un bambino nato di fresco. Interrogata chi fosse quel fanciullo , di 
chi figliuolo, ove andasse a quell'ora, donde venisse, si è iinbrazzata 
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nel rispondere , sì che venuta in sospetto è stata condotta al com- 
mcssariato di polizia , dove dal chirurgo di guardia si sono appre- 
stali al quasi morente fanciullo tutti i rimedi dell'arte medica per 
ravvivarlo, inviandolo poscia nello stabilimento dell' Annunziata a 
provvederlo di alimento. Ignoto è lino ad ora non solo il mistero che 
ravvolge la nascita di quel misero , ma il destino a cui lo riserbava 
la donna la quale è rimasta in potere della giustizia. 

Nella basilica costantiniana di Santa Restituta , sua Eminenza il 
cardinale arcivescovo di Napoli à consegniti di sua mano ventisette 
tonsurali c trenta minoristi tra monaci e sacerdoti , compiendo cosi 
l'ordinazione cominciala nel giorno diciatto. 

Addi 22 , mercordl. Si è pubblicato il decreto dato nel secondo 
giorno di questo mese con cui Sua Maestà il Re à fermato l'ordina- 
mento, le attribuzioni c il procedimento delle camere di disciplina 
degli avvocati, diviso in due titoli c in trentadue articoli. 

Questa sera in Viticuso, comune della provincia di Terra di lavoro, 
un Giovanni de Biase, ritraendosi in casa eccessivamente ubriaco, à 
pittato nel fuoco un suo figliuoletto dell' età di anni tre che dopo po- 
che ore à cessalo di vivere. I.a polizia va in traccia di questo sven- 
turato padre. 

Addi 24, venerdì. Oggi verso le ore ventiquattro, in Altavilla, co- 
mune della provincia di Principato citeriore, incendiando la casa di 
una Teresa Raione, impetuoso vento la cui missione sembrava quel- 
la di soffiare nel fuoco per accrescerne la violenza, rendeva assai la- 
crimevole la condizione dell'infelice donna e di un'altra, ahi Intrico del 
piano supcriore di cui già cominciava a bruciare il pavimento, dove 
stavano ammonticcatc legna, canape e altre simili cose. Tale spaven- 
tevole scena à messo il terrore nell'animo di ognuno : c la pietà , 
vinta da questo, rimanessi muta. Solo uno fra tanti, Scipione Trot- 
ta, secondo sergente comandante la gendarmeria in Pcrsano, in cui la 
pietà vinceva il terrore , vedendo tornare inutile la sua voce, le sue 
preghiere , i suoi sforzi a indurre coloro che si trovavano presenti 
per unirsi a lui, si è pittato a corpo perduto tra le fiamme. Dopo im- 
mense fatiche c non leggieri pericoli è giunto a rompere una parte del 
pavimento superiore: il quale, sprofondando sull'altro della rasa sot- 
toposta, à diminuita la forza del fuoco spegnendo al tutto quella delle 
fiamme. A cosi inaspettata vista , molti ànno seguitato I' esempio di 
quel generoso: e insieme a lui sono riusciti ed estinguere l'incendio 
Stkrlich Cromica. 24 
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clie se è stalo di qualche danno per le due donne , polca recarne di 
gravissimi alla maggior parte dei naturali di Altavilla , essendo le 
case ove era l'incendio Cuna presso l’altra e di esclusiva proprietà 
di povera gente. 

E giunto oggi nella città di Napoli il signor William Boulcware 
incaricalo di affari degli stati uniti di America appresso la nostra 
corte. 

Tre guardie urbane del comune di Casalnuovo in provincia di Reg- 
gio, conduccndo in prigione un Paolo Talia per mandato d'arresto della 
corte criminale , c un altro malvivente, come sono giunti nel luogo 



detto Campo, sono state aggredite dai congiunti del Talia, uno dei 
quali armalo di pistola. E nella zuffa, fattesi in mezzo due donne della 
stessa comitiva , inno destramente tagliate le funi con cui erano li- 
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gali il Talia e il compagno : i quali ai sono dati precipitosamente a 
fuggire sema potere in aiuti modo venir raggiunti. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di quest'oggi sono stati: 50, 
24 , 23, 48, 38. 

II bellissimo tempo di quest'oggi, mutatosi a un (ratto su le pri- 
me ore della sera in dirottissima pioggia, ì impedito in qualche mo- 
do le dimostrazioni di pubblica festa usate fra noi durante questa 
notte in cui si solicuizza la nascila del Rcdculorc. Ciò non ostante 
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l.i chiosa madre, dorè sua Eminenza il cardinale di Napoli à cantala 
la messa solenne , era affollala di gente : del pari che molla se ne è 
veduta rarcolta in altre chiese. 

Addi 25, sabato. Questa mattina le loro Maestà il Re c la Regina 
con tutta la reai famiglia ànno assistilo dalla tribuna della reai cap- 
pella palatina alla messa solenne. 

Il regio giudice di Tcora, signor Gaetano la I.oggia , infermo già 
da vari giorni, preso da frenesia si è gittate dal letto, à preso un ra- 
soio c si è miseramente tagliala la gola, l’er sua inala sorte à soprav- 
vissuto molto tempo. 

Addì 2G, domenica. In Acri, comune del distretto di Cosenza, crol- 
lata d'un tratto una casa , sono stale sep|>ellilc fra quelle rovine le 
cinque persone che l'abitavano. E senza fallo vi sarebbero perite se 
non era la brigata di gendarmeria e il guardia urbana Michele Gallo 
che gareggiando in zelo e in umanità sono riusciti maravigliosamente 
a trarli vivi di sotto ai rottami. 

In Salerno, un Alonso d’AiutodaSan Martino, comune del circon- 
dario di Montecorvino, avendo forse in animo di andare a cacciare, 
spiccalo dal muro un archibugio, è stato ucciso dal colpo che ne è 
naturalmente partito , benché carico di sulc palline, avendolo ferito 
in bocca. 

Addi 28 , martedì, c giunta iu Napoli Sua Eccellenza il conte di 
San Marzano inviato straordinario e ministro plenipotenziariu di 
Sua Maestà sarda appresso la nostra corte. 

Questa sera sua Altezza Reale il conte di Siracusa à data uua 
splendida festa da ballo nel suo palagio alla riviera di Ghiaia dove 
sono intervenuti sua Maestà il Re con la reai famiglia, i ministri così 
stranieri che del regno , i capi della corte , gran numero di dame , 
di cavalieri , di generali , di uflìziali , mollissimi forestieri e molti 
altri distinti personaggi fra cui alcuni letterali napoletani. La festa 
è stata servita con molta eleganza. 

Addì 20, mercordì. Sono giunti inNapoli,provvenienti da Genova, 
Mahmi-beo-Flasscin, RaLselam-ben-Zide c Flamcd-ben-Mohanimed 
saltatori atletici. 

Abdi 30, giovedì. Questa sera alle ore quattro d'Italia un uomo 
chiamalo Salvadore Marsiano si è precipitato giù da una finestra di 
sua casa in via Arena alla Sanità, numero trentotto. 

Questa notte alle ore undici una donna chiamata Anna di cui s’i- 
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Cuora il cognome si è precipitala dal ponte della Saniti. Con la dif- 
ferenza di poche ora ecco avvenuti due delitti dello stesso genere , 
quasi nello stesso luogo. E per evitare che si foggiasse qualche ro- 
■uanzo, tanto più essendo uomo l’uno e l'altra donna , posso assicu- 
rare coloro i quali leggono questa mia cronica che questi due sven- 
turati non si conoscevano adatto. 

Addi 31, venerdì. Alle ore ventitré, secondo il pio costume, si i 
cantato nella reni cappella palatina il solenne Tedcum al quale àuno 
assistito le loro Maestà e la reai famiglia. 

Questa sera il duca di San Teodoro, Carlo Caracciolo, gentiluo- 
mo della camera del Re , à dato in sua casa un magnifico hallo , 
onorato dalla presenza delle loro Altezze reali il conte c la contessa 
di Siracusa , l' infante Doli Sebastiano e l'augusta principessa sua 
consorte. , 

La commissione creata con l’ articolo venti del reai decreto del 
giorno quindici di dccemhre 1826 per l'estinzione del debito pub- 
blico , preseduta da Sua Eccellenza il ministro delle fiuanze , si è 
riunita questa mattina. 

Rei primi giorni di questo mese di decemhrc, tracciando un pezzo 
della strada di ferro verso Torre Annunziala si è scavala un'antica 
casa che sventuratamente è rimasta divisa iu due dovendo appunto tra 
mezzo ad essa passare la strada che si spera sul principio del mese 
di giugno del nuovo anno giungerà in Castel!' a mare. Si è trovata in 
essa una stanza il cui pavimento è lutto di mosaico chiuso in un 
quadra formalo da una greca variopinta e vaghissima. Intorno alle 
mura di essa stanza sono delle dipinture assai ben conservate rap- 
presentanti Cori e altri capricciosi ornati siccome se ne veggiono in 
tulle le case di Pompei c di Pozzuoli. Il mosaico che è perfettamente 
conservato verrà tolto da quel luogo e a quanto dicesi servirà a for- 
mare il pavimento del salone ove si riuniscono i viaggiatori di prima 
classe. 

Certa Emilia di Roberto del comune di Montelongo , nella notte 
del giorno sedici, sentendosi oppressa da forte malore e volendo fare 
il suo testamento à mandato pel notaio Angelo Maria Petrella per 
assistere con due testimoni a quell'atto solenne. E mentre ella vi si 
accingea , è venuta meno una trave del pavimento e la infelice don- 
na col notaio e con lutti gli altri sono precipitati nel piano sottopo- 
sto. Fortuna à voluto che un solo fra tulli è rimasto ferita. 
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Nel giorno dopo, il negoziante Gali valicando con un fanciullo e 
un facchino il fiume llosinarino, in lenimento di Sant'Agata nel di- 
stretto Palli, fu sopraggiunto dalla corrente e riuscì a salvarsi insie- 
me alle merci c a colui che le trasportava. Ma l'infelice fanciullo, 
mancante di forza per dibattersi contro l’impeto delle acque, vi dovè 
miseramente soggiacere. Però lin’oggi non se ne è rinvenuto il ca- 
davere che certo sarà rimasto seppellito tra i macigni e le arene che 
strascinava seco il fiume. 

Nei teatri della città di Napoli si sono date le seguenti nuove pro- 
duzioni. Nel reai teatro del Fondo II gobbo del Giappone , balletto 
comico in quattro atti composto e diretto dal signor Giovanui Brio), 
musica del signor conte Nicola Gabrielli. Nel teatro dei Fiorentini, 
oltre ad una commedia tradotta dal francese, due originali italiane, 
l' una in quattro atti , intitolata I.e donne romantiche , l'altra in due 
atti , intitolata Teoduro, ambedue di autori anonimi. Nel teatro di 
San Ferdinando, due opere bulTc , / metastasiani del maestro signor 
Gallo , Il fuggitivo dall' ergastolo del maestro signor Giovanni Mo- 
relli , poesie di autori anonimi. E lilialmente nel teatro di Sau Car- 
lino Ali pazzo fanatico pe paisà nu guaio , di autore anouiuio , Ma 
cur.iosa guerra d' amore tra Don Peppuccio l'rabaccolillo e Don de- 
dotto Pataccone, farsa del signor Pasquale Altavilla, che è piuttosto 
piaciuta. 

In questo mese non vi è stata veruna monacazione di donne netta 
città di Napoli. 

Sono entrali nel porto delta città di Napoli il reai pacchetto Sao- 
1' Antonio una volta c gli altri a vapore Ferdinando secondo e Nettuno 
parimente una volta, Maria Cristiua e Francesco primo due volte, al- 
trettante riparliti, Palermo cinque volte , ripartito quattro, Mongi- 
licllo quattro volle , ripartilo tre. Dei legni minori anche con ban- 
diera delle due Sicilie vi sono stati cento e novantaquallro approdi, 
cento c oltantasei spedizioni. Vi sono entrati in pari tempo i seguenti 
legni: inglesi tredici, oltre ad una nave, partiti quattordici: francesi 
dodici fra i quali una volta i bastimenti a vapore Sully, Camaleon, 
Pharamond , Amsterdam , Sesoslrie Licurgo, due volte Ramses, Car- 
lomagno c Eurotas, partiti quattordici: russi, due navi: norvegi uno, 
ripartito : toscani otto , fra cui i legni a vapore, uua volta Leopoldo 
secondo, due volle c altrettante ripartito Lonibardo,insicme a sei altri 
legni minori con la stessa baudicra: sardi tre, ovvero i bastimenti a 
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vapore Castore una volta , Virgilio due, riparlili. Ne sono uscii» fi- 
nalmente una nave americana, un brigantino s\cdrse e un leulo luc- 
chese. 

Durante il mese di decemhrc si sono pubblicate dalle tipografie 
della città di Napoli : Famìglia Mirella delta Scannatone dei princi- 
pi di Teora , conli di Consa , duchi di S. Andrea , marchesi di Cai il ri 
diplomi angioini , aragonesi e austriaci traiti dal granfie archivio di 
Napoli — L'irùle, strenna, anno nono, dove fra cinquanta componi- 
menti di altrettanti autori napolitani ce ne à otto che riguardano in 
vario modo la nostra storia e sono: Clorinda Visconti , di M. Giu- 
seppa Guacci Nobile , Violante dei Rossi storia napolitana del secolo 
XT. di C. de Stcrlich, Le grotte di llonea di Rosario Mangoni, Eloi- 
sa, cronica del secolo XV HI di Pietro Vaccaro Matonti, Il sepolcro 
dei fratelli Sanseverino , leggenda di Michele Guccinieilo , Lo spagno- 
letto, frammento di un romanzo storico di Giovanni Manna, Beatrice 
d' Aragona, di Luigi Curion; e da ultimo Cario di Durazzo , racconto 
storico di Giuseppe del Re. — Il mio portafoglio per l' unno 1842 , 
descrizione fisica politica ed economica del regno cui è aggiunto kh al- 
bum portante gl' indirizzi di tutti i principali magistrati , ambasciado- 
ri , e consoli , avvocali , notai, agenti e sensali di commercio , medici , 
chirurgi , negozianti, banchieri , fabbriche, manifatture , alberghi , 
trattorie , case di negozio , istituti ed ogni altro stabilimento pubblico e 
commerciale. — Si è pubblicalo nel giornale uflìziale (numero 266) 
un articolo necrologie© pel marchese del Vasto e Pescara. — Si è 
compita la pubblicazione del primo volume del Dizionario generale 
ragionato delta procedura civile e commerciale di Bioche e Poujet recato 
in italiano con annotazioni e confronto tra le leggi delle due Sicilie e 
quelle di Francia per cura di una società di avvocati del foro napolita- 
no. — Descrizione dei monumenti più interessanti del reai museo bor- 
bonico per Francesco Alvino — Description des monutnens plus inte- 
ressants du musée rogai Bourbon par Francois Alvino , traduit par F. 
de L. — Si è cominciata la pubblicazione del secondo volume delle 
Tradizioni popolari spiegate con la storia e gli edifici del tempo da 
Carlo T. Dalbono , opera che riguarda illustrazioni e rimembranze 
storiche del nostro regno. 

Sono giunte nella città di Napoli provvedenti dallo straniero tre- 
cento c novanta persone , benché il loro numero sia di gran lunga 
maggiore essendo venute moltissime famiglie delle quali non vanno 
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nominali nei passaporti che i soli capi c molli altri personaggi i cui 
numerosi seguiti non sono registrati per persone, ma in massa : nc 
sono partite dugento e sessantotto. 

Il maggiore aumento dei fondi pubblici é stato di ducati cento 
undici e tre quarti nei giorni ventuno , ventidue , ventitré , venti- 
quattro , ventisette , ventotto e trentuno : il maggior ribasso di du- 
cati cento dieci e tre quarti nei giorni tre e quattro. 

La pubblica università di Napoli à dato durante ilmesedi <1 ocombre 
una laurea in teologia , cinque in giurisprudenza , oltre a venti li- 
cenze nella stessa facoltà , diciannove lauree in medicina , otto in 
chirurgia , due in ambe le facoltà riunite ed una architettura: nove 
cedole notariali , diciannove in farmacia , quattro di agrimensori , 
dodici di esperti da campagna , settanta di saiassatori , cinquantuno 
di levatrici. 

Lo stato civile dei dodici quartieri della capitale , compreso lo 
stabilimento dell' Annunziata e i villaggi di Yomero , di Posillipo , 
diFuorigrotla, di MianoediMarianella, offre durante il mese di de- 
cembre i risultamenti che seguono. Nati 1237 , di cui 596 maschi , 
611 femina. Morti 1083 , di cui 573 maschi, 510 Temine c di tulli 
questi 321 dalla nascita , 137 dai dne ai sette anni , 32 dagli otto 
ai quattordici , 92 dai quindici ai venticinque , 165 dai vcnlisei ai 
quaranta, 334 dai quarautuno ai cento, nessuno oltre il cento. Nati- 
morti quattordici. Matrimoni 244. 

I matrimoni celebrali durante tutto l'anno 1841 nella città di Na- 
poli, di cui ò fatto parola mese per mese, c quelli nei rimanente della 
diocesi ascendono a tremila , novecento e novanlaquallro : siccome 
si ritrae dai registri delia curia arcivescovile : l' ultimo dei quali 
si é soilennizzato il giorno trenta di questo mese nella parrocchia 
della Rotonda. 

Si sono tfondaeali dalla fabbrica dei tabacchi in San Pietro Mar- 
tire , durante tutto l'anno 1841, circa tre milioni di libre fra quello 
da fnmo e quello da naso. E però si è avuto il prodotto di un milio- 
ne e trecento mila ducati da cui bisogna togliersi non solo tolte 
le spese cominciando da quella della foglia adoperala, ma ducati no- 
vecento e ventimila che per contratto d'appalto sono stati assicurali 
al governo. 

Durante lutto questo anno , inviati dallo straniero , sono entrati 
nella grande dogana di Napoli cinquantanove mila , settecento Ircn- 
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Uscllc libri : dei quali , mille quattrocento e quarantaquattro di for- 
mato in foglio; tremila, trecento otlantadue in quarto; cinquanla- 
quattro mila , novecento e undici tra quelli in ottavo e in dodici. 

Il numero dei passeggicri andati nel corso di quest’ anno su la 
strada di ferro che sta fra Napoli e Torre del greco si dice ebe 
ascende a circa quattrocento mila. 

Quelli che sono stali con discussione pubblica giudicati dalla 
gran corte criminale della città di Napoli durante l'anno 1811 sono 
stati di novecento c quarantasei , divisi nel modo seguente: 


Con libertà assoluta 76 

Con libertà provvisoria 193 

Condannati: a morte 1 

n All'ergastolo 3 

» Ai ferri nei bagni 58 

» Ai ferri nel presidio 41 

» Alla reclusione 69 

» Alla relegazione 70 

» Alla prigionia 379 

» Al confine 1 

» All' esilio correzionale 7 

» Alla detenzione 21 

» Al mandato in casa 10 

» Alla doppia catena 8 

» Alle legnate . . 3 


Totale . . . 916 


i, 

' I 


\\ 


I 
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" . y ~ aiuto, primo giorno dell’ unno 1812, rendendo altissime 

1 grazie a tiriti coloro che pubblici uliziaii o privali cilta- 
P'A dilli m'avvisano di quei fatti ebe vengo notando in questa 
' mia cronica, sotto gli auspici della benevolenza e corte- 
sia loro e di molli altri la cui recente conoscenza mi sarà di gran 
prò, io comincio il secondo anno della mia cronica. Se molti intanto 
dei miei lettori veggono da una parte che simigliarne lavoro non è 
come dovrebbe essere, vedranno pure clic ò cento ostacoli , per ora 
almeno, da non poterlo migliorare. 

1 cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati : 79, 89, 
81, 73, 5. 



Addì 2, domenica. Oggi nella città di Canosa in provincia di Bari, 
siccome in Barletta cd in Andria nell'ultimo giorno del passato anno, 
si sono cominciati a costruire i eampisanli per inumazione. 

Addì 3 , lunedì. Nel lenimento di Montemurro , in Potenza , una 
spensierata fanciulla a nome Isabella Maria Casnggio h presa una 
fune legandone uu estremo ad un asino e l’altro ad un maiale. I 
quali voltisi in fuga, l'incauta che si trovava tra mezzo ad essi ue è 
rimasta strangolata. 

Addì 5 , giovedì. Non prima d'oggi, benché avvenimento del pe- 
nultimo giorno del passato mese, è qui giunta la novella di un forte 
pericolo corso dai signori Giovanni Capaioli controllerò dei dazi in- 
diretti c Federico Guerra commesso di regìa , e un bel tratto di 
filantropia di due gendarmi , Luigi Chiatto e Liberatore de Vitto. 
Passando costoro l’ Ofanto in lenimento di Santangelo dei Lombar- 
di , si avvidero che uu improvviso torrente trasportava seco e già 
sommergeva i due Capaioli e Guerra. A tale vista il gendarme Chiat- 
to si precipita nell'acqua per salvare quei miseri : ma egli à comune 
con essi la sorte c con essi sia per essere sommerso. Fino a che l’al- 
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Irò compagno di lui, de Villo , in luogo di scorarsi al suo pericolo, 
si gilta aneli' egli nel torrente: e dopo lunghi e inauditi sferri giun- 
ge prodigiosamente a salvar tutti tre. 

Addì 7, venerdì. In Lconforle, lenimento della provincia di Cata- 
nia, verso le oru sedici, maestro Giovanni Fascclla, rinchiusosi nella 
propria rasa, si è ucciso con un colpo di arma da fuoco. E voce che 
lo spingesse al suicidio una furie demenza. 

Addì 8, sabato. Si sono rcnduli di pubblica ragione i nomi di altre 
terre del regno nelle quali si sono aperti i campisanti per inumazio- 
ne. Le quali sono : I.it usati , Postiglione , Monteforte , Ciccralc e 
Gioia in Principato citeriore : Monopoli, Umetto e Coglie in provin- 
cia di Pari : Monlelìlrauo e Caslell' a mare nel primo Abruzzo ul- 
toriorc : Sannicandro in provincia di Capitanala : Cosoleto nella 
prima Calabria ulteriore : Bcliizzi in Principato ulteriore : Campo- 
rotondo in Catania. 

Questa sera in casa di sua Eccellenza il conte di Lebzellern , in- 
vialo straordinario e ministro plenipotenziario di Sua Macstil im- 
periale e reale austriaca , vi è stata una festa da hallo dove sono in- 
tervenute le loro Maestà il Re , la Regina e la Regina madre con 
tutto il rimanente della rcal famiglia, le loro Altezze imperiali e reali 
la gran duchessa Maria vedova di Toscana e la principessa Luisa e 
le loro Altezze reali l'Infante Don Sebastiano, la principessa sua 
consorte e la principessa Amalia di Sassonia. 

Addi 9 , domenica. L' accademia degli aspiranti naturalisti si ò 
riunita questa mattina in una delle sale in Monteolivcto, palazzo 
della città, per sollennizzarc il giorno natalizio di sua Mae. là il He. 
Letti vari discorsi , il direttore Costa à data la medaglia di rame al 
socio Camillo de Meis per l'esposizione geologica da lui fatta di Mon- 
temaiella e le medagliu d'argento ai soci proprietari Giuseppe Pa- 
squale e Giulio Avellino per alcune memorie su la flora medica na- 
poletana e a Pasquale Lacava per le sue ricerche geologiche negli 
Appennini di Calabria. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati i seguenti: 
4 , 86, 87, 73, 45. 

Addi 9 , domenica. Il barone di Rotschild à oggi presentato di 
un snntuuso pranzo Sua Altezza reale il principe Luitpaldo di Ba- 
viera a cui già altri ne sono stati dati dal colile di Montcsaulangclo 
e dal principe Dentice: al qualo sono intervenuti sua Altezza reale 
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il conte di Siracusa e le loro Eccellenze i ministri marchese Delcar- 
retto e cavaliere Santangelo. 

Addi 10, lunedì. Questa mattina sua Eccellenza il cavaliere San- 
tangelo ministro degli affari interni, à voluto presentare a sna Maestà 
il Re un esemplare del libro intitolato : Sul ritratto di Lame decimo 
dipinto da Raffaello iT Urbino e tu la copia di Andrea del Sarto. E la 
Maestà Sua vedendo qual gloria venga da questo lavoro al nostro 
museo, à ordinalo si coniasse al cavaliere Antonio Niccoliui, autore 
di esso, una medaglia di oro con apposita leggenda , rimeritando in 
sì onorevole maniera chi assicurava a Raffaello questa preziosa ta- 
vola : c con essa al museo borbonico il capolavoro tenuto incerto 
sin' oggi. 

Il marchese di Rivello dei prìncipi di Ruffano Brancaccio, il prin- 
cipe dello Spinoso Ruffo, il principe di Stigliano Marcantonio Colon- 
na e il cavaliere I.orcnzo suo zio , il barone d'iloggucr e il signor 
Eutheroth, tutti in compagnia delie loro consorti, il prìncipe di San- 
giacomo Dentice, il duca di Gallo Mastrillo e i signori Des Logos e 
Damela anno avuto oggi l’onore di andare a pranzo in casa delle 
loro Altezze reali il conte e la contessa di Siracusa. 

Un uomo di cui s'ignora il nome c la condizione, si b precipitato 
questa notte dal ponte di Ghiaia. Era vestito decentemente , aveva 
un cappello di seta, un mantello scuro alla spagnuola. Gli si è tro- 
valo addosso una tabacchiera di radice , un fazzoletto di cotone, un 
paio di guanti e otto grana in due monete di rame. La sua età non 
giungea al trentesimo anno, le sue sembianze erano macilenti, con- 
sumate , sa Iddio da quali dolori. 

Addi 11, martedì. In Palermo, propriamente in Lercara li friddi, 
il giudice del circondario , saputo essere stato ucciso un maestro 
Catalano da un tale Antonino Miceli, fuggito da molti anni da Ler- 
cara per crudele misfatto e questa sera medesima ivi celatamente 
ritornato per consumare il nuovo delitto, è accorso col capo urbano 
e il caporale Pontieri con la sua brigala di gendarmeria. Ma l'omi- 
cida scampato a quelle ricerche si era già rinchiuso nella propria 
abitazione. Ove giunte quelle podestà, in luogo di aprire, à comin- 
ciato a far fuoco tra mezzo ad alcune feritoie , per modo che si b 
rendalo a tutti impossibile il penetrarvi. E come più veniva esortato 
a rendersi, con maggiori insulti e villanie rispondeva, traendo colpi 
di archibugio , passando ccleramente dall'una all’altra feritoia. Ve- 
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data tornare infruttuosa ogni opera per impadronirsi di quel ribal- 
do, il giudice ì fatto dar nei tamburi riunendo tutta la popolazione 
intorno al vasto fabbricato in cui egli era rinchiuso per impedirgli 
ogni mezzo da fuggire. Nè il Miceli si è per questo menomamente 
scoralo. Dalle due ore della notte ialino allo spuntare dell'alba, ossia 
per undici ore continue, si è mostrato inaspettatamente da un estre- 
mo all’altro della casa , non rcssando mai di far fuoco- Ma renduto 



furente, cliè certo vedeva non essere per lui alcuno scampo : e d'al- 
tra parte imbaldanzito della propria resistenza, si è fallo troppo in- 
nanzi, si ebe non ben celato da una feritoia a cui si era appressalo, à 
ricevuta un'archibugiata nell'inguine. Gridando allora : — Mi inno 
ucciso — si è strascinalo verso una stanza ove avea rinchiuso il vec- 
chio padre e un giovinetto nipote, ne à aperta la porta ed è caduto: 
avendo da una mano un grosso cortello e impugnando con l'altra una 
pistola ebe si accingeva a scaricare sul primo che sarebbe entrato. 
Ma egli non à potuto compire quest'ultimo misfatto : dappoiché en- 
tralo per il primo il caporale Pontieri con la guardia urbana signor 
Guccia e i gendarmi Hranracrio e Corbisiero, mentre Miceli spianava 
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in viso all'ultimo di costoro la sua pistola , lo à questi con un colpo 
di moschettone assolutamente lìnilo. Visitata quindi la casa si sono 
in essa rinvenute varie armi ila fuoco , una bisaccia con munizione 
di guerra , altri involti con polvere da sparo c una cassa ripiena di 
palle d’ogni calibro. 

In casa del signor Bonlil vi è stato questa sera un ballo onorato 
dalla presenza di Sua Altezza reale il conte di Siracusa c da molte 
ragguardevoli persone. 

Alidi 12 mercordl, anniversario di Sua Maestà il Re, vi è statua 
corte solenne baciamano. 

Oggi il fiume Volturno à giunto nel lenimento di Brezza il ca- 
davere di Pietro Errico Oulon , tamburo del terzo reggimento sviz- 
zero , mancato da Capua Gn dal giorno tredici del passalo mese di 
novembre. Non ferito, nè iu alcun modo percosso nella persona, è 
a credere che fosse morto per nostalgia , ossia mal di patria , affetto 
prepotente in tatti gli svizzeri. 

Questa sera nel rea! teatro di San Carlo si è dato un nuovo ballo 
diviso in prologo c in otto quadri , intitolato la Zingara , composto 
espressamente per la congiuntura del giorno anniversario di Sua 
Maestà il Ite c diretto dal signor Salvatore Taglioni con mugica del 
signor conte Niccola Gabrielli che è piaciuto moltissimo. Il teatro 
non bastava al concorsa degli spettatori piu dell'usato numeroso [cr 
i molti forestieri che sono ora in Napoli. 

Addì 13, martedì. Verso le ore ventitré circa quattrocento perso- 
ne, prime per nascita, per dignità e per ricchezze, cosi del regno clic 
straniere, sono andate in rasa della contessa di Suchldcn, russa: 
dove, appena entrate, si è comincialo a ballare. Al battere quasi delle 
ventiquattro sono giunte le loro Maestà il Re, la Regina e la Regina 
madre con tutta la reai famiglia. Alcun poco dopo il loro arrivo tult’i 
convitati sono saliti al piano di sopra dove si è servito un sontuosissi- 
mo pranzo. Alla tavola imbandita per la corte, messa in una stanza ma- 
gnificamente addobbala, à avuto l'onore di sedere la contessa padrona 
di rasa. Una giocosa e festiva musica à fatto sentire i suoi melodiosi 
concerli durante lutto il pranzo, al Gnire del quale sono tulli discesi 
nuovamente ricominciando più liete e svariate le danze. La festa , 
unica nel suo genere c prima a vedersi fra noi, si è prolungala fino a 
circa dieci ore della notte dopo che lutti sono stati presentati di uua 
cena preparata con ugual gusto c profusione del pranzo, posta anche 
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nel pinno superiore unicamente «lesi inalo a refocillarsi e a li posa re. 
Quanto poteva occorrere ili simiglianle festa incili anno fallo a gara 
il lusso , l'eleganza c la cortesia , tutto è stalo preveduto dalla no- 
bile contessa. Yi era finanche un apparcct biatoio per sua Maestà la 
Regina e alcuni parrucchieri destinati a soccorrere le capellature 
delle dame che iu si lungo tempo c pel continuato ballo avessero 
potuto vacillare o difarsi. E fama che sicuo stali profusi in tal con- 
giuntura circa seimila ducati. 

Addi 15 , sabato. Questa notte un fanciullo, ignoto per nome e 
per patria f riparatosi nel picchetto delle guardie urbane di l’alagia- 
no,c ivi rimasto solo allorché queste sono uscite a invigilare sul paese, 
è stato al loro ritorno ritrovato morto d'asfissia pel carbone acceso 
nella stanza. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stali: 10, 23, 
6, 58, 72. 

Addi 16 , domenica. Nella reale arciconfralcrnila dei bianchi al 
Rosario di palazzo , correndo la festa del nome di Gesù , sono stati 
provveduti di veslimenta venti poveri fanciulli ognuno dei quali à 
avuto in dono una picciola borsa con entro alquanta limosina. Nelle 
ore di vespro à posto line alla pietosa cerimonia un orazione panegi- 
rica recitala dal reverendo sacerdote Don Raffaele Coppola dottore in 
teologia. 

Addi 17, lunedi. E mancala ai vivi la signora Maria Cristina Ruffo 
di Calabria , nata in Napoli addì undici del mese di di cembre 1745, 
maritata in prime nozze col principe di Valle Piccolomini e quindi 
col marchese di Cirrello, Tommaso di Somma. Questa dama fu gran- 
demente pregiata alla corte d’ Inghilterra , in quella di Versailles 
dove si ritrovò allo scoppiare della rivolta francese rendendosi utile 
sempre di opera e di consigli al consorte ambasciatore del re nostro 
presso re Luigi decimoscsto : c da ultimo iu quella di Vienna, dove 
Giuseppe secondo, sopra tutte le altre di cui era bella la sua corte, 
pubblicamente la distingueva , dove Malaslasio , invaghito dell’ in- 
gegno di lei e del suo modo di porgere , declamava con essa i suoi 
drammi: la qual cosa diè luogo ad alcuni bellissimi versi di Ini. Nè 
solo Metastasio, ma quanti erano gl'illustri personaggi del suo tempo 
tanti furono i suoi ammiratori. Richiamato d'Inghilterra il consorte c 
nominato ministro degli affari stranieri da re Ferdinando 1. nell' an- 
no 1805 , la marchesa durante il decennio si rimase in Sicilia. 
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Molle relazioni scritte da lei medesima dei suoi viaggi, che pur de- 
gne di stampa rimangono autografe appresso il generale Giuseppe 
Jlu db Scilla suo nipote, spargono moltissima luce su i principali fat- 
ti avvenuti negli ultimi anni del passato secolo e il cominciare del 
decimonono. Sommamente benefica distribuì gran parte dei suoi ric- 
chi averi in continuale elemosine. Fu dama dell' ordine di Maria 
Teresa dello della Crociera. 

Addi 18, martedì. Questa mattina il marchese del Vasto , presi- 
dente della società degli asili infantili , à riunito nella chiesa di Sau 
Ferdinando molle illustri persone cosi del regno che straniere, invi- 
tandole a concorrere in un’opera di pietà e di beneficenza. Finito il 
discorso dell'abate Lefevre, sono entrali nel tempio i fanciulli, circa 
ottanta di numero , i quali stanno già nell'asilo aperto non à guari 
nella città nostra, se non prima, certo fra le prime d'Italia a dar l'esem- 
pio di si bella istituzione. La vista di queste infelici creature i cui 
giorni sono affidali alla carità , è stato come l'oltimo colpo al trionfo 
di questa virtù che senza superbia posso chiamare immensamente 
sentita nel cuore dei napoletani. E prima d'ogni altro, sua Eminen- 
za il cardinale di Napoli, data a tutl’i convenuti nel tempio una so- 
lenne bene dizione , à sovvenuto quei miseri di larga limosina. Sua 
Eccellenza la contessa di Lebzeltcm, la principessa di Frasso Denti- 
ce , la dama Olimpia Colonna e la marchesa delia Sonora del Balzo 
ànno ricevute le altre limosine che volontariamente sono stale offer- 
te : le quali , riunite alle altre inviale da Sua Maestà la Regina ma- 
dre, dalle loro Altezze Reali il conte di Siracusa , il principe di Ba- 
viera e le due principesse di Toscana e da altri generosi che ànno 
voluto tener nascosto il loro nome , sono ascese alla somma di circa 
ducati novecento, quarantaselte. 

Questa sera il signor BonSI à avuto T onore di ricevere in sua ca- 
sa dove è stala una graziosa festa di ballo Sua Altezza reale il conte 
di Siracusa. 

Addi 19, mercordì. Le piogge continue ànno fatto crollare due 
case in Palistina. 

In casa della signora Perceval vi è stata una festa onorata dalla 
reai persona del conte di Siracusa. 

Il fiume chiamato Vacale , oltremisura gonfiato per forte e straor- 
dinaria alluvione, à gittato su le sue sponde il corpod'un giovinetto 
contadino a nome Giovanni Melilo che volle ieri audacemente var- 
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cario porri-carsi in Polislina sua pairia, perdendovi la fila , sopraf- 
fatto dalla violenza della piena. 



Addì 20, giovedì. Due scosse di trcmuolo, la prima ad una ora di 
notte e l’ altra verso dicci ore , si sono fortemente intese nella cittì 
di Patti. Ma nessuna delle due à recato danno. 

Addì 21 , venerdì. La diligenza che da Napoli andava a Cosenza nel 
traversare il fiume Sordo , oltremodo gonfiato pel cattivo tempo , vi 
è rimasta dentro come incastrata. Inutili sono tornati tutti gli aiuti. 
I passeggieri si sono salvali. 

Addì 22, sabato. Questa sera in casa di sua Eccellenza il conte di 
Lcbzeltern inviato straordinario e ministro plenipotenziario della 
imperiale e rcal casa d'Austria appresso la corte del regno delle due 
Sicilie, vi £ stala una festa da ballo onorata dalla presenza delle loro 
Altezze reali le due principesse di Toscana e la principessa Amalia 
di Sassonia. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto d'oggi sono stati : 10, 23, 
6,58,72. 

Addì 21, lunedì. La furia del torrente ì rimossa e trasportata seco 
Situi. lui Cronica iSiì. i>0 
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la diligenza rimasta la notte del giorno ventuno nel fiume Sordo che 
è quattro miglia lontano da Cosenza, alla cui spiaggia è stata poscia 
malamente rinvenuta. 

Addi 25, martedì. Si è oggi rondato di pubblico ragione il decreto 
dato addi ventuno del passato mese di novembre, col quale Sua Mae- 
stà il Ite à conceduta licenza al comune di Oliali in provincia di 
Principato citeriore di ripristinare l'annua fiera nell’ ultimo giorno 
del mese di luglio e nel primo del mese di agosto, già ad esso con- 
ceduta con rcal privilegio del giorno ventisette di marzo dell'anno 
1775. 

Oggi Sua Maestà il Re nel consiglio ordinario di stalo à prorogata 
fino all’ultimo giorno di dccembre di questo anno l’estrazione in fran- 
chigia di ogni maniera di dazio dei grani e dei cereali caricati su le- 
gni stranieri. J, 

I signori RalTaele Pilla c Leopoldo Piria, nostri cittadini , so- 
no stati oggi nominali da Sua Altezza imperiale c reale il gran 
duca di Toscana a professori dell’ università di Pisa : il primo di 
chimica, l'altro di mineralogia c geologia. E però dovranno ambiduc 
questi dotti giovani recarsi in quella città a leggervi le loro lezioni , 
|>er le quali, oltre alla gloria che nc viene ad essi c al nostro paese , 
ritrarranno un soldo mcnsuale di cinquanta ducati per ciascuno. 
Grandissima e pur luminosa pruova del loro ingegno c del loro sa- 
pere, se altre non ve nc fossero, è questa cattedra avuta dal gran du- 
ca di Toscana : il quale, conoscendo da presso tutti gli sceuziali ita- 
liani , in preferenza degli altri li veniva scegliendo. 

La diligenza che va periodicamente da Afessina a Barcellona , 
nel traversare il torrente dello Nucila, si ò rovesciata nelle acque ol- 
tremodo cresciute per le copiose e dirotte piogge e per la liquefazione 
delle nevi di cui erano sopraccaricale le soprastanti montagne. I viag- 
giatori stavano tutti per perire c con pietosissime grida implorava- 
no soccorso: quando è giunto presso al fiume il caporale Ignazio Gua- 
dò comandante la brigata di Spadafora.che con i suoi gendarmi Giu- 
seppe Magnuolo, Giovanni de Dominicis c Carmine Aslorino , scor- 
tava taluni detenuti inviali a Milazzo. Quel sollulli/.ialc che animalo 
dal solo sentimento di umanità, da gravissimo pericolo avea già libe- 
rato nel giorno tre di quest’anno Carmine Manicone di Olivieri, assi- 
curati i prigionieri che scortava c chiamati taluni villici dei dintor- 
ni , incitando lutti col suo esempio, si ò cacciato nelle acque, traen- 
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(Ione a salvamento quegli infelici. Facendo quindi da dicci bovi stra- 
scinar la rovesciata carrozza che si è parimente salvala, non altro 
danno si è quindi sofferto oltre alla perdita di pochi oggetti apparte- 
nenti ai viandanti. I quali, grati al loro liberatore, anno voluto spon- 
taneamente , giunti in Spadafora, rilasciare un certificalo di questo 
fatto a perenne monumento della sua bravura c della sua disiuleres- 
sata benevolenza. 

Addi 20, mercordì. Si sono cominciali a pubblicare i decreti dati 
da Sua Maestà il Re durante la sua dimora in Sicilia riguardanti lo 
scioglimento della promiscuità, la divisione delle terre demaniali e la 
repressione di vari abusi. 

In casa delle signore Ramsa)' c Bell vi è stato un grazioso ballo 
onoralo dalle loro Altezze reali il conte di Siracusa c l’ infante Dou 
Sebastiano. 

Addì 28, venerdì. Questa mattina nell'ulìcio dei dazi indiretti 
messo al Fonte della Maddalena di rincontro al mercato vaccino si 
sono venduti a pubblico incauto molti tessuti di lana sorpresi in 
contrabbando. 

Sua Eccellenza il conte Leone di Pntocki è stato ricevuto in pri- 
vata udienza da Sua Maestà il Re a cui à presentale lo lettere con 
le quali viene accreditato da sua Maestà l'imperatore di tutte le Rus- 
sie nell'ulicio di suo inviato straordinario e ministro plenipolcuzia- 
rio alla corte delle due Sicilie. 

Si è rendalo di pubblica ragione il seguilo delle risoluzioni prese 
da sua Maestà il Re durante la sua dimora in Sicilia, insieme al re- 
golamento formalo per l’asportazione degli animali dai domìni di qua 
del Faro. 

E partita alla volta di Roma sua Altezza reale il principe di Luit- 
paldo terzo figliuolo di sua Maestà di re di Baviera , sotto il nome 
di conte di Schevcm. 

.Iddi 29, sabato. La pioggia cominciata fin da ieri e non interrotta 
mai in tutta questa giornata , à dato luogo nel comune di fienosa in 
Terra d’ Otranto alla morte di quattro infelici. Un bovaio a nome 
Francesco Cortese, costretto a passare una corrente d’acqua nel luo- 
go dello Paluiubaro , vi si è annegato dentro. Invauo il misero à 
cercalo di salvarsi afferrandosi alla coda d* un bue : 1* impeto delie 
acque è stalo maggiore delle sue forze. Nel medesimo luogo e quasi 
al tempo stesso vi è perito il giardiniere Francesco Andrisano. E due 
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altri di cui è ignoto il nome à il n o parimente cessalo di vivere: uno, 
giardiniera anch'esso, il quale recandosi in Laterza a vendere erlie, 
come ò giunto al Vallone delle rase, sbalzalo di cavallo, k stato por- 
talo via dalle acque : l’ altro nel luogo detto Fiumicello, dove pasco- 
lando su di un picciolo monte il suo gregge , sopravvenuto un impe- 
tuoso torrente, è stalo da esso trasportato insieme all'armento. Il ca- 
davere di costui non si è rinvenuto : bensì quelli degli altri , ritro- 
vandosi i primi due nel luogo stesso ov'ù avvenuta la sventura, il ter- 
zo al Passo di Giacobbe molte miglia lontano dai Vallone delle rose. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono : 12, 8, 33, 
22, 27. 

Addi 30 , domenica. Circa alle ore diciassette la reale accademia 
di belle arti si è riunita nella sala del piano superiore del museo 
borbonico per distribuire le medaglie a coloro fra gli artisti che 
maggiormente si sono distinti nella solenne mostra di belle arti. 

Si è riunito in Gaeta un consiglio di guerra subitaneo per l'omici- 
dio commesso ieri dal guastatore Gactauo Stefanelli in persona del 
sergente Michele Saponara. 

II prinripc di Sant'Antimo , gentiluomo della casa del Re, à dato 
questa sera una sontuosa festa nel suo palazzo al largo dello Spirito 
Santo, nella quale sono intervenuti le loro Maestà il Ite , la Regina 
c la Regina madre, tulli i principi c principesse della reai famiglia, 
il prinripc di Baviera , la principessa di Sassonia e le gran du- 
chesse di Toscana. Alle ore dicci e mezzo della notte si è posto fine 
al ballo. 

Addi 31 , lunedi , anniversario della morte di sua Maestà la Re- 
gina Maria Cristina di Savoia prima consorte di sua Maestà il Re , 
madre di sua Altezza il principe Francesco duca di Calabria , i tea- 
tri sono rimasti chiusi. 

Una donna chiamata Anna Michia di Terrazzano recandosi dal suo 
padrone, nel momento che entrava nel palazzo di lui , un impetuo- 
so colpo di vento à chiuso d’ un tratto il portone : per modo che la 
misera , compressa fra le due imposte , ne è rimasta schiacciata. 

In Gaeta il guastatore Stefanelli che la sera di sabato à ucciso il 
sergente Michele Saponara è stato fucilatu questa mattina alla pre- 
senza del suo intero reggimento, quarto di linea, c degli altri corpi 
che guarniscono quella piazza. 

Si è pubblicato un altro brano delle risoluzioni prese da sua Mae- 
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slà il Re durante la sua dimora oltre il Faro riguardanti opere pub- 
bliche, in ispcziallà mollissime strade da cominciare o da compire 
in Sicilia. 

Nel comune di Atessa, in provincia di Chicli, una grave c pesante 
muraglia rovesciatasi sopra due case sottoposte, à cagionala la mor- 
te di due famiglie che vi abitavano, tranne due donno , una che era 
fuori ad attingere l’acqua, l'altra benché riinasta seppellita frai rot- 
tami , salvata dal caporale Luigi Gaeta la mercè di straordinarie fa- 
tiche non interrotte per ben cinque oro. 

Il comando in capo della guardia d'interna sicurezza oggi h dispo- 
sto che i contribuenti i quali non sono in regola col loro mensualc 
pagamento debbono passare nel ruolo degli attivi c fra quiudici gior- 
ni prov vedersi di uniforme. 

Nel giorno dieci di questo mese di gennaio in Melina verso le 
ore diciannove c mezzo il signor Alberto Grill, ricchissimo negozian- 
te , preso dal funesto pensiero di uccidersi , scrisse dapprima una 
lettera diretta a suo zio in cui gli raccomandava la sua giovine mo- 
glie c gli veniva parlando di alcune faccende di famiglia, e dando di 
piglio ad una pistola la scaricò dirigendone il colpo alla tempia che 
andò fallito. Gittata allora per terra quell’ arma ebbe ricorso ad un 
rasoio col quale si recise la gola. Ma ciò non bastandogli, come la gra- 
vissima ferita non avesse potuto ucciderlo, si strascinò fin presso ad 
un balcone che dava nella corte del suo palazzo c si precipitò abbasso. 

Tra le ultime ore della notte del giorno diciassette c le prime del 
seguente mattino per le continue piogge , nella contrada delta Pel- 
luso in lenimento di Scminara , crollò un sentiero con vari castagni 
che vi erano piantati : i quali urtando in due case sottoposte cagio- 
narono la morte di sette persone. 

Nella notte del giorno ventuno nella chiesa della Madonna del Car- 
mine in Gesso, comune della provincia di Messina, furono involate 
due corone d'argento che ornavano il capo della sacra imagine.il reo, 
ignoto finora, entrò in chiesa schiodando due tavole della porta d'in- 
gresso. 

Le piogge che negli ultimi quindici giorni di questo mese non 
sono mai cessate cadendo in istraordinaria quantità nelle terre di 
Messina, anno ivi prodotti notevoli danni sulle strade devastando se- 
gnatamente quella che dal comune di Patti conduce atta sottopo- 
sta marina. 
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Negli ultimi gionii di «(iieslo mese si è sviluppata in Tolve, leni- 
mento di Potenza in provincia di Basilicata, una tremenda malattia 
per la quale le persone che ne venivano all'ette morivano in poche ore. 
I professori sanitari I’ nono chiamata apoplessia reumatica. Ora , la 
Dio mercè , è grandemente scemata , rari sono coloro che vi vanno 
soggetti , rarissimi quelli che ne muoiono. 

In questo mese è mancato ai vivi il duca Giuseppe Morbilli,prin- 
cipe della scherma napoletana. D' attimo educato a virtù c però tene- 
ro sposo, tenerissimo padre, amico affettuoso c leale, la sua morte è 
stata pianta da tutti. Apriva il suo convoglio funebre una compagnia 
della guardia di sicurezza di cui era capitano: lo chiudeva un lungo 
seguilo d'ufiziali e di amici, i quali più che pel numero, onoravano 
l'estinto col dolore che aveann stampato sul volto. 

Dalle tipografie della città di Napoli si sono pubblicate le seguenti 
opere che variamente riguardano le due Sicilie: — Almanacco reale 
per i anno 1842 con i ritratti delle loro Maestà il Re e la Regina , 
— 2 Un ricordo intorno al barone Giulielli colonnello delle artiglierìe 
napolitane di Mariano d’ A gala , — 3 Prometeo che anima la statua 
dipinto di Michele de Napoli esposto alla mostra di belle arti nell'anno 
4841 , discorso di tirginia Pulii Filolico, — 4 Commentano sul co- 
dice di procedura cèrile di Thomine-Dcs mazures, aumentato nel Belgio 
delle dottrine di tulli i pratici : tradotto , annotato ed arricchito della 
corrispondenza e variazioni degli articoli delle leggi di procedura civi- 
le , della giurisprudenza delle due Sicilie e di tutta la parte legislativa 
e regolamenlaria che vi ha rapporto , dall' avvocato Michele Praus : 
decimo fascicolo , — 5 Lezioni di drillo secondo l’ordine del codice 
per lo regno delle due Sicilie del chiarissimo Giova ribattuta Torelli, 
terzo volume , parte prima, — 6 Annali delle due Sicilie dalla venuta 
dei normanni fino a tutto il regno di Carlo terzo di Borbone di Matteo 
Camera, quaderno secondo e terzo. 

Nei teatri delia città di Napoli si sono date durante questo mese 
di gennaio te seguenti nuove produzioni. Nel reale teatro di San Carlo, 
il proscritto , melodramma tragico in tre alti , poesia del signor Sal- 
vatore Cammarano, musica del maestro Saverio Mcrcadantc. piaciuto; 
la zingara, ballo diviso in prologo o in otto quadri , composto e di- 
retto dal signor Salvatore Taglioni con musica scritta espressamente 
dal conte Niccola Gabrielli , parimente piaciuto. Nel reale teatro del 
Fondo, dove la compagnia dei comici francesi à cominciato un nuo- 
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»o abbonamento ili trenta recite c dove dalla compagnia dei be- 
duini atlantici orna arubi del deserta di Sahara diretti dal signor Lui- 
gi Destinone si sono dati dei giuochi ginnastici , liutprando , me- 
lodramma in due alti, poesia del cavaliere Gaetano Frediani, mu- 
sica del maestro Antonino Condorelli. Nel teatro dei Fiorentini, oltre 
al dramma storico, Benvenuto Cellini, del signor Lorenzo Sonzogno, 
milanese, piaciuto, e ad un altro dramma tradotto dal francese, Sergio 
tragedia in cin<|ue atti, già da qualche anno pubblicata per le stampe, 
del signor Giuseppe Campagna , piaciuto mollissimo , ripetuto una 
volta per tre sere e un'altra per due: e l'Orrore d’ini mistero, dramma 
in quattro atti, scritto per concorso e piaciuto, del signor Alessandro 
Avilabile. F. da ultimo nel teatro di San Carlino lo mercato de Napole, 
commedia di autore anonimo, rappresentala quattro sere. 

Provvenicnli dallo straniero sono giunte nella città di Napoli du- 
gento, novantanove persone : ne sono partite quattrocento c quattro 
tenendo la più parte di esse alla volta di Roma per godervi le feste 
del carnevale. 

Il maggior aumento dei fondi pubblici durante il mese di gennaio 
i stato di ducali cento nove e cinque ottavi nel giorno venlidue : il 
maggior ribasso di ducati cento otto ed un quarto nei giorni diciot- 
to c ventotlo. 

Sono entrali nel porto della città di Napoli oltre al rcal pacchetto 
Sautanlonio e a due scorridoie della marina reale, i bastimenti a va- 
pore Francesco primo una volta, Maria Cristina due, altrettante ri- 
partiti , tre volle Mongibrllo , quattro Palermo , partili il primo 
quattro volte, il secondo cinque. Dei legni minori anche con ban- 
diera delle due Sicilie vi sono stali cento c quattordici approdi, cento 
e trentadue spedizioni. Vi sono entrati in pari tempo i seguenti le- 
gni. Inglesi, ventisette, fra cui due navi , parlili venti comprese tre 
navi. Francesi, dodici, fra i quali i bastimenti a vapore Carloinagno, 
Licurgo, Sesoslri , Amsterdam, Furolas, Scarnando), Ramsey una 
volta , ripartiti , Pharamond approdalo e partito due volte. Russi , 
una nave. Danesi, due, dei quali uno riparlilo. Oldemburghesi, uno. 
Svedesi , una nave. Sardi , cinque, fra i quali il legno a vapore Ca- 
store due volto giunto, due volte partilo. E da ultimo, quattro to- 
scani tra cui i battelli a vapore Leopoldo secondo una volta e Maria 
Antonietta due volle , altrettante parliti insieme ad altri due legni 
con la stessa bandiera. 
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Noi monislero chiamato delle perpetue adolescenti la signora Car- 
mela d' Abkagnara , novizia corista, à fatta solenne professione e la 
signora Antonietta Gioia à preso l'abito religioso togliendo la prima il 
nome di Suora Maria Assunta c 1* altra quello di Suora Maria Elcna 
della SS. Trinità. Nel collegio dei sacri cuori la signora Elisabetta 
Ronca col nome di Suor Maria Teodora c due sorelle, Raffaella e Gia- 
cinta Esposito , ànno parimente vestito l’abito. E nel convento della 
Madonna della Concezione di Montecalvario à pronunziati i solenni 
voti una giovinetta di cui ignoro il nome convenendo alla religiosa ce- 
rimonia grandissimo numero di persone. 

La regia università di Napoli à dato nel mese di gennaio due lauree 
in teologia, nove in legge oltre a cinquantasci licenze nella medesi- 
ma facoltà, tredici lauree in medicina, sette in chirurgia, tre in ambe 
le due facoltà riunite , tre in architettura : due licenze in fisica c 
matematica : nove cedole di notari , diciotlo di farmacisti , selle di 
agrimensori , uno di esperto da campagna , ventiquattro di salassa- 
tori e ventiquattro di levatrici. 

Lo stato civile de'dodici quartieri della capi tale, compreso lo stabi' 
limonio deU’Annunzinta c i villaggi di Yomcro, di Posillipo, di Fuo- 
ri grotta, di Mianoe di Marianella offre durante questo primo mese 
dell’anno 1842 i risultamene che seguono. Nati 1225 , di cui 023 
maschi, 002 fontine. Morti 1205, dei quali 013 maschi, 592 femi- 
ne: e di tutti questi 343 dalla nascita, 112 dai due ai sette anni, 49 
dagli otto ai quattordici , 91 dai quindici ai venticinque , 147 dai 
ventisei ai quaranta, 402 dai quarantuno ai ccuto, uno oltre i cento. 
Nati morti ventotlo. Matrimoni 100. 

In questo mese si è finito di abbattere il reni palazzo vecchio in- 
nalzato col disegno di Federico Manlio da Don Pietro di Toledo per 
ricevervi l’imperatore Carlo quinto allorché venne a visitare questo 
suo regno. Dopo circa ollanl’anni che rimase a stanza dei viceré , 
Don Fernando de Castro conte di Lcmos demolì una delle sue torri 
per dar luogo al nuovo palazzo pel quale ne è stata ora compiuta la 
totale demolizione. Edificato dalla civiltà del sedicelimo secolo , di- 
strutto da quella del decimono, la solidità del suo fabbricato parca 
che sfidasse gli uomini cd i secoli. Afa ciò che non potette il tempo, 
seppe faro la mano dell'uomo cui la potenza dell'aquila imperiale non 
meltea più terrore. E lo stemma di Carlo quinto, quelle mura, gli 
avvenimenti che ricordavano sono spariti per sempre. 
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Incendiatasi ii'l giorno troni uno por opora del caso, l'abitazione 
di un Androa IVtruolo in Agnono, comuno della pro\ inria di Mo- 
lise, corsero iminediatamonto quattro fabbricatori che tagliarono le 
mura lo quali comunicavano con lo vicino case. Ma quando si stava 
vicini a compire quosl'opora , crollò il tetto e caddero tutti abbasso 
rimanendone malconci e feriti. La casa fu ridotta in cenere. Lo po- 
destà riuscirono a trarre salve tutte le suppellettili che furono date 
al disgraziato Petruolo. 

Pochi sono stati i paesi del regno che non anno patite le fune- 
ste conseguenze dei temporali avvenuti negli ultimi giorni del mesr 
di gennaio, massime nel giorno trentuno: vi sono state sventure 
inaudite, morti degni maniera, rasi meritevoli d'ogni pietà. 

Nella provincia di Bari in questo mese di gennaio le opere dei cam- 
pisanti sono andate molto innanzi e i lavori su le strade di regio con- 
to e provinciale ànno dato ai poveri artigiani un mezzo di occu- 
pazione e di sussistenza. 

La chiesa principale di Terlizzi, di bel disegno, è molto progre- 
dita si che in breve si spera di vederla compiuta. Lo stesso è a dira 
pel teatro e pel palazzo comunale di quel luogo. 

In Valenzano, comune della stessa provincia, si i dato opera > 
finire la chiesa madre. 

I lavori del teatro della città di Bari continuarono allo stesso modo. 

II fabbricato del palazzo municipale di Altamura è egualmente 
progredito. 

E da ultimo le opere del grande ed utile edificio dell'orfanotrofio 
di Bilonto, sotto l' augusto nome di Maria Cristina , furono conti- 
nuate. E cosi quelle del ponte su la traversa che mena da Gravina 
a Montcpeloso. 
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•'■j ell'oratorio privalo dalla congregazione di san Giu- 
«Jjy5~^ÌÌ seppe da vestire i nudi , fr seguita oggi una solenne 
•' professione nel saero militare ordine gerosolimitano, 

]\ ^elto comunemente di Malta, prima ad aver luogo do- 
po che il pio re Ferdinando secondo Borbone non à 
guari lo ritornava nel regno: la quale si è praticata a questo modo. 
Giunta la messa all'epistola, il maggiore Andrea Candida, nipote del- 
l'eccellentissimo e venerando Fra Carlo bali luogotenente del magi- 
stero e però rapo supremo dell'ordine in tuttaEuropa.si ò presentato 
al commendatore Fra Francesco Maria Spinelli dei marchesi di Fu- 
scaldo a ciò deputato dal gran priore delle due Sicilie balio fra Car- 
lo Marnili , e gli si ò messo dinanzi in ginocchio tenendo fra mani 
un cero acceso. A questo lo Spinelli ossia il danle, chiestogli a che 
si eraquivi recato, avendo egli risposto tener desiderio di essere rice- 
vuto nell'ordine di Snn Giovanni di Gerusalemme, lo à cominciato 
ad ammonire degli obblighi d un prodee leale cavaliere dimandando- 
gli se voleva ad essi uniformarsi. Avutane affermativa risposta, si 
evolto ai due cavalieri assistenti, Francesco Carfora e France- 
sco Gaetano dei duchi di Laurenzana, imponendo loro dizar cale 
al candidato gli speroni d’oro. Eciò fatto, à presa la spada toccando- 
lo con essa tre volte su la spalla e tre volte ripetendo : = » Io ti 
» armo cavaliere in nome di Dio onnipotente, della Beala Vergine 
» e di San Giovanbattista nostro proiettore. » — I a spada ò passata 
quindi alle mani del novello cavaliere il quale l’ à tre volte levata 
in alto indicando con tale alto di esser pronto a versare il suo san- 
gue per la religione di Cristo : e rimessala nel fodero e di nuovo 
inginocchiatosi presso 1' altare , si è proseguito il sacrifizio della 
messa. A preso da ultimo il libro degli evangeli pronunziando sovr’ 
esso i solenni voti di castità , di povertà, di obbedienza e di com- 
battere per la fede. Gli amplessi e le congratulazioni di lutti i con- 
giunti e degli amici, inframmezzali da acque reme e da rinfreschi, 
anno posto fine alla pia cerimonia. 
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In Francavillj , couiun ■ ili Chicli, mi legno di Rudi che carico 
di olio e di aranci teneva a Venezia, alando per naufragare nel fiu- 
me Alenlo gonfio per islraordinaria pioggia, lolla la popolazione a 
le podestà sono accorse sul lido, ma niuno polca recargli soccorso 
Ma a vedere nn marinaio di quel luogo che col rischio della propria 
vita, giltatosi nell'acqua per salvar la ri urina slava per perdervisiden - 
tro, un gendarme a nome Michele Tesci scorgendo da lungi un tal 
fatto, datosi precipitosamente a correre, come è giunto presso il lid » 



si è gittato anrh'esso nel fiume e à tratto a salvamento quel valoroso 
sventurato. Questa pruni a di non comune foraggio del grndarme n m 
solo à destala l'ammirazione delle genti ivi raccolte; ma è servita ad 
animarle tutte per adoperarsi ad aiutare il legno che c stato linai 
mente salvato. 

Addi 2 , mercordl. E giunto in Napoli il marchese Massimo d*A- 
zeglio autore del romanzo Ettore Fieramosra , condiicendo seco sua 
moglie, figliuola del colite Alessandro Manzoni. 

Questa mattina si è inaugurata in Caserta la nuova cattedrale sta'a 
ab antiquo io Caserta vecchia. A' detta la messa pontificale Sua Ec- 
cellenza reverendissima monsignor de Pietro arcivescovo di B-rito 
e nun'io apostolico appresso la reai corte delle due Sicilie : e dal- 
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I' eccellentissimo monsignor arcivescovo Narni Mancinelli rescoro 
di Caserta è stata letta una orazione panegirica. Le loro Maestà il Re 
e la Regina ànno assistito alla santa cerimonia alla quale sono inter' 
venute tutte le podestà civili e militari della città e immenso nume- 
ro di persone d' ogni classo venute dai più lontani punti delia dio- 
cesi c della provincia. 

Addi 4, venerdì. Si è fatto di pubblica ragione il decreto dato ad- 
dì dieci del passato mese di decembre con cui Sua Maestà il Re à 
autorizzato il comune di Alessano in provincia di Terra d'Otranto 
a trasportare nell' ultima domenica di luglio c nel vegnente lunedì 
la celebrazione dell’annua fiera già ad esso conceduta con altro de- 
creto dato addì ventitré dell' anno 1839 negli ultimi tre giorni del 
medesimo luglio. 

Due detenuti nelle prigioni di Laurito profittando dell'assenza 
del custode , forzata con uno scarpello la cateratta che dà nel car- 
cere, sono entrati nella rasa di lui , donde per la porta d' ingresso 
sono riusciti a fuggire. Istrutto di ciò il gendarme Russololt , cr- 
po di brigata , si è unito alle guardie urbane c in poco d'ora, rag- 
giunti i fuggitivi, li à ritornati alle prigioni. 

Addì 5, sabato, i cinque numeri del lotto di oggi sono stati: 61, 
83, 22, 82, 30. 

Questa sera sua Eccellenza il conte di Lebzeltern à dato un gran 
ballo al quale sono intervenute le loro Maestà il Re, la Regina c la 
Regina madre con i principi e principesse della famiglia, l’ iniante 
Don Sebastiano e la sua augusta consorte. 

Addì C, domenica, ultima del carnevale, al corso in via Toledo 
non si sono vedute che pochissime carrozze, la più parte di forestie- 
ri , nessuna con entro delle maschere: per modo che questa specie di 
barbaro divertimento può dirsi oramai finito. E però sono finiti i 
lamenti di coloro che andavano maledicendo quei selvaggi i quali 
violentemente vi tiravano sul viso delle pietre che si chiamavano 
confetti. I confetti sono finalmente andati in disuso: e finiremo, la 
Dio mercé , col dimenticarci di ogni specie di divertimento carne- 
valesco. 

La festa da ballo nel teatro di San Carlo, chiamata ultima e che 
potrebbe dirsi prima per chi ricorda quelle che abbiamo avute fino 
a pochi anni or sono, é stata affollatissima. Non vi si sono conta- 
te però che sole olio o nove cene. La rcal famiglia vi à preso parte 
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dai palchi della corte dove era imbandito un soutuoso barn bello: al 
finire del quale Sua Maestà il Re à < norala di sua presenza la pub- 
blica sala affabilmente intrattenendosi or con una, or con allre ma- 
schere che sicure della sua reai cortesia le si venivano avvicinando. 

Questa mal lina Sua Altezza reale il conte, di Siracusa à dato 
in sua casa un pranzo ai signori cavaliere Lorenzo Colonna, duca di 
Satriano del Tito, duca di Civilelia Augusto della Posta, marchese 
Emilio Gentile, duca di Polignano Camillo Leto, duca di San Teo- 
doro Carlo Caracciolo, prin ip» di Lequile Gioacchino Sali uzzo, con- 
te di Montesanlangelo Serra e cavaliere Gaetano S'rra, Gennaro Co- 
peco Calcola dei duchi di Regina, Felice Nicolas, barene Adolfo do 
Rollisi liild , R. Boniìl, Marcello Mastrillo dei duchi di Gallo, Au- 
gusto la Greca, principe di Sanseverino Giovanni Alberiini di Ci- 
mi lite e Antonio Dentice. 

Addi 7, lunedi. Si è pubblicato neU'appendicc del giornale delle 
due Sicilie un articolo intitolato necrologia italiana delT anno 184! 
nella quale sono scritti i nomi di tutti gl’ illustri mancati all'Italia 
durante il passato anno. Eppure quanti nomi di napolitani che era- 
no degni di andarvi annoverati sono stali posti in obblio. 

Il presidiano Ignazio Cali, non è lungo tempo evaso dalla piaz- 
za di Gaeta e ripreso in proi invia di Capitan ata, dovi n lo essere in- 
terrogato dal regio giudice, è stato oggi condotto nelle carceri di 
Gaeta, dove giunto, à cominciato a svillaneggiare con atti c con pa- 
role tutti gli altri detenuti. Del clic avvertilo le potestà, lo anno 
fatto separare da quelli trovandogli nascosto nella scarpa del piè si- 
nistro un tortello dritto a mollettone, lungo un palmo, a due tagli, 
puntuto. Vedendosi solo, il famigera lo ramorrixlu, così la fama dicedi 
lui, ncn potendo fare altro male, à dato fuoco a certa paglia che stava 
colà, sperando forse che ingrandendosi l'incendio sarebbe stato con- 
dotto altrove. Accorsi intanto la gendarmeria e alcuni soldati del 
quarto reggimento di linea per salvare il presidiarlo che si tenea 
già morto, è stato loro per lungo tempri impossibile di entrare, sal- 
vo che non avessero voluto morir tutti soffocati dalia densità del fu- 
mo. Fino a ( he il caporale di linea Francesco Luciano seguitato dal 
gendarme 1’; ppidà, fallisi innanzi, n * anno tratto fuori il Cali che 
trovato semivivo si è fallo immantinente trasportare aU'ospodal?. 

Addi 8, martedì, ultimo giorno del carnevale, sua Eccellenza il 
conte di Lcbzellein à dato un ballo dove seno intervenute le loro 
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Aliene reali il cinte di Siracusa, l' infante l)oii Sebastiana con la 
principessa Amalia sua consorte e le due reali e imperiali princi- 
pesse di Toscana. 

Addi 10, giovedì. È mancata ai vivi Carminantonia la Reca, nome 
corrotto forse dal la Greca : che tornerà per avventura nuovo alla 
maggior parte dei miei lettori, come lo sarebbe stato a me se in sif- 
fatta congiuntura non avessi sapute alcune vicende della vita di que- 
sta donna. Giovinetta che toccava a mala pena i sedici anni, nel 1799 
fu veduta in abito da uomo a combattere disperatamente sul ponte 
della Maddalena tra le nemiche file di coloro che rappresentavano gli 
ultimi sforzi dell'agonizzante rivoluzione. Ella era tra mezzo al pa- 
dre e all amante che un dopo l'altro caddero uccisi al suo fianco, uo- 
mini ambidue del volgo, accaniti sostenitori d’illegittimo governo. 
Ferita anch ella benché lievemente, riuscì di leggieri a celare H 
modo ond ebbe squarciato il petto, tornando novellamente donna. 
Niuno però degli inquisitori del novello politico reggimento a cui 
si compose lo stato napoletano pose mente a lei che potè senz'alcun 
sospetto attendere alla sua guarigione. Orfana, sola, priva d' ogni 
mezzo da vivere, fu moglie del primo che le si offrì marito. Per mo- 
do che se non lieto, ebbe almeno uno stato che le assicurò resisten- 
za salvandola dai pericoli , gravi sempre nella giovinezza, gravis- 
simi nella miseria. Ma non molto dappoi vedovata del consorte, tor- 
nata misera, pensò di mettere su una casa da giuoco. Era il primo 
o il secondo anno del decennio, tempo in cui il denaro si profonde- 
va c i deschi dei giuoratori riboccavano di oro. Fortuna secondò i 
disegni di lei, la rese agiata. Un vecchio ufiiziale francese che al 
pari di molli altri avea sciupati i frutti delle conquiste , la sposò. 
Riordinato nuovamente il governo e usciti i francesi da Napoli, ella 
seguitò il marito in Francia dove le sue grazie e il suo spirito , pre- 
gi ascosi ai suoi cittadini o tenuti in munissimo conto, fecero un 
effetto straordinario: si che in breve divenne mira di molti che se ne 
disputarono l'amore. Il marito , benché vecchio , credea che non 
vi sarebbe stato niuno cosi ardito da far dichiarazioni d'amore a sua 
moglie. Snidato assai più che marito, egli si pensava che allo stesso 
modo delle piazze si assediassero le donne: è però non sapea vedere 
luti i lacci che nascosamente si tendeano alla resa del posto clic non 
credea potesse venire attaccalo senza ch'egli prima non se ne avve- 
desse. Il raso però fece ciò ch'egli non seppe fare. Trovato alle gi- 
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nocchia della maglie un inali* avveduto giovine, colpevole presso il 
vecchio più elle per l ai! Ilo concepito verso di lei , peluiuuo rispet- 
to che mostrava alla storia delle sue gesto guerriere, ebbe con esso 
uii duello in cui l‘u ucciso. La vedova spvsò in terze nozze l’uccisore 
di suo marito quando la rivoluzione del 1830 venne a tergere sue le 
lacrime, richiamando in Francia colui che Cavea vedovata e che do- 
vea di nuovo rallegrare il suodescrt» talamo. Il destino intanto avea 
fermalo che costei dovesse essere un’ eccezione , in guisa che com- 
piendo quasi un mezzo secolo di vita ella divenne finalmente ma- 
dre con istupore grandissimo di quanti la conoscevano. Madre, non 
moglie avventurosa, natole appena il figlio, le mori il consorte. Mu- 
tato allora in danaio tutto ciò che possedeva, le venne in animo di 
ritornare in patria a finirvi i suoi giorni. Uscita appena di Francia, 
fu svaligiata per via, si che, come volle il cielo, prosegui il viag- 
gio fino a Napoli. Dove giunta, realizzate due o tre centinaia di du- 
cali con alcune cambiali caricate su case di commercio, pensando 
che finito quel poco di bene, sa Iddio che vita le sarebbe toccala, 

sapendo vedere in che altro modo conservarlo, accrescerlo c vi- 
vere senza stenti, aprì una casa di commercio. Tutti rideranno a 
sentire che si possa fare altrettanto con si poco di danaio e che do- 
po sette o otto anni di negozio due o trecento ducati sieno divenu- 
ti circa otto mila. Eppure si fa presto a spiegare questo bizzarro 
arcano se vogliamo aggiustar fede a coloro dai quali era chiamata 
impegnai rice. 

Nel di dieci in Bar i il caporale di gendarmeria Fi lice Modujjno, 
addetto al servizio della polizia, correndo su le orme d'un disgra- 
ziato pel quale avea ordine di arresto, asceso sul lastrico d'una rasa 
è precipitato da un ballatoio alto circa venti palmi nella corte del pa- 
lazzo. È spirato all’ istante. 

Addili, venerdì. Si è oggi renduto di pubblica ragione un decre- 
to dato in Palermo addi venlisei di novembre del passato anno con 
cui Sua Maestà il Re à fermato sino a tutto l'anno 1843 la sovmim- 
posta addizionale alla contribuzione fondiaria delle sette province 
di Sicilia per supplire alle loro spese particolari nel seguente modo. 
Per la provincia di Palermo un grano a ducato, per quella di Cata- 
nia grana due, per quella di Noto grana due e mezzo, per quelle di 
Girgenti c di Caltanissetta grana tre per ciascuna, per quella di 
Messina non che per l’altra di Trapani grana quattro. È conceduta 
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facoltà ai consigli generali di esse provincedi volare per alimentar- 
ia, sema eccedere mai la grana quattro per ogni ducato di contribu- 
zione principale, fino a die lo stretto bisogna l' imponga. 

K giunto nel porto di Napoli il primo rcal battello a vapore, Ma- 
ria Teresa, destinato al senigio della posta e però detto postale che 
farò il viaggio unicamente da Napoli a Palermo. La sua utilità , per 
la pronta comunicazione fra le due capitali delle Sicilie e la tenuità 
del prezzo per coloro che vogliono andare dall'una all’altra delle due 
città rende questa specie di bastimenti della più alla importanza 
p-1 commercio e per la navigazione. 

In un comune di Catania, credo Caltigirone, uni donni chia- 
mata Carolina di cui mi è ignoto il casato, è stala gittata da una fi- 
nestra su la via. A’costei dichiaralo al giudice supplente di essere 
stala precipitata dalla propria padrona. 

Addi 12 , saltato. Giorni sono essendo andato a traverso su la co- 
sta di Pachino in provincia di Noto un brigantino provveniente dal- 
lo straniero, carico di varie merci, il generale comandante le armi 
della provincia à invialo oggi un uliziale del genio a ricomporre la 
costruzione della lanterna di Capnpassero per evitare d'ora innan- 
zi altra simigliante sventura. 

Si sono oggi renduti di pubblica ragione due decreti dati addi 
ventisette di dicembre del passato anno da avere ambidue esecuzio- 
ne nel primo giorno di questo anno. Con uno dei quali Sua Maestà 
il Re vuole che i comuni di Seminara e di Mclicucca nella prima 
Calabria ulteriore separandosi dai circondari dei quali ora fanno 
parte formino un circondario novello di cui sarà capoluogo il pri- 
mo di essi: con l’altro che la residenza del regio giudicato messa o- 
ra in Mascali nella provincia di Catania sia portata in Giarre. 

Si è anche rendala di ragion pubblica l’approvazione data da sua 
Maestà il Re ai disegni formali dal cavaliere Bayard per la costru- 
zione del quarto tratto della strada ferrata. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati: 4, 44, 
17, 60, 59, 

Addi 13, domenica Sua Eccellenza il conte di Sainl-Harsan, in- 
vialo straordinario e ministro plenipotenziario di sua Maestà il Re 
di Sardegna, à ricevuto questa sera in sua rasa le loro Altezze Reali 
il conte e la contessa di Siracusa. 

Addi 13, domenica. Oggi tutta la guarnigione della città di Na- 
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poli è convenuta al convoglio funebre del tenente generale Macry, 
napoletano , mancato ieri ai vivi, dell’età di circa norant'anui. Se- 
guitano il convoglio gli ufiziali d'ogni grado: e benché non onoras- 
sero il defunto né gli squadroni delle guardie d'onore , nè i batta- 
glioni della guardia d’interna sicurezza, nè il reggimento della rcal 
marina, pur non meno gli ufiziali di questi tre corpi erano fra gl’in- 
vitati a rendere quest’ ultimo tributo all’ uomo glorioso. 

£ stato oggi comunicato al comando generale delle armi un 
decreto dato da Sua Maestà il Re a proposta di Sua Eccellenza 
il cavaliere Parisi ministro di grazia c giustizia : il quale è con- 
cepito nel seguente modo— « Articolo primo: La condanna di mor- 
» tc profferita in vigore dell’ articolo 399 dello statuto penale per 
» insubordinazione e per via di fatto si eseguirà col laccio su le for- 
» che quando le vie di fatto abbiano privalo di vita il superiore.— 
» Articolo secondo: La condanna sarà eseguita tra le ore ventiquat- 
» tro. Nel luogo stesso di esecuzione in presenza della truppa che 
» vi assiste, si procederà alla degradazione del condannato ed alla 
» di lui consegna all’esecutore di giustizia. — Articolo terzo: Ogni 
» qualvolta per ispeciali circostanze non riesce possibile la esecu- 
» zione della condanna col laccio su le forche, il condannato dopo 
» la degradazione sarà fucilato alle spalle come infame. » 

Addi 15, martedì. In Santo Stefano, comune di Abbruzzo, un 
fanciullo di anni sei chiamato Giampietro di Giacomo baloccandosi 
con un archibugio che stava poggiato al muro, si è questo scarica- 
to, uccidendo una fanciullina sorella del Giampietro che slava se- 
duta su la soglia della porta. 

Questa sera. Sua Eccellenza il duca di Monlebello inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di Sua Maestà il re dei francesi in 
Napoli à dato un sontuoso ballo dove sono intervenute le loro Mae- 
stà il Re, la Regina c la Regina madre eoi rimanente della reai fa- 
miglia, tranne le loro Altezze reali l’infante Don Sebastiano e la sua 
augusta consorte. 

Addi 16, mcrcordl. Si è oggi rcnduto di pubblica ragione per la 
cantonate delle vie enei giornale delle due Sicilie il decreto dato ad- 
dì venticinque di quest'anno c da me trascritto qui sopra nel giorno 
tredici circa la pena di morte con cui è punita l’ insubordinazione 
militare dalla quale risulta la morte del supcriore. 

11 duca di Salriano del Tito, gentiluomo de Da camera del Re , à 
Steblicb Cromica 4842. 28 
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avuto questa sera 1 onore di ricevere in sua casa le loro Altezze reali 
il conte di Siracusa ed il principe di Prussia. 

Nel giorno di ciotto di questo mese di febbraio in Romelia, terra 
della pro>incia di Messina, è crollata con grandissimo fragore la casa 
di maestro Gioacchino Miliri essendosi ivi appiccato il fuoco ad una 
graude quantità di polvere da sparo di cui il Mitiri è fabbricante. 
Sun periti in tale sventurata congiuntura Giuseppe c Giovanni Ar- 
no, Rosaria Maggio e una bambina di cinque mesi. 

Addi 19, sabato. In Monticelli, villaggio di Roccaguglielma in 
provincia di Terra di Lavoro, mentre un Giovanni Antonio Morelli 
avea cessato di vivere è rovinalo improvvisamente un angolo della 
sua casa strascinando in quel precipizio varie persone clic vi si tro- 
vavano. Ma i pronti soccorsi recati dall’ intera popolazione ànno 
tratti a salvamento tutti quei miseri. Dei quali, solo una donna in- 
cinta fa temere per la sua vita. 

I cinqnc numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati: 83, 87, 
7G, 6*2, 35, 

Questa sera a mezz’ora in vìa Toledo un giovine chiamalo Se- 
mini, avvertito per sua sventura da un fanciullo che gli si slava in- 
volando il fazzoletto, à dato uno schiaffo al ladro il quale glielo à 
ricambiato con un pugno, al che uuo dei due sciagurati che avea 
seco non a propria difesa, non in difesa del compagno, non mosso da 
niuna ragione si è fallo innanzi tirando a Semini due colpi pei quali 
è caduto per terra. Usciti allora ili Toltdo e messisi in altre vie, à 
detto al compagno: Sat" che Tò punto , c ciò dicendo, come per mo- 
strare non millantato ma vero quel glorioso trailo, cacciava di tasca 
il cortcllo e su i paramani dell' abito lo puliva del sangue di cui 
era imbrattato c fumante. 

Addì 20, domenica. Dal momento in cui si è manifestala in Ca- 
llosa la malattia che i medici ànno chiamata tifo apoplctico e della 
quale sono in breve tempo mancati di vita tutti coloro che ne sono 
siali attaccati, si contano fino ad oggi dugento e quattordici morti c 
quarantacinque infermi, ma nessun caso nuovo sì che ò ornai certez- 
za che il morbo sia compiutamente cessato. 

II principe di Cimitilc à oggi avuto l’onore di avere a pranzo in 
sua rasa Sua Altezza reale il conte di Siracusa diunito al cavaliere 
Colonna, a sua Eccellenza il duca di Montebello e ai signori princi- 
pe di Sangiacomo , duca di Givitclla, marchese Gentile c marchese 
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Serra, duca del Gal lo co! suogcrmano Marcello, Felice Nicolas» e due 
signori inglesi. 

Addi 20, domenica. Questa sera la città nostra à perduto nella 
persona di Gerardo de Sangro principe di Sansevero, morto quasi 
repentinamente, unodel suoi piùornati e distinti gentiluomini. Edu- 
cato ad ogni finita gentilezza cavalleresca, egli era letterato fra i 
letterati, artista fra gli artisti, c saputo com'era nelle scienze positi- 
ve del secolo, nc discorrca fra coloro che le professavano nò rima- 
nea loro secondo. Il principe di Sansevero univa ai pregi di quella 
cavalleria che comincia a divenir tradizione per noi che trovammo 
già compito il rivolgimento politico d'Europa, i lumi necessari a 
chi vive nel secolo deci mono. Nato in tempi nei quali un principe 
era qualche cosa più di un uomo, egli non educò nò il cuore nò l'in- 
gegno a questo modo: c fu uomo, per quanto era degno di esser 
principe. 

Addi 21, lunedi. Si ò oggi rcndulodi pubblica ragiono lo scopri - 
mento e l’arresto di coloro che nella notto del giorno dieci del pas- 
sato mese tentarono di rubare la cassa del primo reggimento dei 
lancieri messa nel quartiere al ponte della Maddalena. Fatto stra- 
nissimo, di una andacia nuova negli annali dei furti. 

E morto il giovine ferito sabato sera a Toledo. 

Addi 24, giovedì. Questa mattina oltre a mille c cinquecento ma- 
scalzoni precedevano , circondavano , seguivano tre sciagurati cho 
avvinti da corde c con le mani legate dopo le spalle, in mezzoa quat- 
tro gendarmi , verso le ore sedici sono usciti dalie carceri di Ca- 
stelrapuano. Pendeva dal collo di uno dei tre un lungo corlello. E 
benché a moltissimi fosse già nota la cagione di questa pubblica mo- 
stra di giustizia c il significalo di quell’arma, a moltissimi pure 
non capiva nella mente come in due giorni si avessero potuto sco- 
prire, arrestare e punire gli autori d’un delitto dei quali s’ignora- 
vano finanche i nomi. Per modo che le genti, atterrite a quell’onda 
di popolo che ad ogni istante si faceva maggiore : e d’ altra parto 
curioso di sapere cho fosse vicendevolmente si venivano interro- 
gando. — Che vuol dire tanto popolo? — - Andiamo per altra via — 
No , restiamo, sono i tre del fatto dell’altra sera — Dell’ omicidio 
di quel povero giovine ufizialc della cancelleria di Napoli avvenuto 
a mezz’ora di notte presso il palazzo di Borio a Toledo — Del gio- 
vine Semini ? Infelice ! — Eccoli , eccoli — Che brutte facce.' — 
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Ycdclc colui clic i il cortello appeso al collo : è l’ omicida — E 
dove vanno ora? — Fallo dapprima il giro delle principali vie della 
città perchè sieno noli a tulli andranno nella grande strada di sanla 
Srigida più prossima al luogo del delitto per avervi le legnate 
E salderanno a questo modo il loro conto ? — Dio guardi. Puniti 
con le battiture come perturbatori dell’ ordine pubblico, escono 
questa mattina dalla giurisdizione della polizia per passare in quel- 
la della corte criminale che infliggerà all - omicida la pena voluta 
dalle leggi — Benedetto chi pensava di dare questa pubblica giusti- 
zia ad esempio dei tristi. E cosi tulli benedicendo il magistrato e 
colmando di maledizioni il freddo colpevole che senza alcuna ra- 
gione toglieva la vita ad un ODOst’ uomo, passava il popolo spetta- 
colo a spettatore di tutti quelli che dai balconi si facevano su la via 
per vederli a passare. Giunti finalmente a Santa Brigida dove mol- 
tissime altre migliaia di persone fin da tre ore innanzi li stavano at- 
tendendo, 1’ omicida per il primo è stato messo e legato sul tavolo- 
ne. Arca pallido il viso, forse meno per la colpa di cui era lordo 
che per mala salute: basso e macilente della persona, di aspetto che 
mostrava un’ anima vilissima. Eppure egli era omicida. E intanto 
la compassione entrava nell'animo di alcuni a vederlo ora legato 
sul tavolone e v icino ad essere fagellalo e ritorcevano lo sguardo e 
si allontanavano: ma allorché uno degli agozzini, toltogli il cortello 
dal collo Io à mostrato al popolo, quella vista à ricordata a tutti la 
scellerata istoria, il pubblico sdegno à preso il luogo della pietà'e so- 
no tutti rimasti, finanche molte signore che dalle circostanti case 
anno veduta quella inattesa punizione. Al trentesimoterzo colpo il 
paziente à detto di non poter più reggere a quel martirio. Appres- 
satosi allora il chirurgo gli à toccati i polsi: fattolo ristorare con non 
so quale bevanda, credo acqua, » comandalo ai due correttori che 
seguitassero. Dopo altri quattro o cinque colpi à tornato a dire di 
mancargli le forze, e ristorato di nuovo, si è di nuovo principiata 
la giustizia. E non si era ancor giunti a quaranta allorché à levato il 
capo menando nuovi lamenti, dicendo di morire: ma veduto che cosi 
il dottore come le altre podestà non erano per farsi corbellare dalle 
sueesagerate disperazioni, à compreso che per lui nonv’era speranza 
e che bisognava assolutamente prendere le cento legnate cui lo con- 
dannava la commissione delle pietre, à chinato quindi il rapo rima- 
nendosi cheto finn a che non à inteso il centesimo colpo. Dopo il 
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quale, disciolto dille foni che gl' inceppavano le mani e i pii, è sal- 
tato con istudiata indifferenza d’un trailo in terra ed è sialo con- 
dotto in un palazzo vicino. Donde è uscito l'altro compagno, basso 
anch'egli della persona, ma forte, robustoni spalle quadre, col volto 
vermiglio da una giovinezza di ventidue anni, sfrontato, a capo al- 
to, superiore alla vergogna e alla pena che lo attendeva. Per una 
giusta gradazione di colpa & costui sofferte venti legnate di meno, 
ristorandosi a quando a quando, lamentandosi, dimenandosi, to- 
gliendosi dal luogo del supplizio con indifferenza non meno affetta- 
ta, nò meno impertinente di quella mostrata dal compagno.il terzo 
di essi, avendo detto di non compire ancora il 18 anno, non à potuto 
subire la medesima pena, della quale ò stalo condannato ad essere 
spettatore. Toltisi quindi in quel medesimo palazzo i calzonelti di 
tela c rivestiti dei loro calzoni, allo stesso modo come erano venuti 
sono ritornali alle prigioni passando per altre vie non fatte al veni- 
re, avendo l'omicida nuovamente ornato il rollo del cortello, rile- 
gati, sorridenti come avessero voluto bravare la giustizia ed il po- 
polo. Ma per quanto essi si studiavano a mostrarsi indifferenti, il 
loro modo di camminare mostrava i patimenti che soffrivano e che 
per selvaggia c brutale vaniti cercavano di nascondere. Quando que- 
sta mattina nelle carceri un sgozzino à appeso il cortello al collo 
dell'omicida, il quale non à che poro più di venti anni, voleva egli 
toglierselo dicendo in lingua da trivio : — Quante sciocchezze per 
una graffiatura che ò fatta ad un giovine di cancelleria — Venuto 
poi su la strada e veduto l'immenso popolo che lo attendeva, A escla- 
mato : — Quanta canaglia ! Ah ! che concetto farà mia madre di me 
allorché saprà questo fatto/ — 

Siè letto nel giornale delle due Sicilie pubblicato oggi che due al- 
tre limosine sono state mandate all’asilo infantile, di cui ò parlato 
a pagina 200 di questa mia cronica: una di ducati cinquantacinquo 
e grana cinquantotto fatta da persona che à voluto tener celato il 
suo nome: l'altra di ducati cinquanta da sua Eccellenza il cavalie- 
re Sanlangelo ministro degli affari interni. 

Addi 21, giovedì. In casa delle signore Ramsay e Bell vi è stata 
una riunione. 

Questa sera si è naufragata una barca peschereccia con entro do- 
dici marinari dei quali solo due sono riusciti a salvarsi. 

Addi 25, venerdì. Non mollo lungi da uno dei porti di Sicilia 
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sono rimasti arrenati a cagione d’ impetuosissimo vento un bri- 
gantino inglese il ni pido, comandante Costantino Consiglio, che ve- 
niva da Malta, e una nave svedese, Carlo Giovanni, capitanata da T, 
C- Rauge, provvcnicnlc da Marsiglia. L'equipaggio e la ciurma si 
sono salvati. 

Si è pubblicato un altro brano delle sovrane risoluzioni date da 
Sua Maestà il Re durante la sua ultima dimora in Sicilia. 

Addi 26, sabato. Questa mattina nel recinto delle prigioni di San 
Francesco si è compita la giustizia rimasta l'altro giorno sospesa per 
quello fra i tre dell'omicidio di Semini, il quale sperando esimersi 
dalle battiture, asserì non avere ancora diciollo anni. L’ispettore 
di polizia inviato a bella posta inPalo, terra di Principato ulteriore, 
patria di lui, è tornato ieri portando la sua fede di nascita da cui 
risulta di aver egli vcnlun’anno. E però la commissione lo à con- 
dannalo a sessanta legnate che gli sono state date alla presenza di 
tutti i dugrnto trenta che non provati, ma sospetti ladroncelli deb- 
bono passare la notte in San Francesco. 

I c'nquc numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati: 18, 47, 
8, 67, 21, 

Nel reale collegio di musica si è data un' accademia vocale e 
istrumentalc composta dei seguenti pezzi: la sinfonia del Franco 
Arciere di Aubcr, quella del Guglielmo Teli di Rossini, la celebre 
sinfonia in re di Bctowcn ed un'altra scritta a bella posta dall'alun- 
no signor Puzone del quale si è anche dato un concerto di fagotto: 
l'introduzione dei Puritani, il coro del conte Ory di Rossini : una 
fantasia di clarinetto del signor Luigi Sebastiani, sonata da un suo 
allievo: c da ultimo il celebre Requiem di Mozart. Tutti gli ascol- 
tatori sono rimasti maravigliati per la bravura con cui i giovani 
del collegio ànno eseguite queste musiche. E più d’ogni altro à sor- 
passata la pubblica aspettativa il giovane Puzone. Uomini usati a 
queste riunioni musicali, conoscitori dei conservatori di Parigi e 
d'altri civili paesi d'Europa, assicurano non aver mai più veduta nè 
intesa così fatta esecuzione: del che sieno lodi al nostro Merendan- 
te, degno successore dell’illustre Zingarelli. A’ fatto parte di questa 
riunione sua Altezza reale e imperiale la gran duchessa di Toscana. 

Addì 26, sabato. Si è sono rendute di pubblica ragione altre ri- 
soluzioni di Sua Maestà il Re emanate durante la sua ultima diino- 
ra in Sicilia, 
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E si è anche pubblicato il decreto dato addi dirci del mese di set- 
tembre del passato anno col quale Sua Maestà il Re à conceduta pri- 
vativa per cinque anni nei reali domìni di qua del Faro al signor 
Carlo Lambert per l’ introduzione delle marchine non usate finora 
nel regno da servire alla filatura delle lane pettinale per fabbricar 
tessuti rasi delti lane sfamine ed anche lavori di ricamo. 

Provvenientc da Messina è giunta nei porlo di Napoli la fregala 
inglese Belvedere, partendone dopo poche ore alla stessa vela per Li- 
vorno. 

Addi 27, domenica. Nel reale collegio di musira in San Pietro a 
Maiella si è ripetuta questa mattina la stessa accademia di ieri. Vi 
è intervenuta sua Altezza reale il conte di Siracusa. 

Addi 28, lunedi. Una donna chiamata Domenica Carrozza diMac- 
chiavalforlore, comune della provincia di Molise, familiare del ca- 



po della guardia urbana signor Santino Porrazzo, data la luce a un 
bambino, per tema di essere scoperta, lo à gittalo in un luogo im- 
mondo. Avvedutasi di ciò la sua padrona à mandato per un mura- 
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Nel giorno ventiquattro, in Sanmauro, comune della provincia di 
Basilicata, scoppiato improvviso c fiero temporale , nell' allo che 
quattro fanciulli sonavano le campane della chiesa madre, cadde un 
fulmine sul campanile , attirato certo dall' oscillamento del bronzo: 
barbaro uso di sonare le campane in tempo di pioggia rimasto solo 
in alcuni pochissimi luoghi delle nostre province cui non è ancor 
noto quali funeste conseguenze possano venirne. Rovinata una par- 
te del campanile , saltato in aria un pezzo dell’ altare maggiore , i 
quattro fanciulli caddero in terra privi dei sentimenti. Tre di essi, 
la mercè dei soccorsi avuti , rinvennero : il quarto , Mauro Gi am- 
molla , morì non ferito esternamente in niuna parte del corpo. Fatta 
su l’ istante 1' autopsia dei cadavere gli si sono trovati i polmoni 
bruciati. 

Un giovine a nome Filippo Coviello, in Bisaccia , comune della 
provincia di Principato ulteriore , nel giorno vonlisei del passato 
mese si uccise con un colpo di archibugio , è fama , pel dispiacere 
di essere stata allontanata dal paese la sua innamorata. 

Provvedenti dallo straniero sono giunte nella città di Napoli sei 
cento c otto persone: ne sono partite ottocento e otto. 

11 maggiore aumento dei fondi pubblici è stato di ducali cento 
undici e tre quarti nei giorni sedici e diciassette: il maggior ribasso 
di ducati cento dirci e un quarto nel giorno uno. 

Dalle tipografie della città di Napoli si sono pubblicati i seguen- 
ti scritti che riguardano le due Sicilie. — Nel giornale il Salvator 
Rosa numero dieci : La chiesetta di Castelnuovo , articolo terzo ed 
ultimo di Mariano d' Agaia: La biografia del conte Cagliostro di Pietro 
Vaccaro .Matonti. — Annali delle due Sicilie dal? origine e fondazione 
della monarchia fino a tutto il regno de ir augusto sovrano Carlo terzo 
Borbone , di Matteo Camera, quaderno ottavo. — Cronisti e scrittori 
sincroni napolitani , editi e inediti , ordinati per serie e pubblicati da 
Giuseppe del Be , quaderno terzo. — Il Cicerone delle due Sicilie , 
guida generale dei forestieri nel regno e degli italiani nell estero , gior- 
nale italiano e francese diretto dal signor Gernando Cubasse , numeri 
47 , 48 , 19 , 20 — Dalla tipografia dell’ Empedocle di Palermo si 
è pubblicalo Un periodo delle istorie siciliane del secolo decimoterso 
di Michele Amari. 

Sono entrati nel porto della città di Napoli oltre a due navi e al 
Sterlic/i C rosica 4842 37 
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reai pacchetto Santanlonio , i bastimenti a vapore una volta France- 
sco primo c Flavio Gioia die rimane tuttavia nel porto , due volte 
Nettuno , Ercolano e Mongibello , tre volle Palermo e Maria Cri- 
stina, quattro volte Maria Teresa: essendone parliti tre volle Maria 
Cristina e Duca di Calabria , quattro Maria Teresa e Palermo, duo 
tutti gli altri. Dei legni minori anche con bandiera delle due 
Sicilie vi sono stati trecento quarantuno approdo , trecento e do- 
dici spedizioni. Vi sono entrati in pari tempo i seguenti legni. In- 
glesi cinque fra cui il bastimento reale a vapore Prometeo che ri- 
mane ancora nel porto , essendone parliti sei. Francesi otto fra i 
quali i battelli a vapore Rubis, Minos, Scamandro una volta giunti 
una volta partiti , Tancredi e Leonida giunti e parlili due volte. 
Svedesi , una nave. Sardi sette, tra cui due volle i bastimenti a va- 
pore Virgilio e Castore , altrettante partiti insieme ad altri due le- 
gni minori. Toscani otto , Ira i quali i battelli a vapore , una volta 
Maria Antonietta e Leopoldo secondo , due Lombardo, essendo par- 
tilo il primo una volta , due gli altri oltre a due piccioli legni. Vi è 
giunto finalmente un leuto lucchese che dopo pochi giorni è torna- 
to in patria. 

Lo stato civile dei dodici quartieri della capitale , compreso lo 
stabilimento dell' Annunziata e i villaggi di Vomero , di Fuori- 
grotta , di Posillipo , di Miano e di Marianella oltre i risultamenti 
rhe seguono. Nati 932, di cui 4SI maschio, 451 femina. Morti 885 
dei quali 129 maschi , 456 temine: e di tutti questi 291 dalla nasci- 
ta , 88 dai due ai sette anni , 42 dagli otto ai quattordici , 50 dai 
quindici ai venticinque , 106 dai venlisei ai quaranta , 308 dai 
quarantuno ai cento, nessuno oltre i cento. Nati morti sedici. Ma- 
trimoni 326. 



DILLE DIE SICILIE 


291 


1)1,1 un0 ^el mese di luglio dell’ anno 1842 , giorno di ve- 
nerdl. Nella chiesa di San Rocco in Palme , distretto 
della provincia di Reggio , si è trovata mancante dalla 
custodia dell' altare maggiore la pisside sema però veruna seas- 
sinazione. Dopo poche ore è stala rinvenuta presso la casa del sa- 
grestano della chiesa in un cantuccio della via, ricoperta di alquanta 
paglia. 

Si è oggi rcnduto di pubblica ragione il processo verbale della 
seduta fatta nel giorno trenta del passato giugno dalla commissiona 
deputata ad estinguere il debito pubblico composta da Sua Eccellen- 
ja il commendatore Ferdinando Ferri ministro segretario di stato 
delle finame , da Luigi Dentice principe di Frasso direttore gene- 
rale della cassa d'ammortizzazione, dal commendatore Francesco 
Romano direttore geuerale del gran libro , dal cavaliere Giuseppa 
Zelo controllerò generale della tesoreria reale e dai negozianti Co- 
stantino Volpiceli! e Andrea Rossi. 

Addi 2, sabato. È giunta nel porto di Napoli una flotta francese 
composta di otto vascelli de' quali tre a tre ponti e mezzo e quattro 
batterie e cinque a due ponti c mezzo e. due batterie: quattro gran- 
di fregate fra le quali la famosa Belle potile comandala da Sua Al- 
tezza reale il principe di Joinville terzo figliuolo di Sua Maestà il 
Re de’ francesi : e un battello a vapore provienimi! da Tolone in 
otto giorni , comandante in capo il vice ammiraglio Ilugnn. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stati : 56 , 85 , 
18, 35, 84. 

Addi 3, domenica. Le podestà di Lecce ànno oggi renduto al go- 
verno e al paese un grandissimo servigio nello scoprimento di due 
falsatori di monete. 11 comandante la guardia delle prigioni centra- 
li di quella città avendo saputo che i detenuti in esse , chiamati 
Tommaso Mauro c Nicola Eboli, attendeano segretamente a siffatta 
falsificazione , insieme al custode , à sorpreso i due colpevoli , ri- 
trovando dopo varie ricerche , due piccole lime, una lesina che na- 
politanamente diciamo stiglia, taluni pezzi di pietra leccese lavo- 
rati ad uso di conio , un cucchiaio di ferro da colare metallo , una 



CRONICA 


292 

carta arrotolala con entro certa polvere ed un’ altra ripiena di sale 
ammoniaco. E mandato immantinente pel giudice regio, si è que- 
sti recato nelle prigioni procedendo legalmente al sequestro degli 
oggetti rinvenuti e a cercarne altri che certo doveano essere stati 
nascosti. 11 che è avvenuto in effetti ritrovandosi in una fessura del 
muro del cesso una moneta falsa da sei carlini , circa sei once di 
stagno in verga , quattro forme o veramente conii di pietra lecce- 
se, due delle quali per monete da dodici carlini, una per quelle da 
sci od una per le altre da tre : e da ultimo una bottiglia colma di 
argento vivo. 

Addì 4 , lunedì. Nel ministero di stalo delle finanze è stata ese- 
guila la ventesima quarta estrazione per sedici obbligazioni riguar- 
danti r imprestilo del milione di ducali per la costruzione delle stra- 
de regie di Sicilia. 

Si è oggi renduto di pubblica ragione un decreto dato da Sua Mae- 
stà il Re addì uno del passalo mese di aprile con cui è ordinato che 
l'usata fiera che aveva luogo nel cornane di Altamura in provincia 
di Rari dal giorno tredici insino al diciotlo del mese di agosto sia 
trasferita dal giorno ventisette del mese di ottobre al sei del mese 
di novembre» 

Sua Maestà il Re à ricevuto oggi in privata udienza Sua Ec- 
cellenza il barone di Brochausen inviato straordinario c ministro 
plenipotenziario di Sua Maestà prussiana appresso la rcal corte delle 
due Sicilie. 

Addì 5, martedì. Nel consiglio ordinario di stato tenuto questa 
mattina , a proposta di Sua Eccellenza il cavaliere Santangclo, Sua 
Maestà il Re à decretato di farsi le seguenti opere. L' arginazione 
dei torrenti che attraversano V abitato di Piedi monte d'Alife le cui 
alluvioni produssero tanti danni nel mese di settembre dell’anno 
passalo : del che ò fatto parola in questa mia cronica a pagina cen- 
tnlren lotto. La bonificazione della piana di Fondi e di 31onticclli. 
E da ultimo la costruzione della strada di ferro da Cnpua per Mon- 
dragone al Garigliano affidata «R ispetterò dei ponti c strade Transo 
già interamente segnata. E fama che In Santità di papa Gregorio 
abbia in pari tempo ordinata la costruzione d’ una simile strada da 
Roma sino ai confini del nostro regno. Per la prima delle tre indi- 
cale opere è stata decretala la spesa di ducali cinquantacinquc mila 
e settecento , per la seconda quella di cinquatl’ otto mila. 
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Sua Altezza reale il principe di ioinville sul pacchetto a vapo- 
re napoletano Ferdinando secondo, accompagnala dagli ulìziali della 
squadra francese e dal nostro capitano di fregata di Gregorio mag- 
giordomo di settimana, è andata a visitare Sorrento , Castell a mare 
e Pompei. 



Questa sera 1* ambasciata francese nel palazzo già di Arton ora 
del barone di Holhsrild , per la venuta in Napoli di Sua Altezza 
Reale il principe di Joinvillc à data una lesta da ballo alla quale sono 
intervenute le loro Maestà il Re , la Regina e la Regina madre con 
i principi c le principesse della reai famiglia e l'infante Don Seba- 
stiano insieme alla sua augusta consorte. Sua Maestà il Re al pari 
del principe di Joinville erano decorati della fascia della legione d'o- 
nore. Il ballo è comincialo verso un'ora c mezzodì notte e si i> pro- 
lungalo fin presso il novello giorno. Nella prima quadriglia ànno 
ballato le laro Maestà il Re con la signora Lulterolh , e la Regina col 
principe di Joinville : e le loro Altezze reali la principessa Maria 
Amalia col signor Lutteroth , il principe di Lecce con In principessa 
futura imperatrice del Brasile. Passala di poco'Ja mezza notte il si- 
gnore e la signora Lutteroth , rappresentanti l'ambasciata per l'as- 
senza del duca c della duchessa di Monlehello andati non à guari 
in Francia, aperte le salo della celia, si sono assisi a mensa con tutta 
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la reale corte: mentre gli altri convitati, oltre a cinquecento di nu- 
mero , in altre sale si andavano refocillando. Molti lumi a garttllc 
e moltissimi chiusi in vetri colorati faceano assai bello a vedere il 
giardino dove stavano celate due musiche che a quando a quando 
mandavano fuori armoniosi concenti destinati a rinfrancare coloro 
che spinti coli da soverchio caldo perde* an oquelli che si faceano 
nelle sale. Sono intervenuti a questo ballo circa cento e cinquanta 
uGiiali francesi col vice ammiraglio Hugon , i ministri cosi del re- 
gno che stranieri , i capi e i gentiluomini della corte. 

Addi 6, mercordl, in Ottaiano, comune della provincia di Napoli, 
una donna chiamata Giuseppa di Prisco à data la luce a tre figliuoli! 
assai ben conformale. 

Oggi, giorno natalizio di Sua Maestà la Regina madre, vi è stato a 
corte circolo straordinario. Si è dato quindi nel rcal palagio un gran 
pranzo a cui anno preso parte Sua Altezza reale il principe di Join- 
v ìlio, il signor Lutteroth incaricalo degli afTari di Francia, il baro- 
ne Hugon vice ammiraglio comandante in capo la squadra francese, 
il contro ammiraglio signor Dumanoir , diciassette capitani di va- 
scello francesi , Sua Eccellenza il principe di Scilla ministro degli 
affari stranieri , i capi c gli altri utliziali di corte, gli aiutanti ge- 
nerali di Sua Maestà il Re e le persone della reai camera. 

Straordinario è stato questa sera il concorso della gente nel reale 
teatro di San Carlo , in ispezialtà di ufìziali delle guardie d'onore 
e d interna sicurezza c di tutte le altre armi di guarnigione nella 
rapitale. 

Addi 7 , giovedì. In Chicli un Luigi Manna di Roccamarice, co- 
mune di Abbruzzo citeriore , volendo ripulire una sua botte , senza 
prima aprirne il portello dalla parte inferiore per fame svaporerà 
il gas caibonico in essa rinchiuso, vi è incautamente entralo dentro 
rimanendone nell’ istante medesimo privo di vita. 

Questa mattina verso il mezzodì le loro Maestà il Re e la Re- 
gina in compagnia delle loro Altezze reali il conte di Aquila, le gio- 
vani principesse , l' infante D. Sebastiano e la sua augusta consorte 
imbarcatesi su la corvetta reale Cristina , cui vanno di conserva il 
vascello Vesuvio, le fregale Partcnope, Isabella ed Crania e il pac- 
chetto a vapore Flavio Gioia, sono partite alla volta di Palermo per 
andare a godervi la feste di Santa Rosalia. 

Sua Altezza Reale il principe di Joinvillc si è andata a congedare 
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dalle loro Maestà. E il Re nostro gli à renduU la visita a bordo del- 
la Belle Potile. 

Si è pubblicato un decreto dato da Sua Maestà il Re ad dì ventuno 
del passato mese di giugno. È ordinato con esso dover cessare come 
colpiti dalle leggi eversive della feudalità in vigore tutti gli obblighi 
di dritti proibitivi aggiunti alle concessioni di terre fatte dagli ex- 
baroni, dalle chiese odai corpi morali nei reali domìni oltre il Faro. 

Addì 9 , sabato. Nel pio e laicale monte delle sette opere della 
misericordia in questa città di Napoli si è fatta , siccome si pratica 
ogni anno , la visita generale dei poveri infermi che ànno bisogno 
dei bagni e delle stufe dell’ isola d'Ischia. 

Sua Maestà la Regina madre, imbarcatasi sul pacchetto a vapore 
Ferdinando secondo , si è recata in Palermo. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono i seguenti : 
40, 81, 65, 31, 77. 

Addì 10, domenica. Questa mattina in Cosenza ('intendente della 
provincia di Calabria citeriore cavaliere Carlo Villano barone di 
Battifarano , e i signori Gabriele Foschini procuratore generale del 
Re appresso la gran corte criminale e maggiore Giuseppe Michi- 
telli comandante il terzo battaglione e squadrone della gendarmeria 
reale componenti la commissione creata per l’articolo quinto del de- 
creto del giorno trenta di agosto del 1821 : veduta la lista prepara- 
toria di fuorbando emessa dai medesimi addì ventidue di questo anno 
a carico di Pasquale Carravetta di anni ventisei, di Giuseppe Veltri 
di anni trentacinque, butterato alquanto per vaiuolo, di Michele Ro- 
gato di anni ventuno , soprannominato il figlio del guerriero , di 
Raffaele Gaudio , di anni trenta , con due cicatrici su la fronte ed 
una sul lato dritto del mento , soprannominato Truffa , di Antonio 
Gaudio detto Vampata e di Giuseppe Bafaro componenti l’orda ca- 
pitanata dal fuorbandito Giuseppe Falcone soprannominato Vit Viti 
e veduta 1’ altra parimente preparatoria emessa addì ventisette del 
passalo mese di aprile ( vedi le mia cronica , pagina 254 ) a carico 
di Domenico la Piazzetta, soprannominato Perciuvoi , di anni trenta, 
butterato in volto , il quale fa parte delle comitive Salvatore Spa- 
dafora , di Giovanni Romano e di Rosario Rotella , soprannominati 
il secondo Cacciafrittole e il terzo Terremoto : veduto che sono stati 
uccisi Giuseppe Bafaro dal capo bandito Falcone Vis Vis e 1’ altro 
Antonio Gaudio in un conflitto avvenuto nel giorno sei di questo 
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mese con la forza pubblica, anno dichiarali e dichiarano fuorban- 
diti ludi gli altri , ingiungendo ai sindaei di farne la pubblicazione 
in virlù della quale audio gli uomini privali jiossono eseguire o pro- 
curarne l’ arresto e 1’ estorininio avendone in mercede il premio pro- 
messo dal mentovato decreto. Fra quindici giorni intanto possono 
questi fuorbanditi presentarsi innanzi la gran corte speciale e costi- 
tuirsi in carcere a discrezione, sperando unicamente nella grazia so- 
vrana. 

Addì 1 1 , lunedì. Oggi verso le ore ventidue circa dugento per- 
sone invitate da sua Altezza reale il principe di Joinville si sono 
recate sul bastimento a vapore francese il Veloce , a godervi una fe- 
sta cui modestamente si è voluto dare il titolo di gouter o veramente 
di colezione. Costeggiato dapprima il nostro golfo sino alla seconda 
Torre e di là tornando fino a Posillipo , il festivo legno è venuto a dar 
fondo diuauzi al nostro porto. Risplendente per innumerevoli lumi 
variopinti , era esso guernilo con le bandiere di tutti i paesi : tranne 
quella di America che si vedea nel nostro azzurro cielo tempestato 
di stelle. A cinque ore c mezzo tutti i convitati sono ritornati a 
terra. 

Oggi dopo pranzo nella città di Palermo si sono cominciate le fe- 
ste di Santa Rosalia. Il famoso carro trionfale che ogni anno va sce- 
mando di mole accrescendo però di vaghezza per la sontuosità dei 
drappi di cui si adorna , uscito da Porta felice à traversata la via di 
Toledo fermandosi a Porta nuova. Esso rappresentava un tempio nei 
cui intramezzi erano dipinte cinque scene della storia di Guglielmo 
secondo: 1" incoronazione di lui celebrata nel duomo di Palermo: il 
suo incontro con papa Alessandro terzo a cui presenta molti cavalli 
stornelli e tredici galee : la sconfitta data al re di Marocco cui fa 
prigioniera una figliuola: la (lotta capitanata da Margaritonc siciliano 
che re Guglielmo a danni di Saladino inviava in Tiro : il tempio 
di Monreale da lui fondato. 
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A sera vi sono siate le solile magnifiche luminarie e i hdl issimi 
fuochi artificiali. La Villa Giulia ovvero la l'Iora è stala assai vaga 
a vedere pei sedici dipinti trasparenti ov’ erano ritratte altrettante 
forze di Ercole. 

Addi 12 , martedì. Il reai principe di Joinville il avuto oggi uii 
pranzo dalle loro Altezze reali il conte c la contessa di Siracusa dalle 
quali sono stati in pari tempo convitati il viceammiraglio della squa- 
dra francese llugnn col suo aiutante conte di Ranvald alfiere di va- 
scello, il capitano di fregala Toucliard aiutante del principe , la con- 
tessa Nugent di casa diario Sforza , il marchese de Gregorio capi- 
tano di fregata c con le loro consorti i signori Lutlerolh incaricato 
degli affari di Francia appresso la nostra corte , cavaliere Lorenzo 
Colonna, conte Sclafani, il duca di Bivona e il duca di Satriano La- 
viano. 

I n altro ballo , ma più magnifico , più sontuoso, è stato dato 
questa sera da Sua Altezza reale il principe di Joinville su la fre- 
gata la Utile PouU di cui è comandante. Vi è stata quindi una 
deliziosa cena, ricca sopra ogni altra cosa di moltissimi pasticci in- 
aiati al principe dalla regina dei francesi ; mentre la musica , coni- 
Sterlicu Cromica 184Ì 58 


Digitized by Google 


cromi: v 


298 

posta di trenta professori fra i più saputi del conservatorio di Fran- 
cia , facea risonare l'aria dei suoi armoniosi concenti. Sospesa d'un 
trailo la danza , al suono d’ una melodia strana e fragorosa , sono 
apparsi quattro giovani mascherati da orsi e due da conduttori di 
essi : i quali per 1‘ inaspettata venuta e pei loro grotteschi balli 
ànno destata grandissima allegria. Si é posto fine alle danze e ad 
ogni altro divertimento a tardissima notte , ritornando tutti in città 
compiaciuti e gratissimi verso un principe cosi generoso e cortese. 

Oggi si è solennizzato il secondo giorno delle feste di Santa Ro- 
salia con le corse dei cavalli. 

Si è oggi renduto di pubblica ragione un decreto dato da Sua 
Maestà il Re addì diciotto del passalo mese di giugno, con cui 
è ordinalo che un terzo degli ascensi di tutti gli uflìziali della po- 
lizia non sia dato all' anzianità di essi, ma a quelli che servono 
con zelo , attività c successo. 

Addi 13 , mereoldi. Si sono renduti di pubblica ragione quat- 
tro decreti. Col primo Sua Maestà il Re ordina « che il debitore 
» il quale abbia ottenuta la cessione dei beni non potrà presen- 
» tarsi alla borsa , giusta la lettera , c nel retto senso deH'arti- 
» colo 008 delle leggi di eccezione per gli affari di commercio ». 

Col secondo « che una persona affililo sorda la quale possa par- 
li lare e sappia leggere , benché n< n sappia e non possa firmare, 
» può testare per atto pubblico , dettando il suo testamento secon- 
» do il prescritto dell’ articolo 897 delle leggi civili , ella stessa in 
» seguilo facendone la lettura ». Col terzo « ohe le ci lazi uni a di- 
» chiararc se voglia usarsi o no di un documento arguito di falso, 
» verranno eseguite due volle nell' interi allo di un giorno, per 
» mezzo di un usciere destinato specialmente dall* autorità compe- 
» tonte dei giudizi di falso : decorrendo il termine a dichiarare , 
>» secondo la legge, dopo la seconda citazione avvenuta ». Con l’ul- 
timo « che i dazi d’ importazione su i generi descritti in un nota- 
li mento annesso a questo deereto non nominati nella tariffi» in vi- 
» gore restano approvati c saranno riscossi dalla pubblicazione di 
» questo decreto considerandosi come un supplì mento alla tariffi» 
» generale d’ importazione ». 1 tre primi sono dati addì ventuno 
del passato mese di giugno : il quarto addì cinque di questo mese di 
luglio. 

Addi 1 giovedì. Jori cd oggi ànno avuto luogo in Palermo altre 
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corse di cavalli. Questa sera nel duomo riccamente illuminato si 
sono cantati inni sacri , intervenendo alla pia cerimonia tutta la 
Reale famiglia , Sua Eccellenza il luogoteneulc, i capi dei corpi di- 
plomatico e militare e il senato. 

Addi 15 , venerdì. Si sono oggi chiuse le feste di Santa Rosalia 
con la solenne processione della bara d' argento in cui sono rinchiu- 
se le sacre reliquie di lei prendendovi parte le confraternite , i va- 
ri ordini religiosi , tutte, le congreghe , il clero , il capitelo della 
cattedrale e I' eccellentissimo seualo. 

Addì 10, sabato. Al lotto di oggi un giovino nativo di Calabria à 
guadagnato iu due terni c in mollissimi ambi, alcuni dicono quaran- 
tadue , altri quarantacinque mila ducali. 

Oggi è giunta nel nostro porto la reale fregata francese Calipso 
provvedente dalle acque d’ Ischia : la quale senza dar fuiido è im- 
mantiuenlc partila. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto di oggi sono stali : 2 , 24 
75, 42, 29. 

Addì 17 , domenica. Questa sera in occasione della festa della 
Madonna del Carmine uno straordinario numero di gente si è tratto 
a vedere il famoso fuoco artificiato che da tempo immemorabile si 
fa ogni anno in quella vasta piazza la cui funesta celebrità comin- 
ciala nel tredicesimo secolo , lini con l ultiinoann » del derimottaro. 
Ma cinque secoli avvenire non basteranno con i loro fuochi di 
gioia a depura: la di tutto il sangue di cui fu macchiala nei cinque 
secoli che passarono. 

I nominali Roccantonio Cagliali , Vincenzo Baviera , Dome- 
nico Pannuccio e Giuseppe CiulìVè del comune di Sin >poli , verso le 
ore ventitré si sono tratti iu un luogo poco h^gc dall* abitata con 
1' animo di uccidere una volpe che in quel punto di continuo face- 
vasi vedere. E imbrunita già l'aria , presso a mezz'ora di notte, il 
Gagliati, imaginando di aver veduta l'attesa volpe, à scaricato il fu- 
cile, il cui colpo è andato sul capo a Giuseppe GiuITi è, che dopo 
pochi istanti à cessato di vivere. 

Addì 19, martedì. 11 bastimento a vapore postale Lilibeo, prov- 
vedente da Palermo, e l’altro Peloro parimente postale che partiva 
Ha Napoli tenendo alla volta di Palei rno si sono urtali per Istrada 
incidenza. Il comandante del primo di essi deviando alquanto dal 
cammino si è recato a riverire Sua Maestà ii Re clic Uota>asi con la 
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flotta a poca distanza da l ‘stiva : e ciò fatto, si è rimosso in viaggia 
non ritornando su la linea lasciata, lungo la quale diflìcilmente po- 
teva imnginarsi d'incontrare altro battello. Ma il comandante del Pi- 
loro che per supcriore ordine dovea recarsi prcssoSua Maestà correa 
appunto su quella via. Al primo vedersi i due battelli si sono scam- 
biati i segnali di uso , ma la brevità del tempo e la velocità del cor- 
so non à conceduto loro di riprendere il rispettivo cammino c si so- 
no scontrali. Il Peloro è stato colpito di fianco avendo alcuni camerini 
disfatti dalla prua del Lilibeo cui si è infranto il tagliamare. Ben- 
ché la confusione c la paura sono stale generali ; pure alcuni avven- 
turosi passeggieri immersi nel sonno , e quid che è più dormenti a 
prua , non si sono neppure desiati. I comandanti non ànno perduto 
un momento per assicurarsi dello stato dei loro legni , ma fortunata- 
mente nè il Peloro nella murata, nè il Lilibeo era stato danneggialo 
nella prua: del che è pruova la partenza che avrà luogo dopo 
domani del Lilibeo. Tutti i passeggicri di esso si sono tramutati sul 
IVloro e il comandante è tornato alquanto indietro per istruire Sua 
Maestà drll’ avvenimento. Al che il He à voluto di nuovo far esamina- 
re i legni discendendovi egli medesimo , dando animo a tutti i viag- 
giatori dopo di averli assicurali di non correre pericolo niuno : of- 
frendo loro In fregata por compire il viaggio. 

Di falli tari tra essi sono salili su la fregata e i due battelli ànno 
ripreso il loro \ iaggio , l’uno a Napoli , l’altro a Palermo. Per la vio- 
lenza dell’urlo alcuni sono rimasti leggermente feriti. £ un giovinetto 
al servigio del Peloro dormendo in un camerino presso le ruote, fran- 
tasi una gamba , d’un tratto trabalzato nell’ acqua , con incredibile 
coraggio si è opposto alle onde nuotando , gridando al soccorso. Due 
lance sono stale rapidamente gettale in mare: da una delle quali rac- 
colto, il valoroso e sventurato giovinetto, trasportato sul Peloro , 
soccorso immediatamente, è stato menato a Palermo. 

Circa le ore ventirius in Massina , propriamente nella strada 
Ferdinando , si è incendiata la bottega di Nunzio Salvaco fabbricante 
di fuochi artificiali. In un istante le fiamme si sono appiccate ad una 
grande quantità di proietti costruiti per la prossima festa la Cen- 
tenaria : per modo che una giovane nipote del fuochista, Crisiina 
Fedele , è rimasta vittima di essi. Trovandosi a caso per quella via 
il gendarme Francesco Solano cor» alcune reclute ne à immaiiti- 
n nte a v usalo le guardie da fuoco , la polizia e la Reai Piazza ; e 
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pillandosi quindi in mezzo alle fiamme tra lo stupore del pubblico 
k tratto fuori due barili di polvere che il Salvaco (enea nella stanza 
superiore della bottega. Giunte in pari tempo le trombe della marine- 
ria reale e quelle della città, con l'aiuto di molte centinaia di perso- 
ne, presenti tutte le podestà , dopo circa un’ ora e mezzo , l' incen- 
dio è stato spento sottraendosi da esso un sacchetto di monete d' oro 
e varie suppellettili. 

Oggi à avuto luogo la lerza liberata delle novelle monete coniato 
in questo anno, intervenendo alla cerimonia il reggente dei banchi 
barone Ceccarelli, i signori dura Tomacellidi Monasterace, cavaliere 
Vaselli, commendatore de Nigris e consigliere de Pompcis. Si è que- 
sta fonnata di ducali 3(’>0 mila 430 e grana sessanlanov e : di cui 
ducali 346 mila 609 e grana venti in monete d' argento da dodici 
carlini e in ducati 6 mila 008 e grana dieci in mocete di rame da 
dieri tornesi , 2 mila 745 c grana due e mezzo in quelle da cinque , 
408 e grana ventiquattro in quelle da Ire , 3 inila 350 e grana ven- 
tiquattro in quelle da due, e lilialmente 532 e grana trentotto e mez- 
zo in quelle da uno. 

Sua Maestà la lleginn madre è giunta oggi da Palermo sul reale 
pacchetto a vapore Ferdinando secondo. 

Sono giunte anche da Palermo sul bastimento a vapore Nettuno le 
loro Eccellenze il principe di Scilla ministro degli altari stranieri , 
il tenente generale Saluzzo ed altre ragguardevoli persone compo- 
nenti il seguito di Sua Maestà il He. 

Il conte della Gherardesra, d’ordine diSua Altezza imperiale c rea- 
le il gran duca di Toscana, à oggi inviata da Firenze al marchese Ba- 
silio Piloti una med.ig'ia doro sul cui dritto è rilevata la testa dell'Al- 
tezza Sua con intorno la leggenda LEOPOLDI! s il. d. u. p. t. a. p. r. r. 
et b. a. A. m. f>. ET li ir : sul rovescio una ghirlanda di quercia die 
circonda la leggenda 


Al 

Marchese 
Basilio 
Pioti . 

I na gentilissima lettera del conte à accompagnata questa meda- 
glia che è del valore di oltre a cento durati ed è stuta a bella posta 
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falla coniare dall' imperiai principe che pregia il merito ovunque si 
trova. 

Addi 20 , mercoldì , si è renduto di pubblica ragione un decreto 
dato da Sua Maestà il He addi diciolto del passato mese di giugni, 
con cui è ordinato che il comune di San Cocco in provincia di Cata- 
nia cessando di esser comune separato, sia aggiunto all' amministra- 
zione deli altro di San Michele conservandosi in San Cocco un eletto 
municipale per gli atti dello stato civile , per l'esercizio della giu- 
risdizione , per la polizia urbana e rurale che dalle leggi è atlidata 
a simili ulTìziali. 

Addi 21 , giovedì. Le loro Maestà il Re c la Regina con i reali 
principi c principesse sono ritornate in Napoli. 

Addi 22, venerdì. Per l' avvenuta morte di Sua Altezza Reale il 
duca d’ Orleans, Sua Maestà il Re à ordinalo che si vesta il lutto pel 
periodo di un mese , metà del quale di rigore, l'altra leggero , co- 
minciando da oggi. 

Addi 23, sabato. La prefettura di polizia à emanilo un avviso 
affisso per le cantonate delle vie e su gli ingressi dei teatri con cui 
è vietato di entrare iu platea a coloro i quali asportino bastoni o 
ombrelle. 

I cinque numeri venuti fuori nel lotto d'oggi sono stali 61, 60, 
21, 65, 47. 

Addì 25 , lunedì. E mancalo ai vivi il dottore Giuseppe Clcopazzo 
deli' età di circa quarantotto anni , nativo di Squinzano in provin- 
cia di Lecce. Laurealo in Napoli ov' ebbe a maestri Antonio Mi- 
glictta , Giuseppe Carlino , il commendatore Cosiino de lloraliis , 
Stefano Trincherà ed altri non meno illustri scienziati , si ritrasse in 
patria a professar chirurgia. Ma per faccende di famiglia venne di 
nuovo in Napoli ove si fermò facendosi in poco d ora altamente pre- 
giare , non solo per dottrina , ina per prudenza , sagacilà e pelle* 
grinc tirlù di animo. E però , correndo i dolorosi tempi del oblie- 
rà , egli sali in maggiore fama pei tanti che salvò dalla ferocia di 
quel niorl>o e per un dotto lavoro che in tal funesta congiuntura diè 
alle stampe. E divenuto ora amico meglio che medico dei più di- 
stinti napolitani e stranieri , per modo che egli e la sua famigla 
sparavano fra qualche anno di menare uni vita agiati, d'un tratti 
tenue t< Ito per morte al concepito avvenire, frutto di tanti auni di 
studi , di fatiche e di sacrifizi 
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Addi 29, venerdì. Questa mattina verso undici ore Sua Eccellen- 
za il cavaliere Sanlangelo ministro segretario di stato degli affari 
interni , accompagnato dai due architetti cavaliere Luigi Giura ispet- 
tor generale dei ponti e strade e Ercole Lnuria ingegnere provin- 
ciale delegati a vedere Io stato dei lavori c a fare delle corse dì 
esperimenti , dal signor Bavard e dagli altri commessari della com- 
pagnia della strada di ferro si è fatto un saggio della nuova da Na- 
poli a Gasteir a mare, la più bella di quante ne à l'Europa e il mon- 
do per le immense e svariate vaghezze di natura e d' arte che s’ in- 
contrano nel breve tragitto di quattordici miglia. Il numero dei ponti 
sottoposti a questa strada è di cento e quindici , dei quali sessanta- 
sette per la sola traversa di Torre annunziala. I ponti che stanno al di 
sopra di essa sono ventitré. L'Eccellentissimo ministro l'à percorsa 
benché di cosi lunga estensione e fermandosi due volte, in quaranta 
soli minuti , tempo massimo di celerità. Si é sicuri che lunedì pri- 
mo giorno del prossimo mese di agosto Sua Maestà il Re vorrà farne 
I' in a gii razione e che il dì seguente si renderà di pubblica ra- 
gione. 

Addì 30, sabato. Questa mattina per le cantonate delle vie di Na- 
poli si è aflissa la lista dei fuorbanditi della provincia di Calabria 
citeriore di cui ò parlalo a pagina 295. 

Nel lotto d’oggi son» venuti fuori i seguenti numeri : 75, 57, 31, 
23, 79. 

Addì 31, domenica , giorno natalizio di Sua Maestà la Regina, 
vi è stalo a corte circolo straordinario. In questa ricorrenza si è 
dato nel reale teatro di San Carlo il nuovo grande hallo, la conquista 
del Messico composto dal signor Rriol con musica del conte Niccola 
Gabrielli. 

Nelle prime sere di questo mese si è cominciato a godere di un 
nuovo e graziosissimo divertimento pubblico nella reai villa , dove 
nelle sere di martedì , giovedì, e sabato vengono a sonare i giovani 
allievi dell’ albergo dei poveri. 

Dalle tipografie della città di Napoli si sono pubblicate le seguen- 
ti opere che riguardano le due Sicilie : Storia delle due Sicilie daltan- 
tichità più remota al 17S9 , fascicolo primo, agro palmense pretuzio e 
adriano di Xicola roccia — Annali delle due Sicilie dall origine e fon- 
dazione della Monarchia fino a tutto il regno dell' augusto sovrano 
Carlo terzo di Borbone , di Matteo Camera , quaderno nono — Il 
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Cictrone delle due Sicilie, guida generale dei forestieri nel regno e 
degli ’ luì ioni nelf estero , giornale italiano e francese diretto dui si- 
gnor Gernando Cubasse , numeri il , ii, 25 , 24 — Scelta di noli- 
zie interessanti r agricoltura , la pastorizia e I applicazione dei naturali 
prodotti agli usi degli abitanti del regno di \apoli ed alla loro indu- 
stria — Nel giornale il Salvatore Rosa numero sedici La tomba e la 
chiesetta di Sanmizzuro di Francesco Alvino: hi strada ferrala da iVo- 
poli a Caslcllumurc di Filippo Scrugli. Dalle tipngralic di Palermo 
si è pubblicalo un opuscolo iutitolato Le feste di Santa Rosalia 
nel 1842. 

Sono giunti nel porto della città di Napoli , oltre ad una nare , il 
vascello Vesuvio , le fregate Parlenopc , Regina , Isabrllac Urania e 
la corvetta Cristina , già partite da questo porto menando in Paler- 
mo le loro Maestà il Re e la Regina c gli altri principi e principesse 
della reale famiglia : il rcal pacchetto Sautantonio due volte appro- 
dato, una volta uscito: i bastimenti a vapore Peloro , Lilibeo e 
Duca di Calabria una volta , Nettuno, Maria Crisiina , Mongibello, 
Ercolino, Ferdinando secondo, Flavio Gioia e Francesco primo due 
volle, Palermo tre. Maria Teresa cinque, tulli parliti altrettante volle, 
tranne Pi loro , I.ilibrn c Dura di Calabria clic rimangono tuttavia 
nel porto. Dei legni minori anehe con bandiera delle due Sicilie vi 
sono stali. dugento settantotto approdi, dugenlo novantasrllc spedi- 
zioni. Y i sono entrati in pari tempo i seguenti legni. Inglesi una 
nave clic rimane in rada e altri dieci minori bastimenti dei quali 
sono parliti soli sette. Francesi otto vascelli , quattro fregale oltre 
la chiamata Calgpso che non Tacca partedella squadra del vice ammi- 
raglio barone llugon e un battello a vapore , tutti partiti : c gli al- 
tri bastimenti anche a vapore Rubis, Minos, Tancredi, Scamandro, 
Dante , i primi tre una sola volta c due gli altri , lutti parlili : e 
tre altri più piccoli legni di cui sono usciti due. Austriaci , due 
brigantini. Sardi , selle , ovvero una navicella , che vi rimane anco- 
ra c i pacchetti a vapore Virgilio, Castore c Dante una volta giunti ed 
una parlili , salvo Virgilio che ne è partito due volte ritrovandosi in 
porlo dal mese passalo : e due altri minori legni che sono parlili. To- 
scani otto fra cui i bastimenti a vapore Maria Antonietta e Leopol- 
do secondo due volte , Ixunbardo una , altrettante volte parliti in- 
sieme a due altri l»gni. Lucchesi un leulo che dopo pochi giorni ne 
è partito. 
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